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Editoriale 

Diamo speranze 
non il carcere 
a chi si droga 

PIETRO INQRAO 

H o ietto l'intervista aH'«Unilà» del ministro della 
Funzione pubblica Cirino Pomicino sulla leg
ge sulla droga, in discussione al Consiglio dei 
ministri. La tesi del ministro è lapidaria. Affer-

•••••«•• ma che bisogna «obbligare» (questo è il termi
ne usato) il tossicodipendente al trattamento sanitario in 
comunità. Cioè bisogna porgli l'alternativa: «comunità o 
carcere». E il ministro precisa: «Quando parlo di carcere, 
Ipotizzo che nei vari istituti di pena si creino settori tutti 

Eer loro (i tossicodipendenti), per evitare che cadano in 
alia dì gente priva di scrupoli». E conclude: «La linea 

dell'isolamento (sic!) e del recupero obbligatorio è runi
ca che consenta il recupero». 

Ed io resto smarrito ed esterrefatto, Badate: il ministro 
parta di «tossicodipendenti» e nemmeno di quelli che 
vengono definiti consumatori a scopo di edonismo. Forse 
jo ne so poco di droga. Ma quel poco che so mi dice che 
il tossicodipendente vive prima dì tutto un problema tragi
co di solitudine, e addirittura di perdita di senso della vita. 
E mi sembra che la precondizione della sua salvezza stia 
assolutamente nell'avvio di una comunicazione con lui, 
di un discorso. 

Questo ministro parla non solo della possibilità del 
carcere, ma addirittura di un «isolamento» nel carcere! E 
io mi sono stropicciato gli occhi. E domando: ma la trage
dia del tossicodipendente non sta già, duramente, pesan
temente, in una condizione (o sensazione, o impressione, 
o incubo) di isolamento, nel sentire i fili tagliati con gli 
altri, net cercare e trovare «compagnia» solo o soprattutto 
nella droga? Quale altro «isolamento» vuole aggiungere il 
signor ministro? E come può illudersi che isolando, o 
minacciando o rendendo «obbligatorio» (penalmente!) il 
recupero, lui ristabilirà quel filo di comunicazione, di fidu
cia reciproca, dico anche: di affettività, senza il quale io 
non so vedere alcuna rottura vera tra il tossicodipendente 
e la droga? 

E questo ministro sa qualche cosa delia stermi
nata letteratura sulla istituzione carceraria, sui 
dubbi e sugli interrogativi (adopero degli eufe
mismi) circa non solo la ragionevolezza, ma il 

• H H , senso, le conseguenze, l'efficacia del segrega
re, per anni e anni, dalla vita comune determi

nati esseri umani, fossero pure degli assassini? Conosce 
un briciolo degli sforzi che avanguardie generose stanno 
compiendo (e sono ancora troppo poche) non tanto per 
«umanizzare» il carcerai ma per costruire canali di comu
nicazione tra quei segregati e la comunità civile; perché 
senza di ciò il carcere non ha nessuna, proprio nessuna 
speranza di presentarsi come strumento di recupero di 
esseri umani alla comunità? No. Cirino Pomicino vuole 
creare (naturalmente a fin di bene...) addirittura un carce
re nel carcere; e proprio per quegli esseri umani già così 
intimamente «segregati» che sono i tossicodipendenti, lo 
non pretendo che Cirino Pomicino parli con i "lassisti», i 
«permissivisti». Ma perché questo ministro della De non 
parla almeno con quei sacerdoti, con quei gruppi religio
si, con quei nuclei dì volontariato cattolico che sono 
impegnati In questo sforzo di dialogo, di interrogazione, 
di comprensione, che solo può consentire il «recupero» 
(io dico: un altro orizzonte di vita) dei tossicodipendenti? 

Vedo che il senatore socialista Gennaro Acquaviva -
sempre a proposito dei consumatori di droga - sulla «Gaz-
netta del Mezzogiorno» si rivolge ai cattolici, perché spen
dano tutto il loro prestìgio e la loro «autorità» contro «la 
società dell'individualismo, del conformismo, delta com-

Retizione più innaturale, dell'edonismo fine a se stesso», 
:on chiederò ad Acquaviva chi in questi anni ha lasciato 

campo e spazio (e mezzi di comunicazione enormi!) a 
questo tipo di società e alla apologetica dell'individuali
smo e dell'edonismo. Soltanto trovo strano questo Stato, 
che prospetta pene per ì tossicodipendenti e non sa colpi
re la maila della droga; che non fa pressocché nulla per
ché apra un'altra via a quei disgraziati paesi del Terzo 
mondo che forniscono la materia prima alla potente «In
temazionale» dei trafficanti; che confessa adesso - per 
bocca del ministro della Funzione pubblica - che esso, 

f lato, oggi, «non è nella condizione di fare qualcosa» per 
tossicodipendenti. 'Ma chi t'ha governato questo Stato 

per più di 40 anni, e ancora adesso - senatore Acquaviva 
- nell'ultimo decennio? 

E Infine - ma forse è il punto più importante - davvero 
sì può far fronte alle solitudini, alle privazioni di senso. 
alla condizione alienata che sono tanta parte della spinta 
alla tossicodipendenza, ricorrendo a nuove pene, minac
ciando altri processi (come se già sul tavolo dei giudici 
non ce ne fossero tanti che non si riescono a fare); e 
mettendo l'accento così rozzamente sulla costrizione, in
vece di vedere cosa c'è da correggere per dare un po' più 
di senso umano e speranza alla vita? 

SCIOPERO UNITARIO Successo della manifestazione a Milano 
fra una settimana appuntamento a Roma 

Torna un movimento 
e lancia la vertenza-fisco 
Sta nascendo un nuovo movimento: chiede una 
modernizzazione vera dell'Italia su un terreno fon
damentale del rapporto tra Stato e cittadini, quello 
fiscale. E questo il segnale che viene da Milano, 
dove lo sciopero generale e la manifestazione in
detti dai sindacati per un fisco equo hanno raccol
to uno straordinario successo. Intanto si allarga la 
protesta sociale contro la Finanziaria di De Mita. 

ANGELO MELONE STEFANO RIGHI RIVA 

• • MILANO. Un corteo enor
me. Una folla variopinta che 
per alcune ore ieri ha «occu* 
palo» pacificamente il centro 
dì Milano, esprimendosi con 
centinaia di cartelli, di slogan, 
di ritmi al suono di fischietti e 
tamburi. Poi il lancio di quat
tromila palloncini colorati 
con un messaggio rivolto al 
presidente del Consiglio De 
Mita: una lettera in cui si riba
disce il dissenso netto per una 
politica economica basata so
prattutto sul fatto che a pagare 
le tasse - e a pagarne tante -
sono sempre i soliti in questo 
paese. Quelli che lavorano e 
producono la ricchezza reale. 
Una adesione convinta quindi 
alla piattaforma che i sindaca
ti unitariamente hanno elabo
rato in questa materia e che, 
non senza momenti di pole

mica, hanno sostenuto senza 
molto successo nel confronto 
col governo. Ma la manifesta
zione di Milano, che ha visto 
accanto ai «veterani» dell'Alfa 
gli operai più giovani appena 
assunti e non ancora iscritti al 
sindacato, le donne delle fab
briche tessili e dei servizi, mi
gliaia di pensionati (qualche 
sindacalista ha parlato di set
tantamila persone in piazza), 
dice anche che le potenzialità 
di una vasta lotta per la giusti
zia fiscale e per una nuova po
litica economica è forte, ed è 
un messaggio esplicito verso 
un pieno rilancio dell'iniziati
va sindacale, superando esita

zioni, ritardi, polemiche inter
ne. 

Intanto su un altro piano si 
allarga il fronte delle forze 
economiche e sociali che cri
ticano profondamente la ma
novra economica del gover
no: artigiani, commercianti, 
cooperazìone, piccola indu
stria, al di là delle diverse si
gle, stanno prendendo sem
pre più le distanze da un'im
postazione che sembra con
vincere solo la Confindustria 
di Pininfarina. Ieri peraltro c'è 
stato un lungo incontro tra 
una delegazione del Pei con 
Alfredo Reichlin e ta Confin
dustria: nonostante la diversi
tà delle posizioni è stato avvia
to un conlronto destinato ad 
approfondirsi. 

Ora la parola passa al dibat
tito nell'aula della Camera, 
dove il confronto sulla Finan
ziaria riprenderà lunedi, e ri
prenderà «al buio». La chiusu
ra e l'arroganza della maggio
ranza di governo hanno infatti 
impedito il raggiungimento di 
qualsiasi accordo nella riunio
ne dei capigruppo svoltasi ieri 
a Montecitorio. 

GIORGIO F. POLARA e GILDO CAMPESATO A PAG. 8 

Le venti Regioni 
si ribellano 
alla Finanziaria 

GUIDO DELL'AQUILA 
• I ROMA. Se il governo non 
cambia la Finanziaria le Re
gioni faranno ricorso alla Cor
te costituzionale. I rapporti tra 
governo e Regioni non sono 
mai stati buoni, con queste ul
time ogni anno sempre più 
spogliate di risorse finanzia
rie, funzioni e competenze 
previste dalla Costituzione. 
Quest'anno la politica dei tagli 
che il governo vorrebbe attua
re sembra ancora più pesante. 
Da qui la decisione, annuncia
ta ieri dai presidenti delle ven
ti regioni italiane, di rivolgersi 
addirittura all'Alta corte. Non 
è, si precisa, solo un proble
ma finanziario, ma una que
stione politica-istituzionale. A 

nome di tutti e venti i «colle
ghi* hanno denunciato la si
tuazione di grave pericolo i 
presidenti dell'Emilia-Roma
gna, Luciano Guerzoni, della 
Lombardia, Bruno Tabacci, e 
della Valle d'Aosta, Augusto 
Rollandin. «Il disegno di legge 
sulla finanza regionale, colle
gato alla Finanziaria '89 - han
no detto - non è quello che le 
Regioni si attendevano sulla 
base degli incontri e delle in
tese raggiunte col governo». 
•Se governo e Parlamento -
ha dichiarato Guerzoni - vo
gliono chiudere le Regioni o 
ridurle a mummie burocrati
che con il ruolo di passacarte 
lo debbono decidere aperta
mente e non alla chetichella». 

A PAGINA 6 

Due ministri 
in guerra 
contro 
l'inquinamento 

L'Italia è ai primi posti per la congestione da traffico, Il 
nostro parco macchine e cresciuto, negli ultimi anni, det 
220 per cento: un incremento che è secondo solo a quello 
del Giappone. Tra Roma e Milano, abbiamo 57 chilometri 
di metropolitana contro i 198 di Parigi e i 397 di Londra. 
Un piano di misure contro l'avvelenamento da inquina
mento atmosferico e acustico preparato per le 11 principa
li aree urbane del paese dai ministri dell Ambiente Ruffolo 
(nella foto) e delle Aree urbane, Tognoli. PAG,MA A 

Pool antimafia 
«Serve una legge 
per farli 
lavorare meglio» 

«Serve una legge per far la
vorare al meglio i pool anti
mafia». Lo sostengono i giu
dici di Palermo impegnati 
nelle inchieste contro te co
sche che ieri hanno incori-
irato la commissione parla-

^ • • montare Antimafia, presie
duta da Chiaromonte. Secondo Falcone e gli altri giudici 
del pool i contrasti con il capo dell'ufficio istruzione Anto
nino Meli sarebbero tutt'altro che risolti. Stamane la com
missione parlamentare ascolterà Meli. A pAGtNA f 

In Israele Mentre Shamir porta avanti 
. , ! ' a ritmo serrato le consulta-

Un ministero zioni per cercare di formare 
rnntrn e n t r o P000 ' stomi un go-
« I I M J * verno di destra,! partiti reli-
I intlfadaf 8'°»' alzano il prezzo. Ma 

non sono i soli. Anche dal-
•••••"••••••••••••"» l'interno del Likud arrivano 
pesanti pressioni: il superfalco Ariel Sharon ha richiesto 
per sé il ministero della Difesa o poteri speciali per repri
mere l'intifada palestinese. Intanto la rivolta continua an
che a Gerusalemme est. A PAQ|NA *| Q 

Al comitato centrate della 
Fjom, il segretario Angelo 
Airoldi - uno dei firmatari 
della «mozione dei dodici» 
- «rilancia*: ha chiesto di 
nuovo la «verifica del grup
po dirigente della Cgil». 
«Verifica» che deve 

La Fiom chiede 
la «verifica 
dei gruppo 
dirìgente Cgil» 

•contestuale al dibattito sulla linea politica». In Cgil, dun
que, è ancora dibattito. Ieri sono intervenuti Lucio De 
Carlini (segretario confederale) per difendere la proposta 
di «patto unitario di gestione» lanciata da Pizzinato e Del 
Turco (segretario aggiunto) che denuncia lo scadimento 
della discussione. A MOINA 1 5 

Sul Dc9 di Ustica nuove indagini a Marsala 

L'Aeronautica mente? 
Amato: è possìbile 
Si indaga (per la seconda volta) al centro radar di 
Marsala, per appurare perché, la notte della trage
dia del Dc9 di Ustica, nella registrazione ci fu un 
«vuoto» di otto minuti decisivi. L'Aeronautica mili
tare si difende dall'accusa di avere mentito per 
otto anni: «Ci stanno condannando senza proces
so». Ma il ministro Amato rincara la dose: «E possi
bile che i militari abbiano "coperto" qualcosa». 

VITTORIO RAQONE 

• i ROMA. I toni della pole
mica intorno alla tragedia di 
Ustica si vanno arroventando. 
L'Aeronautica si difende dalla 
accuse adombrate nelle rive
lazioni giornalistiche di questi 
giorni. «Non possono condan
narci senza processo», prote
sta il capo di Stato maggiore, 
il generale Franco Pisano. E 
rivendica d'aver sempre forni
to al giudice che indaga sul 
disastro del Dc9 una «leale e 
fattiva collaborazione». Mer
coledì discuterà della materia 
il Consiglio dei ministri. Qual
che avvisaglia già lascia pen
sare che non sarà un dibattito 
tranquillo. 11 ministro del Te

soro Giuliano Amato ha detto 
ieri che la ricostruzione della 
tragedia proposta dal Tgl lo 
convince. Ha aggiunto: «Per 
quanto ne so, conoscendo i 
rapportfche legano le autorità 
militari con quelle politiche, è 
possibile che le prime abbia
no coperto qualcosa». Una 
esplicita dichiarazione di sfi
ducia, che si accompagna alla 
promessa di Zanone di aprire 
un'inchiesta se il giudice con
fermerà che ad abbattere l'ae

reo di linea con 81 persone a 
bordo fu uni missile italiano o 
della Nato. 

" Ieri, da Marsala, una novità 
che rende ancora più delicata 
la posizione dei vertici milita
ri: il giudice istruttore Bucaret-
li ha chiesto ai carabinieri di 
ricominciare le indagini sul 
«buco» di otto minuti che 
oscurò (causa ufficiale: un'e
sercitazione) il radar che 
avrebbe dovuto controllare lo 
spazio aereo in cui avvenne la 
sciagura. Gli agenti stanno in
terrogando da giorni avieri ed 
ufficiali del centro militare di 
Marsala: Bucarelli vuol sapere 
chi vi lavorava non solo nella 
notte della tragedia, ma anche 
nei giorni antecedenti e suc
cessivi. E vuole che gli siano 
consegnate le trascrizioni fo-
netico-manuali del tracciato 
radar, così come avevano sug
gerito un mese fa i legali dei 
familiari delle vittime, Galasso 
e Ferrucci. 

A PAGINA 9 

Nessun pericolo per le centinaia di turisti italiani 

tentativo di golpe 
nel paradiso delle vacanze 

Tentato colpo di Stato sventato alle Maldive. Alle 
4,30 di ieri mattina alcune centinaia di mercenari -
tamil cingalesi, stando alle prime ricostruzioni • han
no assalito il palazzo presidenziale di Male. Il golpe 
sarebbe stato sedato a prezzo di dodici vittime e 
centinaia di feriti: tra questi non vi sarebbe nessuno 
dei diecimila turisti (centinaia dei quali italiani) pre
senti nelle isole. Nuova Delhi ha inviato 1.600 para. 

•H MALE, A lanciare l'Sos 
intemazionale è stato lo stes
so presidente maldivìano 
Gayoom. Da un rifugio segre
to raggiunto mentre intomo al 
palazzo presidenziale si spara
va è partito il drammatico ap
pello rivolto all'India e agli 
Stati Uniti: «Invasori stranieri 
ci attaccano, aiutateci». Il go
verno di Nuova Delhi, riunito 
d'urgenza, ha inviato 1.600 
paracadutisti e tre unità della 
marina militare. Gli Stati Uniti 
stanno studiando il da farsi. 

Sull'isola principale dell'arci
pelago più famoso del mondo 
ancora ieri sera c'erano spo
radici scontri a fuoco fra le 
truppe governative e gli assali
tori. L'esercito regolare avreb
be però il controllo della si
tuazione. 1 morti accertati, fi
nora, sarebbero dodici. Centi
naia, invece. ì feriti. Ma nessu
no dei diecimila turisti presen
tì alle Maldive (fra cut centi* 
naia di italiani) sarebbe coin
volto. Quello di ieri è ìl terzo 
tentativo dì golpe alle Maldive 
negli ultimi dieci anni. 

Il presidente delle Maldive, Maumoon Abdut Gayoom A PAGINA 11 

Dal Psi giusto allarme, generiche proposte 

Ora la De dice: tasse 
per aiutare i drogati 
Punire chi fa uso di droga, insiste il Psi. Ma come? 
Craxi riunisce a Palermo la Direzione ma non for
mula proposte precise. «Nessuno può immaginare 
pene assurde e inutili», dice. E allora? «Dissuasio
ne, condanna morale», spiega. Forse «ritiro della 
patente», azzarda Andò. Ma ora la De scende in 
campo contro ipotesi punitive e Mancino propone 
una tassa per il recupero dei tossicodipendenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALE CASCELLA 

• • PALERMO. Per i grandi 
trafficanti «pene più severe, fi
no all'ergastolo». Per i consu
matori «la fine del regime fon
dato sulla libertà di drogarsi». 
Craxi riunisce a Palermo la Di
rezione socialista ed indica 
quelli che, a suo avviso, do
vrebbero essere i due punti di 
riferimento di una rinnovata 
lotta sul fronte antidroga. Ma 
mentre ìl primo è del tutto 
chiaro, it secondo resta avvol
to nell'incertezza, nella confu

sione. Quali pene per chi si 
droga? «Nessuno - dice Craxi 
- può immaginare pene assur
de e inutili». E nemmeno «pe
cuniarie», aggiunge Martelli. E 
allora? «Dissuasione, condan
na morale, limitazione degli 
effetti di pericolosità e danno 
sociale», propone, generica
mente, il segretario socialista, 

che pure lancia un giusto al
larme per l'espandersi del fe
nomeno della droga. 

In realtà ia confusione sul 
cosa fare resta grande. Ieri la 
De ha fatto scendere in cam
po alcuni dei suoi esponenti 
più rappresentativi (Gava, 
Scotti, Mancino, Rognoni) per 
sbarrare la strada ad ipotesi 
punitive nei confronti dei tos
sicodipendenti. La via, per lo 
Scudocrociato, è quella del 
recupero: e Mancino ha addi
rittura proposto l'istituzione di 
una tassa ad hoc per finanzia
re le strutture di assistenza ai 
tossicodipendenti. La De, 
inoltre, polemizza col Psi per 
le sue «iniziative di facciata» e 
Ì cambi di linea dopo essere 
stato «schierato con chi era fa
vorevole addirittura alla libe
ralizzazione della drogai 

ALLE PAGINE 3 e 4 

I pentiti del presidenzialismo 
tm NEW YORK. «Una campa
gna terribile, una delusione 
nazionale», dice il «Washin
gton Post». «Potevamo evitar
lo se avessi potuto ripresen
tarmi una terza volta io...», in
terviene Reagan. «Sarebbe 
meglio se il presidente fosse 
eletto dal Congresso...», co
mincia a suggerire qualcuno. 
«Elucubrazioni dì quelli di 
Harvard», taglia corto Bush, 
che è l'unico a dover accen
dere un cero. 

Per quanto in sordina, co
mincia a farsi strada l'idea che 
qualcosa non funziona in que
sto tanto decantato ed invidia
to sistema presidenziale e rigi
damente bipartitico, così 
spesso idealizzato a confron
to con la «confusione» delle 
democrazìe parlamentari eu
ropee, 

È già abbastanza inquietan
te che in questo paese, dove 
la metà della gente non vota, 
l'enorme somma di poteri del
la Casa Bianca (esecutivo, ve
to sul legislativo, nomina dei 
vertici della magistratura, co
mando supremo delle forze 
armate) possa essere decisa 
da un'esigua maggioranza di 

Mai una campagna per la Casa Bianca aveva susci
tato tanto malessere. Possibile, ci si chiede, che un 
quarto appena dei potenziali elettori debba eleg
gere così svogliatamente un presidente inviso agli 
altri tre quarti? C'è chi comincia a sostenere che 
potrebbe esserci qualcosa che non funziona pro
prio nel tanto invidiato sistema presidenziale ame
ricano. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 

un quarto dei potenziali elet
tori. L'inquietudine diventa 
angoscia se a questa scelta si 
arriva, come sta avvenendo 
stavolta, su campagne tutte 
puntate sull'immagine, la ma
nipolazione dell'inconscio di 
massa con le tecniche più 
sporche della pubblicità com
merciale, gli scambi di accuse 
da comari, niente o qua*i 
niente sui contenuti. 

Lo stesso Reagan ha fiutato 
i malumori di un'America che 
vorrebbe bocciare sia Bush 
che Dukakis ma non lo può 
fare. «Ormai non per me, ma 
per quelli che mi succederan
no, volevo dirvi che ritengo gli 
americani abbiano it diritto di 

votare per chi gli pare, per 
quante volte gli pare» è stata la 
sua uscita in California, nel 
primo della serie dì comizi a 
favore di Bush. A prima vista 
sembra uno sgarbo al suo del
fino, un modo per dire: «Lo so 
che avreste preferito restassi 
io per una terza volta alla Casa 
Bianca, ma purtroppo la Co
stituzione non Io consente e 
dovete accontentarvi del sur
rogato». 

Reagan propone di aggiun
gere potere al presidente, 
compreso quello di stare in 
canea più di due mandati dì 
seguito. Altri invece sollevano 
il problema dì correggere e 
controbilanciare un potere 

eccessivo. C'è chi mette sotto 
accusa «primarie» in cui vince 
sempre il candidato che ha 
più mezzi. E cominciano a le
varsi voci in favore di una ri
forma costituzionale ancora 
più profonda, che vada in di
zione dell'elezione del pre
sidente da parte del Congres
so. Se ne fa provocatoriamen
te interprete, sul «Washington 
Post», Edwin Yoder, osservan
do che se fossero le Camere 
ad eleggere il presidente «ver
rebbe ripristinata molta della 
serietà e austerità che ci man
ca nel 1988. Se sapessimo che 
la scelta finale spetta alle ca
mere, sceglieremmo più at
tentamente i deputati e proba
bilmente porremmo fine al 
monopolio da parte dì un par
tito soltanto. L'allinearsi di 
presidenza e maggioranza 
congressuale ci darebbe un 
governo più responsabile, E i 
candidati, sapendo che il loro 
fato verrebbe deciso da loro 
pari politici anziché da un 
elettorato di massa drogato 
dai media, investirebbero 
molto meno tempo, energia e 
soldi dì quanto facciano ora in 
demagogia e cretinate». 

Pioggia di accuse 
su Berlusconi: 
«Sei un lobbista» 

ANTONIO ZOLLO " 

f a ROMA. La conferenza 
stampa di mercoledì sera su 
Retequattro ha procurato a 
Berlusconi circa due milioni 
di incuriositi telespettatori ma 
una nuova bordata di crìtiche 
e accuse. Per Vincenzo Vita, 
responsabile del Pei per le co
municazioni di massa, le argo
mentazioni di Berlusconi so
no apparse «discutibili, evasi
ve, incoerenti e gravi». Dure le 
repliche di chiunque altro Ber
lusconi ha coinvolto nell'ac
cusa di «aggressione e diffa
mazione strisciante». Il sen. 
Fiori, contattato dall'agente 
che gli ha offerto fondi di in
vestimento Finlnvest, ha riba
dito: «la commissione ha il 
dovere di assicurare alla Rai 
risorse congrue e certe. E ciò 
che da un anno e mezzo gli 
sponsor di Berlusconi, anni

dati nella maggioranza e nel-
l'Msi, impediscono di fare...». 
Il presidente^della commissio
ne, Borri: «E ovvio che una 
lobby esiste quando un sog
getto privato arriva a possede
re tre reti televisive naziona
li...». Ieri il consiglio di ammi
nistrazione Rai ha votato un 
documento rivolto alla com
missione: «Se viene toccato il 
tetto pubblicitario salta 11 bi
lancio». La commissione di vi
gilanza convocata per merco
ledì prossimo; 24 ore prima 
riunione del gruppo de e verti
ce di maggioranza. La confe
renza dei capigruppo della 
Camera ha accolto la risente-
sta Pci-Sinistra Indipendente, 
ieri condivisa anche dai Verdi, 
di dedicare una seduta d'aula 
alle vicende dì questi giorni: si 
terra dopo la Finanziaria, a li
ne novembre. 
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Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Risparmio tradito 
RENZO STEFANELLI 

tando alle informazioni della Banca d'Italia 
mercoledì sono state fatte richieste per 44.100 
miliardi di buoni del Tesoro poliennali (Btp) a 
tre anni e di 86 000 miliardi per i Btp a cinque 
anni. Poiché il Tesoro poteva immettere sul 
mercato tìtoli rispettivamente per 3-000 e 5.000 
miliardi, si è proceduto ad accogliere solo il 
6.805& e 5,7796 delle richieste. Nel presentare 
queste cifre definite «clamorose» è stato messo 
in ombra il fatto che, in realtà, ieri non erano 
disponibili 130mila miliardi per l'acquisto di 
Buoni del Tesoro. Secondo una stima ufficiosa 
ne sarebbero stati disponibili circa 15mila. 

La cronaca finanziaria - perché esiste ancora 
un dovere di cronaca, di informazione - deve 
spiegare anzitutto perché investitori con ISmila 
miliardi ne hanno offerti 130mila. Un banale 
fatto tecnico, rispondono gli esperti: tutti sape
vano che ci sarebbe stato un forte riparto, quin
di hanno fatto richieste multiple delle loro effet
tive domande e disponibilità, 

Tutti sapevano, fuorché il Tesoro che ha of
ferto egualmente rendimenti lordi del 12,2296 e 
13,1596 ritenuti molto elevati. Chi informa il Te
soro? Apparentemente le medesime fonti che 
informano gli investitori. In ogni caso il Tesoro, 
nella posizione di chi fa una spesa - la spesa per 
interessi - si suppone premuto dall'esigenza di 
ridurre l'onere del prestito e pronto a combatte
re per pagare il giusto interesse almeno con lo 
stesso impegno con cui si batte in Parlamento 
per ridurre gli stanziamenti per gli stipendi e le 
pensioni. Questa presenza combattiva non c'è 
stata: qui finisce la cronaca e comincia il caso 
politico. 

I dati sono noti. L'eccesso di liquidità, cioè di 
denaro libero che si è presentato mercoledì 
non è un caso isolato ma piuttosto la situazione 
ordinaria. Viene determinata da diverse cause, 
alcune delle quali volute e previste, vale a dire 
programmate in sede politica Basti pensare alla 
scelta di difendere il cambio della lira, in caso 
di improvvise uscite di capitali verso l'estero, 
offrendo un tasso d'Interesse più elevato (In 
termini reali) che in Germania o in Svizzera. In 
questa circostanza si ha, da mattina a sera, un 
afflusso improvviso di denaro dall'estero, maga
ri proprio diretto all'acquisto del debito pubbli
co. 

Nel settembre scorso, di fronte ad una mini-
crisi della lira, è stata fatta una manovra del 
genere. Due settimane dopo, finito l'attacco 
speculativo, sono rimasti f tassi più elevati nel 
timore che si ripetesse l'attacco. E rimasto an
che un incombente eccesso di denaro. 

na seconda causa, citata spesso dalla Banca 
d'Italia e altrettanto rapidamente dimenticata, è 
la rotazione vertiginosa del debito pubblico e 
relativi pagamenti di interessi. Ogni mese la fi
nanza pubblica immette nel mercato quasi die
cimila miliardi di interessi che aumentano sia la 
domanda di consumi che la massa di capitale 
da reinvestire. 

Fra le cause politico-strutturati, tuttavia, biso
gna mettere la politica fiscale dello Stato che 
non riesce a distinguere i redditi finanziari dal 
risparmio primario, l'introito di interessi e rendi
te rispetto al reddito di lavoro e impresa che 
vengono risparmiati e investiti. Una legge dello 
Stato consente oggi alle imprese che pur hanno 
una situazione finanziaria positiva di trattenere 
una quota di salario, la trattenuta per il fondo di 
fine rapporto CTfr) ed investirla in titoli del Te
soro a breve con un profitto netto del 6-796. 

In piena deregolamentazione sono rimaste 
forme di destinazione forzosa del risparmio che 
erano nate, decenni addietro, con uno scopo di 
finalizzazione agli investimenti ormai scompar
so. Al posto delia manovra finalizzata agli inve
stimenti - in case, infrastrutture, ricerca scienti
fica - sì sviluppano forme di speculazione bene
volmente protette dallo Stato. La distribuzione 
del carico fiscale è solo un capitolo di questa 
politica. La mancanza di disciplina nel mercato 
finanziario, accrescendone i rischi, costringe II 
piccolo risparmio a canalizzarsi alla buona pres
so depositi bancari malremunerati. Questo de
naro viene poi trasformato, spesso a cura delle 
stesse banche, in titoli del debito pubblico alla 
scadenza più breve. 

Le responsabilità sono tante e gravi. La legge 
finanziaria che il Parlamento sta discutendo in
corpora, al di là delle singole cifre, questa politi
ca. Il risultato è che gli italiani risparmiano il 
2096 del reddito ma ne investono produttiva
mente poco più della metà. Governanti che 
spartiscono persino i posti di usciere negli istitu
ti finanziari pubblici evitano di dare qualsiasi 
direttiva e di assumere iniziative e responsabili
tà per la trasformazione del risparmio negli in
vestimenti. 

I ministri ammiccano furbescamente alle loro 
clientele; questi interessi, questa spesa fiscale, 
non finiscono poi tn fondo nelle vostre tasche? 
Dipende da chi paga, si tratti di imposte o di un 
tasso di disoccupazione del 1295. 

U 

.Un convegno nazionale di studi storici 
rilancia la polemica sulla lotta 
di liberazione combattuta tra il 1943 e il 1945 

Una formazione partigiana in azione sui tetti di Milano 

a C'è voluto, natural
mente, un bel coraggio, per 
prendere di petto quello 
che Guido Quazza, uno dei 
maggiori storici italiani e 
presidente dell'Istituto na
zionale di storia del movi
mento di liberazione, ha de
finito «un tema che tocca le 
radici della Resistenza», e 
che sembra rimettere in cir
colo una definizione «che ci 
è caduta sulle spalle all'in
domani della Liberazione e 
che ha voluto dire processi 
ai partigiani, condanne gra
vissime, una vera situazione 
di slato d'assedio per 3-4 
anni, che ha visto ad esem
pio in Emilia condannare 
assai più partigiani che non 
fascisti, per i quali valevano 
tutte le attenuanti mentre 
per i partigiani non ne vale
va alcuna». Ma c'è voluta 
anche, per affrontare que
sto tema, la lucida coscien
za che, poiché il problema 
era slato messo sul tappeto, 
tanto valeva, dopo quattro 
decenni, discuterne subito, 
qui, ed ora. La semantica, la 
scienza delle parole, ha in
fatti un peso terribile, come 
ha rilevato Sergio Passera, 
che dell'Istituto nazionale è 
il segretario generale: sic
ché non è infrequente senti
re, in occasioni talvolta 
pressoché ufficiali e sempre 
pubbliche, sia uomini politi
ci che custodi e garanti del
le istituzioni, adottare -
spesso per distrazione, ma 
quanto mai colpevole! -
quel termine di «guerra civi
le. che è comodo, sbrigati
vo, e tanto carico di torbida 
suggestione. 

La corrente revisionistica 
della quale si parla non è, 
naturalmente, quella che ha 
come caposcuola Renzo De 
Felice. Anzi, il dibattito che 
essa ha avviato si svolge al
l'interno di un vasto campo 
di intellettualità democrati
ca. Claudio Pavone, che è il 
proponente più in vista del
la nuova-vecchia definizio
ne di «guerra civile», è stato 
ad esempio il curatore del 
terzo grosso volume dei do
cumenti delle Brigate Gari
baldi pubblicato presso Fel
trinelli dallo stesso Istituto 
per la storia del movimento 
di liberazione e dall'Istituto 
Gramsci sul finire degli anni 
Settanta. Sono documenti, 
va detto, dai quali esce con
fermata la definizione con
solidata di «guerra di libera
zione», e alquanto sconfitta 
quella di «guerra civile». Ma 
non è questo il punto. Il 
punto è che, a partire dal 

Guerra civile 
o Resistenza? 

Ma insomma, quella combattuta in 
Italia tra il 1943 e il 1945 è stata una 
guerra di liberazione, come si è cre
duto fino ad ora, oppure è stata una 
«guerra civile», come proprio di que
sti tempi va proponendo una non tra
scurabile corrente del revisionismo 
storico italiano? Accade raramente 

che, a domande di questa dimensio
ne, cerchino di rispondere proprio 
coloro i quali correrebbero il rischio 
di venire privati delle loro consolida
te radici. E tuttavia è accaduto, con 
l'organizzazione da parte dell'Istituto 
storico bellunese della Resistenza di 
un convegno nazionale di studio. 

convegno della Fondazione 
Micheletti sulla Repubblica 
sociale italiana tenuto a 
Brescia esattamente tre an
ni fa, fino a questo conve
gno di Belluno, la tesi in 
questione ha subito non po
che modifiche, alterazioni, 
e forse arricchimenti: dalla 
proposizione pura e sempli
ce della teoria della guerra 
civile a quella attuale, più 
complicata, secondo cui in 
realta si combatterono in 
Italia, tra il 1943 e il 1945, 
ben tre guerre, una patriotti
ca, una civile ed una di clas
se. Pavone definisce questa 
operazione «una tri-parti
zione del fatto storiob Resi
stenza» ma, da qualsiasi 
parte poi la si guardi, la que
stione viene riportata al 
punto di partenza, cioè ad 
una definizione della «guer
ra civile» nella sua accezio
ne più piatta: di una guerra 
cioè combattuta fra cittadi
ni di uno stesso Stato nazio
nale per cui, egli stesso ha 
detto, «è doloroso ricono
scere che i fascisti erano ita
liani... O che forse non era
no italiani?». 

Definizioni assai più ap
propriate del concetto di 
«guerra civile» sono, state 
portate al convegno. E stato 
citato il cattolico (e demo
cristiano) Paolo Emilio Ta-
viani secondo il quale, giu
stamente, guerra civile si ha 
quando le masse popolari si 
spaccano e si schierano in 
due campi avversi, come si
curamente non fu il caso in 
Italia. Ed è stato autorevol
mente detto che «guerra ci-
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vile» può essere intesa an
che come «guerra per la ci
viltà», oppure come guerra 
condotta dal cittadino, cioè 
dal civile, che ha preso le 
armi, come effettivamente 
allora avvenne. E come, in 
fondo, può essere tranquil
lamente condiviso. 

Il pericolo era, natural
mente, che il convegno si 
trasformasse in una sorta di 
referendum tra i sostenitori 
dell'una o dell'altra defini
zione, prò o contro quella 
della guerra civile, cosa che 
non aveva sicuramente ve
ste per fare. Né sarebbe sta
to utile. Lo stesso Pavone, 
così direttamente parte in 
causa, aveva sentito il biso
gno di raccomandare che 
così non avvenisse. Ma era 
alla fine,inevitabile che, ti
rando le somme, si finisse 
cpl pronunciare un «sì» o un 
«no» alquanto netto. Il rico
noscimento che esistono 
ancora, nel «fatto storico 
Resistenza», molti ed ine
splorati campi per l'indagi
ne storica, non contraddi
ceva l'urgenza di un giudi
zio sul problema generale e 
di fondo. 

Lo ha dato Gianfranco 
Maris, presidente dell'Aned 
(l'Associazione degli ex de
portati) che con la precisio
ne del giurista prima ancora 
che con la passione del po
litico si è chiesto cosa sia 
stata la Rsi ed ha fornito le 
risposte necessarie a stabili
re se il mondo della Resi
stenza fosse ad essa omolo
gabile, e se quindi ci sia sta

ta o meno una guerra civile. 
Le risposte sono in realtà 
tanto semplici, che nessuno 
aveva ancora pensato di 
elencarle in modo tanto 
crudo. La Rsi non aveva al
cun consenso di governi 
che non fossero quelli satel
liti della Germania; aprì la 
propria esistenza con un 
plebiscito di 600.000 «no», 
quelli dei soldati italiani in
ternati in Germania (a pro
posito dei quali aveva am
piamente testimoniato il ge
nerale Ilio Muraca); Musso
lini, capo di questo «Stato», 
non può telefonare ai propri 
ministri se non passando at
traverso i centralini tede
schi: riesce ad arruolare sol
tanto forze armate che po
trà utilizzare non contro gli 
«invasori» stranieri ma quasi 
unicamente in funzione an
tipartigiana: per cui, si è 
chiesto, come potrebbero 
essere ritenute omologabili 
le forze di polizia di Salò, 
che agivano solo contro al
tri italiani, ed ì partigiani, i 
quali facevano invece la 
guerra contro le forze arma
te di uno Stato sovrano qua
le era era la Germania nazi
sta? 

E poiché questa corrente 
revisionistica effettua una 
sua «tri-partizione» che isola 
la lotta dì classe dal conte
sto generale, Maris ne ha 
colto lo stimolo positivo per 
sollecitare lo studio della 
parte che la classe operaia 
ha invece avuto nella guerra 
di liberazione, con i suoi 
40.000 deportati nei lager 

nazisti (ed i conseguenti 
36.000 morti) a seguito de
gli scioperi e delle lotte nel
le fabbriche. 

Risvolti dimenticati, che il 
convegno ha riportato dun
que in primo piano. Arrigo 
Boldrini, il Bulow della 
guerra partigiana, ha negato 
che ci sia mai stata guerra 
civile, che anzi «noi abbia
mo imposto una guerra pa
rallela a quella degli alleati, 
una guerra che gli alleati 
non volevano, intendendo 
ridurci e mantenerci al solo 
ruolo di sabotatori. Noi ab
biamo invece imposto la 
nostra guerra politica e mili
tare». E poi, rifacendosi co
me altri (Vittorio Giumella 
dell'Anei, Lamberto Mercu
ri della Fiap) alla sostanza 
grandemente positiva del 
convegno, ed agli stimoli 
venuti anche dai propositori 
di nuove definizioni e di 
nuovi settori d'indagine 
(Massimo Legnani, diretto
re scientifico dell'Istituto 
nazionale, aveva attirato 
l'attenzione sull'esigenza di 
studiare ì due immediati do
poguerra, ed i loro possibili 
collegamenti) ha indicato 
tutta una serie di filoni d'in
dagine che, a dire il vero, 
sono stati spesso e per lun
go tempo dimenticati: dalle 
«zone grigie», raramente 
esplorate, rappresentate dai 
servizi logistici e informati
vi, dai recapiti e dai rifugi 
(sicché per ogni partigiano 
in armi c'erano almeno sei 
persone, sei civili, impegna
ti a sostenerlo, contro un 
rapporto di uno a tre per i 
soldati dì un esercito rego
lare); l'aspetto sociale della 
lotta, per cui si combatteva 
ma si impostavano anche, 
contemporaneamente, i 
nuovi patti agrari; il rappor
to tra lotta partigiana e risul
tati diplomatici conseguiti 
nell'immediato dopoguerra 
col salvataggio di ampie zo
ne del territorio nazionale; 
il contributo dato nell'itnpe-
dire uno smarrimento gene
rale negli anni dell'imme
diato dopoguerra. Ce né ab
bastanza, come si vede, per 
orientarsi nella giungla di 
una situazione politica ge
nerale grave (Le Pen, il raz
zismo, i fenomeni reaziona
ri e conservatori che si pro
filano sullo sfondo), che ci 
mancherebbe altro che ve
nisse appesantita da una 
sempre perseguita, ma per 
fortuna mai raggiunta, legit
timazione del fascismo e 
della sua equiparazione alle 
forze che lo combatterono. 

Intervento 

Modello svedese 
democrazia economica 

e realtà italiana 

MARCO GERÌ 

M
odello svede
se, democrazia 
economica e 
realtà italiana 

.aaai^B sono i tre poli 
intomo ai quali 

si svilupperà la discussio
ne al convegno organizza
to per oggi a Roma dalla 
fondazione Cespe e dal
l'associazione Crs. I termi
ni del dibattito sono affa
scinanti ma tutt'altro che 
scontati: mi sembra quin
di opportuno tentare di 
delincarne meglio i con
torni. 

Esiste un «modello sve
dese»? A prima vista, le 
componenti peculiari del
la politica economica e 
sociale della Svezia non 
sembrano qualitativamen
te diverse da quanto av
viene in molti altri paesi 
industrializzati. Un ampio 
settore pubblico, un ele
vato prelievo fiscale, una 
notevole estensione dello 
Stato sociale non si regi
strano solo in Svezia ma 
costituiscono una linea di 
tendenza pressoché co
mune per tutti i paesi eu
ropei, dal dopoguerra fi
no almeno all'emergere 
di impostazioni neocon
servatrici di cui l'attuale 
governo inglese è il più 
puro e rigoroso rappre
sentante. La dimensione 
del settore pubblico (un 
lavoratore svedese su tre 
appartiene a questo setto
re), il livello del prelievo 
fiscale e le prestazioni del 
Weltare slate costituisco
no certamente altrettanti 
primati internazionali del
la Svezia: credo però che 
non risieda qui, in queste 
considerazioni puramen
te quantitative, la partico
larità che ci fa spontanea
mente parlare di «model
lo svedese». La specificità 
svedese deve infatti esse
re collegata, più che a in
dicatori economici, a un 
clima politico abbastanza 
unico, in cui il partito so
cialdemocratico sì pone 
come il naturale partito di 
governo e trae la propria 
legittimità anche dai lega
mi, stretti ed espliciti, con 
un sindacato operaio di 
grande forza e spinta in
novativa. 

In questo clima gli stru
menti di politica econo
mica e sociale sopra ri
cordati sviluppano forse 
al meglio le loro sinergie, 
con risultati che, questi sì, 
appaiono tipicamente 
svedesi. Solo la Svezia 
sembra infatti avere evita
to, almeno in parte, la 
trappola «piena occupa
zione o stabilità economi
ca», attivando invece una 
politica economica capa
ce di perseguire contem
poraneamente la piena 
occupazione e la stabilità 
economica, dei prezzi in 
primo luogo. Lo strumen
to chiave per dirigersi ver
so tali obiettivi è stata una 
politica salariale di tipo 
solidaristico, vale a dire 
una scelta di moderazio
ne e di egualitarismo sala
riale socialmente e politi
camente praticabile pro
babilmente perché essa è 
stata chiaramente identifi
cata come la controparti
ta di un sistema di prote
zione sociale esfeso, effi
ciente e offerto.in modo 
universalistico. È proprio 
l'universalismo del Welta
re state svedese, d'altro 
canto, che permette l'esi

stenza di una pressione fi
scale record, grazie alla 
quale lo Stato svedese evi
ta l'esplosione del disa
vanzo pubblico, senza 
che, per questo, si inne
schino fenomeni di riget
to fiscale. 

Il fatto che sintomi di ri
volta fiscale siamo mag
giormente presenti negli 
Stati Uniti, la cui pressione 
fiscale è poco più della 
metà di quella svedese, 
dovrebbe far fortemente 
riflettere coloro che, an
che nell'ambito della sini
stra, propugnano una tra
sformazione del Weltare 
in senso selettivo definen
dola come scelta di mo
dernizzazione. Questo 
quadro non dà però pie
namente ragione delle 
tendenze del «modello 
svedese» negli anni 80: es
so sembra ancora una 
versione, particolarmente 
fortunata ed efliciente, 
del compromesso fordi
sta 

In realtà, le basi stesse 
del compromesso fordi
sta sono cadute nel corso 
degli anni 70, in Svezia 
come altrove: un patto so
ciale in cui lo Stato e il 
movimento sindacale si li
mitano a intervenire nella 
sfera della redistribuzione 
del reddito e della prote
zione sociale, in cambio 
di una espansione della 
produzione e degli inve
stimenti tutta guidata dal 
sistema delle imprese, 
viene meno in una fase di 
prolungala stagnazione e 
di crisi degli investimenti. 
L'indebolimento del com
promesso fordista può 
avere due esiti: il ripudio 
del patto (così, molto 
schematicamente, può es
sere interpretata la posi
zione di Margaret Tha-
tcher) o il superamento 
del patto, avviando un 
crescente coinvolgimento 
dei lavoratori nel proces
so di accumulazione, nel
l'assunzione di responsa
bilità decisionali e gestio
nali nell'ambito del siste
ma delle Imprese. 

I
n altri termini, 
si direbbe che 
in Svezia la de
mocrazia eco-

^ _ nomica sia 
identificata co

me lo strumento-cardine 
per una risposta non-tha-
tcheriana alla crisi del pat
to sociale; di cruciale im
portanza diventa allora 
l'analisi delle istituzioni 
concrete in cui la demo
crazia economica sì arti
cola, come per esempio i 
fondi pensionistici e, più 
in generale, i fondi del la
voratori. 

Tutto ciò avviene anche 
grazie a un sindacato for
te e culturalmente egemo
ne: in che misura queste 
suggestioni sono traducì
bili nella realtà italiana, 
con un sindacato chiuso 
in difesa e una sinistra 
perplessa e incerta? L'ac
cento posto sulla demo
crazia economica nel do
cumento congressuale re
centemente discusso dal 
Comitato centrale fa pen
sare che questa strada sìa 
giudicata percorribile an
che in Italia: se però la de
mocrazia economica è, in 
Svezia, una scommessa 
del tutto aperta, in Italia 
ne devono appena essere 
formulati i termini. 
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M Spesso molti compagni 
o amici mi chiedono cosa si
gnifichi dire che queste gene
razioni di ragazze e di giovani 
sono considerate dalle socie
tà contemporanee un «di più». 
Il concetto, credo, parli da so
lo- prevale l'egoismo dell'oggi 
sull'investimento per il doma
ni, e a gran parte delle ragazze 
e dei giovani vengono sottrat
te risorse essenziali per la loro 
vita. 

Ma c'è una storia, di questi 
giorni, che mi pare chiarisca 
meglio di ogni definizione 
astratta quel concetto, e qui la 
voglio raccontare. 

Università *La Sapienza» 
di Roma Autunno 1988. 

Millequattrocentosessanta-
sei studenti iscritti all'universi
tà nentrano nelle graduatorie 
del bando per l'assegnazione 
dì posti-letto nella Casa dello 
studente Ma i posti disponibi
li sono 1.209. 257 studenti ri
mangono fuori. Sono, appun
to, un «di più» Per Rivela -
presidente dell'ldisu, la ex 
Opera universitaria, tristemen
te nota per il suo patto dt ferro 

coi Cattolici popolari avendo 
permesso a questi ultimi di co
struire una gigantesca rete 
clientelare - tutto questo non 
è un problema. I suoi fidi ca
valieri ciellini sono pronti a 
partire lancia in resta - neppu
re fossero inviati direttamente 
da Dio - per elargire preben
de. Ma gli studenti, da qual
che tempo in qua, qualche fa
stidio si sono messi in testa di 
darlo anche ai Cattolici popo
lari il 29 ottobre alla Casa del
lo studente di Casalbertone si 
riunisce un'assemblea demo
cratica dopo che la struttura 
era stata pacificamente occu
pata Si ottiene che una dele
gazione sia ricevuta da Rivela 
Appena uscita la delegazione 
per l'incontro, la polizia cari
ca e sgombra la casa occupa
ta (secondo ti manifesto, la 
richiesta di un intervento era 
partita da Rivela). Viene iden
tificato dalle forze dell'ordine 
il rappresentante della lista di 
sinistra al consiglio dell'ldisu 
che mai ha potuto insediarsi 
dal momento dell'elezione 
(aprile 1987) per la politica di 

TERRA DI NESSUNO 
PIETRO FOLENA 

Quegli studenti 
sono un «di più» 

Rivela, dei Cp e della Regione 
Lazio 

Il 30 ottobre vengono occu
pate altre due Case dello stu
dente (Civis e De Lollis). Gli 
studenti a Casalbertone dor
mono per protesta nel cortile. 
Chiedono anche la riapertura 
delie mense, chiuse tempo 
addietro per la ristrutturazio
ne e mai riaperte, malgrado i 
lavori fossero finiti, perché Ri
vela attendeva il varo di un 
bando di concorso «tagliato» 
su misura per ì Cp. 

Il 2 novembre con questo 
obiettavo gli studenti occupa
no anche la seconda mensa di 
via De Lollis, salendo con i pa
sti dal piano di sotto (dove c'è 

la prima mensa aperta) al pia
no di sopra (dove c'è, appun
to, una delle mense chiuse) e 
qui mangiano Ieri con cinque 
pullman vanno alta Regione 
Lazio per incontrare la giunta. 
Landi, presidente della giunta, 
difende Rivela («che tanto ha 
(atto per il diritto allo studio») 
accusando gli studenti di es
sere dei provocatori. Il gruppo 
comunista appoggia gli stu
denti Sotto la Regione i mani
festanti solidarizzano, urlando 
slogan non violenti, con una 
delegazione di inquilini di Tì-
burtmo Terzo. La vertenza è in 
corso.. 

Ecco- un «di più» che non ci 
sta ad esserlo e rivendica, in

sieme al proprio pezzo di futu
ro, il posto-letto di cui ha dirit
to. 

Che cosa concludere? 
1) che i Potenti (quelli sem

pre pronti a darci solenni le
zioni di democrazia), quando 
si tratta di difendere i propri 
interessi, non esitano a calpe
stano le più elementan norme 
democratiche. Aldo Rivela 
impera col suo strapotere, de
nunciato da anni dal Pei, e la 
Regione, Landi in testa, legitti
ma tutto ciò, 

2) che i giovani cui si nega
no diritti sacrosanti vengono 
poi dai Potenti «appaltati» in 
gestione a solerti e interessati 
galoppini (in questo caso i Cp 

di Roma e del Lazio che, se 
possibile, sono ben peggio 
dei loro colleghi di Milano; 
più che di infinito sono infatti 
cercatori d'oro); 

3) che non è detto che qui 
tutti siano fessi; e che succede 
anche che gli studenti consi
derati merce da quei Signori, 
per così dire si infastidiscano 
e si mettano in testa di dimo
strare che sono invece esseri 
umani; 

4) che non c'è bisogno di 
sparare né di rompere vetrine 
per farsi ascoltare, ma che si 
può essere determinati e non 
violenti, forti della propria in
telligenza. 

Anche se sono passati da 
un pezzo gli anni 70 vorrei 
chiedere, per esempio,, a chi 
sta lavorando al progetto di 
autonomia dell'università, dì 
imparare da questa piccola le
zione qualcosa: e cioè che 
una vera democrazia nell'uni
versità, ma il discorso è più 
generale, deve tutelare ed 
esprimere diritti, primo di tutti 
quello allo studio, e conferire 
ai soggetti che li rivendicano 

poteri reali, sottraendoli alle 
lobby più o meno palesi. Deve 
dare anzitutto da dormire e da 
mangiare a chi ne ha diritto. 

* • • 
Leggo che Civiltà Cattolica, 

la rivista dei gesuiti, polemizza 
col disegno di legge comuni
sta sulla sessualità a scuola, 
accusando il Pei di essersi fat
to trascinare dalle «emotività 
dei giovani» (leggi Fgci, aven
do noi significativamente con
tribuito all'elaborazione di 
questo progetto di legge). La
scio stare le «emotività» (dì 
fronte a tanta violenza contro 
le donne, e a tanta ignoranza 
sulla sessualità, anche giova
nile, si ha il diritto di essere 
«emotivi»..,; e anche da Civiltà 
Cattolica vorremmo meno 
freddezza). 

Credo che gli argomenti di 
Civiltà Cattolica meritino un 
confronto serio, per il quale 
siamo pronti. Mettiamo da 
parte, però, prima di questo 
confronto, ogni polemica sul 
«sesso libero»: a meno che, In 
un'epoca in cui sì vogliano pu
nire i tossicodipendenti, non 
si pensi a qualche multa an
che per chi la all'amore. 

2 
l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Contro la droga 
che fere? 

Direzione psi a Palermo 
Proposto l'ergastolo 
ai trafficanti e sanzioni 
imprecisate contro 
la «libertà di drogarsi» 

* * £ f l Bettino Craxi 
T ° f /4 stringe la 

* mano a 
l i Francesco 
'!; Cartella 
1 della 

comunità 
terapeutica di 
Mauro 
Rostagno 

Da Craxi allarme e vaghi rimedi 
Craxi scende a Palermo e adesso rimprovera alla 
De di aver lasciato cadere - quando era lui a palaz 
zo Chigi - proposte pju incisive per la lotta alla 
droga Adesso il Psi chiede che sia dichiarato «ille
cito anche il consumo personale Sul come punir
lo, pero, e e qualche contrasto interno reso evi
dente da un battibecco tra il segretario e De Miche-
lis Prime caute risposte a Occhetto 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

PASQUALE CASCELLA 

«H PALERMO Riflettori ac 
cesi per Bellino Craxi che prò 
clama I emergenza droga da 
Palermo Qui ieri con un volo 
charter da Roma e un gran 
sfoggio di auto blindate si e 
trasferita la Direzione del Psi 
al completo Si gioca anche 
così con una classica opera 
zione d immagine la partita 
tra Pst e De sulla primogenita 
ra dell idea di portare anche 
chi usa droga sul banco degli 
imputati A Ciriaco De Mita 
presidente dei Consiglio Cra 
xi concede un accoglienza di 
•grande favore» ali iniziativa 
«volta a predisporre una nuo 
va più completa e più severa 
normativa Ma al segretario 
della De rimprovera indiretta 
mente di aver «dimenticato» 
che lu proprio lui Craxi inqui 
lino socialista di palazzo Chi 

gì a varare il 10 aprile 1984 un 
disegno di legge «che mtrodu 
ceva nuove figure di reato 
inaspriva le pene ed estende 
va al traffico degli stupelacen 
ti le norme della legge Rogno 
ni La Torre» Anzi quelle prò 
poste allora «non accolte» 
oggi «tornano di piena attuali 
ta» dice il segretario del Psi 

Non si deciderà nulla però 
nella prossima riunione del 
Consiglio dei ministri merco 
tedi «La mediazione e fatico 
sa» dice Salvo Ando «Ci vor 
ranno altre due tre settima 
ne» prevede Gianni De Mi 
chelis E comunque it Psi non 
pare acconientarsi di qualche 
limatura al disegno di legge 
bloccato venerdì scorso (che 
pure la de Rosa Russo Jervoli 
no continua a considerare 
«benedetto ) vuole un cor 

pus legislat vo chiaro e omo 
geneo» 

Ma e lo stesso Psi che ha 
bisogno di prendere tempo II 
segretario del garofano e sicu 
ro unicamente della cornice 
Chiede pene più severe fino 
ali ergastolo» per 1 grandi 
trafficanti di droga la mano 
pesante per gli spacciatori la 
•fine del regime fondato in 
definitiva sulia liberta di dro 
garsi» E pero proprio la can 
cellazione della possibil ta di 
fruire della cosiddetta «modi 
ca quantità che costringe il 
Psi a toccare acute spine giuri 
dice e sociali La situazione e 
molto cambiata» dal lontano 
1975 quando fu introdotto 
quel concetto di modica 
quantità» Oggi - dice Craxi -
e diventato «fonte di innume 
revoli abusi e illeciti* per cui 
chiede che «il divieto risulti 
chiaro e inequivocabile in pn 
mo luogo per le droghe pe 
santi» ([segretario del Psi pe 
ro e costretto a precisare che 
«nessuno può immaginare pe 
ne assurde ed inutili per i tos 
sicodipendenti II no al car 
cere per i consumatori di dro 
sa e reso esplicito da Claudio 
Martelli Semmai - dice - chi 
in carcere e e già deve essere 
ospitato altrove» 

Cosa fare allora verso chi si 
limita a consumare droga7 

Dissuasione condanna mo 
rale limitazione degli effetti di 
pericolosità e di danno socia 
le accelerazione delle possi 
bilita di recupero» centellina 
Craxi Ma 1 unico esempio 
concreto che riesce a offnre 
Salvo Andò è quello del ritiro 
della patente Per il resto An 
dò si nfà «a quelle misure che 
un tempo venivano definite di 
libertà controllata* C è il n 
schio di ricadere ad un siste 
ma di schedature poliziesche7 

L intuizione di Ando è di affi 
dare a un «magistrato della so 
lidaneta sociale da istituire 
ad hoc il compito di «conser 
vare la memoria del consuma 
tore di droga che viene a con 
tatto con lo Stato per control 
lame la vicenda personale e 
intervenire al momento op 
portuno» 

Le obiezioni messe in cam 
pò nei giorni scorsi dal mini 
stro della Giustizia Giuliano 
Vassalli (uno dei pochi assenti 
a Palermo pare per motivi di 
salute) sembrano aver fatto 
presa se anche Martelli arriva 
ad escludere «pene pecunia 
ne» e invita a «scoraggiare so 
luzioni avventate» Epropnoa 
Vassalli si nehiama De Miche 
lis quando propone una volta 
sancito il pnncipo generale 
della illiceità di assumere il 
concetto della «modica quan 

t ta di droga per distinguere 
tra chi spaccia e chi consu 

ma» Ma Craxi lo interrompe 
per dire che «la modica quan 
tita e il cavallo di battaglia de 
gli amici dei trafficanti e dei 
drogati» Non accetta nemme 
no T ulteriore distinzione del 
vicepresidente del Consiglio 
«tra il chilogrammo di droga e 
la bustina» perche - dice il 
segretario del Psi - «tra lo 
spacciatore e il consumatore 
deve passare una differenza di 
10 20 anni di carcere anche 
se spaccia una bustina» Craxi 
torna ad assentire solo quan 
do De Michelis sottolinea I e 
sigenza di fermare prima che 
varchino la soglia della tossi 
codipendenza i tre quattro 
milioni di giovani che occa 
sionalmente si avvicinano alia 
droga 

E il pencolo della «massifi 
cazione» del fenomeno droga 
che ncompatta il Psi Per Cra 
xi e una «minaccia alla demo
crazia» rispetto alla quale «lo 
Stato appare in grave ritardo 
impotente» tanto da far cor 
rere al paese il rischio di tra 
sformarsi nel «ventre motte 
dell Europa» con «intere prò 
vince dove I autonta dello Sta 
to in certi momenti sembra 
perduta» 

Anche per questo proba 
bilmente il leader del Psi con 

accenti inusuali da qualche 
tempo a questa parte auspica 
che si superino «le stenti dia 
tnbe sulle competenze e i vani 
orgogli di bandiera» e «che 
sia possibile realizzare in Par 
lamento un ampia e costrutti 
va convergenza che in un 
fronte comune di lotta alla 
droga si realizzi la più ampia 
convergenza di forze politi 
che sociali di energie e ten 
denze culturali» E una nspo 
sta ad Achille Occhetto7 Per 
Ottaviano Del Turco «è sicura 
mente la scelta intelligente di 
non disperdere le forze essen 
ziali per una battaglia demo 
cratica» Nicola Capria distin 
gue nella proposta del segre 
(ano del Pei «1 appoito unita 
no a una moderna idea della 
solidarietà e il risolvere tutto 

in forme burocratiche» 
Forse in tanta circospezio

ne e è anche il timore dei so
cialisti di non scoprirsi ecces
sivamente a sinistra, non ap
parire come quelli che si 
preoccupano soltanto di nn 
correre gli umon dell opinio
ne pubblica moderata per sot 
trarli al legame con la De 

Resta un neo per il Psi che 
la De non esita a strumentala 
zare la simpatia mostrata a 
sua tempo per I idea pannel 
liana della liberalizzazione 
della droga Ma Craxi estirpa il 
neo roba del passato anche 
se concede ai radicali -
preoccupato di non tagliarsi 
tutti i ponti alle spalle - quella 
proposta nella sua logica 
astratta presenta elementi di 
suggestion 

«Non giova punire i tossicodipendenti» 
commenta la compagna di Rostagno 
L «allarme droga > del Psi rischia di stemperare i 
connotati reali e le implicazioni più inquietanti del 
fenomeno mafioso il suo intreccio con la politica e 
le strutture dello Stato Alla nunione della Direzione 
socialista a Palermo Craxi e Martelli non hanno 
perso occasione di prendersela con la giunta Orlan 
do Intanto Chicca Roveri la compagna di Rosta
gno invita i partiti a una rigenerazione morale 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FABIO INWINKL 

M i PALERMO «In questo 
paese servono i personaggi 
perche un problema sia pò 
sto ali ordine del giorno fin 
che le denunce vengono da 
comunità come la nostra o 
dalle madri dei drogati non 
succede niente» Chicca Ro 
veri la compagna di Mauro 
Rostagno pare appartenere 
ad un altro mondo mentre 
tutta vestita di bianco atten 
de I arnvo dei dirigenti socia 
listi alla facoltà di Ingegneria 

di Palermo sede di questa in 
consueta riunione dedicata 
alla droga 

«Sono curiosa - ci dice - e 
son venuta qui nella speranza 
che la classe politica italiana 
superi i suoi ritardi culturali di 
fronte a questo fenomeno» 
Ma cosa pensa delle propo 
ste avanzate in questi giorni 
dal Psi7 Forse sono un pò 
affrettate non credo che la 
repressione giovi molto» E 
aggiunge Bisogna mettersi 

una mano sul cuore Non e e 
bellezza nel farsi non esi 
ste un drogato che sia felice 

Chicca Roveri - con tei e 
Francesco Cardella che ha 
ripreso alla testa della comu 
nita trapanese il percorso di 
Mauro Rostagno - sottolinea 
il legame tra droga e mafia 
ma mette in guardia da Visio 
ni riduttive del fenomeno ma 
fioso «C e anzitutto un esi 
genza - dice - di moralità nei 
partiti devono liberarsi da 
tanti personaggi equivoci» 

Parole chiare qui a Paler 
mo Craxi nella lunga rela 
zione alla Direzione del suo 
partito non trascura di ren 
dere omaggio alla figura di 
Rostagno 11 suo discorso pe 
ro sembra sciogliere» il no 
do della criminalità mafiosa 
nella dimensione del traffico 
degli stupefacenti II segreta 
no socialista lancia I allarme 
di un «Italia a nschio» soffo 

cata dal) intreccio droga cn 
mmalita e si diffonde in ana 
lisi e in statistiche Ma resta ai 
margini della sua ncognizio 
ne il rapporto di contiguità 
tra I area crescente dell Ule 
galita e ta vita pubblica i mo 
di del fare politica 1 inquina 
mento dei partiti e dello Sta 
to 

Craxi trova invece modo -
subito in esordio - di alludere 
pesantemente alla giunta Or 
landò una volta di più net mi 
nno della polemica del Psi 
Definisce Palermo una citta 
•dove 1 intelligenza viene in 
fastidita da ventate di retorica 
e di demagogia» Addirittura 
minacciosi i toni usati da 
Claudio Martelli nei confronti 
degli attuali amministratori 
del capoluogo siciliano «Il 
pnmo dovere di chi vuol 
combattere davvero la mafia 
- dice ad un certo punto del 

suo intervento in Direzione il 
vicesegretano socialista - e 
di rispettare non di delegati 
mare chi la pensa in altra ma 
mera Guai a chiunque usa il 
discredito attraverso la calun 
ma» 

Propno ieri in Uh intervista 
al quotidiano «La Stampa» il 
sindaco de Leoluca Orlando 
esprimeva il suo netto dissen 
so con I idea di punire chi usa 
la droga e ricordava i dati dei 
suicidi di drogati in cella a 
cominciare dalt Ucciardone 
«Come Comune soli in Italia 
abbiamo varato - aggiungeva 
- un programma di lavoro 
che va dalla prevenzione del 
la droga alla riabilitazione dei 
tossicodipendenti coinvol 
gendo le scuole e le comuni 
ta di recupero» 

La relazione di Craxi d al 
tronde ha largamente sfuma 
to il capitolo «repressione dei 

cuiiàumaton» su cui il segre 
tano del Psi il ministro Vas 
salii (ieri assente) e altri espo
nenti del «garofano» avevano 
insistito nei giorni scorsi Una 
«correzione» evidente frutto 
di intuibili preoccupazioni sul 
terreno della coerenza Sulle 
quali ha fatto leva ìen la mani 
festazione di un gruppo di ra 
dicali guidato dall on Emilio 
Vesce davanti ali ateneo pa 
lermitano «Fino ad oggi -
denunciano i radicati - mai ci 
era capitato di trovare il Parti 
to socialista cosi pencolosa 
mente vicino a negare quella 
tradizione di socialismo urna 
nitano e liberale nel quale af 
fondano le nostre comuni ra 
dici L evocazione dell erga 
stolo come strumento di poli 
tica giudiziaria non ci appar 
tiene ne a noi ne a voi» E si 
mette in guardia dal produrre 
leggi di sempre maggiore 

emergenza» 
Ipotesi queste ultime che 

sembrano lasciare tranquillo 
un vecchio garantista come 
Giacomo Mancini Anzi il 
parlamentare calabrese nel 
le dichiarazione nlasciate ìen 
ai margini della riunione al 
vertice del suo partito fa di 
più «Non apprezzo - sostie 
ne tra I altro - chi è amvato a 
parlare atl ultimo momento I 
giudici di Magistratura demo
cratica non hanno mai fatto i 
garantisti durante 1 emergen 
za Lo diventano ora al loro 
congresso in matena di dro
ga Atteggiamenti balordi 
propno mentre serve compo
stezza Finora sulla droga e è 
stata inerzia forse anche 
omertà» 

Restano per altro tutte da 
verificare la concretezza e la 
validità delle misure che i so 
cialisti sapranno proporre al 
governo e al paese 

Galloni: 
i test Aids 
non possono 
farli le scuole 

L offensiva dello Stato contro h droga vede in primo piano 
il binomio famig'ia scuola Lo ha ribadito ieri il ministro 
della Pubblica istruzione Giovanni Galloni (nella foto) ha 
detto che bisogna puntare sul volontariato degli operaton 
«Professon personale scolastico studenti e genitori pos 
sono attivare comitati operativi in grado di opporre un 
deciso ostacolo agli spacciatori In merito allo screening 
sulla sieropositivita da farsi a scuola Galloni ha detto che si 
tratta di «misure di troppa rilevanza sociale per essere 
attuate senza il conforto dell autorità statale In ogni caso 
- ha concluso il ministro - I attuazione di slmili iniziative 
non può essere affidata ai singoli istituti» 

«No alla politica dei musco 
li La questione droga va af 
frantala risolvendo i prò 
blemi dello spaccio e del 
traffico» Così i giovane de 
mocrlstianl rispondono og
gi sul «Popolo» alle propo
ste di repressione del con 

Giovani de 
«Per la droga 
no alla politica 
dei muscoli» 

sumaton Simone Guernm delegato nazionale del movi 
mento giovanile della De afferma anche che è comunque 
da ngettare la criminalizzazione del tossicodipendente 
pur espnmendo totale contranetà alle Ipotesi di liberallz 
zazione delia droga Sempre su) «Popolo» don Gino Rigol-
di fondatore di «Comunità nuova» dà un giudizio assai 
duro sulle ipotesi di nuova normativa «La legge che si va 
delincando - afferma don Rigoldì - non è certamente utile 
per i tossicodipendenti verso i quali - esperienza insegna 
- le misure punitive sono del tutto inefficaci Figuriamoci 
se persone che mettono a repentaglio la propria vita pos 
sono essere spaventate dalle sanzioni che si stanno stu
diando» 

A Torino 
non vogliono 
ex tossicomani 
in una scuola 

Le «madri 
coraggio»: meglio 
il carcere 
del funerale 

Un centinaio di genitori de 
gli alunni (trenta dei quali 
audiolesi) dell istituto Lo 
renzo Pnnotti di Tonno so 
no sfilati ieri per le vie del 
centro sostando davanti ai 
palazzi del Consiglio regio 

^^^^^^^^—^^^^ naie e del municipio per 
protestare contro la destinazione del secondo piano del 
Ì edificio scolastico a centro per ex tossicodipendenti In 
nalzando cartelli (tra le scritte «No ai drogati nella scuola 
dei bambini») ì dimostranti hanno chiesto agii amministra 
tori ed ai paniti di intervenire subito per «restituire la strut 
tura alla sua funzione originaria» La polemica era esplosa 
già nei giorni scorsi quando con una delibera il commlssa 
rio dell istituto (ex Ipab) aveva concesso in affitto al Co 
mune una parte dello stabile che sorge in corso Francia 73 
e che ospita una scuola materna ed una elementare Una 
iniziativa motivata dall esigenza per il municipio di trovare 
con urgenza una sistemazione per il «Centro torinese di 
solidarietà* che fa capo a Don Paolo Fini e si occupa in 
particolare del recupero degli ex tossicomani 

•Per carità di Dio mettiamo 
i nostn figli nelle carceri 
mandamentali Solo 11 pos
sono disintossicarsi Paghe 
ranno la pena ma almeno 
resteranno vivi» Le «madri 
coraggio» di Napoli non 
hanno dubbi chiedono pe

ne dunssime sono sicure che m carcere i ragazzi non si 
bucano «Lo fanno in ospedale - dicono - dove tutti sono 
corrotti E poi • consumatori sono tutti spacciatori Come 
farebbero a procurarsi altrimenti la droga? Meglio dunque 
pene severe durissime che il funerale dei nostn figli» 

Nel carcere di San Vittore 
di Milano i tossicodipen
denti sono ormai un quinto 
della popolazione avendo 
raggiunto it 20% dei reclusi 
E oggi a Milano i responsa 
bili delle comunità di assi 

*——"^^^^^**——* stenza ai tossicodipendenti 
illustreranno le loro proposte in una citta che con oltre 70 
morti (dal l'gennaio ad oggi) e almeno 25/30 mila tossi 
codipendenti si può considerare ormai la capitate naziona 
le della droga Secondo i responsabili delle vane comunità 
sia la carcerazione che il ncovero coatto o 1 ammenda 
sarebbero provvedimenti Inutili e impraticabili 

Prima di qualsiasi decisione 
del governo in matena di 
legislazione di stupefacenti 
il presidente De Mita e il mì 
nistro Russo Jervollno con 
vochino urgentemente ì 
sindaci per sentire t loro 

— ^ — — — pareri e ì loro suggenmenti 
su questo dramma sociale A chiederlo è il sindaco di 
Bologna Renzo Imbem Secondo il primo cittadino comu 
nista «e davvero incredibile che si stia prestando attenzìo 
ne alla proposta di punire i tossicodipendenti E la propo 
sta è tanto più grave perché da 1 illusione di risolvere il 
problema espellendo il giovane dalla società trattandolo 
come una discarica incontrollata di rifiuti di cui nessuno 
vuole accollarsi responsabilità e paternità» 

GREGORIO PANE 

A San Vittore 
il 20 per cento 
del reclusi e 
tossicodipendente 

Renzo Imbeni: 
«Devono essere 
ascoltati 
i sindaci» 

Ora per la De Mancino propone 
una tassa per recuperare chi si droga 
(Siamo d accordo nel considerare illecito 1 uso della 
droga ma non ridurrei tutto alla questione delle ma 
nette sostiene Gava Scotti di fronte a un tale dram 
ma < non e e spazio per iniziative di facciata Mann 
no la via e quella del recupero e propone una tassa 
ad hoc per finanziare il lavoro delle comunità Sulla 
«campagna» psi e ancora polemica mentre e e con 
senso sulla proposta di Occhetto 

FEDERICO GEREMICCA 

Nicola Mancino 

M ROMA Francesco De Lo 
renzo ex ministro liberale 
non ha dubbi occorre «istituì 
re un organismo centrate di 
coordinamento per la lotta al 
la droga che fissi improrogabi 
li scadenze temporali per 1 ap 
phcazione di qualsiasi tipo di 
misura di prevenzione E la 
proposta che era stata avanza 
ta da Occhetto nella sua lette 
ra ai segretan di partito una 
proposta che appare sempre 
più come I unica in grado di 
rimuovere la situazione di 
confusione e di polemica ere 

scente m cui il dibattito pare 
esser precipitato Dove infat 
ti che - mettendo da parte i 
protagonismi si e arenata la 
discussione7 Su un punto tut 
t altro che marg naie una voi 
ta stabilito 1 pr ne pio del di 
vieto d uso di droga (anche 
solo personale) qual pene 
fissare per il tossicodipenden 
te non spacciatore Ieri il Pri 
ma soprattutto la De con 
esponenti di primo p ano so 
no scesi in campo per sbarra 
re il passo ad ipotesi «puniti 
ve» contrapponendo potemi 

camente alle tesi socialiste il 
rilancio della prevenzione e 
del recupero ed avanzando 
una proposta (1 ha fatto Man 
cino capo dei senaton de) 
che farà discutere 1 istituzio
ne di una tassa ad hoc per fi 
nanziare strutture e program 
mi di assistenza ai tossicodi 
pendent 

Ira liberalizzazione e cn 
minalizzazione vi e una terza 
via» dice Mancino «Occorre 
un più incisivo sforzo da parte 
dello Stato per una politica di 
prevenzione e di recupero in 
collaborazione ed in sintonia 
con le istituzioni pubbliche e 
con le espenenze del volontà 
nato organizzato data la di 
mens one eccezionale del fé 
nomeno questo sforzo può 
essere finanz ato anche attra 
verso quote straordinane di 
tnbuti a desti laz one specifi 
ca« Quanto alla legge da va 
rare Mancino auspica che 
•accentui fortemente la capa 
cita repressiva nspetto alla 
produzione al traffico ed allo 

spaccio» mantenendo pero 
«ampli gli spazi di umanità 
propn di un avanzata legista 
zione di recupero 

E sul recupero insiste anche 
Scotti vicesegretario de Oc 
corre - dice - una più forte ed 
incisiva azione di prevenzione 
e di recupero fuon da ogni 
idea di carcerazione Esistono 
espenenze uomini un pam 
monto di solidaneta che de 
vono essere posti in condizio 
ne di operare con maggion 
possibilità* Anche per Scotti 
dunque occorre trovare una 
terza via tra liberalizzazione e 
criminalizzazione perche -
conclude - «di fronte al dram 
ma di tante famiglie non e è 
spazio per niziative di faccia 
ta o per semplificazioni pen 
colosc E che più di una sern 
plificazione sia stata prodoìh 
in questi ultimi giorni e fuon 
di dubbio E I accusa che la 
«Voce repubblicana» muove a 
Craxi ed al Psi «Se non si 
chiansce in che cosa dovreb 

be consistere la pena prevista 
si nschia solo di Cimentare 
una grande confusione R n 
chiudere in carcere i tossico 
dipendenti non nsolverebbe 
nulla un idea del genere può 
solo servire a blandire il con 
senso di una parte dell opimo 
ne pubblica» 

E allora quale soluzione 
concretamente' Quali pene 
per i tossicodipendenti una 
volta definito illecito 1 uso di 
sostanze stupefacenti7 Per 
Virginio Rognoni presidente 
della commissione Giustizia 
della Camera a tali interroga 
tivi «il progetto Russo Jervoli 
no Vassalli dava una nsposta 
equilibrata ed averne bloc 
calo 1 approvazione «nmane 
un colpo di teatro» il dram 
ma droga non scoppia oggi» 
dice Rognoni «Ciò che oggi è 
scoppiato con fragore e il mu 
lamento di opinione e di linea 
del Psi» Un partito fino a «ieri 
schierato con chi era favore 
vole addinttura alla liberahz 
zazione della droga» 
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POLITICA INTERNA 

Contro la droga 
che fere? 

«Solo allora ho capito cosa era il problema» 
Due madri e una sorella raccontano la dura lotta 
per uscire dall'inferno dell'eroina 
«Punirli? Solo chi non sa può dire certe cose» 

«Mio figlio, drogato e spacciatore» 
Quando il «cliente» si presentò a casa, la faccia 
stravolta, Enza scoprì che il figlio si bucava e spac
ciava. Nicoletta la mattinatile 5 è già a) lavoro, ma 
contìnua a dare il suo contributo al centro: «Se non 
era per loro mìo figlio era morto o in galera». 
Concetta sa da poco che il fratello di 27 anni si 
droga da quando ne aveva appena 15. Ecco tre 
storie raccolte al centro di don Picchi. 

CINZIA ROMANO 

M ROMA. Al numero 129 di 
via Attilio Ambrosini, nel 
quartiere romano di Poggio 
Ameno, fino a tre anni fa c'era 
la Casa del fanciullo, un istitu
to per l'Infanzia abbandonata. 
Ora nell'enorme giardino vedi 
passeggiare e lavorare dei ra
gazzi. Varchi il cancello del 
Centro di solidarietà di don 
Picchi e di giovani ce ne sono 
a centinaia. Con loro anche 
persone di una certa età, So
no padri e madri che ogni 
giorno accompagnano i figli 

che hanno deciso di smetterla 
col buco. Passano la giornata 
con loro e la sera, insieme, 
tornano a casa. Non li lascia
no un istante. Nel centro di 
accoglienza genitori e figli si 
dividono, discutono e affron
tano il problema droga in 
gruppi separati, poi a volte si 
rincontrano a parlarne insie
me. E i genitori di chi già ce 
l'ha fatta tornano nel centro 
per dare solidarietà ed aiuto 
ad altri padri e madri all'inizio 
del calvario. Anche motti ope
ratori non si vergognano a 

confessare che sono arrivati 
da don Picchi come tossicodi
pendenti. 

Enza nell'84 non sapeva 
neppure cosa fosse il proble
ma droga. Sentiva parlare di 
tossicodipendenti dalla radio 
e dalla televisione. Suo figlio 
aveva 22 anni. «Io non sospet
tavo niente - racconta - fino a 
quel pomeriggio di febbraio. 
Ero sola in casa quando si pre
sentò un ragazzo. Si stringeva 
in un cappottone, la faccia 
stravolta e cercava mio figlio. 
Gli spiegai che non c'era, che 
non sapevo dove fosse. Lui in
sisteva. "Signora doveva veni
re da me in ospedale per por
tarmi la roba". E io candida: 
ma che roba doveva portarti? 
Dimmi, così vedo io di aiutar
ti. Lui si aprì il cappotto e mi 
mostrò che era in pigiama. Si
gnora, mi disse, io sono scap
pato dall'ospedale perché ho 
bisogno della roba, della dro
ga, e suo figlio mi aveva pro
messo di portarmela. Mi sentii 
crollare il mondo addosso. In 

pochi attimi avevo saputo che 
mio figlio si bucava e spaccia
va. Chiamai mio marito e mio 
figlio più grande e dissi loro di 
correre a casa. Mentre li 
aspettavo buttai all'aria la ca
mera di mio figlio: nascosta in 
fondo a una cassetto trovai 
una bustina di roba bianca. 
Quando tornò a casa lo af
frontammo tutti e tre: all'inizio 
negò, ma poi crollò e ci chie
se di aiutarlo. Si disintossicò al 
Sat, ma poi riprese. Lo rin
chiudemmo per dieci giorni a 
casa, ma fu inutile. Ogni volta 
ricominciava. Finché un gior
no un suo amico fu trovato 
morto per overdose. Per lui fu 
uno choc e finì in ospedale. 
Lo psichiatra ci chiamò e ci 
disse che mio figlio si poteva 
recuperare; ci consigliò di ri
volgerci al centro di don Pic
chi. Per 10 mesi siamo venuti 
qui con lui in accoglienza, poi 
è andato in comunità. Ora ne 
è fuori, lavora, sta bene, lo 
continuo a venire una volta a 
settimana. Accolgo ì genitori, 

faccio quello che gli altri han
no fatto per me. Qui ho capito 
cos'è il problema, dove ave
vamo sbagliato, cosa poteva
mo fare per nostro figlio. 
Quello che dicono ora i politi
ci? È facile sparare proposte 
quando non vivi questo dram
ma Quando si bucano sono 
furbi, disperati. Le inventano 
tutte per trovarsi la roba senza 
farsi beccare. Se ne fregano di 
tutto, figuriamoci del carcere 
o delle multei. 

Nicoletta ha un banco al 
mercato. Il sabato il figlio, 
elettricista, l'andava ad aiuta
re. «Ma un sabato non lo vidi 
arrivare - racconta -. Quando 
tornai a casa, verso le 3 del 
pomeriggio, lo trovai che dor
miva. Pensai, beh, povero fi
glio, sarà stanco. Ed in effetti 
ci diceva di essere stanco, sta
va sempre a dormicchiare. Ad 
accorgersi che c'era qualcosa 
che non andava fu mio figlio 
più piccolo. Ne parlò con mio 
marito. A me non dissero 
niente. Una sera, eravamo tut

ti a cena, e mio marito gli pre
se in braccio, gli tirò su il ma
glione e gli chiese cosa erano 
tutti quei buchi. Lui farfugliò 
che se li era fatti al lavoro. Io 
capii e mi sentii gelare il san
gue. Fu il finimondo e alla fine 
ci chiese di aiutarlo. Entrò qui 
in accoglienza, poi andò in 
comunità. Ora si è sposato, la
vora, aspetta un figlio. E io, 
che esco da casa la mattina 
alle 5 per andare ai mercati 
generali e poi al banco, conti
nuo a venire per dare il mio 
contributo. Se non era per lo
ro mìo figlio era morto o in 
galera». 

Concetta viene qui da 40 
giorni, accompagna il fratello 
di 27 anni. «Ha cominciato a 
bucarsi a 15 anni. Noi ce ne 
siamo accorti sette anni dopo, 
quando faceva il militare. 
Quando l'ho saputo, ce l'ha 
detto lui, mi sono incazzata 
molto. Non gli ho prestato più 
una lira, ho minacciato lutti i 
suoi amici di non dargli soldi 

ed ho parlato anche col suo 
datore di lavoro. Lui per mesi 
non mi ha più voluto vedere 
né parlare. Poi ha deciso da 
solo di smettere e ci ha chie
sto aiuto. Io e mio marito ci 
siamo trasferiti a casa con lui 
e mamma. Ma mamma non ce 
la fa a venire qui. lo ho presov 

l'aspettativa dal lavoro e tutte 
le mattine sono qui con lui. 
Restiamo fino alle 17,30. Ora 
è felice, sereno. Certo, ha an
cora momenti di crisi. Ma non 
scappa più; discutiamo e af
frontiamo insieme ì suoi mo
menti di sbandamento. Aver 
lasciato la mia casa e il lavoro 
non mi pesa, anzi. L'unica co
sa che non sopporto è la sua 
tossicodipendenza. Tutte le 
proposte di questi giorni mi 
fanno una gran paura. Se mio 
fratello avesse corso il rischio 
della galera non lo avrei certo 
denunciato. Mi sarei sentita 
ancora più disperata. Perché 
allora sì che non c'è proprio 
più niente da fare. Qui, inve
ce, io ho speranza». 

Così Bologna dice «no» al carcere 
Un progetto per potenziare 
centri di cura e prevenzione 
Servizi in tutti i quartieri 
Maggior collaborazione 
tra il pubblico e il privato 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANIA VICENTINI 

Don Picchi Insieme ad alcuni ragazzi della sua comunità 

• • BOLOGNA. «Chi si droga 
va assistito dal servizio pubbli
co, non messo in galera. A Bo
logna la più grossa concentra
zione di tossicodipendenti è 
proprio il carcere della "Doz-
za", dove ne sono rinchiusi 
188, di cui 127 sieropositivi. 
Non è quello il loro posto. Oc
correrebbe invece istituire, in 
collaborazione con i servizi 
pubblici e le Usi, una comuni
tà protetta dove trasferire e 
curare come si deve i detenuti 
tossicodipendenti». La con
troproposta viene dall'asses
sore bolognese alia sanità 
Mauro Moruzzi, che ieri, insie

me all'assessore alle politiche 
sociali Silvia Bartolini (en
trambi comunisti) e ai tre re
sponsabili del settore tossico
dipendenze nelle altrettante 
Usi cittadine, ha presentato il 
Piano attuativo di prevenzio
ne, cura e recupero delle tos
sicodipendenze che presto 
approderà in consiglio comu
nale per la discussione. 

Un progetto puntuale e 
concreto, sviluppato sulle di
rettive generali del Piano sani
tario bolognese, che si propo
ne di ampliare e razionalizza
re l'intervento capillare che 

già da un anno e mezzo i ser
vizi pubblici cittadini, in stret
ta collaborazione con le co
munità terapeutiche private, 
hanno messo in atto nei con
fronti della tossicodipenden
za. Il costo previsto è di circa 
4 miliardi in tre anni, compre
si finanziamenti provinciali e 
regionali. Un'iniziativa unica 
in Italia - a livello nazionale 
nemmeno esiste un piano sul
le tossicodipendenze - cali
brata «in anticipo» sulla deli
bera emessa dalla Regione 
Emilia-Romagna all'inizio 
dell'anno, diventata esecutiva 
un paio di giorni fa, che con
sente l'assunzione di 99 nuovi 
operatori nel settore, di cui 
una dozzina nel capoluogo. 

Già dall'inizio dell'87 Bolo
gna ha istituito in tutte e tre le 
Usi cittadine appositi centri di 
accoglienza per tossicodipen
denti in cui operano équipe 
interdisciplinari che esamina
no ogni singolo caso e attiva
no gli altri servizi in base alle 
diverse esigenze dell'indivi

duo, facendosi carico di ogni 
suo problema. Una ben avvia
ta attività dì coordinamento e 
collaborazione che oggi si 
vuole intensificare, ottimizza
re ed estendere in breve tem
po all'intera provìncia. 

I centri di accoglienza pub
blici a Bologna sono 4. Il Pia
no prevede dì farli diventare 
9, uno in ciascun quartiere. I 
tossicodipendenti presi in ca
rico dai servizi nell'87 erano 
461 (710 in tutta la provincia), 
di cui 265 nuovi casi. Di essi, 
126 sono stati avviati in comu
nità e spesati delle rette, per 
un costo complessivo di 1 mi
liardo. Sempre nell'87, le co
munità private contavano 191 
ospiti più 4 bambini, mentre 
quelli affidati alle due (presto 
tre) comunità pubbliche - una 
residenziale, l'altra diurna, ab
binate a esperienze di lavoro 
part-time - erano una sessan
tina. 

Ma questi dati, pur preoc
cupanti, non danno l'idea del 
fenomeno: le stime parlano di 

2-3.000 tossicodipendenti net 
Bolognese. I decessi per dro
ga dall'inizio dell'anno sono 
8, cui vanno aggiunti 27 «tossi
ci» morti di Aids. Un bilancio 
agghiacciante che ha spinto 
Bologna ad affrontare il pro
blema in tutta la sua comples
sità con 16 progetti attuativi: 
dalla prevenzione - intesa co
me informazione ma soprat
tutto come educazione, in 
collaborazione con le scuole, 
le famiglie, il volontariato - al 
potenziamento delle strutture, 
dalla tutela alle gestanti e alle 
madri tossicodipendenti al* 
l'assistenza in carcere (è già 
stato costituito un gruppo di 
lavoro misto composto da 
personale delle Usi, volontari 
del privato sociale, direzioni 
sanitaria e tecnica del carcere 
della «Dozza» per individuare 
nuovi strumenti di interven
to), dal reinserimento sociale 
e lavorativo degli ex tossicodi
pendenti alla riqualificazione 
degli operatori, all'informa
zione sui servìzi e le loro fun
zioni. 

Test anti-Aids 
In un liceo 
di Roma dicono... 
Molti studenti sono a favore dell'ipotesi di scree
ning anti-Aids da farsi a scuola. La proposta del
l'assessore socialista di Siracusa è intesa come uno 
strumento per combattere la malattia. Altri, invece, 
giudicano questo intervento discriminatorio e re
pressivo. E tutti sono contrari alla punitìvità del 
tossicodipendente. Opinioni raccolte al volo al
l'entrata di un liceo romano. 

Intensificate la prevenzione e la cura 

«Metadone, un fallimento» 
A Milano il nuovo piano 

ROSANNA LAMPUGNANI 
aizziamola. Deve essere lo 
Stato a distribuirla nelle quan
tità giuste. È l'unico modo per 
neutralizzare gli spacciatori*. 
Roberto 17 anni è il leader di 
un altro capannello: intomo 
gli ruotano ragazzi e ragazze 
attratti dal piglio. Ma non tutti 
la pensano nello stesso modo. 
Per esemplo Simona, sua eoe* 
tanea, che racconta con voce 
rotta di un amico che ha 
smesso di studiare dopo la 
terza media e che tenta di la
vorare. «Lui si buca da tempo, 
ha iniziato perché aveva dei 
problemi in famiglia; ora 
avrebbe anche voglia di smet
tere: lo farebbe per la madre. 
Ma da solo non ce la (a. L'uni
ca soluzione sarebbe un cen
tro di recupero, ma pratica-
mente non ce ne sono. F. inve
ce c'è chi propone il carcere, 
senza pensare che l drogati 
hanno bisogno di cure parti
colari, che non debbono en
trare in contatto con gli spac
ciatori che anche dentro fan
no passare la droga». 

Il tempo vola in fretta, I ra
gazzi cominciano ad entrare a 
scuola. A loro si affianca an
che il preside, da un mese e 
mezzo al «Nomentano» dopo 
un servizio in provìncia, l o 
fermiamo al volo. Angelo 
Panvini è meno informato dei 
suoi studenti, ha trascorso 11 
ponte dell'inizio di novembre 
fuori Roma, senza leggere i 
giornali né vedere la televisio
ne. Ascoltata la «novità* che 
arriva da Siracusa, risponde 
che lo screening a scuola può 
essere accettato solo se è in
serito in una più ampia azione 
di medicina preventiva. «Sono 
contrario assolutamente all'I
potesi che queste analisi cali
no dall'alto. Le scuole devono 
essere coinvolte in un lavoro 
di informazione e di preven
zione, non in azioni di caratte
re punitivo in senso stretto». Il 
preside, quindi, esprime un 
giudizio netto anche in merito 
alla proposta di punire I tossi
codipendenti con il carcere. 
«Sono d'accordo con Cancri-
ni: una soluzione del genere 
non serve. Certamente biso
gna fare di più, molto d) più in 
questo settore e la scuola d* 
ve essere coinvolta, ma non 
demagogicamente». 

• • ROMA. È proprio una 
giornata d'autunno, con il cie
lo grigio, !a pioggerella sottile, 
le strade intasate dal traffico. 
Dopo le 8 i capannelli di ra
gazzi si infittiscono man mano 
che trascorrono i minuti verso 
la fatidica campanella. Non è 
difficile parlare con gli stu
denti del liceo scientifico 
«Nomentano», alla Bufalotta, 
un quartiere di periferia. C'è 
tempo. Che ne pensate dell'i
niziativa dell'assessore dì Sira
cusa che propone lo scree
ning per gli studenti dell'ulti
mo anno dette scuole superio
ri? Tutti sanno di cosa si tratta. 
Daniela, 16 anni, risponde 
senza tentennamenti. E giu
sto. Anzi. «Bisognerebbe 
estendere le analisi In tutta Ita
lia perché è l'unico modo per 
essere davvero sicuri sulla sie-
ropositività». «Non sono affat
to d'accordo», controbbatte 
Davide, 17 anni. «E un modo 
per creare discriminazioni tra 
i giovani. Dato che è volonta
rio sottoporsi alte analisi chi si 
rifiuta viene messo necessa-
namente all'indice*. «Dipen
de», interviene Luca, il più 
; rande del gruppo con i suoi 
8 anni. «Secondo me la vera 

discriminazione che può pas
sare è nei confronti degli 
eventuali sieropositivi. Se sco
prissi che un mio compagno 
di classe lo fosse davvero non 
me ne importerebbe nulla, 
non sono mica razzista. Ma 

?uanti la pensano come me? 
uttavìa voglio sapere se qual

cuno che mi sta in tomo è ma
lato». «Ma in questo modo 
non fai che avallare lo stato di 
polizia, una situazione di vera 
e propria repressione», replica 
Davide, che deve vedersela 
anche con Laura, sua coeta
nea, scesa in campo per di
fendere le posizioni più ol
tranziste. «h giusto schedare 
tutti i sieropositivi», afferma 
con aria sicura, accentuata 
dal trucco sapiente ma visto
so. «Dato che non ci sono me
dicine per curare i malati di 
Aids è bene che siano tenuti 
sotto controllo, bisogna stare 
attenti al dilagare di questa 
malattia». 

Parlare di Aids è parlare an
che dì droga. Cosa fare per 
fermarne la diffusione? «Line-

Proprio in queste settimane il consiglio comunale 
di Milano discute il piano antidroga presentato 
dall'assessore comunista ai Servìzi sociali Ornella 
Piloni. Elaborato con il contributo di tutti gli enti 
pubblici e privati che si occupano di lotta alla dro
ga, il programma punta a intensificare le iniziative 
eli prevenzione e cura, assegnando all'ente locale 
un ruolo di promozione e coordinamento, 

GIOVANNI LACCABO 

• i MILANO. Una lunga ge
stazione, sofferta ma assai 
partecipata, una riflessione 
seria sul fallimento del meta
done come sostituto dell'eroi
na, l'approccio scientifico alla 
tossicodipendenza, fino ad in
dividuarne le radici. Dice Or
nella Piloni: «Il fianco debole 
della società, dove fanno 
breccia gli spacciatori, sono 
le crisi irrisolte dell'adole
scenza, il ragazzo che non rie
sce a diventare "adulto"». E il 
•disagio giovanile», nelle sue 
molteplici cause, il male da 
estirpare, il disadattamento di 
cui la tossicodipendenza è il 
sintomo che si manifesta. 
«Proprio perché le cause sono 
molteplici - dice Piloni - un 
progetto serio di prevenzione 
deve essere multidisciplinare 
e muoversi in un'ottica poli
centrica, ossia deve coinvol
gere in modo coordinato tutti 
gli enti che interagiscono con 
il ragazzo, quindi la famiglia, 
la scuola, l'associazione spor
tiva o l'aggregazione di quar
tiere, la parrocchia, i servizi 
dell'ente locale». Il program
ma, per la cui attuazione l'as
sessore presenterà entro di
cembre Il plano operativo, 
prevede una attività di massa 
di prevenzione primaria, rivol
ta a tutti in generale, ed un 

livello di intervento seconda
rio, specifico per i soggetti a 
rischio. Su entrambi i fronti 
sono già state svolte iniziative 
sperimentali. È evidente il ruo
lo primario, forse nevralgico, 
assegnato alla scuola. Gli 
«esperimenti» di prevenzione 
hanno coinvolto ì genitori di 
quattro scuole medie ed una 
elementare. L'assessore Piloni 
avverte però la necessità «di 
ricercare vie nuove di raccor
do con il provveditorato e con 
il mondo della scuola», poi
ché lo sforzo fin qui prodotto 
è troppo esiguo. Sono previsti 
altri interventi, sempre a livel
lo di prevenzione, nelle zone 
del decentramento, l'apertura 
di altri «centri giovani», oltre a 
quelli già operanti a Quarto 
Oggiaro e Ponte Lambro, l'av
vio di progetti articolati nelle 
Zone per formare i volontari, 
altre attività di gruppo rivolte 
ai genitori, il coinvolgimento 
del sindacato. 

Novità anche per il secon
do pilastro della lotta alla dro
ga, la cura e il recupero. In 
pochi mesi l'assessore alla Sa
nità, il verde Piervito Anto-
niazzi, è riuscito ad estendere, 
da undici a sedici, la rete dei 
Nuclei operativi (ne mancano 
solo quattro per dotare tutte le 
Zone della città), che costitui

scono il primo punto di con
tatto per chi decide dì uscire 
dal tunnel. «Il Not è uno dei 
momenti detta risposta com
plessiva del Comune», spiega 
Antoniazzi. «A sua volta funge 
da raccordo con le comunità 
terapeutiche e i presidi ospe
dalieri». In Lombardia gli assi
stiti dagli enti pubblici sono 
8.100, dai privati 1.500. 

Il piano comunale prevede 
la integrazione tra pubblico e 
privato. «Per la prima volta -
dice Ornella Piloni - l'ente 
pubblico non si tira fuori dalla 
battaglia, non si limita a dele
gare al privato». Per ciascun 
paziente, stimolando la colla
borazione della famiglia, la 
équipe del Not prepara un 
progetto personalizzalo, che 
non deve necessariamente 
passare attraverso le comuni
tà. Quelle aperte in città sono 
una decina. «In questi anni 
hanno svolto un ruolo prezio
so", riconosce l'assessore Pi
loni. I loro responsabili hanno 
dato un forte contributo alla 
estensione del piano comuna
le, assieme agli assessorati e 
agli operatori delta Ussl Se
condo te vecchie statistiche 
del Censis (1982) in Lombar
dia i tossicodipendenti sono 
da 20 a 30mila, di cui la metà 
a Milano- Il piano prevede an
che l'organizzazione di un os
servatorio per la raccolta e la 
interpretazione dei dati II suo 
«impianto» però comporta 
una sfida anche culturale «Sa
rà l'unione a fare la forza», ha 
ammonito Piloni dai banchi di 
palazzo Marino, un appello 
agli intellettuali e «alla funzio
ne sociale dell'informazione 
per promuovere campagne 
culturali sulla prevenzione». 

CUBA. EL CARIBE A TODO SOL. 

7 GIORNI DA L 1.370.000 

Festa di sole in più di 280 spiagge nel cuore dei Caraibi. Come quelle di Cayo Largo, di sabbia bianca e d'acqua % 
limpidissima. Festa di cultura nei teatri e musei. Ricordi vivi dei tempi coloniali a Trinidad e nella Città Vecchia 
dell'Avana. Festa nei sorrisi sinceri della gente e nelle serate pazze del Tropicana. 

Vieni alla festa dei Caraibi! A tutto sole. A Cuba. 

Cuba è offerta da: EPITOUR, GRAND SOLEIL, GRANTOUR, ITALTURIST, PRESS 
TOURS, VENTANA, VIAJES ECUADOR, VIAGGI MERAVIGLIOSI, VISITANDO IL MONDO, 
ZODIACO. l^em^^t€J4*C 

UFFICIO DI PROMOZIONE ED INFORMAZIONE TURISTICA DI CUBA. Via General Fara, 30, 20I24 Milano. Tel.: 66981469. Telex: 320658. Fax: 6690042. 
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POLITICA INTERNA 

Congresso del Pei a marzo 

Mussi: «Al processo 
di unità a sinistra serve 
l'autonomia comunista» 
• • BOLOGNA Parlando alla 
conferenza programmatica 
del Pei, Fabio Mussi ha notato 
che si è aperta una vera e pro
pria campagna suH'«isolazio-
nismo» comunista prendendo 
a spunto la bozza del docu
mento per il congresso (che si 
terrò a Roma a metà marzo, in 
una data legata alla disponibi
lità del palazzo dello sport). 
Ma questa campagna non ha 
nessun nscontro nei fatti. SÌ 
prenda la questione dell'alter
nativa. La proposta comporta 
un rapporto unitario tra Pei e 
Psi, ma perchèja strada si pre
senta lunga? È dissolta ogni 
illusione di formare una sini
stra unita e moderna ricono
scendo una supremazia al Psi 
e una cessione di autonomia 
comunista. Se le ragioni della 
scissione del '21 sono supera
te, si stanno moltiplicando 
quelle della divisione nell'88. 
Infatti le iniziative del Psi sono 
costantemente portate a esiti 
che spostano in senso mode-
Tato l'asse della coalizione di 
governo, e spingono a una di
visione a sinistra. È il caso del
la riforma istituzionale: il Psi 

teorizza, perfino per cambia
menti della Costituzione, l'au
tosufficienza della maggioran
za governativa. 

Mussi ha richiamato altri 
esempi ancora. Va bene to
gliere terreno alla De ma rin
correre Comunione e libera
zione fa perdere proprio il 
contatto coi fermenti più nuo
vi e riformatori del mondo 
cattolico. E certo anacronisti
ca una «educazione di Stato» 
ma non si può prospettare 
un'alluvione del privato sulla 
scuola pubblica. È giusto 
drammatizzare l'emergenza 
droga, ma la trasformistica 
improvvisazione sulle pene ai 
tossicodipendenti e l'accen
dere i riflettori più sulle vittime 
che sui carnefici porta a un 
secco arretramento della no
stra civiltà giuridica. Perciò il 
Pei deve battersi, con l'obiet
tivo dell'unità, per una sena, 
serissima rettifica della politi
ca socialista. Con quella poli
tica non si costruisce, come la 
chiama De Michelis, la «terza 
sinistra», ma la «quarta»: là si
nistra che rinuncia a dirigere, 
a governare, a riformare la so
cietà secondo i propri valori. 

«No alle bombe a Bolzano» 

Manifestano assieme 
gli studenti di lingua 
tedesca e italiana 
• • BOLZANO «Le bombe al 
liceo Carducci e alla chiesa di 
Appiano hanno aperto la 
campagna elettorale del tredi
cesimo partito: il partito dei 
terroristi". Cosi recita un vo
lantino diffuso ieri dalla Fgci 
alla riapertura delle scuole 
dopo la breve vacanza. E 
chiaro cosa vogliono i terrori
sti - scrive il volantino - nel 
loro folle «programma»: vo
gliono «suscitare un clima di 
intolleranza, di contrapposi
zione etnica, di nazionali
smo». 

Ma il liceo «Carducci» ha 
fatto chiaramente intendere 
che le bombe dei terroristi 
non possono fermare le forze 
della ragione. L'inizio delle le
zioni, infatti, ha dato il via ad 
una assemblea generale dell'i
stituto. Gli studenti hanno in
detto per oggi una manifesta
zione sui piazzale antistante il 
liceo dove è stata deposta la 
bomba; gli insegnanti, in no
me della prudenza, consiglia
vano un dibattito aperto a tutti 
gli studenti di lingua tedesca e 
italiana e a tutte le forze cultu
rali, polìtiche e sociali. Non si 
è trattato di una contrapposi
zione, ma dì un dialogo fran
co mirante allo stesso obietti
vo: contrapporre al «program
ma» dei criminali, un progetto 
opposto. Spiega Romano Vio
la, professore di filosofia al 
«Carducci» e capolista del Pci-
Kpi alle elezioni del 20 no
vembre*. «Non si deve cadere 
nella trappola tesa dal nefasto 

Campania 

Il Pei: 
una giunta 
senza De 
M NAPOLI II Pei propone 
per la Campania «un governo 
nuovo, senza la De» e quindi 
invita il Psi e i partiti laici a 
«una lotta contro l'arroganza 
e lo strapotere della De». L'ap
pello è contenuto nella bozza 
di un manifesto redatto dal 
Comitato regionale comuni
sta, il quale sottolinea che «è 
necessaria una svolta» e che 
•esistono già oggi le possibili
tà di un'alternativa». Per dare 
una soluzione alla crisi che si 
è appena aperta alla Regione, 
affermano ancora i comunisti, 
«non servono rattoppi, né si 
possono percorrere te vec
chie strade» perchè «dopo an
ni di immobilismo e malgo
verno della giunta diretta da 
Fantini si è giunti a una crisi 
profonda, a! fallimento del 
pentapartito». Ma intanto il se
gretario regionale socialista, 
Giovanni Sullutrone, nel corso 
di una conferenza stampa ha 
annunciato che il Psi è orien
tato a partecipare a un altro 
pentapartito, purché esistano 
•garanzie politiche forti». La 
•massima» dì esse (non «l'e
sclusiva»), ha aggiunto Sullu
trone, potrebbe essere la con
duzione delia giunta regionale 
da parte di un socialista. In 
«cambio», il Psi assicura che 
non intende cambiare gli as
setti politici del Comune e del
la Provincia di Napoli. 

progetto dei terroristi, che è 
quello di creare divisione e in
comprensioni, terreno di cul
tura per lo scontro nazionali
stico». 

Già pochi giorni prima del
l'attentato, una terza classe 
del liceo aveva proposto co
me meta della gita annuale 
scolastica, Strasburgo, per 
prendere contatto con le isti
tuzioni europee. Ed aveva 
proposto di fare la gita assie
me ai colleghi del liceo in lin
gua tedesca. 1 giovani sud-ti
rolesi avevano immediata
mente accettato. «Se con le 
bombe intendono farci torna
re indietro da questa strada di 
ricerca della reciproca com
prensione e conoscenza -
hanno voluto dire gli studenti 
- i terroristi si sbagliano di 
grosso». E come il vescovo 
aveva risposto subito dopo 
l'attentato alla chiesa di Ap
piano, che gli atti di violenza 
non potevano che far riflette
re ulteriormente la Chiesa al
toatesina sulla natura del suo 
impegno, così gli studenti 
hanno deciso di trovarsi oggi, 
tutti assieme per dire no al ter
rorismo. Questa mattina, per
tanto, saranno tutti assieme, 
liceali di lingua tedesca e ita
liana, con la partecipazione 
solidale di delegazioni di tutti 
gli istituti superiori dei due 
gruppi etnico-linguistici del 
capoluogo. Quanto alla pro
posta alternativa di indire un 
dibattito, è diventata una pro
posta complementare: sì farà, 
infatti, anche il dibattito e vi 
sarà invitato anche il vescovo. 

ax.z. 

Pioggia di critiche Polemica sulle pressioni 
sulla conferenza stampa ai parlamentari: nuovo 
del presidente Fininvest botta e risposta con 
trasmessa da Retequattro i senatori Lipari e Fiori 

Berlusconi in tv sulle lobby 
il più basso indice di gradimento 
La commissione di vigilanza tornerà a riunirsi mer
coledì. Per martedì è convocato il gruppo de della 
commissione, diviso sul da farsi. In programma an
che una riunione dei capigruppo della maggioranza. 
Nuova pioggia di critiche e accuse su Berlusconi 
dopo la sua kermesse televisiva. Le repliche di Lipari 
e Fiori. De Carolis, vicepresidente dei deputati del 
Pri: «Siamo con Berlusconi senza riserva alcuna». 

ANTONIO ZOLLO 

H I ROMA Un discreta au
dience tra le 20,30 e le 21,30 
di ieri sera la conferenza 
stampa di Berlusconi su Rete-
quattro, tagliata del superfluo 
e con qualche accorta ripuli
tura, ha avuto poco meno di 2 
milioni di spettatori, poco più 
del 7% dell'ascolto. Che im
pressione avrà fatto agli spet
tatori, sollecitati a sintonizzar
si su Retequattro dalle strisce 
in sovrimpressione che scor
revano su L'anno del dragone 
di Canale 5 e Colpo di fulmi
ne di Italia 1, l'autodifesa di 
Berlusconi, giocata prevalen
temente sul tasto del buono 
attaccato dai cattivi? Chissà 
che la Rai non abbia rispolve
rato il vecchio indice di gradi
mento. 

Basso è il gradimento di co
loro che l'altro ieri Berlusconi 
ha accusato di «aggressione e 
diffamazione strisciante», di 
chi ritiene che il problema ve
ro sia costituito dall'impero 
che egli ha costruito eludendo 

le leggi. Dice Vincenzo Vita, 
responsabile del Pei per le co
municazioni di massa: «Berlu
sconi ha svolto considerazioni 
discutibili ed evasive, ha ri
sposto assai debolmente sulla 
vicenda dell'ambiguo rappor
to intrattenuto tra una società 
del suo gruppo che offre fondi 
di investimento a un parla
mentare impegnato nella ma
teria radiotelevisiva... incoe
renti e gravi sono apparse le 
sue posizioni sul punto fonda
mentale: perché ogni volta 
che si sta per decidere sul tet
to pubblicitario Rai o per av
viare la discussione sulla leg
ge di regolamentazione, dalla 
Fininvest arriva puntualmente 
uno stop?... Se si fosse ascol
tata la nostra proposta di eli
minare il tetto e applicare il 
criterio dell'affollamento de
gli spot, non si sarebbe aperta 
una impropria trattativa sui mi
liardi, non si sarebbe consen
tito l'ingresso di interessi 
esterni in un campo di prero

gativa parlamentare». 
Per quanto riguarda gli altri 

partiti, voci diverse arrivano 
dal Pri. La «Voce» scrive che 
per uscire dai pasticci emersi 
in questi giorni non c'è che 
ricorrere a meccanismi auto
matici e rilancia la proposta 
appena ribadita da Vita: indici 
di affollamento degli spot, 
graduati per Rai, tv nazionali 
pnvate e tv locali. Il vice-presi
dente dei deputati del Pri, De 
Carolis, dichiara invece che, 
essendo la Rai allo sfascio, 
per quanto lo riguarda «il so
stegno a Berlusconi» è senza 
riserva alcuna. 

Bordate a Berlusconi arri
vano dal direttore del Popolo, 
Cabras e da settori de. «La 
competizione tra Rai e Finin
vest - scrive Cabras - è altera
ta da un fattore esterno, la 
sponsorizzazione politica che 
vorrebbe contare più del con
senso del pubblico... la com
missione di vigilanza è bloc
cata dalle capziose pretese di 
un imprenditore privato che, 
con il suo impero già rastrella 
la parte più grande della torta 
pubblicitaria... se la legge do
vesse ratificare il duopolio 
Rai-Berlusconi sarebbe la 
sconfitta di principi e di alter
native di libertà...». Su questo 
punto un monito al suo partito 
lancia anche il de Azzolini, il 
quale, a proposito delle lob
bies, dice: •Berlusconi para
lizza le istituzioni impedendo 
di fatto alla commissione di 

svolgere il proprio dovere». 
Per il presidente della com
missione, il de Borri, «è ovvio 
che una lobby esiste dal mo
mento che l'Italia è l'unico 
paese al mondo in cui un sog
getto privato ha tre reti tv...». 

C'è, infine, la polemica di
retta tra i senatori Fiori e Lipa
ri e Berlusconi. Questi ha invi
tato i due parlamentari a di
mettersi dalla commissione di 
vigilanza per i loro rapporti 
con la Rai. Lipari ha reagito 
sostenendo l'assoluta corret
tezza del suo operato allor
ché, in una occasione, ha di
feso la Rai in una causa. Con
troreplica di Berlusconi: per 
Lipari resta un problema di in
compatibilità morale. «Quello 
che il presidente della Finin
vest sembra non intendere, gli 

ha obiettato Fiori, è che quan
do si parla della Rai si parla 
del servizio pubblico, al quale 
noi componenti della com
missione di vigilanza abbiamo 
il dovere di chiedere come 
spende i soldi e come fa infor
mazione. Personalmente io, 
lobbista Rai, vengo chieden
do tutto ciò alla Rai da nove 
anni, cioè da quando opero in 
Parlamento. Ma noi abbiamo 
anche un altro dovere, pre
scritto dalla legge: assicurare 
alla Kai risorse congrue e cer
te. E ciò che da un anno e 
mezzo gli sponsor di Berlu
sconi, annidati nella maggio
ranza e nell'Msi impediscono 
di fare a una commissione pa
ralizzata da quelli che il presi
dente Borri ha definito inte
ressi privati in atti parlamenta-

La Rai alla commissione 
di vigilanza: 900 miliardi 
o andremo in rosso Berlusconi dopo la conferenza stampa tenuta al Centro Palatino 

m ROMA. [| nostro bilancio 
preventivo '88 è noto da tem
po; il suo pareggio è legato ai 
900 miliardi di pubblicità già 
incassati e concordati con gli 
editori; è impensabile che, ad 
un mese dalla conclusione 
dell'anno linanziarìo, si possa 
pensare di decurtare quel tet
to pubblicitario e far saltare il 
bilancio; perciò la Rai chiede 
alla commissione di vigilanza 
di decidere al più presto e di 
garantire alla Rai gli incre
menti di ricavi pubblicitari già 
stabiliti: questo, in sotdoni, il 
senso di un documento votato 
ieri all'unanimità dal consiglio 
di amministrazione. Vi si è 
giunti dopo un confronto tra 
chi, di fronte alla tempesta in 
atto, preferisce la linea del 
profilo basso e chi ritiene, in
vece, che la Rai debba difen
dere senza timidezze i suoi di

ritti. Sono sfumature decifrabi
li nelle dichiarazioni seguite al 
voto. 

Il presidente Manca, ad 
esempio, è preoccupato che 
non si surriscaldi una polemi
ca già troppo aspra, convinto 
che l'acuirsi dello scontro in
troduce «elementi di debolez
za e destabilizzazione del si
stema tv», che costituisce una 
nervatura fondamentale della 
democrazia e dell'apparato 
economico e industriale. Tan
to più, aggiunge Manca, che 
canone e pubblicità sono una 
ricchezza della collettività na
zionale. Il consigliere comuni
sta Bernardi, registrata la sin
tonia tra le recenti dichiara
zioni di Agnes (una energica 
difesa dei diritti Rai per quel 
che riguarda il tetto pubblici
tario) e il documento del con
siglio, osserva che «vanno re

spinte le accuse di Berlusconi, 
secondo il quale la Rai avreb
be violato la legge in materia. 
Quella legge, dice Bernardi, si 
cura di tutelare la stampa; ciò 
che la Rai ha fatto, al contra
rio della Fininvest, che ha in
flazionato i programmi di 
spot, con sconti e regali vari, 
al limite del dumping com
merciale». Bernardi, un altro 
consigliere comunista, Roppo 
e il de Zaccaria insistono sul
l'integrità del gettito pubblici
tario ai fini della stabilità del 
bilancio; Zaccaria ammonisce 
a non scaricare sul canone 
improvvidi tagli alla pubblici
tà, poiché di ritocco del cano
ne non si potrà parlare che nel 
1989; anno, avverte Bernardi, 
che si preannuncia già finan
ziariamente allarmante. 

Bernardi e Roppo insistono 
su un altro aspetto: «L'incer

tezza delle entrate, l'arbitrio 
nel determinarle - osserva 
Bernardi - offrirebbero alibi a 
chi nell'azienda frappone 
ostacoli alla trasparenza delle 
spese, degli appalti, degli ac
quisti, ali eliminazione degli 
sprechi, al superamento di vizi 
e incrostazioni dell'epoca del 
monopolio». Aggiunge Rop
po: «L'equilibrio del conto 
economico della Rai ha un al
tro presupposto, il quale di
pende tutto dall'azienda, dalla 
volontà e dalla capacità di chi 
la dirige a perseguire con la 
maggior decisione una linea 
di rigore e trasparenza... in vi
sta della ristrutturazione si do
vranno verificare e ripensare 
prassi e procedure oggi in at
to, così da renderle del tutto 
omogenee agli obiettivi di 
economicità ed efficienza del
la gestione che sempre più 
debbono orientare l'azione 

della Rai. Consenso alla presa 
dì posizione della Rai è venu
to dalla consociata Sacis, il 
cui consiglio ha affrontato, 
però una questione ben para
dossale: il suo vicepresidente 
Morelli, liberale, ha inondato i 
giornali di dichiarazioni pole
miche con Agnes e la Rai, in 
sostanza favorevoli alle tesi di 
chi vuole ridurre il tetto pub
blicitario. Si dà il caso che la 
Sacis tragga parte dei suoi 
proventi da un 0,90 che le è 
dovuto sui ricavi pubblicitari 
della Rai. I consiglieri Pirastu 
(Pc), Maglio (DcYe altri han
no posto un problema di in
compatibilità. In qualsiasi al
tra azienda, ha osservato Pira
stu, quanto tempo sarebbe ri
masto al suo posto un dirìgen
te che ne avesse leso gli inte
ressi? Morelli ha sostenuto 
d'essere stato travisato. Nella 
prossima seduta si verificherà 
se è vero. Q A2. 

Leone «riabilitato» 

Anche Cossiga e Spadolini 
all'800 compleanno 
dell'ex capo dello Stato 
L'ottantesimo compleanno di Giovanni Leone, fe
steggiato solennemente a palazzo Giustiniani dai 
gruppi de di Camera e Senato, si è trasformato in 
un'occasione per una sua inopinata ma solenne "ria
bilitazione». Alla festa hanno partecipato Cossiga, 
Spadolini, De Mita, Andreotti e Fanfani. Un colpo di 
spugna un po' a sorpresa sulle dimissioni cui l'ex 
presidente della Repubblica fu costretto dieci anni fa. 

m ROMA. A dieci anni dal
l'inglorioso trasloco dal Quiri
nale, Giovanni Leone è riusci
to a ottenere una «riabilitazio
ne. in grande stile. Alcuni, co
me il capo dello Stato Cossiga 
e il presidente del Consiglio 
De Mita, hanno preferito fargli 
questo «regalo» in punta di 
piedi, con una significativa ma 
silenziosa presenza. Altri, co
me il ministro degli Esteri An
dreotti e il presidente del Se
nato Spadolini, con poche ma 
meditate parole hanno voluto 
dare un vero colpo di spugna 
sull'ignominia di quelle stori
che dimissioni del 15 giugno 
78. L'occasione era tanto 
propizia quanto solenne: l'ot
tantesimo compleanno del
l'ex presidente della Repub
blica. 

Scenario scintillante: l'af
frescata «Sala Zuccari» di pa
lazzo Giustiniani a Roma. 
•Cast* d'eccezione: oltre alle 
alte cariche già citate, c'erano 
i ministri Fanfani (coeataneo 
del festeggiato), Maccanico, 
Vassalli, Colombo, Gava, Rus
so Jervolino, Mattarella, Emi
lio Colombo; e poi il presiden
te dei senatori de Mancino, il 
presidente della commissione 
Affari costituzionali del Sena
to Elia, il vicepresidente del 
Consiglio superiore della ma-
gistrtura Mirabelli e il vicepre
sidente della Corte costituzio
nale Conso. Accanto al «riabi
litato* non mancavano la mo
glie Vittoria e i figli. 

«Con l'elezione a presiden
te della Repubblica - ha detto 
Giovanni Spadolini - il 24 di
cembre 1971 egli coronò una 
esperienza di vita pubblica In 
cui la preparazione giuridica, 
la passione politica e l'umana 
simpatia perfettamente si fon
dono. Mi piace ricordare - ha 
proseguito il presidente del 
Senato - della sua presidenza 
che si sviluppò in anni difficili 
e di aspri contrasti che si ri-
flessero nel suo stesso epilo
go, il giudizio di uno studioso 
ora membro autorevole della 
Corte costituzionale, Antonio 
Baldassarre, che riconosce a 
Leone il merito di aver segna
to il ritorno a una interpreta
zione della presidenza e dei 
problemi presidenziale del 
tutto aderente al modello co
stituzionale*. Andreotti è stato 
Eiù esplicito, affermando che 

eone si trovò a "registrare 
profonde amarezze e consta
tare in particolare come sia 
possibile scatenare una cam
pagna che ha avuto molti ef
fetti negativi, in uno del mo
menti più difficili e contraddit
tori della nostra Repubblica*. 

L'ottuagenario, natural
mente, è rimasto contento e 
ha aggiunto del suo, afferman
do di avere sempre operato 
•con grande senso di respon
sabilità e con vivo senso dello 
Stato, oltre che con rigore 
morale, spesso trascurando 
gli interessi personali rispetto 
a quelli del paese*. Tempo ga
lantuomo, o misericordioso? 

Il caso La Maddalena 

Anche i socialisti 
sono contrari 
alla base nucleare Usa 
• 1 CAGLIARI. Anche i socia
listi sardi sono contrari alla 
presenza della base nucleare 
Usa nell'arcipelago di La Mad
dalena, ma denunciano allo 
stesso tempo «i pericoli di una 
strumentalizzazione a fini 
elettorali dei referendum», so
prattutto dopo l'alt imposto 
dal governo. E quanto è emer
so ieri mattina in una confe
renza stampa a Cagliari dei di
rigenti del Psi isolano sul «ca
so La Maddalena*. Rispetto al
le prime prese di posizione 
dei giorni scorsi (critiche con 
gli alleati di giunta comunisti e 
sardisti e favorevoli invece al
l'azione del governo), dirigen
ti e parlamentari socialisti 
hanno mostrato ieri una mag
giore prudenza. Il sottosegre
tario al bilancio Giovanni 
Nonre ha addirittura prean
nunciato «un'iniziativa parla

mentare contro 11 nucleare mi
litare», mentre 11 segretario re
gionale Antonello Cabras pur 
contestando l'ispirazione del 
referendum 01 cui contenuto 
interferirebbe, a parere del 
Psi, con le competenze del 

toverno e del Parlamento) si 
detto favorevole al latto che 

la Regione Sarda sostenga le 
ragioni referendarie con un 
proprio legale nel giudizio da
vanti alla Corte costituzionale. 

Le polemiche seguile al ri
corso governativo contro il re
ferendum sono finite intanto 
in Parlamento con un'inter
pellanza dei senatori della Si
nistra indipendente e del Pei 
al presidente del Consiglio. 
L'iniziativa del Consiglio dei 
ministri a giudizio degli inter
pellanti contrasta fra l'altro 
con le più recenti indicazioni 
della Corte costituzionale in 
materia dì diritto regionale e 
di autonomie. 

~""" — " •~^ — A Botteghe Oscure «scambio di idee» tra comunisti e radicali 
Temi: prospettive politiche, riforma elettorale europea, droga 

Occhetto incontra Palmella 
«È stato un utile scambio di idee sulle prospetti
ve politiche», dice Achille Occhetto. «E un se
gnale da non sottovalutare», commenta Marco 
Pannella. L'incontro tra radicali e comunisti è 
durato più di un'ora. Tre i temi affrontati: le pro
spettive politiche, l'emergenza droga, la riforma 
elettorale europea. E le convergenze sono state 
significative. 

PIETRO SPATARO 

• • ROMA La lettera di Oc
chetto sull'emergenza droga è 
piaciuta ai radicali. Ne condi
vidono le critiche e lo spirito. 
E proprio questa «drammatica 
questione» entra di prepoten
za nell'incontro tra Pei e Pr 
che si è svolto ieri pomeriggio 
alle Botteghe Oscure: più di 
un'ora chiusi in una stanza al 
secondo piano, accanto allo 
studio del segretario del Pei. 
Uno di fronte all'altro c'erano 
Achille Occhetto. Claudio Pe
truccioli, Walter Veltroni e Igi
no Anemma per il Pei e il se
gretario Sergio Stanzani, il 
presidente Bruno Zevi, Marco 
Pannella, Emma Bonino e 
Francesco Rutelli per il Pr. Un 
incontro quasi «storico», dopo 
le divisioni e i confronti aspri 
che hanno segnato la storia 
del rapporto tra i due partiti. 
«Per me - dice un'entusiasta 
Emma Bonino - è stato emo

zionante venire qui. È finita 
l'epoca della demonizzazione 
reciproca». «Per molti anni 
non ci siamo visti o ci siamo 
visti di sfuggita - aggiunge 
Marco Pannella -. La riunione 
di oggi è un segno molto elo
quente». È un segno che non 
si conclude qui. A fine novem
bre, infatti, dopo il Comitato 
centrale del Pei, ci sarà un al
tro incontro e si entrerà di più 
nel mento delle questioni. 

Che cosa si sono detti co
munisti e radicali per oltre 
un'ora? Tre i temi in discussio
ne. Primo, la situazione politi
ca. «Ci siamo confrontati - di
ce Achille Occhetto - sulle 
prospettive, sulla strategia e 
sui compiti della sinistra. Cer
to, rimangono tra noi delle 
differenze, ma nell'ambito 
della ricostruzione del campo 
delle forze alternative ritenia
mo che il Pr possa svolgere un 
ruolo molto importante». Ser
gio Stanzani aggiunge: «C'è 

L'incontro tra Occhetto e Pannella ieri a Botteghe Oscure 

stato il riconoscimento del
l'attualità della strategia della 
riforma democratica del pae
se. Il Pei si rende finalmente 
conto che l'alternativa non è 
patrimonio di un solo partito». 

Secondo argomento, la 
ventilata riforma elettorale 
per le elezioni europee. «Ab
biamo considerato con 
preoccupazione - spiega il se
gretario del Pei - l'atteggia
mento della maggioranza di 
governo che, dopo l'esperien

za del voto segreto, non fa 
ben sperare per le altre rifor
me istituzionali». E quindi 
nemmeno per l'eventuale ri
forma elettorale. Il comunica
to congiunto su questo dice 
che «comuni sono le preoccu
pazioni sul significato che as
sumerebbe la ventilata ipotesi 
di modifica» visto che ormai 
siamo «alla vigilia della cam
pagna elettorale». Qualche 
giornalista prende la palla al 
balzo e chiede a Occhetto: 

avete anche parlato della 
prossima nomina dei commis
sari Cee? «Abbiamo convenu
to - risponde il segretario co
munista - che è assurda la 
pretesa di scegliere i rappre
sentanti del popolo italiano 
solo nell'ambito delle forze di 
maggioranza. Credo invece 
che si debba scegliere in una 
rosa di nomi». E in questa rosa 
ci può essere anche Pannella? 
«Sì, certo ci può stare benissi
mo», dice Occhetto. 

Terzo tema, la droga, quel
lo su cui in questi giorni s'è 
scatenata la bagarre dopo la 
proposta socialista di «punire» 
ì tossicodipendenti. Comuni
sti e radicali non sono d'ac
cordo. «Sono idee demagogi
che e del tutto inefficaci - so
stiene Emmma Bonino -. Pur 
partendo da posizioni diverse 
abbiamo valutato insieme che 
a nulla servono le improvvisa
zioni e le scelte strumentali», 
Achille Occhetto riprende i te
mi della sua lettera ai segretari 
dei partiti. «Quella della droga 
è una questione drammatica -
dice - che non può essere og
getto di una gara tra i partiti. 
Così si rischia solo di prende
re posizioni demagogiche. Il 
compito di una forza politica 
è quello di indicare sentieri 
per risolvere i problemi». Il 
pnmo incontro radicali-co
munisti finisce così. Tra una 
ventina dì giorni il prossimo 
«round». 
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POLITICA INTERNA 

Contestata la legge finanziaria Non siamo passacarte dello Stato 

I venti presidenti denunciano Guerzoni, Tabacci e Rollandin 
la sistematica sottrazione chiedono che dal Parlamento 
di mezzi e autonomia decisionale vengano segnali d'inversione 

Regioni: «Il governo d sabota» 
Ricorso all'Alta corte? 

tuciino Guénon Bruno Tabacci 

Alla Camera 
dibattito al buio 
sulla legge 

GIORGIO FRASCA POLABA 

«Se il governo non cambia la Finanziaria andiamo 
dritti alla Corte costituzionale». Lo dicono i presi
denti delle venti Regioni italiane che ormai da anni 
si vedono spoliati «alla chetichella» di risorse, fun
zioni e competenze previste dal nostro ordinamen
to. Non è solo un problema finanziario, precisano, 
ma una questione politica-istituzionale. «Se qualcu
no vuole abolire le Regioni lo dica apertamente». 

GUIDO DELL'AQUILA 

• • ROMA. Per la Finanzia
ria, lunedi nell'aula della Ca
mera si comincerà al buio. 
Una lunga riunione del capi
gruppo, iersera a Montecito
rio, ha sancito Intatti l'Impos
sibilità di definire un program
ma certo di esame dei docu
menti economici stante la 
pretesa del governo di ottene
re persino prima e in ogni ca
so contemporaneamente al 
varo di Finanziaria e Bilancio 
l'approvazione di almeno me
la del pacchetto-monstre dei 
cosiddetti provvedimenti col
legati. E guarda caso il gover
no ritiene di dare la priorità 
alle misure che non hanno al
cuna motivazione giuridica 
per essere legati alla «cadenza 
dei 31 dicembre: il conteni* 
mento della spesa sanitaria, le 
norme in materia di trasporti, 
quelle sul pubblico impiego e 
sulla finanza pubblica, alcune 
disposizioni in materia previ' 
denzlale e di autonomia im* 
positiva degli enti locati. 

DI questi provvedimenti so
lo due hanno una parvenza di 
urgenza: l'autonomia imposi* 
tiva dei Comuni (per la quale 
manca peraltro il pezzo più 
importante, e cioè la riparti* 
zione dei 23miia miliardi pre
visti in Finanziaria), e le nor* 
me previdenziali che per la 
parte riguardante la fiscalizza
zione degli oneri sociali deve 
esser legge entro 11 24 gen
naio. 

Che si tratti di una pretesa 
arrogante, lo testimonia ii lai-
(o che il governo non ritiene 
Invece urgenti provvedimenti 
come il nuovo regime dei la
voratori autonomi (che dal l ' 
gennaio non sapranno con 
quali regole tenere la contabi
lità), la finanza regionale (che 
priverà le Regioni di risorse 
certe, sempre con l'inizio del» 
l'anno nuovo), I provvedi
menti antielusìone fiscale che 
naturalmente dovrebbero en
trare in vigore con il nuovo 
esercizio finanziario 

All'arroganza si somma la 
violazione palese delle norme 
di contabilità: il governo pre
tenderebbe di imporre la 
compensazione tra le perma
nenti riduzioni d'entrata (deri
vanti dalla modifica sia pur 
modesta delle aliquote Irpef) 
e le entrate straordinarie del 
condono fiscale 

Ora, la nuova legge di con
tabilità dello Stato indica 

esplicitamente che le spese e 
le riduzioni d'entrata, qualora 
siano permanenti, debbono 
avere come copertura una al
trettanto permanente riduzio
ne di spesa o aumento d'en
trata. Ebbene, commentando 
l'esito negativo della riunione 
dei capigruppo, il socialista 
Franco Pìro ha detto chiaro e 
tondo che di riduzione dell'lr-
pef si parlerà solo se o quan
do verranno varali gli altri 
provvedimenti fiscali. 

Comunisti e Sinistra indi
pendente (rappresentati ieri 
da Adalberto Minucci e da 
Franco BassaninQ avevano 
ancora una volta proposte as
sai più responsabilmente di 
distinguere i provvedimenti 
del pacchetto - tredici sulla 
carta, ma manca la ripartizio
ne del fondo per i comuni che 
è certo Ira t più obbligatori e 
urgenti - in tre gruppi; quelli 
che per carenza eli norme giu
ridiche creerebbero con il 
nuovo anno problemi a comu
ni, regioni, autonomi •* e quin
di da approvare subito; quelli 
che è comunque possibile va
rare entro il 31 dicembre (ma
gari in sede legislativa, vista la 
congestione dei lavori d'aula) 
perché s'inseriscono in una 
manovra che, pur discutibile e 
insufficiente, può essere op
portuno che parta dal l" gen
naio; e quelli infine di cui è 
possibile rinviare congrua-
mente l'approvazione perché 
non giuridicamente dovuti e 
la cui efficacia economica 
non sarebbe certo vulnerata 
da un'approvazione in tempi 
successivi al 1° gennaio. Un 
esempio in questo caso è 
quello de) condono: il primo 
adempimento per l'ammini
strazione è a marzo, per i con
tribuenti addirittura a settem
bre. 

Tutto respinto, nella teoriz
zazione in pratica del princi
pio di un Parlamento chiama
to a ratificare a tambur batten
te (in ore addirittura, piuttosto 
che in giorni) le decisioni del 
governo che vincoleranno la 
finanza pubblica addirittura 
per un triennio. Risultato, un 
generico impegno (affidato al 
vicepresidente della Camera 
Gerardo Bianco, dai momen
to che Nilde fotti sarà all'este
ro per una settimana) di son
dare i gruppi per tentare di 
trovare uno sbocco, ma ormai 
solo quando la discussione 
della Finanziaria avrà avuto 
inizio. 

H ROMA L'accusa è grave 
e viene dall'interno stesso del
la struttura istituzionale. Le 
Regioni rimproverano ai go
verni (all'attuale e a quelli che 
si sono susseguiti negli ultimi 
anni) di aver portato avanti un 
disegno non dichiarato di mo
difica di fatto della Costituzio
ne, attraverso lo svuotamento 
di poteri e funzioni del livello 
di governo regionale e il con
temporaneo accentramento 
di competenze e decisioni. Se 
i ruoli non saranno ripristinati, 
o quantomeno se non doves
sero venire nel corso della di
scussione della legge finanzia
ria glj attesi segnali di inver
sione di tendenza, le Regioni 
sono decise a ricorrere all'Al
ta corte. Il segnale d'allarme è 
stato lanciato ieri mattina nel 
corso di una conferenza stam
pa indetta dai presidenti di 
Regione. A nome di tutti e 
venti i «colleghì», che hanno 

sottoscritto un documento 
unitario di critica e di propo
ste concrete, Luciano Guerzo
ni (Emilia-Romagna), Bruno 
Tabacci (Lombardia) e Augu
sto Rollandin (Valle d'Aosta) 
hanno compiuto un'analisi 
impietosa. Il disegno di legge 
sulla finanza regionale - han
no detto - collegato alla Fi
nanziaria '69, non è quello 
che le Regioni attendevano 
sulla base degli incontri e del
le intese raggiunte col gover
no. Finanza locale e regionale 
continuano dunque a essere 
disciplinate in modo contin
gente, in una logica di riduzio
ne al più basso livello possibi
le dei trasferimenti. A questo 
- secondo j presidenti di Re
gione - si aggiunge un fatto 
grave e significativo: dal 1982 
a oggi gli enti da essi ammini
strati hanno visto ridursi del 
7% in termini reali le loro di
sponibilità finanziarie. Di qui il 

ricorso all'indebitamento per 
gli investimenti e l'irrigidimen
to dei bilanci che oggi come 
oggi sono vincolati per il 
93-94% dalle decisioni del go
verno. 

È questo il quadro di riferi
mento che preoccupa gli am
ministratori regionali e che fa 
temere un'involuzione irrever
sibile del ruolo di questa istitu
zione. «Se governo e Parla
mento - ha dichiarato Guer
zoni - vogliono chiudere le 
Regioni o ridurle a mummie 
burocratiche con 11 ruolo di 
passacarte lo debbono deci
dere apertamente e non alla 
chetichella». Diversamente, 
maggioranza e governo han
no il dovere di lanciare dei se
gnali chiari e inequivocabili, 
fin dalla discussione su questa 
legge finanziarla. Quali posso
no essere questi segnali? Se
condo i diretti Interessati fin 
d'ora è possibile concedere 
alte Regioni «l'accesso alla 
Cassa depositi e prestiti, la ri
valutazione del fondo di svi
luppo, l'adozione della legge 
di riforma della finanza*. Non 
molte cose, come si vede, ma 
capaci di indicare una volontà 
di cambiare rotta. E a proposi
to di volontà, è stata più volte 
sottolineata la circostanza 
che ormai da quattro anni non 
viene convocata la Conferen
za Stato-Regioni, l'organismo 

istituito sotto la presidenza 
del Consiglio di Bettino Craxi 
e indicata come la panacea 
dei mali. La conferenza è stata 
convocata «due volte due» e 
subito messa in soffitta. 

Il presidente dell"Emilia-
Romagna ha poi indicato al
cune cifre che riguardano la 
situazione finanziaria della 
sua regione. Su un bilancio 
complessivo di circa seimila 
miliardi la giunta è in grado di 
governarne davvero autono
mamente solo 400-450. Il re
sto non è altro che la pura re
gistrazione contabile delle 
scelte e delle direttive del go
verno. 

Rollandin, presidente di 
turno della Conferenza dei 
presidenti di Regione, ha illu
strato infine i presupposti dì 
un'eventuale impugnativa da
vanti alla Corte costituzionale. 
Se lo Stato continua ad attri
buirsi competenze e poteri 
decisionali - ha detto - attra
verso provvedimenti a carat
tere d'urgenza, le Regioni 
vengono espropriate dei pro
pri ambiti e si configura un ve
ro e proprio abuso istituziona
le del quale dovrà necessaria
mente essere investita l'Alta 
corte, la quale tra le proprie 
specifiche competenze ha ap
punto quella di dirimere i con
flitti di attribuzione che sorgo
no tra Stato centrale e organi
smi territoriali e periferici. 

Il 14 manifestazione unitaria di artigiani e piccola impresa 

Incontro Pd-Cbnfindustria 
«Positivo» ma senza convergenze 
«Un incontro positivo sui temi dell'economìa italiana, 
anche se riguardo alla legge finanziaria le posizioni 
restano divergenti». E questo, in sintesi, il risultato 
dell'incontro tra Pei e Confindustria, Un passaggio 
importante de) giro di incontri del gruppo comunista 
con le forze sociali: è di ieri anche il confronto con la 
piccola industria e gli artigiani che hanno indetto per 
il 14 una giornata unitaria di protesta. 

ANGELO MELONE 

M ROMA. Una vera e.pro
pria «controfmanziaria». È una 
battuta giornalistica che ha 
accolto la presentazione del 
•pacchetto" di emendamenti 
comunisti alla legge di bilan
cio per il prossimo anno, a 
partire dal progetto di riforma 
fiscale elaborato insieme alla 
Sinistra indipendente. Pren
dendola a prestito, non è sba
gliato affermare che proprio 
sui temi portanti di questa 
«controfinanziaria» si sta svol
gendo il confronto tra il Pei e 
le forze economiche e del la
voro in questi giorni che pre
cedono la discussione in aula 
della legge del governo- E 
questo il senso dello scambio 
di battute che Alfredo Rei-
chlin ha avuto ieri con i gior
nalisti al termine dell'incontro 
di un'ora e mezzo nel «quar-
tier generale» dell'Eur con tut
to il gruppo dirigente della 
Confindustria guidato dal pre
sidente Pininfarina. Ma è stato 

anche il filo conduttore del 
confronto che in mattinata 
aveva visto seduti attorno a un 
tavolo esponenti del gruppo 
comunista alla Camera e diri
genti della piccola e media in
dustria e delle quattro confe
derazioni artigiane. Gli incon
tri si concluderanno lunedì 
prossimo con le tre confede
razioni sindacali. 

Una cosa, comunque, risul
ta chiara: che si è sviluppato 
un serrato confronto di idee 
con le proposte comuniste 
proprio mentre una maggio
ranza, in obiettiva difficoltà, 
riesce soltanto a fare quadrato 
sulla proposta del governo im
pedendo che le opposizioni la 
discutano. E questo avviene 
anche da parte delle forze 
obiettivamente più lontane 
dalle posizioni comuniste, co
me la Confindustria. «Se devo 
essere completamente sìnce
ro - ha detto il presidente Pi
ninfarina al termine dell'in
contro con la delegazione del 

Pei - non posso che dire che i 
nostri giudizi sulla legge finan
ziaria sono decisamente di
vergenti. Ma il confronto è po
sitivo, ci siamo partati aperta
mente sull'intera situazione 
economica del paese e posso 
già dire che seguiranno altri 
incontri più particolareggiati 
sui singoli temi a brevissimo 
termine». 

La distanza più prande, allo 
stato attuale incolmabile, è 
sulla «apertura di credito» che 
l'organizzazione dei grandi in
dustriali concede senza mezzi 
termini alla manovra messa in 
campo dal governo. Sergio Pi
ninfarina l'ha ripetuta anche al 
termine di un incontro con 
una delegazione democristia
na (anche la sua organizzazio
ne ha avviato un giro di incon
tri): questo è un primo passo -
dice in sintesi la Confindustria 
- ed è sbagliato condannarlo. 
Incalzeremo perché ne segua
no altri e più decisi. «Ora -
aggiunge Pininfarina - vedia
mo che l'impalcatura della Fi
nanziaria scricchiola e rischia 
lo stravolgimento nelle aule 
parlamentari invece di essere 
approvata al più presto». 

Un atteggiamento che, in
vece, non si ritrova nelle altre 
organizzazioni industriali e 
degli artigiani: dalla Confapi 
alla Confesercenti, alle orga
nizzazioni dell'artigianato 
(Cna, Claai, Confartigianato). 
I toni sono stati infatti ben di

versi nell'incontro che i loro 
massimi rappresentanti hanno 
avuto in mattinata con il grup
po comunista alla Camera. A 
partire dalla vera e propria 
scure che si è abbattuta sui 
fondi destinati a questi settori 
produttivi: sono state prese le 
due leggi per il finanziamento 
alla piccola impresa - aveva 
già denunciato il Pei nella di
scussione in commissione -
per fare una operazione di tra
vaso. Hanno tolto dal fondo 
per l'artigianato per aumenta
re gli incentivi alle imprese 
minori: dal che, com'è ovvio, 
il risultato non cambia, la pos
sibilità di sostegno agli investi
menti è pari a zero mentre 
(denuncia ad esempio il presi
dente della Confesercenti Svi-
cher) «si fanno proclami sugli 
sforzi da compiere in vista del 
*92». E un nuovo allarme per i 
tagli agli investimenti è giunto 
anche dal presidente della 
Confcommercio (che il Pei ha 
incontrato la scorsa settima
na) che denuncia una diminu
zione secca dei trasferimenti. 
Insieme a questo c'è un enor
me inasprimento fiscale per 
queste categorie che - affer
mano provocatoriamente in 
molti - spinge quasi automati
camente anche gli onesti ad 
evadere. Una protesta che di
verrà clamorosamente pubbli
ca, il 14 novembre, con una 
manifestazione unitaria a Bo
logna di tutte le categorie. 

Turci: affidiamo servizi pubblici alle coop 
Per il presidente della Lega 
si potrebbe pensare 
a leasing con lavoratori 
associati in impresa 
Un fondo per l'occupazione 

"~ GILDO CAMPESATO 

• I ROMA. Spesso la discus
sione sulla Finanziaria si tra
sforma in un tira e molla di 
cifre. Soprattutto da parte del
le molle organizzazioni di ca
tegoria ciascuna delle quali ti
ra l'acqua a! proprio mulino, 
ovvero cerca di far inserire nei 
fatidici capitoli di spesa stan
ziamenti a vantaggio di questo 

o quel settore. Una regola cui 
i dirigenti della Lega coop di
cono di voler sfuggire. Ed in
fatti, in una conferenza stam
pa di presentazione delle loro 
posizioni sulla legge di bilan
cio, Lanfranco Turci, presi
dente, e Luciano Bernardini, 
vicepresidente, hanno parlato 
di tutto tranne che di cifre da 

inserire e da togliere (se si ac-
cettua la necessità di un finan
ziamento più adeguato alla 
legge Marcora). Il che signifi
ca porre al centro dell'atten
zione non tanto aspetti parti
colaristici quanto le strategie 
di più lungo respiro che do
vrebbero orientare l'azione 
del governo E che per quanto 
riguarda la cooperazione ven
gono esplicitate in tre specifi
ci «emendamenti» Innanzitut
to vi è la richiesta di istituire 
un «fondo per la ristrutturazio
ne, il coordinamento ed il po
tenziamento degli strumenti 
dì intervento per la promozio
ne dell'occupazione". Attual
mente c'è un bailamme, fon
di, leggi vane (De Vito, Mar
cora, ecc. ). programmi di 
job creation, Gept Una gran 

confusione di interventi che 
ha come risultato sostanziale 
molti residui passivi e pochi 
effetti occupazionali. L'idea, 
dunque, è quella di concen
trare gli sforzi e di coordinare 
gli interventi magari sotto il 
controllo di un'unica authorì-
ty che si faccia carico della 
promozione di nuova occupa
zione. 

Seconda richiesta delle Le
ga è un finanziamento più 
adeguato della legge Marcora 
portandolo a 100 miliardi al
l'anno per il prossimo trien
nio In Lega hanno fattoi con
ti ed è saltato fuori che con 
questa legge attualmente allo 
Stato (con i soldi risparmiati 
in Cig e disoccupazione spe
ciale e l'incremento di impo
ste) arriva in tasca il doppio di 

quel che stanzia. Come dire 
che la Marcora più che una 
spesa è un guadagno per le 
casse dello Stato. 

Infine quella che è quasi 
una «provocazione»; si discu
te tanto di scarsa efficienza e 
di eccessiva deresponsabiliz-
zazione della pubblica ammi
nistrazione. E perchè allora 
non cominciare a pensare ad 
una «nazionalizzazione alla 
rovescia», a privatizzare cioè 
alcuni servizi affidandoli a 
coop di ex lavoratori pubbli
ci? E quel che Turci ha chia
mato «leasing del servizio 
pubblico ai lavoratori associa
ti in impresa». Si potrebbe co
minciare In alcuni settori co
me i servizi sociali (ad esem
pio gestione di asili o assisten
za agli anziani) o in (ette del 

servizio postale. E a queste 
cooperative lo Stato dovrebbe 
partecipare (magari anche 
soltanto in maniera simboli
ca) con un apposito fondo. 

Ma alla Finanziaria, o me
glio al governo, la Lega chie
de anche un'altra cosa: uno 
sforzo finanziario in campo 
agricolo che vada anche al di 
là della legge pluriennale di 
spesa i cui finanziamenti del 
resto - ha denunciato Turci -
sono bloccati da anni. 

Quanto all'impostazione 
generale della legge, la Lega 
condivide gli obiettivi del pia
no di rientro di Amato ma sot
tolinea la «battuta a vuoto» del 
mancato riordino dei mecca
nismi di spesa e soprattutto il 
rischio che per i prossimi anni 
vengano ad esaurirsi i fondi 
per gli investimenti. 

I gesuiti 
contestano 
le spese 
militari 
• i ROMA. Per i gesuiti le 
spese militari fissate dal go
verno devono essere sottopo
ste a un «severo esame*. La 
legge finanziaria, guardata da 
questo angolo visuale, è criti
cabile e va rivista. Lo scrive 
padre Giuseppe De Rosa in un 
articolo che appare sulla Ci
viltà cattolica. Secondo il ge
suita le spese per le armi «so
no fortemente crescenti ogni 
anno». E questo non fa bene 
sperare. Va dunque criticato il 
fatto che si sono operati tagli 
in «un settore - dice De Rosa 

- come quello degli aiuti ai 
paesi in via di sviluppo in cui 
non si sarebbero dovuti ope
rare e invece non si sono ope
rati in un settore come quello 
delle spese militari in cui si sa
rebbero potuti e dovuti opera
re in misura maggiore di quan
to si è fatto». 

Il gesuita prevede anche le 
obiezioni a questo suo ragio
namento. E le contesta così: 
«E vero purtroppo che le spe
se militari, specialmente per il 
rinnovo dell'armamento che 
invecchia rapidissimamente, 
sono considerate di assoluta 
necessità anche per i vincoli 
che la Nato impone al nostro 
paese». Ma questo, secondo 
De Rosa, non può giustificare 
l'eccessivo allargamento degli 
investimenti in questo campo. 
•Ci si può chiedere - aggiunge 

- se la visione delle cose che 
hanno i capi militari e che è 
condivisa dai ministri della Di
fesa non debba essere sotto
posta ad un severo esame. Ci 
si può chiedere anzi se tutta la 
politica del nostro paese ri
guardante sia l'esercito, sia la 
produzione delle armi, sia so* 
prattutto il commercio di que
ste (siamo il quinto o il sesto 
paese nella fornitura di armi, 
specialmente ai paesi del Ter
zo mondo) non debba essere 
profondamente rivista». 

Sul tema delle spese militari 
toma anche monsignor Enri
co Chiavacci, il teologo fio
rentino che, dopo aver dedot
to dalla propria dichiarazione 
dei redditi la percentuale di 
tasse per la produzione di ar
mi, si è visto pignorare dallo 
Stato l'unico bene a disposi
zione, i libri. Con una intervi
sta sul settimanale delle Adi 
Azione sociale, intitolata si
gnificativamente «Ribellarsi è 
giusto», Chiavacci ribadisce la 
sua scelta di «obiezione fisca
le* e toma a motivarla. «Sono 
convinto - dice - che le spese 
militari non mirano alla pura 
difesa della patria, ma ad assi
curare una supremazia milita
re mondiale al blocco occi
dentale e a soddisfare la sete 
di profitto di tante imprese in
dustriali e finanziarie impe
gnate nella produzione di ar
mi. E questa enorme spesa -
aggiunge il teologo - di cui 
quella del bilancio italiano è 
parte integrante, produce de
ficit nei bilanci statali, fame e 
miserie di ogni genere». Tutto 
questo, sostiene ancora, viene 
«contrabbandato» come «leal
tà suprema alla patria*. «Ad 
essa - dice Chiavacci - va op
posta la lealtà suprema (ed 
evangelica) verso i poveri e i 
deboli del nostro paese e più 
ancora verso i poveri della ter
ra». 

Il teologo fiorentino è con
vinto cheti «popolo italiano è 
reso cieco». Chi si oppone a 
questa situazione «apertamen
te» e «pagando di persona» 
viene infatti irriso e criticato 
come «offensore di Cesare», 
mentre chi evade le tasse per 
somme infinitamente superio
ri è considerato invece «per
sona dabbene e buon cittadi
no». Ma c'è di più, conclude 
Enrico Chiavacci: «Con le 
enormi commesse militari alla 
imprese italiane (Fiat, Aerita-
lia, Italstet e tante altre) il no
stro governo prende soldi ai 
più deboli, che pagano la 
maggior parte delle tasse e li 
trasferisce ai più forti, ai veri 
padroni, che ne traggono pro
fitti altissimi». 

L'Ànci: 11% 
dei bilanci 
comunali per 
i giovani 
• O ROMA. Lo stanziamento 
dell'1% della spesa dei Comu
ni italiani a favore di iniziative 
per la socialità dei giovani (in 
particolare per musica, imma
gine, informazione, ambiente, 
arti figurative e teatro), come 
già avviene in diverse munici
palità italiane, è stato solleci
tato dall'Anci, l'associazione 
che riunisce gli oltre 8000 Co
muni italiani. L'iniziativa rien
tra in un più complessivo prò-
fetto «network giovani» che 
associazione, d intesa con la 

presidenza del Consiglio e la 
Provincia di Parma, presente
rà durante un convegno a Sal
somaggiore dall'll al 13 no
vembre prossimi. 
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Quali ruoli istituzionali 
per la programmazione 

energetica territoriale 

Introduzione di 

Paolo degli Espinosa 

Presiede 

Pietro Ingrao 

Sono previsti interventi di 

Mario Agostinelli Augusto Barbera 
Franco Bassanini Marco Cammelli 

Fabrizio Clementi Giuseppe Cotturri 
Salvatore D'Albergo Paolo Dell'Anno 
Giulio Di Donato Fabio Giovannìni 

Gianni Lanzinger Vittorio Parola 
Franco Pedroni Giulio Quercini 

Ermete Realacci Edo Ronchi Vittorio Sartogo 
Massimo Scalia Emilio Vesce 

ir 
« \ • \ 

Francesco 
Bassilana 
La caccia 
in Italia 
Un paradosso 
nel panorama 
venatario 
Intemazlonal* 

COMUNE DI EMPOLI 
Avviso di licitazione privata 

Si avverte che sarà indetta dal Comune dì Empoli una 
gara mediante licitazione privata per l'appalto dei lavori 
di completamento e riparazione strade comunali danneg
giate a seguito di gelate gennaio febbraio 1985, impor
tante una spesa a base di gara di L. 432.998.465. 
L'appalto sarà aggiudicato con il metodo di cui all'art. 1, 
lettera d) e art. 4 della legge 2 febbraio 1973, n. 14, 
Coloro che intendono chiedere dì essere invitati alla gara 
medesima, dovranno presentare domanda in carta bolla
ta, indirizzata al sindaco del Comune di Empoli, Ufficio 
Contratti, entro il 15 novembre 1988. 
È richiesta l'iscrizione atl'ANC per la categoria 6, 
t lavori sono finanziati con mutuo della Cassa Depositi fl 
Prestiti. 

La domanda di partecipazione non vincola peraltro in 
alcun modo l'Amministrazione comunale. 
Empoli, 27 ottobre 1988, 

IL SINDACO 

Agenzia Servizi interparlamentari 
Commissione Affari Sociali della Camera 

Commissione Sanità del Senato 
dei Gruppi Comunisti 

AIDS: 
QUALE INFORMAZIONE 

Rassegna di spot e filmati 
prodotti in paesi europei 

in collaborazione con l'Arci-Gay 

MARTEDÌ 8 NOVEMBRE 1 9 8 8 
Sala del Cenacolo • Piazza Campo Marzio, 42 

Ore 9 . 3 0 - Introduce: LUCIANO VIOLANTE 
Ore 1 4 , 0 0 - Conclude: WALTER VELTRONI 

Sono invitati: rappresentanti del mondo politico, 
delle istituzioni, della ricerca scientifica, giornali
sti ed esperti di comunicazioni di massa, 

/"» l'Unità Kìi'H11! 



IN ITÀLIÀ 

Comuniste 

Una «Lettera» 
a donne che 
fanno scuola 
• • ROMA. "Il movimento de
gli insegnanti, al di là delle au-
lorappresentazioni che ha 
scelto, è stato un movimento 
di donne. Noi, con queste 
donne, desideriamo un rap
porto politico continuativo»: 
Annamaria Cartoni, della 
commissione femminile del 
Pei, ha spiegato cosi (e non 
solo) perché è nata la «Lettera 
di una professoressa», il docu
mento delle comuniste. E 
quella «Lettera» di cui t'Unita 
ha pubblicato nei giorni scorsi 
grossa parte, quella di rifles
sione, e che nella sua interez
za comprende anche gli «ap
punti di vita vissuta» di una 
professoressa. 

Un «invito alle insegnanti 
ad autoorganizzarsi», come 
diceva l'insegna dietro il pal
co ieri pomeriggio, alla pre
sentazione romana, alla Casa 
della cultura. Presentazione 
non formale. Perché la «Lette
ra» propone alle docenti che, 
da due anni a questa parte, 
•hanno messo in piedi un mo
vimento di donne-lavoratrici 
che dalla scuola ha bussato 
prepotentemente alle porte 
della politica», d'individuare 
ora la propria forza e di con
notare in modo «sessuato» il 
proprio agire, riflettendo in
sieme su contenuti del sapere 
che trasmettono, modi, tem
pi, professionalità, ruolo. Si 
propone cioè al mondo fem
minile della scuoia (759É del 
corpo docente, oltre il 5096 
degli allievi) come una conse
guenza della «Carta» delle co
muniste. Pure, appunto, nel 
suo carattere di riflessione-
manifesto aperto ai contributi. 
Allora, è uno strumento utile, 
sufficiente? Che sia «utile» a 
Roma, per cominciare, è stato 
detto. Ma anche che va arric
chito. Secondo Donatella Ar-
cutl, dì «Rossoscuola», «è arri
vato il momento di darsi 
obiettivi strutturali, come don
ne insegnanti, molto chiari. 
Dobbiamo chiedere soldi per 
l'istruzione delle nuove gene
razioni, 

Sennò non potremo che ri
proporci ruoli da missiona
rie», Una studentessa del «Ma-
mìani», Romina, dice che fati
ca a ricongiungere In un mo
dello unico tutte le maestre e 
professoresse che, «sempre 
donne», ha sperimentato: sarà 
vero che la coscienza di sé 
che si ipotizza è analoga in 
tutte? Fiorella Farinelli, della 
Cgil-scuola, propone alle do
centi l'interrogativo: «Quanto 
cì si identifica col potere che, 
s'è ottenuto, quanto si ama o 
si respìnge il mestiere dì 
«grande selettore» offerto dal
lo Stato a chi insegna?». Ora. 
se l'87 e l'88 sono stati gli anni 
di una esplosiva e «neutra» ag
gregazione dei docenti, la 
proposta sarebbe quella di fa
re deH'89 un anno in cu) la 
scuola faccia ancora parlare 
le cronache, ma «al femmini
le». 

Matilde Callari-Galli ha an
nunciato il progetto dì legge 
per un Comitato per le pari 
opportunità e le azioni positi
ve nella formazione, presenta
to dalle parlamentari elette 
nelle liste del Pei. Le donne 
della Cgil-scuola arriveranno 
al congresso con un proprio 
documento, Da giugno ad 
adesso si sono segnalate ini
ziative da varie sponde: il Ci-
sem, il gruppo femminista 
«Diotima». La «Lettera» vorrà 
incidere su questo terreno: in 
calendario «incontri» in molte 
città, nelle intenzioni un dibat
tito che coinvolga igiornali, 

UM.S.P. 

A Palermo la commissione parlamentare 
ha incontrato i giudici che indagano sulle cosche 
I magistrati chiedono una normativa 
che permetta la piena attività degli staff 

«Fate una legge 
per i pool antimafia» 

J *-. 

Giovanni Falcone 

La commissione parlamentare Antimafia, guidata 
dal sen. Chiaromonte, ha incontrato ieri a Paler
mo, a villa Whitaker, sede della Prefettura, i pool 
antimafia dell'ufficio istruzione e della Procura del
la Repubblica. Un dato è emerso con chiarezza: è 
necessario regolamentare l'attività degli staff anti
mafia con una legge ad hoc. Stamattina sarà ascol
tato il consigliere istruttore Meli. 

FRANCESCO VITALE 

• • PALERMO. Una legge 
per i pool. L'argomento, più 
che mai attuale, è stato di
battuto e sviscerato nel cor
so dell'incontro tra la com
missione parlamentare anti
mafia e i magistrati dello staff 
anticosche dell'Ufficio Istru
zione di Palermo. Tre ore di 
dialogo serratissimo, una 
mole di informazioni fornita 
da Falcone e compagni ai sei 
membri del comitato da 
mercoledì in missione esplo

rativa in Sicilia, nel pianeta 
mafia. E alla fine i magistrati 
impegnati giornalmente nel
la lotta a Cosa Nostra erano 
soddisfatti, sorridenti. 

«È stato un incontro cor
diale e concreto - ha spiega
to Giacomo Conte, uno dei 
sei magistrati del pool del
l'Ufficio Istruzione - si è par
lato di tantissime cose, an
che del difficile rapporto 
con il consigliere istruttore 
Meli. Abbiamo spiegato alla 

commissione che il vero pro
blema sta nell'applicazione 
delle direttive sancite dal 
Csm con il documento dello 
scorso 15 settembre. È ne
cessario disciplinare il ruolo 
dei pool per sottrarre gli uo
mini ai personalismi e alle vi
cende individuali». Ecco per
ché Falcone e gli altri magi
strati del gruppo antimafia 
hanno a lungo insistito sulla 
necessità dì approntare al 
più presto una legge che re
golamenti l'attività dei pool. 

«Non solo di quello paler
mitano - ha affermato Gio
vanni Falcone - la legge po
trebbe essere un valido stru
mento su tutto il territorio 
nazionale». E in questo sen
so probabilmente la nuova 
commissione antimafia, pre
sieduta da Gerardo Chiaro-
monte, indirizzerà la sua at
tenzione, concentrerà i pro
pri sforzi. Nonostante l'inter

vento del Csm, nello scorso 
settembre, all'Ufficio Istru
zione di Palermo continuano 
a scontrarsi due criteri total
mente opposti nella gestione 
delle più importanti inchie
ste antimafia: il conflitto tra il 
pool e il consigliere istrutto
re Meli, insomma, è tutt'altro 
che risolto. Lo scontro si ri
propone quasi giornalmente 
anche sui «passaggi» tecnici 
meno importanti. Tutto que
sto gli uomini del pool lo 
hanno spiegato alla commis
sione antimafia del Parla
mento. 

«Ci hanno posto domande 
concrete su fatti specifici -
ha riferito alla fine il giudice 
Giuseppe Di Lello - final
mente non si è fatta filosofia, 
i componenti della commis
sione hanno dimostrato di 
avere le idee chiare». L'in
contro è stato certamente 

fruttuoso e rassicurante per 
Falcone e il suo staff: «Da
vanti al Csm lo scorso agosto 
sembravamo tutti imputati -
ha osservalo un magistrato -
oggi invece siamo stati 
ascoltati con grande atten
zione, è stata dimostrata una 
notevole sensibiità per i no
stri problemi». Ma nel corso 
dell'incontro a Villa Whita
ker, sede della Prefettura, si 
è anche fatto il punto sulle 
inchieste in corso: il quarto 
processo a Cosa Nostra, le 
istruttorie sui delitti politici, il 
processo a Vito Ciancimino. 

Abbiamo riscontrato un 
grande impegno in questi 
magistrati - ha detto Claudio 
Vitalone, vicepresidente del
la commissione - non c'è 
quella caduta di tensione 
nella lotta alla mafia di cui si 
è tanto parlato. Va detto che 
i giudici operano in una real-

Gerardo Chiaromonte 

tà difficile, complessa. La 
mafia è un fenomeno nazio
nale ma in Sicilia la situazio
ne è più lacerante perché le 
libertà individuati sono più 
rarefatte: vengono compres
se dal ricatto di Cosa No
stra». Dopo il pool dell'Uffi
cio Istruzione è stato il turno 
dì quello della Procura com
posto da Di Pisa, Ajala, Garo
falo, Morvillo e Sciacchita-
no. In questo secondo 
round, il discorso si è sposta
to sui pentiti, sulla loro ge
stione, sulle garantire da for
nire a chi decide di squarcia
re il velo dell'omertà. Anche 
in questo caso, secondo i 
magistrati palermitani, oc
correrebbe una legge che di
sciplini la materia da sempre 
al centro di grosse polemi
che. Stamane davanti alla 
commissione parlamentare 
antimafia ci sarà il consiglie
re istruttore Meli. 

Per detenzione di armi 

Condannati a 129 anni 
quattordici esponenti 
delle nuove Bierre 
• 1 ROMA. Condanne dure 
per l'ultima leva di brigatisti 
del Partito comunista combat
tente. Con quell'«arsenale» 
preparavano un «autunno di 
fuoco», ha stabilito il presi
dente della sesta sezione del 
tribunale Antonino Stipo che, 
dopo cinque ore di camera di 
consiglio, ha letto la sentenza 
contro i 14 imputati per viola
zione della legge sulle armi in 
connessione con le attività 
terroristiche. Queste le con
danne: ] 1 anni per Fabio Ra-
vaìii e Maria Cappello, due 
«capi» del Pcc, arrestati nel 
covo di via della Marranella 
dove dormivano su una vera e 
propria «santabarbara». 11 an
ni anche per Vincenza Vacca-
ro e per i fiorentini Daniela 
Bencini e Marco Venturini, ar
restati nei covi di Passoscuro 
e dì Castel Verde. IO anni per 
Stefano Minguzzi, braccio de
stro dì Antonino Fosso con il 
quale è stato fotografato spes
so alla fine dello scorso anno 
dai carabinieri. 9 anni per i 
(rateili gemelli Enzo e Franco 
Grilli, per Fulvia Matarazzo, 
Fausto Marini e per Flavio Lo
ri. Tutti questi sono implicati 
nell'omicidio Ruffilli e sospet
tati d'aver preso parte non so
lo al sanguinoso assalto dì via 
Prati dei Papa ma anche ai de
litti Hunt e Tarameli!. Condan
nato a 9 anni Alberto Lisci, il 
giovane amico di Antonino 

Fosso che ospitava nel suo ap
partamento Ravaili e la Cap
pello, conoscendone solo i 
nomi di battaglia: «Anna» e 
«Carlo»; Lisci durante il pro
cesso si era «dissociato». 6 an
ni per Carlo Pulcini, 5 anni e 6 
mesi per Cesare Prudente. 

Prima che il presidente si 
ritirasse in camera di consiglio 
i brigatisti hanno tentato di 
leggere un documento che 
poi è stato sequestrato e tra
smesso al pm Luigi De Fìcchy 
che prosegue, insieme con il 
collega Franco lonta, l'inchie
sta sulle Br-Pcc. Si tratta di un
dici cartelle scritte dagli «irri
ducibili» per rispondere alla 
lettera inviata a un quotidiano 
da parte di Gallinan, Cassetta 
e altri brigatisti che dal carce
re avevano detto nei giorni 
scorsi: «La guerra è finita, non 
esistono più le Br», invocando 
una «soluzione politica». 
«L'organizzazione è ancora vi
va e Den radicata nei tessuti 
proletari - hanno scritto i bier
re nel documento di risposta 
- per questo diciamo no alla 
così detta "soluzione politi
ca" invocata dalle generazio
ni che ci hanno preceduto e 
che hanno perso da tempo la 
loro guerra, sin dal periodo 
della ritirata strategica. La 
guerra prosegue, contro le ri
forme istituzionali che rappre
sentano la controrivoluzione 
che porta alla restaurazione e 
contro l'imperialismo interna
zionale». QA.Ci. 

L'indagine nata dalle polemiche sul delitto Siani 

Il Csm affronta il caso Napoli 
Sfilano i vertici della Procura 
La commiss ione del Csm incaricata dell ' indagine 
preliminare sul tribunale di Napoli h a comincia to ieri 
il proprio lavoro asco l tando i vertici della magistratu
ra e le rappresentanze forensi. Ques ta matt ina ascol
te ranno i sostituti procuratori della Repubblica. Nu
merose le questioni sul tappeto, d a quella della dop
pia requisitoria pe r imputati eccel lent i , alle pesant i 
a c c u s e rivolte d a un avvoca to al pg Aldo Vessia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• • NAPOLI. Angelo Cerbo-
ne - l'ex avvocato di Ruboli-
no che ha denunciato Aldo 
Vessia e che ha scritto un 
libro. Tecniche per un mas
sacro, nel quale accusa il pg 
di Napoli di aver fatto carte 
false per incriminare alcuni 
imputati per il delitto Siani -
si è presentato ieri mattina in 
tribunale per parlare coi 
commissari del Csm. Ma è 
andato via senza dire una 
parola. I commissari non 
hanno ritenuto di doverlo 
ascoltare visto che non era 
stato convocato e nemmeno 
lo sarà, anche se il caso sol
levato da Cerbone non è di 
poco conto. 

La giornata è cominciata, 
dopo questo preludio, nella 
routine più completa, con 
qualche componente del 

Csm che si è meravigliato 
non poco della presenza 
massiccia di cronisti all'e
sterno degli uffici della Pro
cura generale dove si effet
tuano le audizioni. L'orga
nizzazione degli uffici, la 
questione dei magistrati col
laudatori, il caso della dop
pia requistoria, la vicenda 
connessa al caso Siani i te
mi che dovrebbero essere 
all'esame della commissio
ne presieduta da Mario Go-
mez D'Ayala. Già al termine 
della mattinata, quando era
no stati sentiti il pg Vessia, il 
procuratore capo Sant'Elia, 
il presidente della Corte di 
Appello Persico e il presi
dente dell'Ordine degli av
vocati, Renato Orefice (l'in
tero consiglio dell'ordine è 
stato convocato, però, a Ro

ma per giovedì prossimo al
le 18), si aveva la netta im
pressione che l'indagine co
noscitiva non approderà a 
iniziative clamorose. 

La vicenda relativa al caso 
Siani è oggetto di una inda
gine della magistratura, la 
doppia requisitoria sarà li
quidata con l'organizzazio
ne gerarchica dell' ufficio 
del pm, quella dei magistrati 
collaudatori è in mano al 
consiglio di Stato dopo che 
la decisione del Csm che im
pediva ai magistrati di far 
parte delle commissioni di 
collaudo delle opere della 
ricostruzione è stata impu
gnata davanti al Tar che ha 
dato ragione ai «collaudato-
ri*. Insomma le audizioni 
potrebbero anche servire a 
ben poco. 

Eppure la vicenda dei ma
gistrati collaudatori - ad 
esempio - coinvolge anche 
l'insediamento di Monte Ru
scello dove si è parlato a più 
non posso di infiltrazioni 
della camorra, coinvolge 
magistrati della Corte dei 
conti, uno dei quali ha avuto 
addirittura la figlia assunta 
dal commissariato straordi
nario. E questo caso di as

sunzione va ad aggiungersi 
agli altri già denunciati in 
passato come quello della fi
glia del questore o di alcuni 
funzionari della prefettura. 

Chiediamo chiarezza - af
fermavano ieri mattina alcu
ni avvocati - lo stato della 
giustizia sia civile che penale 
a Napoli è pietoso, non è 
possibile continuare ad an
dare avanti così. Compatti 
tutti gli avvocati scenderan
no in sciopero il 17 novem
bre, proprio per dare al Csm 
il tempo di intervenire. Ma 
sarà così? 

Questa mattina sfileranno 
davanti la commissione (alla 
quale, com'è prassi, si sono 
aggregati anche i tre membri 
napoletani del Consiglio su
periore) i sostituti procura
tori, audizioni che si prean
nunciano laboriose e che 
hanno già fatto preventivare 
ai commissari il prolunga
mento a domani della loro 
permanenza a Napoli. 

Nel cortile del Tribunale 
casbha si fa un gran parlare 
dell'articolo 2, quello che 
dispone il trasferimento di 
un magistrato quando la sua 
credibilità e il suo prestigio 
sono gravemente compro
messi. 

~ — — — — Al processo per la strage di Natale l'interrogatorio dei luogotenenti del camorrista Missi 
«Il pm barattava rivelazioni con promesse di denaro». Ma lo stesso difensore lo sbugiarda in aula 

L'imputato accusa Vigna, ma è un boomerang 
Già va in tilt la difesa degli imputati della strage di 
Natale. I due luogotenenti del capo camorrista 
Missi, Giulio Pirozzi e Alfonso Galeota, sono usciti 
male da una rovente udienza dedicata agli interro
gatori. E fallita miseramente la mossa di accusare il 
pm Vigna di aver barattato con «promesse di dena
ro» rivelazioni: un difensore ha dovuto smentire il 
suo assistito. 

DAL NOSTRO INVIATO _ _ _ _ 

VINCENZO VASILE 

• • FIRENZE 11 colpo di tea
tro, in un clima tra il dramma 
e la sceneggiata, l'ha cercato 
Alfonso Galeota. Ha sostenu
to di aver ricevuto offerte di 
denaro dal pubblico ministero 
Vigna nel corso di un interro
gatorio, ha chiamato a testi
mone il suo avvocato, e in un 
clima di tensione, dopo una 
pausa del processo, è stato 
sbugiardato dal suo stesso di
fensore ed ha rischiato un'in
criminazione per calunnia. 
Galeota risulta «il primo consi
gliere, l'amministratore e il 
cassiere» del gruppo camorri
sta-neofascista di via Duomo a 
Napoli capeggiato da Giusep
pe Missi. S'è presentato alla 
Corte in blazer blu scuro, e 
con fare aggressivo e spaval

do ha lamentato «il modo inu
mano dell'isolamento carce
rario». Di Missi ha ammesso 
solo di essere amico, anzi «i 
suoi amici sono amici miei». Il 
Presidente Sechi gli ha chie
sto ; «Quando l'ha conosciuto 
sapeva che era un pregiudica
to?». «Non era un pregiudica
to, ma un ladro, anzi un ex 
ladro», è stata la singolare ri
sposta. Folklore a parte, a trat
ti nella grande aula bunker di 
Santa Verdiana si è respirato il 
clima delie riunioni un po' ca
tacombali che il gruppo di 
Missi - una parte «scelta» de
gli affiliati ad una banda ege
mone dentro al pianeta crimi
nale dei vicoli del centro di 
Napoli - teneva proprio nel 
retrobottega del negozio di 

proprietà di Galeota. Pm e di
fensori di parte civile hanno 
rievocato quegli episodi: in 
una di queste riunioni sarebbe 
stata consegnata dal missino 
Massimo Abatangelo una par
te dell'esplosivo poi utilizzato 
per la strage. Galeota ovvia
mente ha tentato di negare 
quanto risulta dalle deposizio
ni di diversi ex-affiliati «Nel 
negozio tenevamo non riunio
ni. ma incontri. E poi, Presi
dente, sappia che Missi è stato 
sempre una persona demo
cratica. lo ero presidente dei 
commercianti di via Duomo. 
Qualcuno ha frainteso, ha cre
duto che si facesse politica in 
alcune riunioni in cui affronta
vamo i problemi del traffico o 
della spazzatura. Ho avuto 
sempre simpatia per la destra. 
Una simpatia che mi sta co
stando. Finora ho votato Msi. 
Ma ora chiederò a quelli che 
mi accusano che mi dicano 
per chi devo votare. Conosco 
Abbatangelo ed altri candida
ti dell'Msi, mettemmo le lo
candine con ì loro nomi in tut
ti i negozi dì via Duomo e il 
Msi andò avanti...". Tra l'altro 
Galeota rivendica una «cam
pagna contro la droga», con 

manifesti nei bar ed una mobi
litazione non meglio precisata 
«contro le estorsioni». Gli av
vocati della parte civile Calvi 
Ammannati e Filaste hanno ri
cordato le attività ben più 
compromettenti che risultano 
dagli atti, la distribuzione for
se bloccata in extremis pro
prio dopo la strage di una se
ne di spille d'oro con la ripro
duzione di aquile romane, fa
sci littori e la «m» di Mussolini. 
«Mia moglie ha buttato via la 
mia spilla per paura delle per
quisizioni». «Contesto quegli 
interrgatori perché venivo tor
turato nell'isolamento» Presi
dente: «Lei è stato sottoposto 
anche a torture?» Galeota: 
«Psicologiche» In carcere ha 
svolto, secondo la requisitoria 
del pm, un ruolo di «intossica
zione processuale» cercando 
di far convergere con uno 
strano «gioco delle parti» su 
un altro affiliato al gruppo, 
Luigi Cardone (a piede libero) 
il sospetto di rapporti con «i 
servizi segreti e mercenari 
svizzeri che le bombe se le 
mangiano». Ieri in udienza Ga
leota ha ritrattato quelle affer
mazioni. «Alcune di queste 
cose il pm ha cercato di con

vincermi a dirle facendomi ri
petutamente offerte di dena
ro, di espatrio per i familiari e 
di 'incolumità'. Queste offerte 
sono state fatte anche al mio 
avvocato». Aw. Luca Saldarel-
li (difensore di Galeota): 
«Chiedo una sospensione». 
Alla ripresa il difensore ha di
chiarato di aver semplicemen
te illustrato al proprio assistito 
di sua iniziativa l'esistenza di 
alcune norme premiali per in
vitarlo a collaborare ma di 
aver ricevuto una risposta ne
gativa. E Galeota è tornato po' 
sconosolato dopo due ore e 
mezzo di torchiatura nel gab
bione al fianco di Missi. Giulio 
Pirozzi, l'altro componente 
del «trio» di via Duomo alla 
sbarra, giacca a quadri con 
spalline, occhiali dorati, meno 
focoso, ha evitato la «magra» 
del suo amico. Secondo l'i
struttoria. era l'«alter ego» di 
Missi in numerose missioni di 
fiducia, «procuratore» del ca
po lontano quando questi dal 
Brasile lo fa tornare in patna, 
con Tincanco dì «guardare» 
Carmine Lombardio, un gio
vanissimo gregario che finirà 
ammazzato e che si sospetta 

Alfonso Caleota mentre depone davanti alla Corte d'assise di 
Firenze per la strage del rapido «904» 

abbia collocato nello scom
partimento del rapido 904 
l'ordigno. Ma malgrado il «self 
control» di Pirozzi il grottesco 
ha fatto capolino dietro le 
quinte del dramma anche du
rante il suo interrogatorio. 
«Un'aquila su quelle spille d'o

ro? Ma no. era un uccello». 
•Perché Missi andò in Brasile? 
per vedere il Carnevale». «Per
ché portai a Napoli quelle due 
foto in cui Missi fa il saluto 
romano? Era uno scherzo che 
facemmo, solo uno scherzo, 
Presidente». 

Gigi Sabani 
in pretura 
per battibecco 
coi finanzieri 

Gigi Sabani, il noto presentatore televisivo, dovrà compari
re il 17 novembre prossimo davanti al pretore penale di 
Cagliari per un episodio avvenuto il 28 giugno scorso nel
l'aeroporto cagliaritano di Elmas. Il presentatore, arrivato 
a Cagliari per condurre uno spettacolo nell ambito del 
«Festival della birra», fu fermato dai finanzieri perché un 
cane antistupefacenti aveva abbaiato dopo aver annusato I 
suoi bagagli. Invitato negli uffici per un controllo il presen
tatore avrebbe avuto un battibecco con i finanzieri, ma 
dopo il controllo, risultato negativo, potè lasciare I aero
porto e recarsi in albergo. 

Prostituta 
a 11 anni 
Arrestate 
madre e zia 

La madre e la zìa di una 
bambina di undici anni so
no state arrestate dai cara-
binieri a Teramo con l'ac
cusa di aver indotto alla 
prostituzione la pìccola, 
sfruttandola. Insieme con le 
due donne, Carolina e An-

—^^^—^^^**mmm nagrazia Casalena, rispetti
vamente di 34 e 30 anni, I carabinieri hanno arrestato due 
uomini che si erano incontrati con la bambina: un architet
to di 37 anni, Mattia Irto, ed un fioraio, Dante D'Ignazio, di 
57. Sono entrambi accusati di atti di libidine violenta. I 

3uatt.ro sono stati rinchiusi nel carcere di Teramo su cian
ato di cattura del giudice istruttore Aldo Manfredi. 

Duecentocinquanta fustini 
di detersivo sono stati se
questrati nella terraferma 
veneziana nel corso dei 
controlli attuati dai vigili un 
banì dopo l'entrata in vigo
re dell'ordinanza comunale 
che vieta la commercializ-

• zazione e l'uso di detersivi 
con una percentuale di fosforo superiore all'uno per cen
to. Centocinquanta fustini, contenenti fosforo per un due e 
mezzo per cento, sono stati trovati in un negozio specializ
zato di Mestre, il cui proprietario, che li aveva posti nor
malmente in vendita, è stato denunciato al pretore per 
contravvenzione all'articolo 650 del codice penale. Gli 
altri cento fustini sequestrati si trovavano in vendita in un 
negozio di Marghera. 

A Venezia 
sequestrati 
250 fustini 
di detersivo 

La lotti 
riceve 
il commissario 
Domenico Sica 

Pregiudicato 
ucciso 
nel napoletano 

Il presidente della Camera 
on. Nilde lotti ha ricevuto 
ieri mattina - informa un 
comunicato - l'Alto com
missario per la lotta alla 
mafia, prefetto Domenico 
Sica, Nel corso del lungo e 
cordiale incontro il prefetto 
Sica ha illustrato l'attività 

dell'Alto commissario, resa più penetrante - ha rilevato -
dalla legge che la Camera ha approvato la settimana scor
sa. Nel confermare al prefetto Sica tutte le sue forti preoc
cupazioni per l'incidenza della criminalità organizzala in 
Sicilia, come pure in Calabria e in Campania, Fon. lotti ha 
espresso l'augurio - conclude il comunicato - che un più 
forte coordinamento dell'opera delle forze dell'ordine val
ga a creare le condizioni per un superamento dell'attuale 
grave situazione. 

Un pregiudicato, Isidoro 
Concilio, detto «O siero» di 
24 anni, è stato ucciso con 
sette colpì di pistola al viso 
ieri sera in un agguato a 
Giugliano, un comune a 
nord di Napoli. Secondo 
una prima ricostruzione, il 
giovane sì trovava all'inter

no dì una agenzia di assicurazioni al centro del paese, 
quando nel locale sono entrate due persone, armate di 
pistole e con II volto coperto da passamontagna. 1 due 
sicari, dopo aver separato Concilio dagli altri clienti pre
senti hanno ripetutamente sparato contro il pregiudicato e 
sono poi fuggiti facendo perdere le loro tracce. Concilio, 
colpito in vane parti del corpo, è stato soccorso e accom
pagnato all'ospedale civile dì Giugliano dove è morto po
chi minuti dopo II ricovero. Sul delitto sono in corso inda
gini da parte della polizia. Gii investigatori ritengono che il 
pregiudicato, che aveva precedenti per rapina e detenzio
ne di armi, sia stalo ucciso in un regolamento dì conti. 
Concilio era ritenuto affiliato al clan Maìsto. Un suo cogna
to, Pietro Granata, fu ucciso nell'aprile dello scorso anno A 
Villa Litemo insieme con Enrico Maisto. 

Potrebbe sorgere a Bolo
gna il museo permanente 
della civiltà e della cultura 
ebraica in Italia. La propo
sta è venuta ieri dal sindaco 
del capoluogo emiliano 
Renzo Imbem che l'ha lan-
data nel corso di un (neon-

• - — ^ ^ ^ ^ « ^ ^ ^ ™ » tro con i responsabili della 
comunità israelitica bolognese. 11 museo dovrebbe costi
tuire l'atto finale di una complessa operazione urbanistica 
volta al recupero storico del ghetto medioevale tuttora 
esistente, anche se in condizioni precarie, al centro della 
città. L'idea è quella di ripristinare l'originale architettura 
delle case e degli edifici collocati tra le due torri e la chiesa 
di San Martino, insediando in tutta la zona (con la collabo
razione della Cna) numerose botteghe artigiane. 

MARIA ALICE PRESTI 

Bologna 
restaura 
l'antico 
ghetto 

Due attentati a Ravenna 

Abbattuto un traliccio 
la città senza luce 
Bomba contro una banca 
M RAVENNA. Due attentati a 
brevissima distanza di tempo 
l'uno dall'altro, sono stati 
compiuti l'altra notte a Raven
na. Il primo è stato messo a • 
segno alle 2,30 circa di ieri nei 
confronti dì un traliccio del
l'alta tensione della zona in
dustriale di Ravenna. Ignoti at
tentatori hanno segato due 
dei quattro piloni portanti del 
traliccio che, abbattendosi, ha 
causato la momentanea inter
ruzione dell'energia elettrica 
alla zona portuale ed allo sta
bilimento Enichem. La caduta 
del palo della luce ha anche 
danneggiato la lìnea dì ali
mentazione dell'impianto di 
sollevamento dell'acqua del 
fiume Reno alla centrate del-
l'Amga per l'acquedotto di 
Ravenna. 

Circa un'ora più tardi, un 
ordigno rudimentale (un invo
lucro dì metallo probabilmen
te riempito di polvere nera) è 
stato fatto esplodere di fronte 
al portone d'ingresso dell'a
genzia del centro della Banca 
popolare di Ravenna. Anche 
in questo caso l'esplosione 
della bomba non ha provoca
to danni a persone. Sui due 
attentati stanno indagando gli 

uomini della Uigos. Pino alla 
tarda serata dì ieri non era sta
ta effettuata alcuna rivendica
zione. Come neppure non esi
stono al momento elementi 
concreti che permettano agli 
inquirenti di mettere in rela
zione i due avvenimenti. 

Già lo scorso agosto il Ra
vennate fu teatro di episodi 
analoghi. Il 22 agosto una 
bombola di gas piena dì 4 kg 
dì polvere nera venne fatta 
esplodere davanti alla sede 
dell'Associazione commer
cianti di Cervia. Danni alle co
se e fortunatamente nessuna 
conseguenza per le persone. 
Sempre la notte stessa ignoti 
sabotatori tagliarono le traver
sine di un traliccio dell'Enel 
collocato nella stessa zona 
dell'attentato della notte scor
sa. Infine esattamente una set
timana dopo un ordigno ven
ne deposto dinnanzi alla ca
serma dei carabinieri dì Mila
no Marittima. A causa dell'u
midità la bomba non esplose. 

In quell'occasione i tre at< 
tentati vennero rivendicati pri
ma telefonicamente poi con 
una lettera ai giornali locali da 
sedicenti «figli della terra», 

iaî ^ l 'Unità 
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IN ITALIA 

Preparati 5 pacchetti di misure 
per affrontare l'inquinamento 
atmosferico e acustico 
nelle 11 maggiori città italiane 

Il piano preparato dai ministri 
dell'Ambiente e delle Aree urbane 
dovrebbe permettere di uscire 
dalla situazione di emergenza 

Giorgio Ruffolo !~iLa guerra di Ruffolo alle auto 
Un piano contro l'avvelenamento delle citta elabo 
rato dai ministri dell Ambiente e delle Aree urbane 
è stato sottoposto da Ruffolo al parere del Consi 
gito nazionale dell'ambiente II piano consiste in 
cinque pacchetti di misure, legislative, amministra
tive e progettuali «Non abbiamo la bacchetta ma-
Sica - ha detto - ma queste misure hanno il pregio 

i essere immediatamente praticabili» 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• • ROMA Misure antinqui 
namento per undici aree me 
tropolltane italiane (Milano 
Roma Napoli Tonno Geno 
va Venezia Bologna Firenze 
Bari Palermo Catania) dove 
vivono complessivamente 
20 25 milioni di cittadini Le 
ha presentate ieri Ruffolo al 
Consiglio nazionale deltam 
biente che darà un parere en 
troll primo di dicembre Sono 
state elaborate insieme con il 
ministro delie Aree urbane 
Tognoli e «hanno il pregio» 
secondo Ruffolo di essere 
immediatamente praticabili 
anche se I loro effetti non pò 
tranno esplicarsi che nel me 

dio periodo Non sono dettate 
solo dal! urgenza quindi ma 
dalla gravita della situazione 
In che cosa consistono? I cm 
que pacchetti di misure per le 
città riguardano lotta ai gas di 
scappamento riduzione delle 
emissioni dei grandi impianti 
di combustione tutela dall in 
quinamento acustico infra 
strutture urbane sistemi di 
monitoraggio e altri progetti 
per le città da avviare con la 
cooperazione degli enti loca 
li 

1 primi provvedimenti ri 
guardano gli autoveicoli For 
se e bene riferire qui subito 
alcuni dati fomiti ieri da Ruffo 

lo 11 parco macchine in Italia 
e aumentato nei quindici anni 
che vanno dal 70 ali 85 del 
220 per cento Ciò significa 
che siamo secondi solo al 
Giappone che ha registrato un 
incremento del 313 per cen 
to mentre si e avuto un au 
mento del 185% in Germania 
del 1759É in Francia e del 
14496 negli Stati Uniti Per gli 
autoveicoli si tratta di recepire 
essenzialmente quattro diret 
live comunitarie sulla nduzto 
ne dell inquinamento I ultima 
delle quali relativa alle piccole 
cilindrate (sotto i 1400 centi 
metri cubici) dovrebbe essere 
approvata definitivamente il 
24 novembre prossimo a Bru 
xelles dal consiglio dei mini 
stri dell Ambiente della comu 
mtà 

Ruffolo propone non solo 
di recepirle ma di anticiparle 
Tra i provvedimenti vi sono 
misure fiscali per favorire la 
vendita della benzina verde 
(che dovrebbe costare 50 lire 
meno deli altra) incentivi per 
i trasporti pubblici urbani non 

a diesel introduzione di nuo 
ve ed efficaci forme di con 
frollo sulla funzionalità delle 
auto in circolazione (venfi 
care cioè che non brucino 
olio non facciano rumore ec 
cetera) L obiettivo e quello di 
ridurre le emissioni di gas au 
to almeno del 35 40 per cento 
nei prossimi cinque anni Un 
miglioramento si avrebbe se il 
parco macchine rimarra ugua 
le Un mantenimento se il par 
co macchine aumenta con lo 
stesso tasso Nessun migliora 
mento anzi un peggioramen 
to si avrà con un eventuale 
aumento del parco macchine 
Il nostro paese detiene mol 
tre sempre in questo campo 
un altro primato quello dei 
veicoli circolanti ben 73 per 
chilometro contro i 52 della 
Germania 126 della Francia i 
24 del Giappone Ma gli altn 
paesi sono più attrezzati di 
noi Basti pensare ali estensio 
ne delle linee metropolitane 
nelle grandi citta Tokio ne 
conta 500 chilometri Londra 
397 Amburgo 287 Parigi 

198 In Italia dobbiamo dav 
vero vergognarci con i 24 chi 
lometri di Roma e 133 di Mila 
no 

Inquinamento da gas e in 
qumamento da rumore Per 
quanto riguarda quest ultimo 
si propone di dividere il terri 
tono a seconda del diverso li 
vello di tutela da assicurare ai 
centri stonco artistici ai quar 
tieri residenziali e alle aree in 
dustnali Misure particolari 
prevedono limitazioni nell im 
piego di sirene e sistemi di ab 
battimento del rumore nelle 
autostrade e nelle strade di 
scorrimento veloce È un pia 
no che intende «allontanare» 
il più possibile il rumore spes 
so ali ongine di molti fastidi 
per la salute dell uomo 

Il piano RuKolo-Tognoli 
comprende anche il recepì 
mento della direttiva Cee la 
quale prevede una nduzione 
delle emissioni di biossido di 
zolfo di ossido di azoto e di 
particelle sospese 

Ma come realizzare tutto 
questo? Il pacchetto prevede 

Giubilo commenta la bocciatura del suo progetto 

«Sulle targhe alterne non m'arrendo» 
Il giorno dopo del sindaco di Roma 
«Dimettermi? No Se mi sento solo? No» 1) sindaco 
di Roma, il de Pietro Giubilo, getta acqua sul fuoco 
dopo che la giunta ha affossato la sua idea di 
targhe alterne per dicembre «Super Giubilo», co
me qualcuno lo chiamava (e a luì non dispiace), 
non si dà per vinto «Delle targhe alterne discutere 
mo ancora» Poi aggiunge «Sono decisionista io 
ho posto il problema» 

STEFANO DI MICHELE 

• O ROMA Sindaco Giubilo, 
che (Ine ha fatto 11 decisioni* 
•ino di cui si vantava qual
che mete fa? 
Il problema è quello di porre 
le questioni con chiarezza lo 

ho fatto su un tema impopo 
lare come quello delle targhe 
alterne ho mostrato la volon 

tà di essere chiaro e non elu 
dibile Decisione è anche la 
capacità di porre i problemi 
Non ho aspettato la stampa 
per capire che a Roma il tralf i 
co è ormai a un livello dram 
matico 

Pietro Giubilo sindaco de 
della capitale da tre mesi non 

porta evidenti segni della 
sconfitta subita nella sua ginn 
ta che ha bocciato la propo 
sta delle targhe alterne Un 
sorriso appena più tirato 
qualche domanda che «è me 
glio non fare» un lungo elogio 
del decisionismo che si tra-
sforma in realta In esaltazio 
ne dell arte della mediazione 
•Super Giubilo» oggi somiglia 
molto al suo contestato - ed 
indeciso - predecessore Ni 
cola Signorello 

Va bene proporre, sinda
co Ma 1 risultati? 

Qui il discorso e più comples 
so lo non ho mai detto le 
targhe alterne sono I ultima 
spiaggia Valutiamo discutia 
mo vediamo Non si misura il 
decisionismo se si fanno o no 
le targhe alterne Quello e un 

problema che poi risolvo io 
Resta 11 fatto che queste 
targhe alterne non al fa
ranno . 

Mah se in giunta facevamo la 
conta di quelli favorevoli ad 
un provvedimento simile e di 
quelli contrari vincevano i 
pnmi Certo la lettera del Pn 
poneva un dato politico del 
quale bisognava tener conto 
Ma un obiettivo è raggiunto 

E quale sarebbe? 
L attenzione al problemi del 
traffico nei grandi centri che 
la nostra discussione ha fatto 
venir fuori Si e capito che da 
parte del governo e dell ente 
locale ci vuole maggiore at 
tenzione a favore del mezzo 
pubblico 

Dica la verità, se l'aspetta
va la valanga di critiche 

nella sezione progettuale 1 e 
laborazione di alcuni modelli 
di cooperazione tra governo 
Regioni ed enti locali E Ruffo' 
lo ha tenuto a sottolineare il 
fatto che gli accordi sono vo 
lontari e i Comuni sovrani nel 
le loro decisioni E infine un 
richiamo al controllo popola 

re sul'a qualità della vita Sa 
ranno i cittadini i protagonisti 
della lotta ali inquinamento il 
ministero dell Ambiente pro
muoverà una massiccia cam 
pagna di informazione tramite 
i mass media e le stesse scuo
re La parola ora ealleosser 
vazioni dei membn del consi 
glio dell ambiente 

Numero di veicoli per chilometro stradalo 

Italia 

Germania 

Francia 

Giappone 

Usa 

73 
52 
26 
24 
19,5 

Estensione delle reti dì metropolitana 

che si è tirato addosso? 
Quelle che non capisco sono 
le tante critiche aprioristiche 
o pseudo ideologiche con 
troppi interessi da difendere 
Certo quando si dà comevo 
levamofare una picconata si 
nule alla cultura della macchi 
na - e quindi anche di chi le 
produce - e è chi scende in 
campo per difendere i propri 
interessi lo sono convinto 
che una sferzata di questo tipo 
ci aiuterà tutti a capire meglio 
il problema C e stato il corag
gio di proporre un provvedi 
mento impopolare Certol poi 
cavalcare 1 impopolarità e fa
cile 

Quindi, con suo rimpian
to, diciamo addio al Natale 
a pari e dispari? 

Piano La giunta non ha anco 

ra deciso Si continuerà a di 
scutere Io mi sono schierato 
e ho posto il problema 

Ma le targhe alterne non 
serviranno come giustifi
cazione davanti al prossi
mi ingorghi natalizi? 

Non mi pare proprio che ci si 
possa accusare di questo ab
biamo approvato il piano par 
cheggi i parchimetri, sto pre
parando un ordinanza per im
porre ai propnetan di diesel 
una messa a punto annuale 
C è da scommettere che an
che in questo campo si schie 
reranno interessi particolari 

Il famoso e fumoso tpac
chetto traffico». 

Di quel «pacchetto' dobbia
mo cercare di precisare me 
glio i termini ed entrare nel 

concreto Ad esempio là do 
ve si affermano che servono 
mille taxi in più Bene ma 
concretamente come ottener 
h? 

Sindaco, non le capita 
troppo spesso di rimanere 
solo? 

No non mi sembra. 
Ha mal pensato, durante 
questi giorni di dimetter
si? 

Il sorriso si allarga sul viso 
stupito del sindaco Giubilo 
Dimettermi? No non ci ho 
pensato mai 

Poi SI avvicina alla finestra 
del suo studio 1 apre e invita il 
cronista a nmirare io splendo
re dei Fon «Bello eh? Il più 
bel panorama del mondo* 

Mentre nell'Adriatico riesplode I emergenzò alghe, s V'eneirà «Mo-
sé», il modulo sperimentale entrato in funzione Ieri, difende t i 
laguna dall'acqua atta 

Emergenza Adriatico 

Tornano le alghe rosse 
ma il governo dimezza 
i soldi per disinquinare 

DAI. NOSTRO INVIATO 

FLORIO AMADORI 

OB CESENATICO LAdrlati 
co non va in vacanza come 
bagnini e albergatori alla 
partenza dell ultimo turista 
E le sue condizioni mostra 
no anche ora tutu i segni 
di una congiuntura preoc 
cupante e che si protrae -
con qualche breve mterval 
Io - ormai da mesi Ieri lo 
spetlacolo tra Coro e Ra
venna ma anche più giù fi 
no a Cesenatico era da «lo* 
tonotlzia» in technicolor 
cielo plumbeo mare (orza 
6 onde verdastre e marron 
cine 

«Niente paura siamo so 
lo alle solile-spiega il tee 
meo della Daphne il battei 
lo oceanografico della Re 
gione Emilia Romagna -
una fioritura di dinoflagella-
te, alghe microscopiche 
che possono essere sia ver-
di che marroni > L unica dlf 
ferenza rispetto ali esplo
sione clamorosa in pieno 
Ferragosto dell estate scor 
sa e che queste non si ag 
glutinano (cioè non fanno 
poltiglia) e che la tempera 
tura e più fredda quindi i 
rischi di totale eliminazione 
dell ossigeno e di massicce 
mone di pesci sono auto 
mancamente ridotti 

«L esplosione e comun
que molto vasta e intensa 
con forte ipossla di fondo • 
spiega il dott Attilio Rmal 
di uno dei due biologi della 
Regione imbarcati sulla Da 
phne Pesci morti non ne 
sono stali notati in superfi 
eie pero fenomeni del ge
nere qualche vittima la fan 
no sempre Ma d o che so 
prattutto «solleva» da ulte 
non preoccupazioni gli ad 
detti ai lavori dell industria 
delle vacanze e che questa 
puntata del disastro passa 

praticamente inosservata 
Quasi un fenomeno da la
boratorio studiato dagli 
esperti e ignorato dal turisti 
dalla stampa dall opinione 
pubblica «Una brutta piega 
- ha detto I altro ieri a Cese
natico 1 assessore regionale 
ali ambiente Giuseppe Ga-
violi che ha presieduto una 
riunione del comitato per la 
difesa dell Adriatico - Fini 
ta testale il mare malato 
non fa più notizia E Intanto 
anche le promesse vengo
no dimenticate > L allusio
ne è esplicitamente rivolta 
ali atteggiamento del gover
no impegnalisslmo a Ferra
gosto prodigo di promesse 
a 12 zeri ed ora, Invece to 
talmente defilato Prova ne 
sia che gli stanziamenti del
la «finanziarla» 88 per il Po 
e 1 Adriatico sono stati pra
ticamente dimezzati men-

re per 189 la proposta at
tualmente in discussione In 
Parlamento non prevede 
«alcuna possibilità di finan
ziamento sia annuale che 
pluriennale» 

•C e di che essere aliar 
mali oltre che scandalizzati 
- hanno protestalo i nume
rosi amministratori della 
costa presenti alla riunione 
del comitato - e una storia 
che si ripete da oltre dieci 
anni e le conseguenze so
no sotto sii occhi di tutti» 
Tra le iniziative che II comi
tato ha prospettato come 
urgenti manifestazioni a 
Roma («Giornali e Rai, co
me il governo, hanno di
menticato in fretta») e nelle 
vane località costiere Sta
mane a Bologna s Incontra
no I presidenti delle regioni 
adriatiche Domani è previ
sta una riunione dei parla
mentari emiliano romagno
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IN ITALIA 

Preparati 5 pacchetti di misure 
per affrontare l'inquinamento 
atmosferico e acustico 
nelle 11 maggiori città italiane 

Il piano preparato dai ministri 
dell'Ambiente e delle Aree urbane 
dovrebbe permettere di uscire 
dalla situazione di emergenza 

Giorgio Ruffolo ̂ •La guerra di Ruffolo alle auto 
Un piano contro l'avvelenamento delle città elabo
rato dai ministri dell'Ambiente e delle Aree urbane 
è stato sottoposto da Ruffolo al parere del Consì
glio nazionale dell'ambiente. 11 piano consìste in 
cinque pacchetti di misure, legislative, amministra
tive e progettuali. «Non abbiamo la bacchetta ma
gica - ha detto - ma queste misure hanno il pregio 
ai essere immediatamente praticabili». 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

H i ROMA Misure antinqui
namento per undici aree me
tropolitane italiane (Milano, 
Roma, Napoli, Tonno. Geno
va, Venezia, Bologna, Firenze, 
Bari, Palermo, Catania) dove 
vìvono complessivamente 
20-25 milioni di cittadini. Le 
ha presentate ieri Ruffolo al 
Coniglio nazionale dell'am
biente che darà un parere en
tro il primo di dicembre. Sono 
state elaborate insieme con il 
ministro delle Aree urbane, 
Tognoli, e «hanno il pregio», 
secondo Ruffolo, di essere 
immediatamente praticabili, 
anche se i loro effetti non po
tranno esplicarsi che nel me

dio periodo Non sono dettate 
solo dall'urgenza, quindi, ma 
dalla gravità della situazione 
In che cosa consistono? I cin
que pacchetti di misure per le 
città riguardano lotta ai gas di 
scappamento, riduzione delle 
emissioni dei grandi impianti 
di combustione; tutela dall'in
quinamento acustico; infra
strutture urbane; sistemi di 
monitoraggio e altri progetti 
per le città da avviare con la 
cooperazione degli enti loca
li 

I primi provvedimenti ri
guardano gli autoveicoli For
se è bene riferire qui subito 
alcuni dati forniti ieri da Ruffo-

Io. Il parco macchine in Italia 
è aumentato, nei quindici anni 
che vanno dal 70 alt'85, del 
220 per cento. Ciò significa 
che siamo secondi solo al 
Giappone che ha registrato un 
incremento del 313 per cen
to, mentre si è avuto un au
mento del 185% in Germania, 
de) 175% in Francia e del 
144% negli Stati Uniti. Per gli 
autoveicoli si tratta di recepire 
essenzialmente quattro diret
tive comunitarie sulla riduzio
ne dell'inquinamento, l'ultima 
delle quali relativa alle piccole 
cilindrate (sotto i 1400 centi-
metn cubici) dovrebbe essere 
approvata definitivamente il 
24 novembre prossimo a Bru
xelles da) consiglio dei mini
stri dell'Ambiente della comu
nità. 

Ruffolo propone non solo 
di recepirle, ma di anticiparle. 
Tra i provvedimenti vi sono 
misure fiscali per favorire la 
vendita della benzina verde 
(che dovrebbe costare 50 lire 
meno dell'altra), incentivi per 
i trasporti pubblici urbani non 

a diesel; introduzione di nuo
ve ed efficaci forme di con
trollo sulla funzionalità delle 
auto in circolazione (verifi
care cioè che non brucino 
olio, non facciano rumore ec
cetera). L'obiettivo è quello di 
ridurre le emissioni di gas au
to almeno del 35-40 per cento 
nei prossimi cinque anni. Un 
miglioramento si avrebbe se il 
parco macchine rimarrà ugua
le. Un mantenimento se il par
co macchine aumenta con lo 
stesso tasso. Nessun migliora
mento, anzi un peggioramen
to, si avrà con un eventuale 
aumento del parco macchine. 
Il nostro paese detiene, inol
tre, sempre in questo campo, 
un altro primato, quello dei 
veicoli circolanti: ben 73 per 
chilometro, contro i 52 della 
Germania, i 26 della Francia, i 
24 del Giappone. Ma gli altri 
paesi sono più attrezzati di 
noi. Basti pensare all'estensio
ne delle linee metropolitane 
nelle grandi città: Tokio ne 
conta 500 chilometri; Londra 
397. Amburgo 287, Parigi 

198 In Italia dobbiamo dav
vero vergognarci con i 24 chi
lometri di Roma e 133 di Mila
no 

Inquinamento da gas e in
quinamento da rumore. Per 
quanto riguarda quest'ultimo 
si propone di dividere il terri
torio a seconda del diverso li
vello di tutela da assicurare ai 
centri storico-artistici, ai quar
tieri residenziali e alle aree in
dustriali. Misure particolari 
prevedono limitazioni nell'im
piego di sirene e sistemi di ab
battimento del rumore nelle 
autostrade e nelle strade di 
scorrimento veloce. È un pia
no che intende «allontanare» 
Il più possibile il rumore spes
so all'origine di molti fastidi 
per la salute dell'uomo. 

11 piano Ruffolo-Tognoli 
comprende anche il recepi-
mento della direttiva Cee la 
quale prevede una riduzione 
delle emissioni di biossido di 
zolfo, di ossido di azoto e di 
particelle sospese. 

Ma come realizzare tutto 
questo? Il pacchetto prevede, 

Giubilo commenta la bocciatura del suo progetto 

«Sulle targhe alterne non m'arrendo» 
Il giorno dopo del sindaco di Roma 
•Dimettermi? No. Se mi sento solo? No». Il sindaco 
di Roma, il de Pietro Giubilo, getta acqua sul fuoco 
dopo che la giunta ha affossato la sua idea di 
larghe alterne per dicembre. «Super-Giubilo», co
me qualcuno lo chiamava (e a lui non dispiace), 
non si dà per vinto; «Delle targhe alterne discutere
mo ancora». Poi aggiunge: «Sono decisionista: io 
ho posto il problema». 

STEFANO DI MICHELE 

• i ROMA Sindaco Giubilo, 
che fine ha fatto H decisioni-
imo di cui i l vantava qual
che m e » fa? 
Il problema è quello df porre 
le questioni con chiarezza, lo 
l'ho fatto, su un tema impopo
lare come quello delle targhe 
alterne, ho mostrato la volon

tà di essere chiaro e non elu
dibile. Decisione è anche la 
capacità di porre i problemi 
Non ho aspettato la stampa 
per capire che a Roma il traffi
co è ormai a un livello dram
matico. 

Pietro Giubilo, sindaco de 
della capitale da tre mesi, non 

porta evidenti segni della 
sconfitta subita nella sua giun
ta, che ha bocciato la propo
sta delie targhe alterne. Un 
sorriso appena più tirato, 
qualche domanda che «è me
glio non fare», un lungo elogio 
del decisionismo che si tra
sforma, In realtà, in esaltazio
ne dell'arte della mediazione. 
-Super-Giubilo, oggi somiglia 
molto al suo contestato - ed 
indeciso - predecessore, Ni
cola Signorello. 

Va bene proporre, sinda
co. Ma I risultati? 

Qui il discorso è più comples
so lo non ho mai detto le 
targhe alterne sono l'ultima 
spiaggia Valutiamo, discutia
mo, vediamo. Non si misura il 
decisionismo se si fanno o no 
le targhe alterne. Quello è un 

problema che poi risolvo io 
Resta 11 fatto che queste 
targhe alterne non al fa
ranno... 

Mah, se in giunta facevamo la 
conta di quelli favorevoli ad 
un provvedimento simile e di 
quelli contrari, vincevano i 
primi. Certo, la lettera del Pri 
poneva un dato politico del 
quale bisognava tener conto. 
Ma un obiettivo è raggiunto. 

E quale aarebbe? 
L'attenzione ai problemi del 
traffico nei grandi centri, che 
la nostra discussione ha fatto 
venir fuori. Si è capito che da 
parte del governo e dell'ente 
locale ci vuole maggiore at
tenzione a favore del mezzo 
pubblico. 

Dica la verità: te l'aspetta-
va la valanga di critiche 

nella sezione progettuale, l'e
laborazione di alcuni modelli 
di cooperazione tra governo, 
Regioni ed enti locali. E Ruffo' 
lo ha tenuto a sottolineare il 
fatto che gli accordi sono vo
lontari e i Comuni sovrani nel
le loro decisioni, E infine un 
richiamo al controllo popola

re sulla qualità della vita. Sa
ranno i cittadini i protagonisti 
della lotta all'inquinamento, il 
ministero dell'Ambiente pro
muoverà una massiccia cam
pagna di informazione tramite 
i mass media e le stesse scuo
re. La parola, ora, è alle osser
vazioni dei membri del consi
glio dell'ambiente. 

Numero dì veicoli per chilometro stradale 

Italia 

Germania 

Francia 

Giappone 

Usa 

73 
52 
26 
24 
19,5 

Estensione delle reti di metropolitana 

che si è tirato addosso? 
Quelle che non capisco sono 
le tante critiche aprioristiche 
o pseudo-ideologiche, con 
troppi interessi da difendere. 
Certo, quando si dà, come vo
levamo fare, una picconata si
mile alla cultura della macchi
na - e quindi anche di chi le 
produce - c'è chi scende in 
campo per difendere i propri 
interessi, lo sono convinto 
che una sferzata di questo tipo 
ci aiuterà tutti a capire meglio 
il problema. C'è stato 11 corag
gio di proporre un provvedi
mento impopolare. Certo, poi 
cavalcare l'impopolarità è fa
cile. 

Quindi, con suo rimpian
to, diciamo addio al Natale 
a pari e dispari? 

Piano. La giunta non ha anco

ra deciso SI continuerà a di
scutere. lo mi sono schierato 
e ho posto il problema. 

Ma le targhe alterne non 
serviranno come giustifi
cazione davanti al prossi
mi Ingorghi natalizi? 

Non mi pare proprio che ci si 
possa accusare di questo: ab
biamo approvato il piano par
cheggi, I parchimetri, sto pre
parando un'ordinanza per im
porre ai proprietari di diesel 
una messa a punto annuale. 
C'è da scommettere che an
che in questo campo si schie
reranno interessi particolari. 

Il famoso e fumoao «pac
chetto traffico». 

DI quel «pacchetto» dobbia
mo cercare di precisare me
glio i termini ed entrare nel 

concreto. Ad esempio, là do
ve si affermano che servono 
mille taxi in più. Bene, ma 
concretamente come ottener
li? 

Sindaco, non le capita 
troppo spesso di rimanere 
solo? 

No, non mi sembra. 
Ha mal pensato, durante 
questi giorni di dimetter 
al? 
Il sorriso si allarga sul viso 

stupito del sindaco Giubilo. 
Dimettermi? No, non ci ho 
pensato mai. 

Poi si avvicina alta finestra 
del suo studio, l'apre e invita il 
cronista a rimirare io splendo
re dei Fori. «Bello, eh? Il più 
bel panorama del mondo». 

Mentre nell'Adriatico riesplode l'emergenza alghe, a Venezia «Me
se», Il modulo sperimentale entrato in funzione Ieri, difende la 
laguna dall'acqua alta 

Emergenza Adriatico 

Tornano le alghe rosse 
ma il governo dimezza 
i soldi per disinquinare 

0*1 NOSTRO INVIATO 

FLORIO AMADORI 

tm CESENATICO. L'Adriati
co non va in vacanza come 
bagnini e albergatori alla 
partenza dell'ultimo turista. 
E le sue condizioni mostra
no, anche ora, tutti i segni 
di una congiuntura preoc
cupante e che si protrae -
con qualche breve interval
lo - ormai da mesi. Ieri lo 
spettacolo tra Ooro e Ra
venna, ma anche più giù. li
no a Cesenatico, era da «fo
tonotizia» in technicolor: 
cielo plumbeo, mare forza 
6, onde verdastre e marron-
cine. 

•Niente paura, siamo "so
lo" alle solite - spiega il tec
nico della Daphne, il battel
lo oceanografico della Re
gione Emilia-Romagna -
una fioritura di dinoflagella-
te, alghe microscopiche 
che possono essere sia ver
di che marroni». L'unica dif
ferenza, rispetto all'esplo
sione clamorosa in pieno 
Ferragosto dell'estate scor
sa, è che queste non si ag
glutinano (cioè non fanno 
poltiglia) e che la tempera
tura è più fredda, quindi i 
rischi di totale eliminazione 
dell'ossigeno, e di massicce 
morìe di pesci, sono auto
maticamente ridotti. 

«L'esplosione è comun
que molto vasta e intensa, 
con forte ipossla di fondo», 
spiega il doti. Attilio Rinal
di, uno dei due biologi della 
Regione imbarcati sulla Da
phne. Pesci morti non ne 
sono stati notati in superfi
cie, però fenomeni del ge
nere qualche vittima la fan
no sempre. Ma ciò che so
prattutto «solleva» da ulte
riori preoccupazioni gli ad
detti ai lavori dell'industria 
delle vacanze è che questa 
puntata del disastro passa 

praticamente inosservata. 
Quasi un fenomeno da la
boratorio, studiato dagli 
esperti e ignorato dal turisti, 
dalla stampa, dall'opinione 
pubblica. «Una brutta piega 
- ha detto l'altro ieri a Cese
natico l'assessore regionale 
all'ambiente Giuseppe Ga-
violi, che ha presieduto una 
riunione del comitato per la 
difesa dell'Adriatico - . Fini
ta l'estate il mare malato 
non fa più notizia. E Intanto 
anche le promesse vengo
no dimenticate..,». L'allusio
ne è esplicitamente rivolta 
all'atteggiamento del gover
no: impegnatisslmo a Ferra-
losto, prodigo di promesse 
a 12 zeri, ed ora, Invece, to
talmente defilato. Prova ne 
sia che gli stanziamenti del
la «finanziarla» '88 per il Po 
e l'Adriatico sono stati pra
ticamente dimezzati: men-
.re per l'89 la proposta at
tualmente in discussione In 
Parlamento non prevede 
«alcuna possibilità di finan
ziamento sia annuale che 
pluriennale». 

«C'è di che essere allar
mati, oltre che scandalizzati 
- hanno protestato i nume
rosi amministratori della 
costa presenti alla riunione 
del comitato - , è una storia 
che si ripete da oltre dieci 
anni... e le conseguenze so
no sotto gli occhi di tutti». 
Tra le iniziative che il comi
tato ha prospettato come 
urgenti, manifestazioni a 
Roma («Giornali e Rai, co
me il governo, hanno di
menticato in fretta») e nelle 
varie località costiere. Sta
mane a Bologna s'incontra
no i presidenti delle regioni 
adriatiche. Domani è previ
sta una riunione dei parla
mentari emiliano-romagno
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IN ITALIA 

Gian Paolo Salvini, direttore di 
Civiltà Cattolica 

Sesso a scuola 

Gesuiti 
polemici 
con Psi e Pei 

A L C E S T E S A N T I N I 

• • CITTÀ DEL VATICANO 
Con un ampio editoriale dal 
titolo «L'educazione sessuale 
nelle scuole» la rivista «Civiltà 
cattolica» prende posizione, 
dopo averli analizzati nei pun
ii essenziali, sui tre disegni di 
legge di iniziativa della De (n. 
249), del Psi Cn. 280) e del Pei 
(n. 350), auspicando che ven
ga trovato «un largo accordo 
nell'educazione dei ragazzi e 
dei giovani a una visione alta e 
nobile», 

La rivista comincia con l'e
sprimere «alcune critiche di 
fondo» alla proposta di legge 
d'iniziativa socialista «perché 
riduce l'educazione sessuale 
essenzialmente all'informa
zione sul sesso» e quindi «vi 
manca il discorso etico». L'al
tra critica riguarda il fatto che, 
per i socialisti, l'educazione 
sessuale è demandata «non al
la famiglia ma solo alla scuo
la». Ma critiche «ancora più ra
dicali» vengono mosse al dise
gno di legge presentato dalle 
senatrici comuniste perché 
queste ultime, secondo i ge
suiti, hanno accettato «in ma
niera troppo acritica un dise
gno di legge che rivela l'im
maturità e l'emotività dei gio
vani che l'hanno formulato». I 
gesuiti, insomma, non condi
vidono il fatto, originale alme
no sul piano del metodo, che 
il disegno di legge d'iniziativa 
comunista sia stato elaborato' 
proprio tenendo conto degli 
orientamenti e delle proposte 
venuti dai Centri di liberazio
ne delle ragazze e dalla Lega 
studenti medi della Fgci. D'al
tra parte, nella breve relazio
ne, le presentatrici della pro
posta di legge, nel sottolinea
re il contributo dato proprio 
dal ragazzi e dalle ragazze, 
che sono i protagonisti dell'e
ducazione sessuale, auspica
no che proprio questo fatto 
«possa dare impulso ad un la
voro parlamentare sulla cui 
validità e urgenza le propo
nenti insistono fortemente». 
Ciò vuol dire che il discorso 
rimane aperto ad altri apporti 
e contributi per raggiungere 
sulla nuova legge quel largo 
consenso che la rivista dei ge
suiti auspica, E a tale proposi
to va riconosciuto che anche 
la proposta socialista, che si 
rifa ad un saggio del sen. Giu
gni, rileva che il compito del
l'educazione sessuale deve 
mirare pure ad un «rafforza
mento del carattere morale». 
Sia i comunisti che i socialisti 
sottolineano, infatti, che la 
funzione del sesso investe la 
persona umana nella sua glo
balità con le diverse implica
zioni nei rapporti interperso
nali e dei diritti civili, Anzi, è 
significativo che «Civiltà Cat
tolica», riprendendo la linea 
maestra del Concilio, ricono
sca con più nettezza, rispetto 
ai documenti vaticani ultimi, 
che la sessualità è ordinata al
l'amore ed anche alla pro
creazione. 

Alla luce di queste conside
razioni, diventa, perciò, trop
po scopertamente strumenta
le che la rivista affermi che so
lo il disegno di legge dei sena
tori della De «possa essere ac
cettato sia nello spirito sia nel
la lettera» perché è quello che 
«meglio corrisponde alle esi
genze di una vera e seria edu
cazione sessuale». Insomma, 
la rivista ritiene che il disegno 
di legge della De «sia la base e 
Il punto di riferimento su cui 
possono innestarsi i contributi 
di altre forze politiche e di as
sociazioni culturali». Ognuno 
ha le sue opinioni. Ma non si 
può accettare l'osservazione 
secondo cui non bisognereb
be partire dai giovani (perché 
«immaturi ed emotivi») ma da
gli adulti per elaborare la nuo
va legge. Eppure è proprio da
gli adulti, di formazione cultu
rale cattolica tiadizionale, che 
sono venute le resistenze ad 
una legge moderna sulla ses
sualità. 

Il «giallo» di Ustica Nuove indagini del giudice 

Il capo di Stato maggiore, Saranno effettuati altri 
generale Pisano, respinge controlli presso il centro 
le accuse mosse all'Arma radar militare di Marsala 

L'Aeronautica insorge 
«Ci state linciando» Un Dc9 Itavia come quello della tragedia di Ustica 

«Non possono condannarci senza processo». Così il 
capo di Stato maggiore dell'Aeronautica, generale 
Franco Pisano, replica alle rivelazioni sulla tragedia 
del Dc9 di Ustica. Ma nuovi particolari alimentano le 
polemiche: il giudice Bucarelli ha chiesto un supple
mento d'indagine sul «buco» del radar di Marsala. È il 
ministro del Tesoro Amato dice: «È possibile che le 
autorità militari abbiano coperto qualcosa». 

V I T T O R I O R A G O N E 

M ROMA. La novità più con
sistente, ai fini dell'inchiesta, 
arriva da Marsala: il giudice 
istruttore Bucarelli ha ordina
to ai carabinieri di condurre 
nuove indagini su ciò che av
venne la sera del 27 giugno 
1980, mentre il Dc9 Itavia si 
inabissava nel mare di Ustica, 
al centro radar dell'Aeronauti
ca che ha sede proprio a Mar
sala. Come si ricorderà, la ri
sposta ufficiale è sempre stata 
che, per una stranissima coin

cidenza, il nastro del radar fu 
sostituito, quattro minuti dopo 
il disastro, con un altro da 
esercitazione. Rimangono co
sì scoperti otto minuti decisi
vi, quelli che potrebbero sve
lare quali movimenti avvenne
ro precipitato l'aereo di linea, 
nelle aree circostanti. Marsala 
tornò sulle cronache quando, 
a «Telefono giallo», un uomo 
che sì presentò come aviere in 
servizio, la notte del 27 giu
gno 80, al centro-radar sicilia

no, lanciò il sospetto che i mi-
litan avessero mentito. La Pro
cura di Marsala apri un'inchie
sta, per tentare di individuare 
l'aviere sconosciuto, ma non 
riuscì nemmeno ad ottenere 
l'ordine di servizio originale 
della sera della strage. Poi tut
ti gli atti furono passati al giu
dice istruttore romano. 

Ora Bucarelli ha avviato un 
supplemento di indagine, che 
punta ad ottenere dal centro 
radar alcune informazioni 
(come era stato fra l'altro sug
gerito di recente dagli avvoca
ti dei familiari delle vittime di 
Ustica, Galasso e Ferrucci)' in 
particolare, Bucarelli vuole 
l'ordine di servizio «sparito», e 
in più quelli dei giorni antece
denti e successivi alla trage
dia. In questo modo tenta di 
completare il quadro di tulio il 
personale che in quel periodo 
- e non solo quella sera - la
vorava a Marsala. Gli avieri 
presenti il 27 giugno 1980, il 

magistrato intende sentirli 
personalmente, dopo una «se
lezione» che i carabinieri stan
no compiendo nelle ultime 
settimane. Infine, Bucarelli ha 
chiesto che venga fornita la 
registrazione fonetico-manua-
ie di ciò che il radar «vide» 
quella sera, registrazione ob
bligatoria. che dovrebbe risul
tare su volumi adibiti a questo 
scopo. Alle novità da Marsala 
si aggiunge un elemento rac
colto ieri dal "Mattino» di Na
poli; il giorno dopo la tragedia 
di Ustica, un peschereccio 
avrebbe trovato in mare, pres
so Ponza, un lungo oggetto ci
lindrico con un'antenna, che 
fu consegnato, attraverso la 
Capitaneria di porto, all'Aero
nautica, ma di cui si sarebbero 
perse le tracce: «Forse un ra-
diobersaglio?» è la domanda 
avanzata dal quotidiano della 
Campania. 

La reazione dell'Aeronauti
ca alla nuova fiammata pole

mica su Ustica ondeggia fra lo 
sconcerto e l'indignazione, 
«Non possono condannarci 
senza processo» ha detto ien 
il capo di Stato maggiore 
Franco Pisano, parlando al 
personale della base pugliese 
di Gioia del Colle. Dinanzi ad 
«offese e umiliazioni portate 
alia dignità» dell'arma, Pisano 
replica contrapponendo l'im
magine d'una Aeronautica mi
litare «che ha dato al giudice 
Bucarelli ampia, leale, fattiva 
collaborazione». Per i parenti 
delle vittime di Ustica il gene
rale esprime «rispetto». Ag
giunge che a «illazioni e giudi
zi » che la stampa «ha già avan
zato a giugno» egli stesso ri
spose chiedendo a Zanone di 
aprire un'inchièsta, «cosa che 
il ministro non ha fatto». Su 
una linea di totale negazione 
di responsabilità anche i co
mandanti del poligono sardo 
di Perdasdefogu-Salto di Quir-
ra e della base di Decimoman-

nu, il generale Aìberto Sgros
so e il colonnello Claudio Ria-
to. 

Il problema, per i vertici mi
litari, è che i dubbi crescono a 
vista d'occhio anche dentro il 
governo. Il ministro del Teso
ro, Giuliano Amato parlando 
ieri sera con i giornalisti alla 
Camera, ha detto di credere 
alla versione del fatti ricostrui
ta dal Tgl. «Per quanto ne so 
- ha concluso - conoscendo i 
rapporti che legano le autorità 
militari con quelle politiche, è 
possibile che le prime abbia
no coperto qualcosa*. Dopo 
l'annuncio di Zanone («ci sarà 
un'inchiesta se il giudice con
ferma le rivelazioni di questi 
giorni») la frase di Amato è 
per l'Aeronautica un altro, 
preoccupante scricchiolìo; e 
certo il Consiglio dei ministri 
che si riunirà mercoledì pros
simo anche per discutere di 
Ustica non sarà dei più tran
quilli. 

Assemblea con gli operai Alfa 

I giornalisti del Corriere 
«La Fìat d normalizza» 
Assemblea aperta ieri in via Solferino, nella sede 
del Corriere della Sera. Tema: «La Fìat a Milano, 
caso Alfa, caso Corriere*. Padroni di casa il Comi
tato di redazione del Corriere, i consigli di fabbrica 
del quotidiano milanese e dell'Alfa Lancia. Scopo 
dell'iniziativa: mettere insieme idee, progetti e pro
grammi dalla parte dei lavoratori e della città per 
combattere lo strapotere Fiat. 

B I A N C A M A Z Z O N I 

• • MILANO. Giornalisti e ti
pografi del Corriere della Se
ra da sette anni non avevano 
messo in piedi un'iniziativa 
comune. I delegati dell'Alfa in 
via Solferino non ci erano for
se mai stati. Hanno trovato 
l'occasione dì incontrarsi, di 
scambiarsi reciprocamente le 
esperienze accumulate in 
questi anni di regno della Fiat 
al Corriere così come ad Are
se, Ne è nata l'idea di un'as
semblea aperta, a cui hanno 
partecipato dirigenti sindacali 
di tutte e tre le confederazioni 
e dì categorie diverse, il gior
nalista Alan Friedman, corri
spondente del Financial Time 
e autore di «Tutto in famiglia» 
dedicato agli Agnelli, lo stu
dioso prof. Rebora, che ha re
centemente portato a termine 
uno studio sulla Fìat a Milano. 
Risultato centrato in pieno. 

Il perché dell'iniziativa è 
presto detto. La Fiat al Corrie
re delia Sera è ormai arrivata 
ad un punto critico. Ha com
piuto la prima fase di risana
mento del gruppo Rizzoli Cor
riere della Sera. Ora deve af
frontare una seconda puntata 
di una storia che può essere 
scritta in modi diversi. A qual
che chilometro dì distanza, 
all'Alfa di Arese, la partita che 

si gioca è contro il tentativo 
della Fiat-di omologare tutto -
dall'organizzazione del lavoro 
alle relazioni sindacali - al 
«modello Fiat», e anche il ri
sultato di questa partita è tut-
t'altro che scontato. 

Prima considerazione che 
può essere tratta dalle due 
esperienze viste in parallelo, 
così come sonp state illustrate 
nelle relazioni dei due consi
gli di fabbrica e da alcuni in
terventi. Sìa alla Rizzoli Cor
riere della Sera, sia all'Alfa 
Lancia la Fiat entra come «sal
vatrice della patria», viene 
spesso accolta con soddisfa
zione. riesce sempre e co
munque a fare lucrosi affari 
utilizzando a man bassa le fa
cilitazioni che offre lo Stato. I 
costi delle ristrutturazioni in
somma sono tutti a carico del
lo Stato, per non parlare di 
quelli sociali che alla Rizzoli 
Corriere della Sera significano 
in pochi anni migliaia di posti 
di lavoro perduti. All'Alfa Lan
cia l'affare a favore della Fiat è 
ancora più corposo. Corso 
Marconi comincerà a pagare 
solo fra cinque anni la prima 
rata per l'acquisto. Intanto 
cerca dì tagliare le gambe al 
sindacato: sulla vera e propria 
campagna di pressione per in

durre i dipendenti a non rin
novare la tessera di adesione 
a Fiom, Firn e Uilm il consiglio 
di fabbrica pubblicherà presto 
un «libro bianco». 

Alan Friedman, l'autore 
dello scomodo libro sugli 
Agnelli, si è chiesto: «Quali so
no le conseguenze per questo 
paese della concentrazione di 
un potere così forte nell'indu
stria, nella finanza, nei mass 
media in una sola famiglia?». 
La domanda, naturalmente, 
era volutamente retorica. 

Seconda riflessione che 
esce dal confronto di realtà 
tanto diverse. La Fiat ha un 
modello molto rigido di ge
stione e di conduzione delle 
proprie attività. E il modello 
nato e cresciuto con la grande 
industria automobilistica tori
nese, che risulta asfittico 
quando si affrontano realtà 
più articolate. Dice Baiocchi 
del Comitato di redazione: «In 
una fase di transizione com'è 

Duella che vive oggi il 
'orriere, ci chiediamo dove 

sìa la Fiat, se ci sia cioè davve
ro un editore che sappia stare 
sul mercato con intelligenza. 
Noi abbiamo l'impressione 
che ci sia soltato la Fiat dei 
normalizzatori, dei tagliatori 
di teste, del risparmio ad ogni 
costo». 

Conclusione: la Fiat è po
tente, ma non bisogna regala
re alla Fiat un potere che non 
ha, non giocare sempre in di
fesa. All'Alfa Lancia il terreno 
di scontro è quello elementa
re delle libertà sindacali, ma 
anche della salute, dei ritmi, 
dell'ambiente. In via Solferino 
la sfida e per la riconquista 
della leadership al Corriere e 
per un giornale del pomerig
gio, naturalmente non targato 
Fiat. 

Condannate tre persone 

Mentono all'anagrafe 
pur di avere un bambino 
Il reato si chiama alterazione di stato. È l'espedien
te al quale due coniugi di Seregno, ad una ventina 
di chilomentri da Milano, senza figli sono ricorsi, 
con l'accordo della madre naturale, per assicurarsi 
un bambino. Ora sono stati condannati tutti e tre, 
la madre è stata privata della patria potestà, e una 
bambina di un anno e mezzo attende un'adozione 
che offra le garanzie della legalità. 

P A O L A B O C C A R D O 

• • MILANO. Lui, Giuseppe 
Bidìnotto, 50 anni, muratore; 
lei, Aurora Massara, 32 anni, 
casalinga. Abitano a Seregno, 
nella Bassa Brìanza, a una 
ventina di chilometri da Mila
no. Sono una coppia, come 
tante altre, senza figli. E come 
tante altre coppie hanno chie
sto al Tribunale dei minori di 
adottarne uno. L'hanno chie
sto due volte, e due volte la 
loro speranza è andata delu
sa. Poi, una circostanza im
prevista sembra «'.l'improvvi
so offrire ai due aspiranti geni
tori il modo di aggirare gli 
ostacoli della legge. Bidinotto 
ha avuto una relazione con 
una giovane donna, Vincenza 
Strippoli, 26 anni. La ragazza 
è sola, ha già due figli, è di 
nuovo incìnta e non se la sen
te di assumersi la responsabi
lità di questo nuovo bambino. 
Ma Bidinotto la convince a 
portare a termine la gravidan
za, e al momento del parto a 
farsi ricoverare con la tessera 
sanitaria della moglie. Il neo
nato figurerà essere figlio dei 
coniugi Bidinotto, che saran
no felici di allevarlo. Vincenza 

Strippoli si lascia convincere, 
Aurora Massara si prepara ad 
accogliere come suo il figlio 
del marito e della sua amante. 
E quando il momento del par* 
to arriva, la madre naturale si 
presenta al reparto maternità 
di Niguarda con la tessera sa
nitaria della madre putativa. 

Nasce una bella bambina, e 
Bidìnotto corre a denunciarla 
all'anagrafe: Federica Bidinot
to, figlia di Giuseppe e Aurora 
Massara. Tutto sembra essere 
andato liscio. Invece Aurora 
Massara compie un passo fal
so. Non aspetta che il marito 
le porti a casa la bambina, va 
con lui in ospedale a prender
la in consegna. Un'infermiera 
subodora qualcosa, le chiede 
la carta d'identità. La donna, 
senza riflettere, lira fuori il do
cumento, e sì tradisce. La 
puerpera non è dunque chi di
chiara di essere, l'imbroglio è 
scoperto. Parte l'inchiesta pe
nale. 

1 coniugi Bidinotto non si 
danno per vinti, si difendono. 
Sapevano di infrangere la leg
ge, ammettono, ma l'hanno 
fatto a fin di bene. Non c'è 

stato nessun «mercato», non 
hanno dato una lira a Vincen
za Strippoli per assicurarsi il 
nascituro. Hanno semplice
mente compiuto un atto di 
umanità, visto che ia madre 
naturale avrebbe voluto di
sfarsi di questo figlio. E insi
stono perché sia loro ricono
sciuto il diritto di tenersi Fede
rica, anche dopo che gli esa
mi ematografìci hanno rivela
to che Giuseppe Bidìnotto 
non è il padre. 

Ma il giudice istruttore Lui
sa Ponti non è del tutto con
vinta del quadro di ingenua 
buona fede che gli imputati 
tracciano, crede di intrawe-
dere «una più inquietante real
tà*. E ad ogni modo, la legge è 
legge, falsificare un atto di na
scita è un reato. E rinvia a giu
dizio i genitori adottivi e la 
madre naturale sotto l'accusa 
di alterazione di stato: un rea
to punibile, a norma dell'art. 
567 del codice penale, con la 
reclusione da cinque a quindi
ci anni. 

Il Tribunale usa la mano 
leggera, condanna i coniugi 
Bidinotto a due anni e tre me
si ciascuno e la Strippoli a due 
anni e due mesi più venti gior
ni dì arresto. Ma conferma 
che Federica deve essere sot
tratta a quei genitori: a quelli 
«adottivi», e anche alla madre 
naturale, che dichiara deca
duta dalla patria potestà. Per 
Federica, che ora ha un anno 
e mezzo, sì apre la prospettiva 
di un'adozione regolare, con 
le garanzie richieste dalla leg
ge. 

— — — — Spesi dalle Fs 194 milioni per l'arredo della sede di Reggio Calabria 
L'ente si giustifica: «Bisogna creare un'immagine decorosa» 

Dopo la casa anche l'ufficio d'oro 
Le Ferrovie spendono 350 milioni per arredare la 
casa-reggia di un direttore compartimentale? Lo ha 
fatto la Direzione generale «per creare un'immagine 
più decorosa» ha spiegato il dottor Antonio Mazzu-
ca, capo del compartimento reggino. E siccome 
l'immagine è la carta vincente Fs, anche sull'arredo 
degli uffici della Direzione compartimentale non si è 
badato a spese: 194 milioni e 710.986 lire. 

A L D O V A R A N O 

1 B REGGIO CALABRIA. E co
me per la tela di Penelope. 
Prima si è deciso di sopraele
vare l'antica costruzione di 
piazza Castello per ricavare 
delle stanze da adibire, spen
dendo un bel po' di quattrini, 
ad appartamento del diretto
re. Poi, ia riforma delle ferro
vìe ha stravolto tutto. Arrivata 
la svolta manageriale, l'imma
gine è diventata la strategia 
vincente e si è ricominciato 
tutto da capo Casa nuova, 

con adeguato look sostenuto 
da mobili nuovi di zecca e con 
tanto di firma. Che fare del 
vecchio appartamento? Il dot
tor Mazzuca, in quelle cinque 
stanze, ha deciso di istallarvi 
la nuova direzione comparti
mentale, cioè il suo ufficio. 
Ovviamente si è dovuto cam
biar tutto. L'immagine non è 
come il salame che si può ta
gliare a fettine. Se per la nuo
va casa si sono dovuti spende
re 800 milioni perchè, ha spie

gato ad un giornale il signor 
direttore, «la Direzione gene
rale dell'Ente ha deciso, per 
creare un'immagine più deco
rosa, di acquistare alloggi di 
rappresentanza da adibire ad 
abitazione del direttore com
partimentale prò tempore», 
non si poteva certo lesinare 
sui mobili dell'ufficio, con il 
nschio di arrecare danni irre
parabili alle Ferrovie appan
nandone l'immagine. Costo 
dell'operazione mobili: 200 
milioni, ma scarsi. Si parte 
modestamente. l'Op (ordine 
di pagamento) 36519 è di soli 
3.625.913. Ma tra luglio ed 
agosto, mentre tutti sono in 
ferie, c'è chi si preoccupa del 
decoro delle Fs: 62 milioni, 
poi 54 ed ancora 72. Nel lun
go elenco c'è di tutto: dalla 
scrivania laccata (7.202.000 
lire) al mobile bar (6.100.000) 
alla librena (11.800.000), al 
tavolo per riunioni 

(9.370,000), al divanetto in 
pelle (4.200.000), al tappeto 

in lana (4.200.000). 
Ma mentre si arreda alle

gramente nessuno sembra vo
lersene assumere il merito. 
Per la casa-reggia il dottor 
Mazzuca ha cercato di cedere 
il merito direttamente al presi
dente delle Ferrovie, Ludovi
co Ligato: «Tutto ciò che è sta
to acquistato - ha detto ad un 
giornalista - è stato fatto dalla 
direzione generale. Se il presi
dente Ligato viene a Reggio 
(Ligato è di Reggio, ndr) può 
servirsi dell'appartamento-.. E 
quando gli è stato chiesto se 
non trovasse eccessivi i cpsti, 
ha tagliato corto: «Questa do
manda non deve rivolgerla a 
me». Ma a Roma, dove regna 
la modestia, fanno finta di ca
dere dalle nuvole: la spesa è 
autonomizzata. Da Palermo, 
l'ingegnere Orazio Allegra. 
che dirige quel compartimen
to, interpellato da un giornali
sta ha raccontato che li, negli 
anni scorsi, assieme all'appar
tamento di rappresentanza 

•furono acquistati due lettini 
ed un armadio. Tutto qui». 
«Per quanto nguarda Palermo 
- ha concluso - non c'è stata 
alcuna spesa che possa essere 
ritenuta scandalosa». 

È proprio Reggio, quindi, 
ad esser diventato esperimen
to pilota del nuovo look: tutto 
si fa alla grande. In una serie 
di strutture ferroviarie, le Fer
rovie avevano provveduto alla 
pulizia sempre con proprio 
personale. Arriva la svolta ed 
è subito appalto. Una ditta 
specializzata di Reggio, a cui 
era stato chiesto un preventi
vo. mette nero su bianco la 
cifra: 306 milioni l'anno. Poi, 
le Ferrovie dividono quella 
somma in voci differenziate 
sulla base dei servizi richiesti. 
Alla fine l'appalto viene affi
dato dal Servizio produzione 
di Roma ad una ditta di Ban; a 
trattativa privata ed in attesa 
di gara. Costo: 992 milioni 
l'anno. 

D NEL PCI 

Iniziative di oggi: A. Sassoli
no, Bari; G. Chiarante, Lec
ce; E. Macaluso, Sciacca 
(Agi; F. Mussi, Firenze; G. 
Quercini. L'Aquila; A. Rub-
bi, Taranto; L. Antonetti, 
Sant'Ilario (Re); A. Boldri-
ni , Siena; N. Canetti, Ro
ma; E. Ferraris, Genova e 
Novara; A. Provantini, Par
ma; G. Schettini, Avellino; 
W. Veltroni, Mentana 
(Rm); 0. Ferrari, Parma. • * • 

Congresso Nazionale della 
Fgci. Questa settimana si 
svolgono i seguenti Con
gressi di Federazione: do
mani Como (Paolo Amabi
le); 6 novembre Matera 
(Claudio De Salvo). 

Incontr i . Si è conclusa nei 
giorni scorsi una visita in 
Italia di una delegazione 
del Partito comunista bul
garo composta da Anghel 
Bobokov, membro del Ce e 
responsabile della politica 
agraria, e Valentin Nikolov. 

Durante la loro permanenza 
hanno avuto alcuni incontri 
con la commissione agra
ria nazionale del Pei e con 
le organizzazioni economi
che dei produttori agricoli, 
ed hanno anche visitato 
Latina, Perugia e Cesena. 

Riforma dell'equo canone 

Ancora «fumata nera» 
al vertice dei ministri 
per il progetto Ferri 
M ROMA. Il disegno di legge 
Ferri sull'equo canone non 
riesce ad andare avanti. Non 
c'è ancora accordo nella 
maggioranza. Il testo va rivi
sto. Questa la conclusione del 
vertice ministeriale a palazzo 
Chigi, presenti il sottosegreta
rio alla presidenza del Consi
glio Misasi, i ministri dei Lavo
ri pubblici Ferri, di Grazia e 
Giustizia Vassalli, dell'Indu
stria Battaglia e del Turismo 
Carrara. Assenti Colombo e 
Gava. La riforma che secondo 
le intenzioni del proponente 
ministro dei Lavori pubblici 
sarebbe dovuta essere varata 
a fine giugno dal Consiglio dei 
ministri, dopo più di quattro 
mesi attende ancora il placet 
del pentapartito. La maggio
ranza vuoie molte correzioni. 
Per la De la proposta è inac
cettabile. Molto critici anche i 
liberali e i repubblicani, men
tre i socialisti sono in attesa. 
Ieri, dunque, altra «fumata ne
ra». 

Non si conoscono ancora 
le modifiche sollecitate nel 
vertice dei ministri. Si parla 
dell'introduzione di diverse 
ipotesi di contratto: a breve 
termine (inferiori a quattro an
ni) e meno remunerativi e 
contratti a lungo termine più 
redditizi. Si parla anche di au
mento del fondo sociale, ma I 
finanziamenti disponìbili sono 

Scuola 

Alle riforme 
solo 100 
miliardi 
wm ROMA. La scuola cene
rentola dello Stato. I fondi 
per le sue riforme sono stati 
ulteriormente ridotti, da 
250 miliardi a 100, una ine
zia confrontati ai 500 che il 
ministro della Pubblica 
istruzione aveva chiesto al 
governo. La commissione 
Bilancio della Camera ieri 
ha tagliato la cifra di 250 mi
liardi, stabilita dalla stessa 
maggioranza una settimana 
fa nella commissione Pub
blica istruzione. Inoltre que
sti soldi non saranno più re
periti dalle somme destina
te ai supplenti, ma dal fon
do destinato ai paesi in via 
di sviluppo. Questa decisio
ne è stata duramente attac
cata dal comunista Sergio 
Garavini il quale ha chiesto 
se ciò «non significhi una 
critica lìquidatoria, da parte 
della maggioranza, alla po
litica di aiuti seguita dal go
verno in questi anni». Ana
loghe obiezioni sono state 
svolte dal deputato verde 
Gianni Mattioli e dal radica
le Giuseppe Calderisi. 

C'è da aggiungere che 
mentre alla Camera si segui
va questa lìnea lìquidatoria 
«contro» la scuola, il mini
stro Galloni, intervenendo 
ad un convegno del Censis, 
ribadiva che «ormai la situa
zione è matura, anzi più che 
matura per attuare la rifor
ma». 

A cinque anni dalla morte del com
pagno 

FLORO EVANGELISTI 
lo ricorda la famiglia e sottoscrive 
per l'Unità. 
Roma, 4 novembre 1968 

La famoglia Bassoli nell impossibi
lità di tarlo singolarmente ringrazia 
tutti gli amici e i compagni che han
no partecipato al suo grande dolo
re per la scomparsa del caro 

BENITO 
Roma, 4 novembre 1988 

len è mancato ai suoi cari il compa
gno 

ENRICO GUIDI 
Lo annunciano la moglie Lorenza e 
le figlie Elide e Rosanna. 
Firenze, 4 novembre 1988 

It Consiglio provinciale, la Giunta 
ed il presidente della Provincia di 
Milano prendono parte a) cordo
glio dei familiari per la scomparsa 
del 

dott. ORESTE POZZI 
consigliere provinciale dal 1956 al 
1960 e ne ricordano l'impegno ge
nerosamente spiegato al servizio 
della comunità. 
Milano. 4 novembre 1988 

risibili. Non si sa che fine farà 
la finita locazione che era sta
ta depennata da Ferri. 

Significativo il commento 
del ministro della Giustìzia: 
«Fer ri ha portato un testo 
molto rinnovato, ma per deci
dere occorrono ì ministri eco
nomici. Comunque, per l'ap
provazione dobbiamo aspet
tare prima la legge finanzia
ria». Ma il ministro Ferri dice 
che una se pur minima con
vergenza c'è stata. «Lavoria 
mo su questa ipotesi di diffe
renziazione che potrebbe tro
vare una maggiore risponden
za ed attenuare le differenze 
di fondo». Singolarmente, il 
presentatore del disegno di 
legge sull'equo canone, si au
gura che esso mercoledì pros
simo possa essere discusso in 
sede di Consiglio dei ministri. 

Questo il giudizio del re
sponsabile delta Commisione 
casa e trasporti della direzio
ne del Pei, Lucio Libertini: 
«Nonostante ì cedimenti ulte
riori del ministro Ferri alta de
stra della De, it pentapartito 
non riesce ancora a varare 
neppure un distorto compro
messo sull'equo canone. In
tanto fra otto settimane parti
ranno 600.000 sfratti. L'unica 
via d'uscita: il Parlamento di
scuta subito le proposte di 
legge già presentate, a partire 
da quella del Pel». O CN. 

La Consulta 

Pensione 
al coniuge 
infedele 
• • ROMA. Il coniuge sepa
rato ha diritto alla pensione di 
riversibìlità anche se la sepa
razione è avvenuta per colpa 
sua. Il principio è stato fissato 
dalla Corte costituzionale con 
una sentenza che fa cadere 
Tari. 20 della legge sui tratta
menti pensionistici corrisposti 
dall'Enasarco, l'ente di assi
stenza degli agenti e rappre
sentanti di commercio. La 
norma è stata dichiarata inco
stituzionale. Alla Corte era 
stato fatto osservare che con 
la riforma del diritto di fami
glia è caduto il carattere san-
zionatorio del vecchio istituto 
della separazione giudiziale; 
oggi infatti questa può essere 
pronunciata indipendente
mente dalla colpa di uno o dì 
entrambi i coniugi. I giudici di 
palazzo della Consulta hanno 
condiviso la posizione. Nel re
gime vìgente prima della rifor
ma del 75, hanno detto, «la 
funzione sanzionatoria della 
separazione personale priva
va il rapporto di matrimonio, 
nei confronti del coniuge col
pevole, dell'efficacia di titolo 
d'acquisto sìa di diritti per 
causa di morte sul patrimonio 
dell'altro coniuge, sia dì diritti 
verso terzi condizionati alla 
sua morte, come il diritto alla 
pensione dì riversibìlità». 
«Cessata la rilevanza della col
pa quale fondamento della se
parazione - concludono i giu
dici costituzionali - la dichia
razione di addebito non può 
avere una funzione sanziona
toria». «In questa mutata pro
spettiva non è più giustifi
cabile il diniego al coniuge cui 
è stata addebitata la separa
zione di una tutela che gli assi
curi la continuità dei mezzi dì 
sostentamento che il defunto 
era tenuto a fornirgli». 

I compagni della sezione Anpl Be-
loiannys sono vicini in questo triste 
momento a Albino Serena per la 
scomparsa della cara mamma 

MARIA LAURA 

Milano, 4 novembre 1988 

8. A 
Un contributo al dibattito su 
una grande e tragica figura 
della storia sovietica e del 

movimento comunista 
Internazionale 

Nikolaj I Buchann 
LE VIE DELLA 

RIVOLUZIONE 1925-1936 
"Universale scienze sociali' 

N Bucharm e altri 
LA RIVOLUZIONE 

PERMANENTE E IL 
SOCIALISMO IN UN 

PAESE SOLO 
"Biblioteca de! pensiero 

moderno' 

Roy Medvodev 
GLI ULTIMI ANNI Ol 

BUCHARIN 
'Bitiiioleca di stona 

Paoìo Spnano 
IL COMPAGNO ERCOLI 

Biblioteca 0< blon,i 

\fEditori Riunitifcy 
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Giornali 

In Europa 
accordo 
a quattro 

ALFIO BERNABEI 

tm LONDRA. I direttori di 
quattro quotidiani europei si 
sono incontrali ieri sera negli 
uffici deli'Independent per 
lanciare una nuova iniziativa 
in campo editoriale. -L'obiet
tivo è quello di rafforzare i ser
vìzi e le corrispondenze inter
nazionali dei quattro quotidia
ni in vista della creazione de) 
sìngolo mercato europeo nel 
1992», ha detto Andreas Whit-
lam Smith, direttore deìYIndt-
pendent che oggi ha una tira
tura di 400mìla copie. Era af
fiancato da Eugenio Scalfari 
de la Repubblica, Dieter 
Schoeder del Sueddeutsche 
Zeitung e Juan Luis Cebrian 
ex direttore di Et Pais ed at
tuale amministratore. 

L'iniziativa intende offrire al 
personale delle quattro pub
blicazioni la possibilità di con
dividere risorse ed esperien
ze. Si scamberanno servìzi e i 
Corrispondenti stranieri avran
no modo di collaborare fra di 
loro ovunque si renda neces
sario. I quotidiani promuove
ranno anche iniziative edito
riali in comune. «L'idea è nata 
da Scalfari», ha detto Whittam 
Smith, sottolineando il fatto 
che tutti i quotidiani sono «in
dipendenti» e di qualità. «Ci 
stiamo avvicinando al 1992 e 
l'opinione pubblica ha biso
gno di una voce, una voce eu
ropea. Ci saranno iniziative 
anche di natura culturale e 
sportiva». 

Come verrà finanziata l'ini
ziativa, divideranno la pubbli* 
cita delle loro pagine? «Rima
niamo finanziariamente indi* 
pendenti l'uno dall'altro - ha 
detto Willham Smith -, fra di 
noi non c'è alcun accordo di 
natura finanziaria. E non ci sa* 
rà neppure un aumento di per
sonale. 1 rapporti fra i quoti
diani verranno coordinati da 
quattro addetti che terranno i 
contatti dalle rispettive reda
zioni». L'accordo inizialmente 
durerà un anno. SI sta pensan
do di stabilire un legame an
che con un quotidiano france
se, ma nessuno ha voluto far
ne il nome. 

Gerico 
Abu Nidal 
rivendica 
attentato 
• • BEIRUT. Il gruppo pale
stinese di Abu Nidal si è at
tribuito la paternità dell'at
tentato di Gerico, nel quale 
hanno perso la vita una 
donna e i suoi tre figlioletti; 
nel comunicato latto perve
nire a un'agenzia occiden
tale di Beirut, il consiglio ri
voluzionario dell'organizza
zione aflerma che nessuno 
di coloro che occupano la 
Palestina potrà sentirsi al si
curo. 

•Sia resa gloria alla mano 
del palestinesi che compio
no attacchi valorosi ed eroi
ci». Si legge nel documento 
di rivendicazione: «Sia resa 
gloria a tutti coloro che la
vorano per trasformare la ri
voluzione popolare palesti
nese In dlsobbedienza civi
le. E l'ignominia ricada su 
tutti quelli che sfruttano il 
sangue dei nostri figli e il 
loro sacrificio». Chiaro rife
rimento ai leader arabi mo
derati. 

Primi 
colloqui 

di Shamir 
(a sinistra) 
con i capi 
dei partiti 

minori 
in vista 

della 
formazione 

del nuovo 
governo. 

Nella foto 
a destra: 

giovani 
palestinesi 
nel campo 

profughi di 
Aln El Helone 

Iniziano le consultazioni 
Il Likud fa pressioni 
e il «falco» Sharon 
reclama poteri speciali 

La rivolta non finisce 
A Gerusalemme est 
ragazze lanciano sassi 
contro un bus israeliano 

Un ministero contro l'intifada? 
Shamir porta avanti a ritmo serrato le consultazioni 
per cercare di formare «entro pochi giorni» un 
governo di destra, ma i partiti religiosi alzano il 
prezzo. E anche dall'interno del Likud le pressioni 
sì fanno pesanti. Il superfalco Ariel Sharon reclama 
il ministero della Difesa o comunque poteri specia
li per reprimere la «intifada» palestinese. E la «inti-
fada» continua, anche a Gerusalemme est. 

DAL MOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

M GERUSALEMME. Se Sha
mir riuscirà a formare una 
coalizione con l'estrema de
stra e i religiosi, potrebbe es
serci nel governo un nuovo 
«ministero per la intifada»: lo 
ha proposto il superfalco Ariel 
Sharon, rivendicandolo perse 
stesso, La notizia è riferita dal 
quotidiano in lingua inglese 
«The Nailon», vicino agli am
bienti di destra, che cita «fonti 
politiche di Gerusalemme» 
non meglio identificate. Se
condo il giornale, Sharon si 
proporrebbe con il nuovo mi

nistero di «mettere sotto con
trollo il disordine e la sovver
sione*. scaricando (almeno 
formalmente) questa respon
sabilità dalle spalle dei mini
stero della Difesa. In realtà, la 
prima spiegazione di Sharon è 
proprio di tornare al dicastero 
della Difesa, dal quale diresse 
l'invasione del Ubano e si re
se corresponsabile del massa
cro di Sabra e Chatila (tanto 
che la commissione di inchie
sta ne provocò poi l'allonta
namento dall'incarico). Fin 
da martedì notte ha dichiarato 

di «avere tutti i requisiti» per 
tornare alla Difesa. Ma Shamir 
fa finta dì non sentire, sia per
ché teme le ripercussioni ne
gative (anche da parte ameri
cana) sia perché alla Difesa 
aspira un'altra figura di primo 
piano del Likud, Moshe 
Arens. E allora ecco Sharon 
uscirsene con la nuova propo
sta, che per ora è solo tale (se 
la rivelazione di «The Nation» 
è esatta) ma che comunque 
non è da prendere sotto gam
ba. Soprattutto perché alla vi
gilia dell'inizio del dodicesi
mo mese di «intifada* l'eserci
to non riesce in nessun modo 
a soffocare la protesta palesti
nese. 

Ieri in fine mattinata la «inti
fada* ha, per così dire, lambi
to il nostro albergo a Gerusa
lemme est. Sulla Nablus Road, 
a due o trecento metri da qui, 
un gruppo di ragazze palesti
nesi che uscivano da scuola 
ha preso a sassate un autobus 
israeliano. Ma sull'autobus 
erano appostati i soldati, altri 

sono arrivati fulmineamente 
con due camionette ed hanno 
rastrellato una trentina di stu
dentesse e anche di ragazzi
ne, alcune delle quali non 
avranno avuto più dì dieci an
ni. Addossate ad un muretto, 
sono state tenute li per una 
mezz'ora sotto la sorveglianza 
dei «berretti verdi» con i fucili 
mitragliatori imbracciati. Si è 
creata una comprensibile agi
tazione: gente sui marciapiedi 
e alle finestre, traffico impaz
zito. A un cerio punto è arriva
to a bordo di un'auto con tar
ga civile un individuo in bor
ghese, con la pistola infilata 
nella cintura; ha dato ordini ai 
soldati, ha apostrofato le ra
gazze e poi fra proteste e resi
stenze ne ha caricate sull'auto 
cinque (tutte con In testa il 
fazzoletto bianco islamico) e 
le ha portate via. Poco dopo 
altre quattro o cinque sono 
state portate via dalle due 
jeep militari. Le altre si sono 
disperse, meno una che pian

geva e che al perentorio invito 
dei soldati a tornare a casa ha 
risposto fra le lacrime: «No. 
avete portato via mia sorella e 
non mi muovo finché non ri
toma qui». 

A livello politico sono con
tinuate le trattative fra il Likud 
e i partiti religiosi e di estrema 
destra per ta formazione del 
governo, trattative che - ha 
detto un portavoce di Shamir 
- sono passate ormai dalla fa
se preliminare a quella «ope
rativa». Ma i religiosi alzano il 
prezzo; in particolare il partito 
nazionale religioso, oltre a 
sollecitare un più rigoroso ri
spetto delle «norme ebraiche» 
(ad esempio la stretta osser
vanza del sabato, con il bloc
co di qualsiasi attività e la 
chiusura obbligatoria di tutti i 
pubblici locali), ha chiesto co
me condizione sine qua non 
il ministero della Pubblica 
istruzione e poi, a scelta, quel
lo del Culto, dell'Habitat o de
gli Interni, nonché un posto 

importante nel ministero del
l'Agricoltura. Shamir alla tele
visione ha replicato che se il 
Pnr mette condizioni ultimati
ve non negozierà più con lui. 
Non pongono invece precon
dizioni i partiti dell'estrema 
destra, che appaiono decisi a 
entrare nel governo ad ogni 
costo; in particolare il leader 
de) Moledet, Zeevi, ha rinun
ciato a far inserire nel pro
gramma di governo II «trasfe
rimento» (cioè la cacciata) 
dei palestinesi, ma ha confer
mato l'intenzione di chiedere 
su questo un referendum pò-
polare. 

Non c'è stato invece un in
contro Shamir-Peres, del qua
le era corsa voce (suscitando 
sensazione) per tutta la matti
nata. Peres ha visto i suoi po
tenziali alleati, vale a dire i lea
der del centrista Shinui, del 
socialista Mapam e del Movi
mento per i diritti civili, i quali 
gli hanno chiesto di non fare 
promesse ai religiosi senza 
prima informarli. 

Tempesta in casa laburista 
In forse la leadership di Peres 
Malumore e contrasti nel Partito laburista dopo l'in
successo elettorale: Peres ha avuto formalmente via 
libera per i suoi contatti con i religiosi (nel tentativo 
di arginare la formazione di un governo di destra), 
ma una parte del gruppo dirigente non è d'accordo e 
mette in discussione la sua leadership. Lo si accusa, 
fra l'altro, di aver condotto una campagna elettorale 
unilaterale e centrata sulla sua persona. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• 1 GERUSALEMME. 11 quarto 
consecutivo insuccesso elet
torale (l'ultima vittoria laburi
sta risale alle eiezioni del 31 
dicembre 1973, svoltesi all'in
domani della guerra d'otto
bre) finirà molto probabil
mente per costare a Shimon 
Peres la leadership del partito. 
C'è molto fermento in questi 
giorni in casa laburista, voci di 
dissenso e di critica si fanno 
sentire all'esterno e rimbalza
no sulla stampa. La stessa trat
tativa con i partiti religiosi, sia 
pure intesa a bloccare la stra
da alla costituzione di un go
verno di destra, trova il grup

po dirigente tutt'altro che 
unanime. E i dissensi non so
no di poco conto: lo stesso 
segretario generale Uzi Ba
rarti, che regge il partito dal 
1984, ha detto senza mezzi 
termini fin da martedì notte 
che «la nostra opzione deve 
essere quella di stare all'oppo
sizione». Dall'opposizione -
aggiungono altri - «potrà 
emergere una nuova leader
ship». 

Per ironia della sorte, è pro
prio in questo modo che Shi
mon Peres è salito a suo tem
po alla leadership del Partito 
laburista. Considerato a lungo 

una figura politicamente di
messa, per così dire «di routi
ne», accusato in passato di 
aver fatto carriera più per la 
protezione di Ben Gurion (il 
«padre» di Israele) che per i 
suoi meriti effettivi e pur es
sendo stato nel 1968 segreta
rio del partito, fu proprio la 
vittoria del Likud (diretto allo
ra da Begin) nelle elezioni del 
1977 e il passaggio dei laburi
sti all'opposizione a farlo 
emergere come leader. II fatto 
ora di non essere riuscito in 
undici anni a riportare i laburi
sti al successo gli viene impu
tato come una colpa. 

La fronda laburista, e so
prattutto i dirigenti «di secon
da fila» emersi in questi anni, 
rimproverano a Peres di avere 
condotto ìa campagna eletto
rale «su un solo tema e su base 
personale», come ha detto il 
ministro dell'Immigrazione 
Yaacov Tsur, e adesso che le 
cose sono andate come sono 
andate - incalza il numero no
ve nella lista laburista Ora Na-
mir - «bisogna fare pulizia in 
casa e non limitarsi ad un au

toesame personale». In effetti, 
Peres ha posto al centro delta 
campagna elettorale la «sua 
strategia della pace», relegan
do nell'ombra ogni altro pro
blema e legando praticamen
te la sua forza personale, e 
con essa quella del partito, al 
progetto di una conferenza in
ternazionale basata sul «com
promesso territoriale» e sulla 
«opzione giordana», incurante 
dei colpi che queste formula
zioni andavano ricevendo nel
la realtà quotidiana del Medio 
Oriente e senza capire (o sen
za voler ammettere) in questo 
ultimo anno che la «intifada» 
ha cambiato radicalmente i 
termini del problema. Sinto
matica la sua formula secon
do cui si doveva «reprimere 
l'insurrezione come se non ci 
fosse il processo di pace e 
portare avanti il processo di 
pace come se non ci fosse 
i' insurrezione». 

Ora che l'elettorato ha re
spinto questa impostazione i 
nodi vengono al pettine e le 
critiche alla linea politica por

l i leader laburista Shimon Peres 

tano con sé gli attacchi e i ma
lumori dì carattere personale. 
Lo si accusa così di essersi vo
luto mettere troppo in vista, di 
aver escluso dalla lista chi gli 
dava ombra (clamorosa fu l'e
sclusione dell'ex ministro de
gli Esteri Abba Eban, mandato 
poi però in giro a raccogliere 
consensi alle proposte di pace 
di Peres), di aver frenato l'a
scesa di elementi nuovi al ver
tice del partito. Con lui, natu
ralmente, è coinvolta nella 
critica anche la vecchia guar
dia, o quel che ne rimane-, in 
particolare il ministro della Di

fesa Rabin e il ministro della 
Polizia Bar Lev, il quale ultimo 
ha seccamente replicato di 
«non vedere all'orizzonte una 
leadership potenzialmente su
periore». 

Qualunque cosa sì veda al
l'orizzonte, tuttavia, c'è già sul 
tappeto la richiesta (è ancora 
Yaacov Tsur a parlare) e «una 
radicale riforma del partito»). 
A beneficiarne potrebbero es
sere i tecnocrati della nuova 
leva, gli uomini di apparato; 
ma «a guardarli in volto - os
serva un politologo israeliano 
- il futuro appare di un grigio
re melanconico». u GÌ. 

New York, mezzo milione di elettori in meno 
Allarme a New York: gli iscritti alle liste elettorali 
sono mezzo milione meno di quelli deli'84, quan
do si erano svolte le ultime presidenziali. E quelli 
che mancano all'appello sono, concentrati nei 
quartieri poveri della metropoli. E una brutta noti
zia per Dukakis, che corre a far campagna nel 
Queens nel Bronx. Ma indica anche quanto sia 
«dimezzata» questa democrazia americana. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND QINZBERO 

• • NEW YORK. Mancano al
l'appello mezzo milione di 
elettori solo nello Stato di 
New York. Esattamente 
426.000 in meno dell'84 sono 
gli iscrìtti alle liste stando ai 
dato ufficiate fornito dagli uffi
ci elettorali, a cinque giorni 
dal voto. Il caio è concentrato 
negli immensi sobborghi fati
scenti, neri, ispanici e poveri 
della megametropoli. Non è a 
Manhattan o nelle tranquille 
cittadine Upstate che diminui
scono gli iscritti alle liste: suc
cede nel Bronx, nel Queens, a 

Brookiyn. 
Il dato è tanto più impres

sionante se si tiene conto che 
proprio a New York si era 
concentrata la campagna per 
far registrare nelle liste i citta
dini aventi diritto di voto. Era
no stati aperti sportelli per l'i
scrizione alle liste negli uffici 
per l'assistenza, in quelli per il 
rinnovo della patente, persino 
in alcuni supermarket. A New 
York si erano dati da fare di 
più non solo i militanti della 
Rainbow Coalition di Jesse Ja
ckson ma l'intero apparato 

del partito democratico. Ci 
sono 750.000 nuovi iscritti. 
Ma per ogni nero, portorica
no, immigrato ecuadoriano o 
cubano, ragazza madre e 
commessa dei grandi magaz
zini, uomo di fatica o pendo
lare che sono riusciti a far 
iscrìvere, ne sono stati cancel
lati due: perché non si sono 
fatti vivi, risultano irreperibili 
ai controlli effettuati per po
sta, magari non hanno comu
nicato il cambio di residenza, 
non sono in regola con le las
se e coi bollini, e così via; in
somma perché sono troppo 
occupati nelle battaglie quoti
diane per la sopravvivenza per 
poter essere in regola con le 
carte. 

A New York i democratici 
hanno eletto senza troppa fa
tica il governatore dello Stato 
(Cuomo) e il sindaco della su
pererà (Koch). Si dava quin
di per scontato che la New 
York cittadina, democratica, 
liberal, multirazziale avrebbe 

dato una confortevole mag
gioranza a Dukakis, equili
brando le possibili preferenze 
per Bush nel più conservatore 
hinterland. Invece le inquie
tanti cifre sul basso tasso di 
registrazione nelle liste eletto
rali suonano di allarme rosso 
per le attese democratiche. Sì 
sa che quelli che non vanno a 
registrarsi non sono gli yup-
pies, chi abita nelle enclaves 
eleganti della periferìa, ma i 
poveracci. E i poveracci, se 
non è detto che votino per 
Dukakis, certo non votano per 
Bush. 

Questa è probabilmente 
una delle ragioni per cui, in 
queste ultime battute di cam
pagna elettorale, Dukakis ha 
deciso dì venire a far campa
gna a New York, nel Queens e 
nei Bronx. È consueto che gli 
ultimi comizi, le ultime decisi
ve bordate di una campagna 
presidenziale siano riservati 
alle zone dove Io scontro è 

più ravvicinato ed incerto. È 
emblematico che Dukakis sia 
costretto a sparare le ultime 
cartucce laddove qualche me
se fa tutti pensavano avesse la 
vittoria in tasca. 

La tendenza al declino nel 
numero di iscritti alle liste 
elettorali è ancora più marca
ta nel resto del paese che a 
New York. Il fatto che la regi
strazione non sia automatica 
ma richieda un atto volonta
rio, spesso sia addirittura sco
raggiata da macchinose prati
che burocratiche, quando 
non da un vero e proprio esa
me per accertare che l'eletto
re sappia leggere e scrivere, 
comprenda bene l'inglese, sia 
insomma ali'«altezza» del vo
to, ha prodotto un declino co
stante nel numero di iscritti al
le liste e di elettori. Il record di 
partecipazione si era avuto 
nelle elezioni del '60, quelle in 
cui Kennedy si batteva contro 
Nìxon, quando era andato a 

votare il 62% della popolazio
ne che ne aveva diritto. 
Nell'80 a votare era andato 
solo il 52,6% dei pontenzialì 
elettori, nel 1984 il 53,1%. 
Quel che spesso si tende a di
menticare è quindi che anche 
elezioni «plebiscitarie» come 
quelle di Reagan sono venute 
da una «maggioranza» di non 
molto più di un quarto dell'e
lettorato. 

E stavolta le previsioni sono 
che si possa raggiungere il re
cord di astensionismo del se
colo, andando ben sotto il 
50% di partecipazione al voto. 
Tanto che accanto alle inser
zioni pubblicitarie di Bush e di 
Dukakis si possono vedere in 
tv un crescente numero di an
nunci che semplicemente in
vitano la gente ad andare a 
votare. In uno di questi annun
ci si vede una parata degli 
eserciti del III Reich, seguiti 
da immagini di Hitler, Musso
lini e Stalin con la voce dello 

speaker che dice «votate se 
non volete che siano buffoni 
come questi a vincere». «C'è 
uno spaventoso livello di cini
smo - suona l'appello della 
presidente della lega delle 
donne elettrici, Nancy Neu-
man - che può essere giustifi
cato dal tono e dal tenore di 
molte delle campagne di que
st'anno, ma non possiamo la
sciare che il cinismo ci condu
ca all'apatia e all'astensioni
smo. Non possiamo consenti
re che il basso livello della 
campagna ci faccia dimenti
care che abbiamo da prende
re decisioni importanti nel 
giorno del voto». Altri, meno 
ascoltati, osservano che più 
che la specifica apatia suscita
ta da questa campagna, il pro
blema è in una democrazia di
mezzata, fondata sull'Idea che 
era preferìbile concentrare le 
scelte su una metà più «com
petente» di elettorato, i più 
ricchi, i più istruiti, i più bian
chi. 

La Thatcher a Jaruzelski 

«Varsavia riceverà aiuti 
solo quando ci saranno 
le riforme politiche» 
La signora Thatcher ha ricordato ieri al generale 
Jaruzelski che la Polonia potrà aspettarsi aiuti e 
crediti dall'Occidente soltanto quando tutta la so
cietà «compresa Solidarnosc» sarà messa in grado 
di partecipare alla gestione della cosa pubblica. 
Ma sempre ieri Lech Walesa ha respinto, almeno 
per il momento, l'invito del governo per un nuovo 
incontro in preparazione della «tavola rotonda». 

• H VARSAVIA. Il presidente 
di Solidarnosc, Lech Walesa 
ha ribadito ieri che non esiste 
ancora l'atmosfera giusta per 
cominciare i colloqui della 
«tavola rotonda* soprattutto 
dopo la decisione del gover
no di chiudere i cantieri navali 
«Lenin» di Danzica e la conti
nuazione delle repressioni nei 
confronti degli operai coin
volti negli scioperi d'agosto. 
La decisione di Walesa era ab
bastanza scontata e attesa. 
Anche se proprio ieri il mini
stro dell'Interno Czeslaw Ki-
szczak aveva ufficialmente 
proposto a Walesa un nuovo 
incontro per preparare la con
vocazione della «tavola roton
da». 

«Siamo pronti a sederci in
tomo ad un tavolo in qualsiasi 
momento e a parlare di qual
siasi argomento - ha ripetuto 
Walesa - ma per questo c'è 
bisogno di un'atmosfera favo
revole perché i negoziati ab
biano un senso. Siamo per le 
riforme, anche se queste do
vessero comportare dei costì 
alla società, ma tali riforme 
devono essere logiche e com
prensibili e non come nel ca
so della chiusura dei cantieri, 
un errore politico». 

Di riforme economiche e 
politiche si è parlato anche 
durante ) colloqui della signo
ra Thatcher con i leader po
lacchi. Il premier inglese - ac
colta con molto calore dai di
rigenti polacchi - ha sostenu
to ieri che la Polonia potrà 
aspettarsi aiuti e crediti dal
l'Occidente solfando quando 
tutta la società, e quindi anche 
Solidarnosc, sarà messa in 
grado di partecipare, attraver
so un profondo processo di 
riforme politiche, alla gestio

ne della cosa pubblica. Al ter-. 
mine del secondo giorno del
ta sua visita ufficiale, durante 
la quale sia il presidente Jaru
zelski che il primo ministro 
Rakowski hanno auspicato un 
approfondimento della coo
pcrazione economica bilate
rale ed Internazionale con 
Varsavia, la Thatcher ha defi
nito «buone notizie» le infor* 
mazioni ricevute sulla volontà 
polacca di riformare l'econo
mia. Ma, ha aggiunto il leader 
britannico, la storia Insegna 
che i maggiori risultati «appar
tengono a quelle nazioni che 
hanno le più grandi libertà». 
Quando anche per la Polonia 
«arriverà questo giorno mera
viglioso», ha aggiunto, «i vostri 
amici saranno pronti non solo 
ad applaudirvi ma anche ad 
aiutarvi concretamente» attra
verso il Fondo monetario, cre
diti ed investimenti. 

Sempre ieri, il settimanale 
sovietico «Moskovskie Novo-
sti» ha pubblicato un'intervista 
al primate della Polonia cardi
nale Jozef Glemp sulta situa
zione politica del paese e sul 
ruolo della Chiesa polacca. 
Rispondendo ad una doman
da sul nuovo primo ministro 
polacco Rakowski, il cardina
le dice che «il nuovo primo 
ministro affronta con corag
gio problemi difficili. La Chie
sa non parteciperà diretta
mente alla politica statale, ma 
i cattolici laici, se sono specia
listi competenti, potrebbero 
concorrere alta causa comu
ne». E, rispondendo ad un'al
tra domanda, Ctemp afferma 
che «la Chiesa, come tutta la 
società, ripone te sue speran
ze nella "tavola rotonda" che 
potrebbe essere l'occasione 
per scambiare opinioni diver
se e mettere a punto un piano 
comune», 

I/Urss e lo stalinismo 
«Non si trovano più 
gli atti sull'intesa 
Molotov-Ribbentrop» 
H MOSCA. Negli archivi so
vietici non si troverebbe più 
traccia dei documenti sul pat
to di non aggressione sotto
scritto nel 1039, alla vigilia 
della seconda guerra mondia
le, con la Germania nazista. 
L'ipotesi viene avvalorata da 
un affermazione di Jurij Afa-
nasiev, il direttore dell'Istituto 
degli archìvi storici di Stato 
(270 insegnanti, 4.500 studen
ti), il quale lamenta, tra l'altro, 
la estrema difficolta dì acces
so alle fonti ufficiali. Lo stu
dioso, una delle personalità 
più in vista del «nuovo corso», 
battagliero sostenitore della 
più aperta «glasnost», ha detto 
di non essere sicuro che «gli 
archivi di Stalin siano stati di
strutti» ma, ha aggiunto, «mi 
risulta che documenti molto 
importanti sono scomparsi. 
Per esempio il patto Hitler-
Stalin e i protocolli sovietici 
che lo accompagnavano sono 
scomparsi. Semplicemente 
non si trovano negli archivi 
sovietici». Il riferimento è al 
famoso accordo tra Urss e 
Germania (firmato dai rispetti
vi ministri degli esteri dell'e
poca, Molotov e Ribbentrop) 
in conseguenza del quale i na
zisti poterono invadere la Po

lonia e i sovietici annettersi i 
paesi baltici. 

Lo storico Afanasìev ha 
esposto tutto il suo disagio, e 
dei suoi colleghi, per gli osta-' 
coli che ancora si incontrano 
presso le sedi ufficiali quandq 
si cerca di ricostruire i periodi 
storici legati alla presenza dì 
Stalin. Sono stati distrutti, for
se, importanti documenti? 
Afanasìev non può dirlo. Tutj 

tavia aggiunge che «non ci so-. 
no elementi per sostenere che 
gli archivi siano rimasti inden
ni. Del resto un regime che ha 
ammazzato milioni di persone. 
non avrà esitato di fronte alla 
distruzione di un pezzo dì car
ta...». 

Le affermazioni di Afana
sìev riaprono un tema mai so
pito. Fino a che punto è possi
bile scavare nella storia passa
ta dell'Urss? L'interrogativo è 
apparso, e appare di frequen* 
te sulla stampa, alimentando 
animatìssìme discussioni. Afa
nasìev dice: «11 processo dì 
democratizzazione e dì acces-, 
so agli archìvi procede molto 
lentamente, molto più lenta
mente dì come noi storici vor
remmo. Come storico subisco 
le conseguenze dì questo sta
to di cose». 

Shevardnadze in Ungheria 
«Entro un anno o due 
meno truppe sovietiche 
nei paesi alleati» 
• • BUDAPEST. Il ministro 
degli Esteri sovietico Eduarci 
Shevardnadze in un'intervista 
concessa al settimanale un
gherese «Magyarorsiag», ha 
dichiarato che il suo governo 
potrebbe ritirare le prime 
truppe dai paesi alleati entro 
uno o due anni, purché ripren
dano le trattative sulla riduzio
ne delle armi convenzionali in 
Europa. 

•Entro un anno o due, rag
giungeremo le condizioni ne
cessarie per procedere a una 
prima fase di ritiro ha detto 
l'esponente sovietico, aggiun
gendo che fra i territori inte
ressati ci sarà sicuramente 
l'Ungheria, dove attualmente 
sono di stanza 65.000 uomini 
dell'Armata Rossa. 

Shevardnadze ha inoltre ri
badito la posizione del suo 

governo sulla questione dei 
prigionieri politici, ia cui scar
cerazione è stata posta come 
condizione dai paesi occiden* 
tali per il raggiungimento di 
un accordo alla conferenza di 
Vienna. Tali richieste sono 
state definite strumentali dà 
Shevardnadze, secando il 
quale la legislazione sovietica 
non contempla l'esistenza dì 
prigionieri politici dato che i 
detenuti considerati tali in Oc* 
cidente sono stati condannati 
in base al codice penale, fis
sando il numero dei detenuti 
per motivi polìtici in Urss In 11 
(più altre 25 persone internate 
in case dì cura psichiatriche" 
per malattìe mentali), Shevar* 
dnadze ha detto che le autori* 
tà sovietiche hanno avviato là 
revisione del codice e che al* 
cuni detenuti sono già stati 
amnistati. 
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NEL MONDO 

Tentato colpo di Stato 
Quattrocento mercenari 
hanno dato l'assalto 
al palazzo presidenziale 

Maldive, i parò 
per combattere 
Tentato colpo di Stato alle Maldive uno dei paradi 
si del turismo internazionale Tre forse quattro 
cento mercenari tamil hanno dato assalto al palaz 
*> presidenziale, a Male II golpe sarebbe stato 
sventato a prezzo di dodici morti e centinaia di 
feriti tra questi non vi sarebbe nessun turista II 
governo indiano ha inviato in aiuto del presidente 

iayoom 1 600 para e tre navi da guerra 

I tamil gr&tio l'attacco? 

Almeno dodici morti 
e centinaia di feriti 
nei violenti scontri 

di Gandhi 
i golpisti 

LACCADIVB[\ni) 
A/rtindwilnA) 

AWAMANEl 
(Imi) ' 

NICOBABE 
lindi 

'• Mate SRI LANKA 

MALDIVE 
53/7-

Fq^atore 

M MALE L attacco e porta 
to di notte alle 4 30 quando 
in Italia è passata da mezz ora 
la mezzanotte dt mercoledì 
Armati di mitragliatrici bom 
be e fucili automatici bardati 
con tute mimetiche centocin 
quanta uomini danno 1 assalto 
al palazzo presidenziale di 
Male capitale delle Maldive 
la più grande delle 1 200 iso 
lette e atolli corallini 800 chi 
lomeln a sud dell india e dello 
Sn Lanka che (ormano uno 
degli arcipelaghi più belli e fa 
mosi del mondo Lo scontro a 
fuoco con la guardia presi 
denziale e serrato e violentis 
slmo I morti secondo i primi 
bilanci sono almeno dodici 
Centinaia invece i feriti Altri 
centocinquanta duecento uo 
mini prendono intanto di mi 
ra la caserma di polizia iasta 
zione radiotelevisiva I attrae 
co portuale e I aeroporto 
Stando a una prima ncostru 
alone sono mercenari tamil la 
minoranza secessionista dello 
Sri Lanka Qualcuno dice che 
a reclutarli siano stati opposi 
tori interni del presidente 
Gayoom o forse lo stesso ex 
presidente Irahim Nasir 

Nelle prime convulse ore 
successive al tentativo di gol 
pe si sparge la voce che i 
mercenari hanno preso in 
ostaggio io stesso presidente 
Gayoom due ministri e oltre 
duecento persone che si tro 
vavano ali interno del palazzo 
presidenziale E lo stesso pre 
sidente invece a lanciare I al 
larme da «un posto sicuro nel 
la capitale» Da un rifugio se 
greto Gayoom telefona a Ju 
nius Jayewardene capo di 
Stato dello Sri Lanka e ali am 
basciatore degli Stati Uniti nel 
la capitale cingalese Jarnes 
Spaìn Da Colombo la nchie 
ata di aiuto militare viene di 
rottala rapidamente sull India 
lo Sn Lanka non vuole indebo 
tirsi e scoprire un fianco inter 
no ai ribelli tamil L appello 
viene raccolto da Nuova Del 
hi II primo ministro RajivGan 
dht convoca un riunione 
straordinaria del governo che 
decide I invio di un contin 
gente di 1 600 paracadutisti 
armati anche con tank leg 
gen e ordina a tre unita della 
manna militare indiane di sai 

Sare alla volta delle Maldive 
li Stati Uniti invece attraver 

so il portavoce delia Casa 
Bianca Marlin Fitzwater e 

Suello della Difesa Charles 
edman fanno sapere che 

per II momento non mterven 
gono la portaerei «Nimitz e a 
olire mille miglia manne da 
Male e impiegherebbe troppo 
tempo per raggiungere le Mal 
dive Gli Usa aggiungono co 
munque di stare studiando 
«vari approcci alla crisi» ma 
«non sembra per ora esserci 
bisogno di diretta assistenza 
stanno intervenendo gli india 

ni e gli Usa approvano la loro 
decisione 

Le agenzie di stampa inter 
nazionali inviano intanto con 
tinui aggiornamenti le notizie 
si accavallano a volte con 
traddittone Secondo testimo 
manze sporadici scontri con 
tinuano per tutta la sera intor 
no al palazzo presidenziale 
Gli assalitori avrebbero fatlo 
duecento ostaggi m gran par 
te pescatori e minaccino di 
ucciderli Fra gli ostaggi le vii 
Urne e i feriti comunque non 
vi sarebbe nessun turista stra 
mero Male la capitale del 
magnifico arcipelago e fuori 
dalle grandi rotte del turismo 
internazionale i grandi alber 
ghi e i villaggi vancanze sono 
costruiti in isolette minori 
lontane dalla capitale Dieci 
mila turisti provenienti dalla 
Gran Bretagna dalla Francia 
dalla Germania occidentale 
dall Australia e dal! Italia (cir 
ca 700) restano comunque 
bloccati nell arcipelago Lae 
roporto e infatti chiuso al traf 
fico nelle mani degli assalito 
ri 

Ma chi sono gli assalitori' 
Da dove vengono' Testimo 
manze raccolte telefonica 
mente raccontano di uomini 
che parlano dialetto tamii o 
cingalese Altre testimonianze 
aggiungono che duecento ar 
mali sarebbero sbarcati da un 
grosso natante ormeggiato 
nella rada del porto dell isola 
di Male nella notte di merco 
ledi poche ore prima dell as 
salto A quest duecento uo 
mini se ne sarebbero aggiunti 
altrettanti giunti nell isola 
precedentemente provenien 
ti da Singapore Mercenari 
gente venuta da fuori È que 
sta la versione che il governo 
di Male da del tentato colpo 
di Stato attraverso la voce del 
suo ambasciatore a Colombo 
Invasori stranieri hanno ten 

tato di rovesciare il nostro si 
stema ma siamo stati in grado 
di fronteggiare il problema» 
Ma chi ha pagato i mercenari7 

Secondo una fonte citata dal 
I agenzia Reuter sarebbero 
stati alcuni imprenditori mal 
diviani ostili al governo di 
Gayoom Secondo altre fonti 
ispiratore del tentato golpe sa 
rebbe staio lo stesso presi 
dente uscente Nasir Di certo 
resta il fatto che e ti terzo ten 
tativo di golpe da quando 
Gayoom è stato eletto presi 
dente nel 1978 diventandoli 
fautore della politica del non 
allineamento Neil 80 ti pn 
mo tentativo in cui furono 
coinvolti anche nove merce 
nari europei il cui compito 
era quello di uccidere il presi 
dente li secondo tentativo fu 
scoperto e sventato nel luglio 
dell 83 poche settimane pn 
ma che ti parlamento si nunis 
se per eleggere Gayoom per il 
suo secondo mandato 

I ribelli tamil, 
in lotta contro Sri Lanka 
wm Testimoni del tentativo golpista alle Mal 
dive affermano che gii attaccanti parlavano la 
lingua tamil Altre fonti aggiungono che si trat 
terebbe di mercenari provenienti dalla vicina 
isola di Sri Lanka Se risultasse vero che ad 
assoldarli e stato I ex presidente delle Maldive 
Ibrahim Nasir ci si troverebbe di fronte ad un 
matrimonio dt interesse dagli effetti potenziai 
mente destabilizzanti Nasir che già quando 
era al potere aveva pessimi rapporti con le 
autorità di Colombo si sarebbe alleato con il 
loro nemico numero uno i ribelli dell etnia 
tamil Questi ultimi potrebbero aver garantito il 
loro appoggio a Nasir dietro I assicurazione 
che una volta rovesciato il governo delle Mal 
dive quest ultimo ricamberebbe loro il favo 
re 

I tamii costitu scono quas un quinto dell in 
(era popolazione di Sri Lanka II grosso abita le 
regioni nord orientali ed e qui che i vari gruppi 
guerriglieri hanno le loro roccaforti soprattut 
to nella penisona di Jaffna Lottano per I indi 
pendenza per la secessione del Nord Est e la 
creazione di un nuovo Stato lo Eelam tamil 

Affermano che i tamil sono cittadini di serie B 
discriminati dallo Stato e dalla società ove pre 
domina 1 elemento etnico cingalese che e lar 
gamente maggioritario Un analisi su cui con 
cordano i gruppi politici tamil moderati come 
il Tulf (Fronte unito di liberazione tamil) per il 
quale una più ampia autonomia sarebbe obiet 
tivo sufficiente Ma dall estate del 1983 quan 
do un ondata di violenze interetniche culmino 
nel massacro di centinaia di civili tamil a Co 
lombo la guerriglia (soprattutto le «tigri») ha 
preso decisamente il sopravvento e i leader 
moderati sono praticamente fuori gioco 

Dal 1983 ad oggi sono stati cinque anni di 
stragi efferate dalfuna e dall altra parte con 
oltre 6mila morti Tanto che il governo di Co 
lombo I anno scorso fini con il chiedere 1 inter 
vento delle truppe indiane Si sperava che la 
parentela etnica linguistica e religiosa tra tamil 
dello Sri Lanka e una parte della popolazione 
dell India meridionale consentisse di ristabilire 
I ordine senza ulteriori spargimenti di sangue 
Un illusione La guerriglia pur falcidiata negli 
scontri con 1 esercito indiano si e ritirata fuo i 
dai centn abitati ma e sempre viva e attiva E le 
truppe mandate da Gandhi sono sempre la 

Nell'arcipelago 
300 italiani 
wm ROMA 11 tentato golpe 
nelle Maldive per ora non 
ha avuta nessuna conse 
guenza per i circa 300 turisti 
italiani sparsi nei vari viilag 
gì del) arcipelago Sono tut 
ti in buona salute come ha 
informato la Farnesina ma 
per ora il loro rientro in pa 
tna appare difficile L aero 
porto di Male e bloccato e 
per i nostri connazionali 
non resta altro che aspetta 
re che la situazione di nor 
mali zzi 

Nel frattempo le agenzie 
di viaggio che hanno gruppi 
nelle isole si tengono in 
continuo contatto con i 
propri «corrispondenti» per 
avere informazioni sulla sa 
Iute dei componenti delle 
vane comitive Notizie che 

fino ad ora sono assoluta 
mente rassicuranti 

Trai vari tour operatore» 
specializzati in vacanze 
imldiviane e e la «Turi 

sn id i che tuttora ha nella 
zona 71 persone di cui 28 
dovevano partire ten A 

Sueste sono da aggiungere 
uè gruppi che avrebbero 

dovuto raggiungere in que 
ste ore le Maldive e che so 
no fermi a Karachi e nello 
Sri Lanka Neil arcipelago si 
trovano altri 150 turisti il cui 
viaggio e stato organizzato 
dalla Francorosso Anche 
essi sono bloccati in più vii 
laggi in attesa del rientro 
previsto per domamea sem 
pre che (o scalo aereo ven 
ga riaperto al traffico Le 
partenze dall Italia sono sta 
te sospese 

Quegli atolli, paradiso dei vacanzieri 
• i ROMA Tolti palmizi 
spiagge dorate e un mare dai 
colon pastello intorno a in 
contaminati atolli corallini 
Maldive un nome che e di 
ventato sinonimo di paradi 
so Raggiungerle non e diffi 
Cile e tutto sommalo neppure 
troppo costoso visto che 
ogni anno nei due aeroporti 
di Male (la capitale) e Hulule 
approdano ben 130mila turi 
sti 

I primi che vi arrivarono 
negli anni 70 si accontentava 
no delie poche risorse natu 
rali dei piaceri della pesca 
subacquea e della tranquilla 
ospitalità della gente Poi !e 
cose sono cambiate e le esi 
genze dei nuovi frequentatori 
hanno fìtto nascere sulle 220 
isole abitale (in tutto sono 
1087) dell arcipelago nello 

ceano indiano gli alberghi ac 
curatamente nascosti nel ver 
de e le capanne dei villaggi 
esclusivi dall aspetto rustico 
ma accuratamente dotati di 
ogni comfort Oasi da sogno 
che comunque non sono au 
tonome A parte il pesce ri 
sorsa principale del paese e il 
folklonstico abbigliamento 
tutto viene importato E a ca 
ro prezzo Perche se e vero 
che I afflusso del tunsmo in 
ternazionale e una risorsa 
provvidenziale per la popola 
zione e altrettanto vero che 
la bilancia dei pagamenti del 
la repubblica segna un deficit 
di 22 milioni di dollari Su una 
superficie complessiva di 
106mila chilometri quadrati 
vivono 181 453 persone se 
condo un censimento com 
piuto nell 85 

Resti di tempii e statue te 
stimoniano che i primi abi 
tanti delle isole di corallo ar 
nvarono da Ceylon ed erano 
buddisti Oggi sono musul 
mani sunniti ed e per questo 
che per disposizione del go 
verno gli ospiti stranieri ven 
gono per to più dislocati negli 
atolli più lontani per non 
«contaminare» la popolalo 
ne da influenze straniere So 
no circa cinquanta le isole 
adibite a questo scopo e eia 
scuna rappresenta un mondo 
a se Sono accomunate solo 
dall acqua cristallina dal eli 
ma caldo ma ventilato piace 
vole in ogni stagione anche 
nei mesi estivi ritenuti i meno 
felici Per il resto tutto e di 
verso a cominciare dalla pò 
sizione geograf ca Per onen 
tarsi non bastano mappe e 

opuscoli perche molte loca 
lita non appaiono neppure 
nelle carte e sfuggono perii 
no i loro nomi 

In questo microcosmo 
quasi irreale per la sua bellez 
za si parla il «devehi» una 
lingua simile al singalese del 
vicino Sn Lanka Dopo essere 
rimaste un sultanato per qua 
si otto secoli le Maldive sono 
diventate un protettorato bn 
tannico ottenendo I indipen 
denza nel 1965 La repubbli 
ca e stata proclamata nel 
1968 Nell 82 sono entrate a 
far parte del Commonwealth 
Il presidente-della repubblica 
e anche capo del governo e 
resta in carica per cinque an 
ni La sua nomina sottoposta 
prima al vaglio di un referen 
dum popolare viene ratifi 
cata dal majilis» il parla 

mento composto da 48 mem 
bn li tasso di crescita della 
popolazione e del 3 3 per 
cento ali anno e la pianili 
cazione familiare viene sco 
raggiata dal governo 

Per quanto nguarda I eco
nomia il prodotto nazionale 
lordo nell 84 e stato valutato 
intorno ai 524 3 milioni di ni 
pie (circa 98 miliardi di lire) 
Nell arcipelago non c e o m 
bra di esercito di manna o di 
aviazione militare 11 servizio 
di sicurezza nazionale e assi 
curato da un migliaio di uo 
mini che pilotano motove 
dette e piccoli aerei tra Male 
e Grand lsland un ex base 
britannica situata a cinque 
cento chilometn a nord di 
Diego Garcia la più impor 
tante base militare Usa nel 
1 Oceano indiano 

Vicepresidente 
del Nicaragua 
in visita 
dal Pontefice 

Il vicepresidente del Nicaragua Sergio Ramirez Mercado 
(nella foto) si e recata in Vaticano dove ha avuto un 
colloquio di 20 minuti con Wojtyla Trattandosi di un in 
contro privato sono rimasti «top secret» gli argomenti af 
frantati E molto probabile però che si sia discusso dei 
rapporti Stato e Chiesa che in Nicaragua hanno conosciuto 
alterne vicende Gran parte del colloquio ritenuto «cordia 
le a\ ra riguardato il piano- di pace per il Centro Amenca 
Proprio quest ultima questione è stata probabilmente lo 
scopo della visita in Vaticano del vice di Ortega 

A Mosca 
una compagnia 
televisiva 
indipendente 

Con tanto di benedizione 
ufficiale e nata in Urss la 
prima compagnia televisiva 
indipendente Battezzata 
Nika tv» vuole fare una «sa 

na concorrenza» alla tv di 
Stato e favorire il processo 

• ^ ^ • • • • • Ì Ì " " ^ " " " » di democratizzazione per 
mettendo di esprimere una pluralità di opinioni L iniziativa 
e stata avanzata da un gruppo di giovani giornalisti (elevisi 
vi di 15 diverse citta sovietiche alla vigilia della 19" confe 
renza del partito La notizia e stata data dal quotidiano 
Moskovski Komsomolets organo della Lega della gio 

ventu socialista La neonata «Nika tv» sta già creando un 
proprio centro per la trasmissione autonoma dei suoi prò 
grammi 

Afghanistan, 
«Mig 23» 
abbattuto 
dal Pakistan 

Neil escalation della guern 
glia in Afghanistan e stato 
coinvolto anche il Pakistan 
Il governo pachistano ha 
reso noto che uno dei suoi 
apparecchi di fabbncazio 
ne americana ha abbattuto 

• ^ ^ ^ ^ ^ ™ ™ ^ " ^ ^ * ^ un caccia «Mig 23» di fab 
bncazione sovietica Secondo Rawalpindi lo scontro è av 
ver uto diversi chilometri ali interno del territono pachista 
no II pilota del Mig e stato preso prigioniero ma le autontà 
non hanno specificato se si tratta di un ufficiale sovietico o 
afghano Intanto dopo due giorni di combattimenti i mu-
jahheddin hanno conquistato il posto di frontiera di Tor 
kham nonostante le forze di Kabul per non perdere I im 
portante postazione abbiano sparato sei missili sulle forze 
dei guerriglieri 

In Ungheria 
una legge 
sul diritto 
di sciopero 

Neil Ungheria del nuovo 
corso del segretario Grosz 
(nella foto) dal primo gen 
na o prossimo dovrebbe 
entnre in vigore una legge 
che sancisce il diritto di sciopero e ne regolamenta le 
modalità Lo ha annunciato I agenzia di stampa «Mti» Do 
pò aver ricordato che ne la Costituzione ungherese ne 
a cu n leg^e vietano il diritto di sciopero I agenzia nporta 
la bozza che il governo presenterà in Parlamento Lo scio 
pero deve essere indetto dalle rappresentanze sindacali 
con almeno due giorni di anticipo Sara considerato illega 
le lo sciopero per una causa «incostituzionale» Sono ta 
gliati fuori dal diritto di incrociare le braccia i dipendenti 
degli uffici governativi delle forze armate dei tribunali 
Diritti limitati» sono previsti nei pubblici servizi fonda 
mentali 

A Seul scontri ^tu'c stat1 s c o n v ° i t a da 
. .. . \iolenti sconti i di piazza fra 
t r a pOIIZia pcliznestuonti i più gravi 
0 minl ia ia d a , l a f i n e dtlie Olimpiadi 
e migliaia Circa d i e n m i h Mude^ m 
di S t u d e n t i tendeva io marciare dall u 

nivtrsua alla casa del! ex 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " • • ™ — " ^ presidente ( hun Doo 
Hwan sotto accusa e del quale Ì)Ì umver ihn chiedono 
1 arresto e la condanna per il massacro di Kwangju e nu 
merosi scandali finanzian che risalgono agli anni del suo 
mandato tra il 1980 e il 1988 Chun e ritenuta responsabi 
le della repressione della sollevazione popolare di Kwan 
gju dell 80 nella quale morirono secondo fonti ufficiali 200 
persone secondo I opposizione ben 2mila Gli scontri fra 
studenti e i 3mila poliziotti sguinzagliati in piazza ono 
durati molte ore La prolesta ha raccolto 1 ade sione dei SPI 
maggion gruppi del dissenso politico e religioso e del 
leader del pnmo partito di opposizione Kim Dae Jung 

In Urss Ija corsa al [ ) n v a , ° n o n nì 

__ . . nsparmiato neppure Stalin 
m U S e O p n V a t O A Batumi un porto sul Mar 
d e d i c a t o N e r o e n a t 0 •' P n m o museo 

e * r pnvato dedicato a Stalin il 
3 M a l i n singolare museo è allestito 

nella casa di un portuale 
^ — • " ^ ^ « • • ^ - ^ « ™ Guram Kahidze di 50 anni 
che da 35 anni colleziona tutto ciò che e legato al nome di 
Stalin fotografie documenti lettere n tagli di giornale 
oltre una parte degli oggetti appartenenti al «museo degli 
omaggi a Stalin» che esisteva a Mosca II museo e aperto al 
pubblico e chi Io desidera può lasciare scritte le propne 
in pressioni Nei già numerosi volumi di dediche ci sono 
anche firme note 

ANTONELLA CAIAFA 

^——^^^— Alta affluenza alle urne per il referendum sulle modifiche costituzionali 
promosso dal presidente Chadli dopo i disordini delle scorse settimane 

L'Algeria ha votato per le riforme 
Gli algerini hanno votato ieri per le riforme costi 
tuzionali proposte dal presidente della Repubblica 
e segretario generale del partito unico 1 affluenza 
alle urne e stata dell 82 80%, ossia di 10 182 146 
eletton su 12 293 459 che si sono espressi con un 
«si» o un «no» alla modifica di almeno 14 articoli 
della costituzione messa in discussione dopo i di 
sordini dei giorni scorsi 

Donne algerine in un seggio elettorale della capitale durante ie operazioni di voto 

M ALGERI I seggi sono stati 
aperti alle fi di ieri mattina e 
sono stati chiusi dodici ore 
dopo Unita mobili dell eser 
cito hanno raccolto voti an 
che nelle oasi del profondo 
Sud sahariano Ovviamente e 
ancora presto per le prime va 
lutazioni ma si delinea una 
netta vittona dei «si» alle mo 
difiche costituzionali propo 

ste dal presidente Chadli do 
pò la rivolta di Algen II voto 
costituisce la prima tappa vei 
so riforme politiche ed econo 
miche globali che porteranno 
ad una redistnbuzione tra t 
poten del presidente il Paria 
mento e un vero e proprio go 
verno che sarà chiamato a «ri 
spondere davanti al popolo 
dei propn atti 

Poche ore prima dell aper 
tura dei seggi la polizia aveva 
rilascialo almeno tremila per 
sone arrestate nei giorni dei 
disordini 11 presidente m te 
levisione poche ore prima 
aveva anche promesso un in 
dennizzo per i morti e i feriti 
nei disordini I nlasciati in 
maggioranza giovani dovran 
no comunque comparire da 
vanti ai tribunali per nsponde 
re di vari reati Alle 8 in punto 
di ieri come si e detto si e 
avuta I apertura dei seggi tutti 
vigilati dalla polizia e dai sol 
dati Alle 22 - secondo il mini 
'-tro degli interni - il 75 per 
ttnto dei votanti aveva già 
messo nelle urne le schede 
bianche per il «si» o quelle 
gialle del no Se le schede 
del «si prevarranno Chadli 

potrà indire il congresso 
straordinario del partito unico 
per il 27 e 28 prossimi per 
procedere a profonde riforme 
nel partito e nell economia 
Se invece dovessero prevalere 
le schede del no il presi 
dente e segretario del partito 
unico si troverebbe davanti 
ad un vero e propno «impas 
se I nsultati elettorali comin 
ceranno ad essere resi noti 
nella nottata e stamane ali al 
ba sarà tutto chiaro e deciso 
Ad Alcen citta ma anche nei 
le oas del Sud per tutta li 
giornata non sono stati se 
gnalati incidenti tutto e cai 
mo tutto e tranquillo come 
continua ad affermare la tele 
visione di Stato Sulla votazio 
ne pesa ovviamente anche il 

tasso di astensione li Partito 
comunista (Avanguardia so 
cialista) non ufficialmente 
permesso ma tollerato ha in 
vitato al boicottaggio Stessa 
posizione hanno assunto an 
che alcune correnti dell isla 
m sm > più intransigente A 
Pib LI Óutd il quarìiere nel 
quale si ->ono avuti nei giorni 
scorsi gli incidenti pu gravi 
sono comparsi sui muri dt i f •> 
gli di quaderno sui qi ili tra 
scritto Ricordati di non voti 
re» Altri invece portivi o 
scritte sicnificative «Non \o 
tate per la repubblica laica L 
per i suoi legislatori» Dall e 
stero continuano invece ad 
arrivare notizie confortanti 
per il potere i circa 45mila al 
germi che vivono a Marsiglia 
hanno votato nella locale am 

basciata in maggioranza as 
soluta per il «si» Le automa 
affermano che hanno appog 
giato le nforme oltre 41 mila 
algenni che vivono nella citta 
francese 1 «no» sarebbero sta 
ti solo 3 500 A Roma 350 al 
cenni che hanno votato nella 
loro ambasciata si sarebbero 
espressi in maggioranza asso 
luta per il «si» Gli algenni che 
hanno diritto al voto a Roma 
sono circa 900 A sud dell Al 
gt ria m alcune zone deserti 
che e stato difficile - corno 
ha notato la radio - far votare 
al completo le tnbu nomadi 11 
perenne movimento Comun 
que hanno espresso il loro vo 
to solo oh uomini le donne lo 
hanno fatto per procura La 
legge elettorale algenna lo 
prevede 

l'Unita 
Venerdì 
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LETTERE E OPINIONI 

Perché quei giovani 
rifiutano il posto 

di operatore ecologico 

ALBINO BERNARDINI 

ei giorni scorsi si e parlato a lungo di un caso 
«clamoroso» alcuni giovani, prima a Sassari 
poi a Cagliari, iscritti nei rispettivi uffici di 
collocamento, non hanno accettato il lavoro 
in qualità, come si dice oggi, di «operatore 

ecologico», cioè spazzino La cosa mi ha fatto pro
fondamente riflettere, come penso tutti quelli che 
s'interessano dei problemi dei giovani 

Il bambino viene avviato a scuola, In un clima e in 
un ambiente, almeno nella stragrande maggioranza 
dei casi, decorosi, di cui giustamente il piccolo va 
orgoglioso La sua scuola, i maestri, i bidelli, il diret 
(ore sono dei personaggi che popolano la mente 
dell'allievo, e per qualche verso, soprattutto nei pri
missimi anni, diventano dei miti Mi ricordo che la 
mia piccola Giulia, quando rientrava dalla scuola 
dell'Infanzia, era cosi eulonca e felice della sua inse 
gnante, che a qualche mia osservazione critica, ri
spondeva «Tu che ne sai, sa tutto la mia maestra» 
Eppure di scuola qualcosa me ne intendevo, se non 
altro per aver insegnato per tanti anni, e aver scritto 
sulle vane mie esperienze 

Orbene, se questo è II clima iniziale, quello che 
segue, cioè Medie e Superiori, non è da meno, an
che se cresce la capacità critica e creativa da cui 
poi scaturisce la fantasia sul domani 

Ognuno ha il diritto di vederselo a modo suo 
questo domani. C e chi sogna di fare il professioni
sta, chi l'uomo politico, chi il meccanico, I artigiano, 
il poliziotto, l'impiegato, l'operaio, ma mai, che io 
sappia, e di bambini ne ho sentiti a migliaia, l'opera 
(ore ecologico, per il semplice fatto che contrasta 
sia con la mentalità della gente, sia con quel che si 
è radicalo in lui, cioè il suo decoro In altre parole, 
la scuola lo ha fatto sentire, in un certo senso prota
gonista attivo, rispettoso e rispettato E tutto questo, 
si badi, di colpo, come una condanna impensata, 
crolla nel momento in cui gli si prospetta un'attività 
davvero non proprio all'altezza, sia della scuola che 
fino al giorno prima ha frequentato, che dei tempi in 
cui viviamo. Lo spazzino, chiamiamolo col suo vero 
nome, è rimasto late e quale quello di un secolo fa 
la stessa ramazza, la stessa carriola, in più la grande 
sconfinata montagna di rifiuti, sia delle strade che 
delle case. A questi lavoratori chiedo umilmente 
scusa, ma mi domando che cosa pretendiamo7 Che 
in un baleno, dopo tante illusioni, un giovane (molti 
di coloro che hanno rifiutato sono diplomati e lau
reati), si accosti con indifferenza e menefreghismo 
ad un lavoro che dovrebbe essere cancellato per il 
modo come viene eseguito' Se così fosse, veramen
te dovremmo preoccuparci per quello che abbiamo 
fatto Avremmo creato non dei giovani VIVI, ma degli 
essen amorfi 

L o so che a questo punto sorge il grande dram
ma della sopravvivenza, per cui bisogna adat
tarsi, pena la sconfitta Enrico Berlinguer in 
un suo discorso ai giovani, se ben ricordo, 

"mm disse, e giustamente, che bisognava puntare 
al lavoro e non al posto Ma adoperare l'antica sco
pa e tirare la vecchia carretta in questa società di 
computer e macchine sofisticate, non è un lavoro 

A questo punto ci si chiede che fare? Certo non 
rispondere, come spesso capita di sentire, che i 
giovani non hanno voglia di lavorare, solo perché 
non sono sempre a disposizione dei vari «caporali» 
come avveniva al tempo dei carriolanti I giovani 
vogliono lavorare Tanto è vero che si iscrivono ne
gli uffici di collocamento, costituiscono cooperati
ve, fanno mille domande e concorsi E non solo per 
diventare presidenti del Senato e della Camera, ma 
anche per sorvegliare 1 boschi, come nel caso del 
megaconcorso bandito in Sardegna, e a cui hanno 
partecipato in 50mi!a, per 750 posti, con tanto di 
diploma e laurea 

Ecco, un lavoro semplice, accessibile, ma soprat
tutto dignitoso, che non umilia, mettendo In mano 
ai giovani strumenti che appartengono al passato E 
questo dipende da certe amministrazioni, siano esse 
comunali, provinciali o regionali che magari hanno 
computerizzato tutti gli uffici, ma non sono riuscite 
ancora a meccanizzare il lavoro della nettezza urba
na in modo tale che diventi più degno per un essere 
umano Insomma, o riportiamo la scuola indietro di 
100 anni, oppure aggiorniamo gli strumenti di lavo 
ro Perché non è possibile che un giovane, di punto 
in bianco, almeno nella nostra società metta da 
parte i libn, e inlorchi la scopa e la carriola con 
tutto ciò che questo fatto comporta 

CHE TEMPO FA 

.R esiduati prodotti da una fonderia 
di alluminio, che dovrebbero venire 
smaltiti osservando le norme anti-hquinamento 
stoccati in un capannone in provincia 

Una storia dì scorie Fiat 
• i Cara Unita si parla da tempo di 
crescila della coscienza ambientale 
ma ciò che accade a Castellamonle, 
9 mila abitanti, in provincia di Ton
no, dimostra che questa consapevo
lezza non coinvolge affatto la grande 
industna e spesso neppure i pubblici 
amministratori Nella primavera 
scorsa la Fiat Teksid comincia a stoc
care migliaia di tonnellate di scorie, 
provenienti dalla sua fonderia di allu
minio di Tonno, nei capannoni della 
ex Saccer, già fabbrica di refrattari a 
Castel lamon te C'è chi nota l'andiri
vieni dei camion e, allarmato dalle 
esalazioni maleodoranti dei materiali 
trasportati, segnala la cosa provo
cando un interrogazione del Pei in 
Consiglio comunale 

E viene allo scoperto una sconcer
tante vicenda La Teksid aveva infor
mato il 23 aprile l'Amministrazione 
comunale (Psl-Dc-Pli), ma solo un 

mese dopo, quando già grandi quan
tità di rifiuti erano arrivati a Castella 
monte, la "Giunta ha chiesto alIaTek-
sid di integrare la «domanda» con le 
analisi delle scorie, e informato l'Usi 
In altre parole si sono lasciate «pas
sare» decine di autocarri senza nep
pure occuparsi di sapere in prece
denza che cosa avrebbero scaricato 
nella ex Saccer, che si trova alla peri
feria dell abitato, in un area dove 
sorgono case popolari e dove sarà 
allocato il mercato settimanale 

Solo quattro giorni dopo l'iniziati
va Pei, il sindaco chiede all'Usi di 
controllare i residui stoccati Con ri
sultati tutt'altro che tranquillizzanti i 
materiali Teksid, contenenti piombo, 
rame ecc , sono classificati come «ri
fiuti speciali» che devono essere 
smaltiti m discariche di seconda ca
tegoria, tipo C, cioè impermeabiliz
zate, lontane dalle falde acquifere, 

ad almeno due chilometri dall abita
to E dunque non nella ex Saccer 

Intanto il Servizio protezione am
biente della Provincia sottolinea che 
la Teksid non ha I autorizzazione re
gionale allo stoccaggio provvisorio 
dei nfiuti In uno stabilimento che 
non sia quello in cui sono stati pro
dotti o quello in cui potrebbero esse
re trattati Ma la Fiat, furbescamente, 
cerca di chiudere la partita modifi
cando la sua posizione e dichiarando 
che non di rifiuti si tratta, bensì di 
materiali da sottoporre a operazioni 
di «recupero» 

Ciò nonostante l'Usi insiste *Si 
evidenzia che la attività di deposito 
di polveri di alluminio è rtcompresa 
tra le industrie insalubri di I* 
classe», scrive il 23 settembre, e invi
ta il Sindaco a 'disporre la suddetta 
classificazione e a darne comuni
cazione al servizio «per l'adozione di 

eventuali provvedimenti a tutela 
della salute pubblica» 

Morale della stona Ora la ex Sac
cer e «industria insalubre», un'area 
già produttiva e diventata una pattu
miera della Fiat, e Castellamonte ri
schia di avere domani le sue falde 
inquinate dal rame, dal bano e dal 
piombo 

Mentre il gruppo comunista conti
nua la battaglia in Consiglio comuna
le, come sezione abbiamo lanciato 
una petizione che chiede al sindaco 
di bloccare il trasporto dei rifiuti e di 
ottenere finalmente precise informa
zioni e garanzie su ciò che la Fiat 
intende fare di quei residui Le molte 
firme già raccolte ci confortano nella 
convinzione di esserci impegnati in 
un inziativa il cui nsultato sta a cuore 
a tutta la cittadinanza 

Giuliano Salato. 
Segretario sezione Pei 

di Castellamonte (Tonno) 

manale del corso di aggiorna 
mento e le relative attività di 
studio) per un altra percen 
tuale, si tratta di docenti che 
aspettano il loro turno per po
ter frequentare un corso di ag
giornamento per il resto che 
si può quantificare in 30/35 
del 50%, cioè 15/20% del tota 
le di docenti di lingue si può 
parlare di refrattanela alle op
portunità di aggiornamento, 
in conseguenza di ragioni che 
sono state specificate man
canza di motivazioni profes
sionali difficolta di nmettersi 
in discussione, scarsa familia
rità con la stessa lingua inse 
gnata 

Prof Raffaele Sanzo. 
Segretano esecutivo Progetto 
speciale lingue straniere Miraste 

ro della Pubblica istruzione 

Andata e ritorno 
con le Ferrovie 
(e due riunioni 
andate a monte) 

.(•Cara Unita per ragioni 
sindacati mi debbo recare ad 
una riunione sindacale a Ro
ma prenoto una cuccetta sul 
treno Tonno Roma delle ore 
23 20 di martedì 18/10 Larrì-
vo e previsto per le ore 8 40 
del 19/10 

Partenza in orano mi ad
dormento tranquillo mi sve
glio a Follonica controllo l'o
rologio sono le 7 circa (la fer
mata è prevista per le 6) Il 
guaio è che il treno nmane 
fermo e non nparte II tempo 
passa, mi rivolgo al personale 
di stazione, che però è molto 
reticente, nessuno mi spiega 
chiaramente la situazione (è 
vero, nella notte c'è stato un 
temporale ma ora sono parec
chie ore che non piove) C'è 
forse un guasto alla linea elet
trica7 E caduto un traliccio 
Enel' C'è un guasto alla cen
tralina? Mistero' 

Ormai è passato parecchio 
tempo, sono le 9 40, amvano 
finalmente 2 pullman che ci 
dovrebbero portare a Grosse
to (ma nessuno è in grado di 
spiegare se poi si potrà conti
nuare per Roma e con quale 
mezzo) Si sale, in tempo per 
sentire 1 autoparlante della 
stazione che annuncia ta par
tenza del treno nuovo tra
sbordo, finalmente si riparte 
(sono le ore 10) Per farla bre
ve raggiungiamo Roma Ter
mini alle ore 13 30 con un ri
tardo di ben 5 ore 11 tempo di 
telefonare per sentirmi dire 
che la riunione è terminata da 
pochi minuti Passo il pome-
nggio a sentir riferire dai com
pagni le fasi delle trattative e a 
nleggermi il documento sin
dacale 

Ritomo con il treno che 
parte da Termini alle ore 
22 15 dovrebbe essere a Ton
no alle ore 7 30 del 20/10, vi
sto che in mattinata si tiene 
una riunione molto importan
te e vorrei essere presente 
Faccio purtroppo ancora (ahi
mé, ingenuo) i conti sulla fun
zionalità delle nostre Ferro
vie 

Fatti pochi chilometn, non 
siamo ancora a Civitavecchia 
scrosci di pioggia, qualche 
lampo e tuono e treno fer

mo in una piccola stazionci-
na A me non era apparso uno 
di quegli uragani che si abbat
tono sulle coste della Fionda 
tale da giustificare un altra in
terminabile fermata Morale 
della favola sono rientrato a 
Tonno alle 11 30 con ben 4 
(quattro) ore di ritardo (e ad 
dio riunione importante) In 
poco più di 24 ore sono riusci
to ad accumulare un ritardo di 
ben 9 ore Non conosco il re
cord mondiale dei ritardi, ma 
certamente è una buonissima 
prestazione 

Giuseppe Savio. 
Della Fiom Cgil di Tonno 

ELLEKAPPA 

Quell'intervento 
sovietico, che 
per Gramsci 
non fu decisivo 

m Caro direttore, esatto «Di 
nessun rilievo storico, cosi co
me l'Unità li pubblica* (efr 
La Stampa del 26 10 88) La 
frase è mia a proposito dei do
cumenti sui passi, del resto già 
genericamente noti, del go
verno sovietico per tentare di 
liberare Antonio Gramsci nel 
1927 e nel 1935 L'Unità 
(21 10 88) mi chiama dura
mente in causa senza fare il 
mio nome, ed eccomi qua 
«Di nessun rilievo storico», 
confermo ai fini della vantata, 
definitiva, dimostrazione di un 
npetuto intervento sovietico, 
efficace, decisivo e stringente 
per ottenere la liberazione di 
Gramsci 

A questa convinzione ero 
giunto, confermo pienamente 
anche questo, convenendone 
con Paolo Spnano, fin dall ar
rivo dello stralcio dattiloscrit
to dei documenti in sue mani 
e durante la sua attesa (fui io 
stesso a suggerirgli la via Bufa-
lini-Andreotti) di riscontri il 
cui ntrovamento si manifestò 
lui in vita, «improbabile» vuoi 
per la supposta chiusura degli 
archivi vaticani vuoi perche da 
parte fascista non era da 
escludere che non ne fosse 
stata lascita traccia palese 
Sulle considerazioni di Spna
no vedi anche la testimonian
za di Rosano Villan nel Cior 
no del 27 10 99 

Il riscontro vaticano non 
modifica la situazione Ai «tas
selli», infatti tuttora mancanti 
e ai «non secondari interroga 

II, MWlèfRO t * U 4 I>IF£S4 VAlERlO ZAHOtìC 

RACCOHTA FMJ41/M6NTE W V£ftlTH' ÌOU 

GlAllO bEL &C9 M OSTICA. 

\ 

•^-TJsi 

et^rps 

tm» che l'Unità segnala come 
sorgenti dallo stato dell'infor
mazione (Pacelli fu edotto da 
Gaspam della lettera di Tac
chi Venturi affinché ne riferis
se ai sovietici? Ed egli stesso, 
a sua volta, ne riferì?) aggiun
go e i sovietici, se messi al 
corrente della replica italiana, 
tornarono, a processo ultima 
to, a ribadire io cambio con i 
due preti cattolici, ovvero no' 

E, anche se non informati 
da Pacelli, ripresero, per pro
prio conto, 1 iniziativa magari 
con proposte un po' più incal
zanti per lo Stato italiano e tali 
da mettere l'eventuale «no» di 
Mussolini in sena difficolta sul 
piano internazionale' Ovvero 
dall ottobre del 1927 (siamo 
alla vigilia della lettera mosco
vita di Ruggero Gneco depre
cata da Gramsci) si dovrà 
giungere fino al 1935 (sette 
anni) con l'offerta della libe
razione dal gulag à\ una oscu-
nssima Urusova (la «spia» di 
cui Spnano aveva già accen
nato in Gramsci in carcere e il 
partito) in cambio del trasferi
mento a Mosca del capo dei 
comunisti italiani, prestigioso 
simbolo dell'Italia antifasci
sta' 

Un «nlievo storico» i docu

menti finora emersi finiscono, 
in effetti, per assumerlo, a mio 
avviso, ma in senso opposto a 
quello vantato ci lasciano an
cora in attesa di sapere se per 
la liberazione di Gramsci i so
vietici fecero davvero tutto 
ciò che sarebbe stato neces-
sano e possibile. 
Antonello Trombadorl. Roma 

È giocoforza convenire con 
Trombadort che l'intervento 
sovietico non fu né efficace 
ne decisivo né stringente Se 
lo fosse stato, Gramsci sareb
be uscito di prigione e quei 
documenti oggi li leggerem 
mo in tutt'altra luce Quel/e 
carte a dicono però che a fu
rono almeno due interventi, e 
per uno di essi è venuta la 
controprova Furono decisi
vi7 Certo che no Fu fatto tut 
to il possibile? Non lo sap 
piamo Non e è dubbio che ta 
questione resti aperta Ma il 
rilievo storico di una arco 
stanza resta intatto, quale 
che sia la valutazione che 
ciascuno legittimamente può 
darne Ne era convinto anche 
Paolo Spnano che, qualche 
giorno prima della morte, di 
quelle carte e della sua ulti 

ma ricerca con noi aveva 
concordato non I occulta
mento ma la pubblicazione 

Le difficoltà 
di aggiornamento 
per i docenti 
di lingue straniere 

••Gentile direttore, nell'arti 
colo apparso sul! Unita dei 25 
ottobre a pagina 8, viene stra 
volto li senso delta considera
zione da me svolta nel corso 
del convegno del Progetto 
speciale lingue straniere, in 
corso a Montecatini Ho affer
mato che ben il 49% dei do
centi di lingue sono stati ag
giornati negli anni di attività 
del progetto Rimane da ag 
giornare il restante 50% Di 
questi per una percentuale si 
può dire che incontra difficol
ta oggettiva (conciliare gli im
pegni di scuola con gli impe
gni personali e con gli onen 
derivanti dalla frequenza setti 

IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione che sta attraversando la nostra penisola ha provocato 
ieri marcati fenomeni dì cattivo tempo sulle regioni centrali, specie il settore adriatico a st 
accinge ora a lasciare anche le regioni meridionali Al suo seguito si va ristabilendo sull Italia 
un area di alta pressione il cui massimo valore è localizzato sul! Europa centro-orientale In 
questa posizione I area di alta pressione convoglia verso fé nostre regioni aria fredda prove
niente dai Balcani II settore più colpito, quindi, è quello adriatico e ionico Dal Mediterraneo 
occidentale affluisce aria più calda che scivolerà al di sopra di quella fredda proveniente dai 
Balcani provocando più che altro formazioni nuvolose a carattere stratificato 

TEMPO PREVISTO: sull Italia settentrionale e sull Italia centrale cielo nuvoloso ma durante il 
corso della giornata possibilità di fratture della nuvolosità con conseguenti schiarite specie sul 
settore nord occidentale e la fascia tirrenica Per quanto riguarda le regioni meridionali 
inizialmente annuvolamenti intensi associati a piogge o temporali ma con graduale tendenza 
a parziale miglioramento La temperatura ovunque in ulteriore diminuzione 

VENTI: deboli o moderati localmente forti, provenienti dai quadranti orientali 
MARI- tutti mossi, molto mossi I Adriatico e lo Ionio 
DOMANI: condizioni generalizzate di variabilità su tutte le regioni italiane con formazioni nuvolo

se irregolarmente distribuite a tratti accentuate a tratti alternate a schiarite Probabilità di 
nebbia anche fitta sulle pianure del nord e le pianure minori dell Italia centrale, specie durante 
le ore notturne e quelle della prima mattina 

DOMENICA E LUNEDI: il tempo rimarrà generalmente orientato verso (a variabilità ma con 
minore attività nuvolosa e maggiore persistenza di schiarite, queste ultime in particolare sul 
settore nord occidentale e lungo la fascia tirrenica La temperatura potrà aumentare legger
mente specie per quanto riguarda t valori massimi della giornata 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE NEBBIA NEVE MAREAK&O 
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Auto ferma: 
c'è il decreto 
ma non c'è 
la commissione 

••Signor direttore, te nuove 
normative per il rinnovo della 
patente di guida mi stanno be
ne tutte, compresa quella con 
cui il ministro stabilisce con
trolli da parte di commissioni 
samtane per chi ha o ha avu
to disturbi fisici (lo purtrop
po sono uno tra quei cittadi 
ni) Ma quello che non mi sta 
bene è che il decreto sia già in 
vigore senza che il ministero 
abbia dato le opportune di
sposizioni per la formazione 
delle suddette commissioni 
quindi fino a tutt oggi chi ha la 
patente scaduta o in scadenza 
non ha la possibilità di otte
nerne il rinnovo, dovendo la
sciare la macchina ferma fino 
a quando qualcuno usi il cer
vello 

Gutone Mantelllnl. Modena 

Il concetto di 
«libertà solidale» 
contro quello di 
libertà borghese 

•VCaro direttore, ta prossi
ma assise dei giovani comuni
sti viene ad assumere un signi
ficato che va al di la de) sem
plice appuntamento di routi
ne La Fgci sarà, infatti, chia
mata a fornire delle risposte 
autonome ed ongmali ai nuo
vi quesiti posti da una società 
in continua evoluzione 

La fase politica cui ci trovia
mo di fronte potrebbe, senza 
tema di smentita, definirsi 
«epocale» Essa presenta pro
blematiche nguardanti I inte
ro genere umano (vedi I esau-
nmento della fascia di ozono) 
e non più una parte di esso 
(non a caso Gorbaciov pone 
al centro della sua azione po
litica la parola «interdipen 
denza») Le forze reazionane 
e neolibenste hanno saputo 
rapidamente attuare le loro 
strategie sulla base di una ac
centuazione dei contrasti 
Nord Sud e delle differenzia
zioni sociali II culto della 
merce e le culture dell appan-
re, dell appropriarsi, della for
za hanno reso i soggetti delle 
realta occidentali omologati, 
qualunquisti superficiali, indi
vidualisti, razzisti Ha trionfato 
I idea del «pensiero debole» 
Se persistesse I attuale model
lo di sviluppo ci troveremmo 
a fare i conti con processi che 
risalgono addirittura alla pre-
civilizzazione dell uomo' 

Il compito di una forza co
me quella comunista consiste 
allora nel npensare i rapporti 
con la gente, cercando di co
niugare le esigenze del pre
sente con le speranze del fu 

turo t interpretazione della 
materialità del quotidiano con 
la ricerca di senso, dei valori 
per l avvenire 

In quest'ottica, noi giovarti 
comunisti dobbiamo essere 
capaci di parlare alla totalità 
delia massa giovanile e non 
ridurci alla stenle difesa dei 
dintti corporativi di una parte 
di essa L interesse giovanile 
per la politica infatti è andato 
in questi anni attenuandosi e 
le vane iniziative sono state 
episodiche e nguardanli pro
blemi specifici 

Si tratta dunque di inqua
drare le singole battaglie in un 
generale progetto ideate e po
litico che ponga al centro 
dell attenzione il concetto di 
«liberta solidale» (in antitesi 
con la «libertà borghese* del-
lo sfruttamento del lavoro al
trui, che uccide tutte le altre) 
ed it valore strategico delta 
non-violenza Valore questo 
che non deve essere inteso 
come rinuncia atta lotta e alla 
dialettica tra le classi sociali, 
bensì quale emblema di una 
battaglia democratica che ab
bia come obiettivo te esigenze 
di chi soffre e il benessere co
mune 

Luca Spoletti. Roma 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• i C i è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono Vogliamo tuttavia assi-
curare ai lettori che ci scrìvo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per ìl giornale, lì quale terra 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni crìtiche 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo-

Antonio Di Feo, Como, Vi
to Lori Genova, Sergio Ber-
laccinl, San Vincenzo; Tarci
sio Pezzana, Chiavari, Fabio 
Fazzi, Roma, Mana Sannino, 
Napoli (abbiamo Inviato la 
sua lettera ai nostri gruppi par
lamentari), Lorenzo Cimino, 
Como, Oberdan Mattioli, Mo
dena, Giuseppe Curcio, Co
senza, Pino Salomè, Roma, 
dr Salvatore Sersale, Milano; 
Raffaele Carravetta, Cosenza; 
Ezio Raspanti, Foiano della 
Chiana. 

Ireo Bono, Savona (*\forrei 
esprimere la mia simpatìa al 
ministro Ferri è il pruno so
cialdemocratico ad aver fatto 
qualche cosa di buono Gli 
attacchi del pentapartito al 
proprio ministro dimostrano 
anche in questa occasione 
che in Italia comanda ta tao-
by industriale*1), Uno Atleti, 
Bagnacavallo (protesta per 
"l'arbitraria retrocessione 
dell Associazione delle Fami' 
gite dei Caduti in guerra, che 
dalla terza posizione nella 
graduatoria ufficiale delle as~ 
soctaziont in occasione delle 
cerimonie, e finita al 17* po
sto») 

Emanuele Chiodini, S Mar
tino Siccomano (*Sono fer
mamente convinto che non 
sarà la bieca repressione raz
zista e il regolamento di conti 
a fermare le legittime rivendi
cazioni del popolo palestine
se»), Carlo Sapettl, Tonno 
(«Ogm attività umana interfe
risce più o meno con l'am
biente Ciò può essere quan
tificato e pagato in anticipo 
con una "tassa" sull'Impatto 
ambientale»), Cosetta Desti 
Esposti, Bologna (*Si dovreb
be fone essere sfrattati col 
sorriso sulle labbra solo per
che il livello di benessere me
dio e aumentato?») 

Scnvete lettere brevi indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo La redazione si riserva 
di accorciare gli sentii pervenuti 
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ECONOMIA £r LAVORO 
Successo dello sciopero Governo sotto accusa 
Donne, giovani, pensionati Quattromila palloncini 
hanno sfilato per ore con una lettera a De Mita 
I sindacati: «Settantamila» L'adesione del Comune 

Milano, un corteo enorme 
«Basta col fisco ingiusto» 
*L esercito e e bisogna guidarlo» dice il segretario 
della Camera del lavoro di Milano Settantamila han 
no invaso la citta per chiedere al governo giustizia 
fiscale e alle confederazioni impegno e continuità 
nella lotta Cortei anche a Brescia, Varese, Monza 
Cremona, Crema, Lodi, Vigevano e Lecco, con ele
vate percentuali di adesione allo sciopero di tre ore 
Ovunque sottoscrizioni e assemblee per il 12 

STEFANO RIGHI RIVA 
• • MILANO Dubbi stan 
chezza sfiducia in una lotta 
troppo lunga e senza risultali7 

Ci saranno ma non tra la gen 
le Non len a Milano in quel 
fiume di gente che ha traboc 
cato una mattina intera per le 
strade Settantamila sparano 
gli organizzatOn sommersi da 
un afflusso superiore a ogni 
aspettativa Chi lo sa non si 
possono certo contare ma 
sono tanti come quando si fé 
ce la manifestazione naziona 
le Tanti e colorati tanti e or 
ganizzati tanti e rumorosi Fi 
naimenle ritorna la voglia di 
esserci e di farsi sentire È na 
ta come una marcia senza co 
mizi e senza assemblea finale 
e come tale si svolge percor 
rendo in lungo e in largo Mila 
no Da piazzale Loreto giù per 
Buenos Ayres tra bandiere fi 
schietti e grancasse improwi 
sale A porta Venezia il fiume 
raddoppia perche si unisce a 
quello dei pensionati Sono 
venuti in massa con le bandie 
re rosse e coi cartelli doppi da 
uomini sandwich cartelli 
amari che parlano chiaro «I 
pensionati contano anche 
col voto pensaci!» 

Ora si sfila davanti alt Inten 
denza dì finanza presidiata 
dagli striscioni dei suoi dipen 
denti «in prima linea dice il 
loro slogan per la riforma fi 
scale il fiume scorre lambì 
sce piazza Cavour il palazzo 
dei giornali ai quali si chiede 
a gran voce più spazio e pm 
comprensione «Avete lottato 

peri indipendenza della slam 
pa adesso usatela» invita pe 
rentorio un cartello da un ca 
mion Camion e furgoni bar 
dati in mezzo al corteo una 
betoniera degli edili assurta 
ad allegoria del lavoro nero 
tre autobus dell Atm che ma 
tematizzano I adesione con 
vinta dei tranvieri milanesi In 
testa al corteo insieme agli 
stati maggiori delle confede 
razioni i dirigenti provinciali e 
regionali del Psi e del Pei e il 
vicesindaco Corbant venuto a 
rappresentare la giunta che ha 
aderito alla manifestazione 
Speriamo - dice Corbani -

che finalmente questa pres 
sione unitaria porti alla rifor 
ma la modernizzazione di 
questa società passa di qui 

Tra le file colorate una 
grande macchia di tute blu 
dall Alfa Romeo di Arese so 
no arrivati nove pullman stra 
canchi le catene si sono fer 
mate al 90* Un risultato ma 
gmfico La cosa che più inor 
goglisce i vecchi alfistt è che 
sono venuti anche 1 giovanotti 
delle ultime infornate Imme 
diatamente me ne presentano 
uno ventiduenne Chiedi a 
lui Senza scrivere il nome mi 
raccomando E si capisce su 
btto perché « Cosa faccio qui' 
Sciopero per le tasse perche 
vedo la gente con la Merce 
des e io arrivo a fine mese pe 
tato senza una lira Sciopero 
anche perché in reparto a noi 
appena arrivati dicono di non 
immischiarci con la politica 

La scalata della Valeo 
De Benedetti e l'Epéda: 
«La cordata francese 
non è contro di me» 
M i ROMA Sara il manage 
ment della Valeo a decidere 
se rilanciare o no per I acqui 
sto della maggioranza aziona 
ria della Epèda Dopo la (or 
mazione in Francia di una 
contro cordata che si è stretta 
intorno ai dirigenti della so 
cieta minacciata dal tentativo 
di scalata I «azionista di riferì 
mento » della Valeo Carlo De 
Benedetti preferisce non 
esporsi direttamente e fa in 
tendere che la partita se la de 
cideranno tra loro i francesi 11 
finanziere italiano ha sostenu 
to len che la contromossa 
«non è assolutamente contro 
di me» ma ha dovuto ammet 
tere che si è creata una coali 
zione di costruttori automobi 
listici che «non desiderano 
che una società di importanza 
della Valeo che ha una forte 
partecipazione italiana possa 
concentrare m se la parte pre 
valente della componentistica 
francese» E il finanziere Italia 
no ha poi aggiunto m modo 
sibillino che nella vicenda 
«altri hanno avuto difficolti 
maggion ma non le hanno evi 
denziate » 

Mentre dunque il gruppo 
De Benedetti temporeggia 
consapevole delle difficolta 
che a questo punto incontre 
rebbe un rilancio da parte del 

la Valeo in Francia i suoi av 
versar! si stanno orgamzzan 
do 11 presidente dell Epeda 
Pierre Richier ha fornito ieri ti 
quadro completo della alien 
za francese che raccolta nella 
società guscio Gefina lancerà 
la controfferta La Gefina du 
rera per il periodo strettamen 
te necessano a portare in por 
to I operazione e sarà dotata 
di un capitale di due miliardi 
di franchi II maggior azionista 
sarà la Compagnie du Midi 
che corrisponderà 600 milio 
ni Con ta Midi ci saranno la 
Caisse Nationale du Credit 
Agricole le Assurances Gene 
rales de France e la Societe 
Generale che investiranno 
ciascuna 200 milioni Richier 
la sua famiglia e due alleati la 
spagnola Flabesa e I italiana 
Coimpa investiranno un tota 
le di 200 milioni di franchi 
Mutuelles Generales de Fran 
ce 150 milioni di (ranchi Peu 
geol Michelin e Groupe des 
Assurances Nationales 100 
milioni ciascuno Richier ha 
spiegato che a questi pnncipa 
li azionisti se ne sono aggiunti 
ultimamente altri tre il prò 
duttore tessile Thierry con 75 
milioni il Credit Commercial 
de France con 50 milioni e il 
Credit National un istituto di 
credito controllato dallo Sta 
lo che investirà 25 milioni 

Due aspetti della grande manifestazione di ieri a Milano 

di farci i fatti nostri E allora ci 
prendo gusto» Sei già iscritto 
al sindacato7 «No ne io ne » 
miei amici assunti a luglio 
Stiamo a guardare a vedere 
se e e un sindacato che corri 
sponde alle nostre idee» Bi 
sognerà imparare a conoscer 
li questi giovani dell Alfa or 
mai centinaia che qualcuno 
imprudentemente considera 
riserva di caccia della Fiat Un 
vecchio alftsta delegato 

Cgil che il suo nome lo dice 
subito Omero Osana mter 
viene «E dura fare gli iscritti 
nuovi mentre in casa nostra 
litighiamo Alla gente comune 
delle nostre polemiche non 
interessa invece su di noi pe 
sano come macigni» 

Tra i pensionati dello Spi 
Cgil questo è un ritornello Lo 
ro che leggono i giornali da 
capo a fondo della crisi Cgil 
sanno tutto Ma non vogliono 
parlarne vogliono che si chiù 
da in fretta che si torni al) e 
sterno Sono orgogliosi del 
mare di gente che hanno por 

tato in piazza di quelli che 
porteranno a Roma Anche il 
segretario della Camera del 
lavoro Carlo Ghezzi è orgo 
glioso e polemico «Manife 
stazione grandiosa potenzia 
Iità inaspettate Ma non prote 
stano solo con De Mita vo 
gliono anche da noi che tenia 
mo ferma la pnonla fisco Una 
cosa che forse non e cosi 
scontata dentro il sindacato 
Adesso dobbiamo impegnare 
su questo le forze migliori de 
cidere cosa fare dopo il dodi 
ci Sapendo che I esercito da 
gli operai agli impiegati dai 
poliziotti ai pensionati e 
pronto ci crede Bisogna gui 
darlo» Questo esercito che 
non si e fatto smobilitare dai 
silenzi e dalle diplomazie che 
vuole arnvare in fondo e vin 
cere Un esercito colorato le 
donne delle mense hanno fat 
to gli striscioni con te tovaglie 
le tessili mascherate da Pier 
rol piangono in una sceno 
grafia di buste paga taglieggia 
te Elettnci e chimici ospeda 
[ieri aclisti donne del coordi 

namento che inneggiano alla 
differenza e perchee no alla 
bellezza 

Si passa sotto le finestre 
della Confcommercio a ncor 
dare la piaga dell evasione si 
va in Prefettura a sollecitare il 
governo si chiude in San Ba 
bila inviando verso il cielo 
quattromila palloncini con ap 
pesa una lettera aperta a De 
Mita Che i entra De Mita col 
cielo commenta qualcuno? 
Non la riceverà di certo Non 
disperiamo Disperano invece 
i bnanzoli che hanno portato 
in corteo Sant Evasio protet 
loie della gente che conia In 
sterne a loro scesi in piazza in 
5000 i bresciani quelli di Va 
rese di Lodi di Cremona e di 
Crema di Lecco Le principali 
province lombarde hanno 
adento allo sciopero masstc 
ciamente con medie oltre il 
7556 Ovunque incontri con le 
prefetture e con I Intendenza 
di finanza Ovunque assem 
blee per preparare I appunta 
mento del 12 a Roma 

Avolio: consorzi troppo chiusi 

Lobianco e Wallner 
litigano per Parmalat 
Confagncoltura e Coldiretti sono ai ferri corti Ieri 
mattina, e propno al ministero dell Agricoltura e e 
stato un nuovo scontro tra Wallner e Lobianco 
sulla fusione Federconsorzi-Parmalat II presidente 
della Confagncoltura ha ribadito la propria opposi 
zione Lobianco ha insistito «Questo affare deve 
farsi» Ed intanto Avolio Confcoltivatori chiede la 
riapertura delle iscrizioni alla Federconsorzi 

Sjl ROMA L ntesa Tanzi Fé 
derconsorzi non ha senso per 
che si tratta di due gruppi en 
trambi fortemente indebitati 
La Federconsorzi dovrebbe 
pensare al proprio bilancio 
che è fonte di molti guai per 
tutta I agncoltura anziché 
lanciarsi in dubbie operazioni 
di salvataggio» Con queste 
parole quasi buttate la nelle 
ultime righe di una intervista 
apparsa sull Europeo Stefano 
Wallner presidente della 
Confagncoltura e soprattutto 
socio di minoranza della Fé 
derconsorzi di fallo ha posto 
la parola fine ali ipotesi di pò 
lo agroalimentare tra Feder 
consorzi e Parmalat (anche se 
in Coldiretti non se ne dicono 
affatto convinti) E la polemi 
ca come e era da aspettarsi e 
scoppiata immediatamente 
ieri mattina in una sede del 
tutto insolita il ministero del 
I Agricoltura dove i presidenti 

di Coldiretti Confcoltivator e 
Confagncoltura si erano dai 
appuntamento per la presen 
ta2ione di Conama un con 
sorzio che si propone di con 
tnbuire a rinnovare il parco 
macchine dell agncoltura ita 
liana (parte con 8 miliardi di 
finanziamenti pubblici) Subì 
to dopo il «vernissage e co 
mmciato il tiro incrociato 
mentre prudentemente il mi 
mstro dell Agricoltura Manni 
no si defilava riuscendo a 
sfuggire ali assalto dei giorna 
listi 

Wallner e stato nuovamen 
te esplicito o dalla fusione 
con Parmalat Federconsorzi 
ottiene benefici oppure Con 
(agricoltura si opporrà con 
tutta la propria forza ali intesa 
Le condizioni che Wallner pò 
ne sono tre che 1 accordo sia 
veramente un affare per en 
Irambi che non venga inficia 
to il programma di rilancio 

della Federconsorzi recente 
mente approvato dal consi 
gì io di amministrazione che 
sia un management di elevate 
capacita a gestire la fusione 
Una sene di se e ma che di 
fatto ribadisce un no «Di fron 
te ali invasione delle multma 
zionali I affare non può essere 
solo economico ha ribattuto 
Lobianco Affare significa 
anche mettere insieme ener 
gie creare sinergie di settore 
e volerne attuare in campo na 
zionale Comunque - ha con 
tinuato il presidente delia Col 
diretti lanciando una staccata 
contro la Confagncoltura - gli 
uomini di Wallner sono nel 
consiglio di amministrazione 
della Federconsorzi ed e bene 
che si sappia che non e mai 
stata presa alcuna decisione a 
maggioranza ma sempre ali u 
nanimita» 

Dal canto suo il presidente 
della Confcoltivaton Avolio 
ha ribadito che prima di tutto 
la Federconsorzi deve allarga 
re la propria base sociale «to 
gliendo il blocco che impedì 
sce ai coltivatori che ne han 
no diritto di essere soci dei 
consorzi e di poter cosi parie 
apare alle scelte della Feder 
consorzi Una richiesta che 
Avolio ha fatto anche a Man 
nino Ma di r sposte sinora 
non ne ha avute 

E intanto crescono 
le adesioni 
alla marcia del 12 

ll'l HIP1 ' in 

M MILANO Prosegue in tut 
ta Italia il lavoro di preparano 
ne in vista della manifestazio 
ne nazionale per 1 equità fisca 
le in programma per il 12 
prossimo a Roma In questo 
fine settimana sono in corso 
nelle fabbriche e negli uffici 
migliaia di assemblee di illu 
strazione della piattaforma fi 
scale dei sindacati mentre si 
raccolgono le sottoscrizioni 
per pagare treni e pullman 
straordinari Da notare come 
la mobilitazione si stia aliar 
gando notevolmente dai più 
tradizionali settori dell indù 
stna anche alle categone dei 
servizi Davanti ai supermer 
cati milanesi per esempio nei 
prossimi giorni i delegati chie 
deranno solidarietà anche ai 
consumatori 

Si prevede una partecipa 
zione superiore alte 150 000 
persone con un apporto mas 
siccio dei pensionati Da Mita 
no ira gli organizzati dello 
Spi verranno in 1200 lostes-

Inps 
Militello 
ha un piano 
antievasioni 
M ROMA Llnps mtensifi 
chera la lotta ali evasione 
contributiva modificando al 
cune «regole del gioco per 
che I istituto di previdenza so 
ciale ha bisogno di nscuotere 
nei tempi prefissati tutti i con 
tributi per poter pagare le pre 
stazioni» E quanto ha dichia 
rato il presidente dell Istituto 
Giacinto Militello in una mter 
vista che sarà pubblicata sul 
prossimo numero di «Impren 
dttonalita 

«Ma per aggredire il feno 
meno dell evasione - ha after 
malo Militello - non e suffi 
ciente provvedere solo al 
cambiamento dell indirizzo 
gestionale occorre un orga 
nizzaztone amministrativa ef 
ficiente che potrà essere at 
tuata dalla normativa di nor 
ganizzazione dell Inps in di 
scussione al Senato» 

«Llnps sta inoltre studian 
do - ha continuato Militello -
la possibilità di fare accordi di 
factonng con un gruppo di 
banche per il pagamento dei 
contributi» Questo sigmfiche 
rà ha spiegato il presidente 
che le ingiunzioni di paga 
mento potrebbero essere in 
viate direttamente dalle esat 
tone comunali invece di pas 
sare attraverso gli ufficiali giù 
dizian 

l ' U n i t a 

Venerdì 
4 novembre 1988 

so numero della manifestalo 
ne dei pensionati dello scorso 
anno e la manifestazione di 
ieri è stata utilizzata anche per 
raccogliere tra gli aderenti al 
lo sciopero fondi per il 12 

Nella giornata di domani a 
Roma intanto ci sarà la confe
renza stampa delle confede
razioni con la partecipazione 
dei tre segretari generali Pizzi 
nato Manni e Benvenuto (che 
concluderanno anche la ma 
nifestazione nazionale) per il 
lustrare i più recenti e con 
traddittori passaggi della ver 
tenza fisco nel rapporto con il 
governo e far conoscere gli 
obiettivi della manifestazione 
di sabato 12 

Oltre alla province delta 
Lombardia scese in campo 
ieri si muoveranno la settima 
na prossima te principali orga 
nizzazioni dell Emilia Roma* 
gna con un programma di 
scioperi articolati di due ore, 
e una manifestazione centrale 
a Bologna in programma per il 
giorno 8 

llva: 
la direzione 
resterà 
a Genova 

Licenziamenti 
alla Indesit 
«Intervenga 
De Mita» 

Circa 4 000 lavoratori in gran parte donne rischiano di 
essere licenziati dalla Indesit a Tonno e a Caserta I! gover 
no finora si è distinto per la sua Inerzia e latitanza «E 
urgente pertanto - dice Antonio Bassolino (nella loto) 
della Direzione del Pei - un Intervento immediato del 
presidente del Consiglio cosi come e già stato sollecitato 
dai sindacati per scongiurare i licenziamenti prevedendo 
subito la proroga dell esercizio provvisorio e il ricorso 
ali utilizzo della Cig e poi I avvio di progetti qualificati di 
reindustnalizzazione - in particolare nel Sud - utilizzando 
le possibilità previste dalla legge 64 e I impegno delle 
PpSs» 

Banche-Industria Una Pr°p°5t°dl lesse dei Ddiiuie miniali in, pc | ̂  reg0,amentare | rap 

proposta porti tra mondo dell indù 
Hi tonno stria e quello bancario è 
ui icyyc s t a | a | 0 r m a | i a a i a a||a Ca-
COmiiniSta mera da Alfredo Relchlln e 

Antonio Bellocchio Lini 
™ ^ " " " « " ^ ^ ^ ^ ^ ™ ziativa dl legge assegnata 
alla Commissione finanze sarà esaminata subito dopo la 
sessione di b lancio assieme al ddl del ministero del Teso 
ro sulla ristrutturazione e I integrazione patrimoniale degli 
Istituti pubblici e delle Casse di risparmio e la disciplina dei 
gruppi polifunzionali La nostra ha spiegato Bellocchio 
vuole essere «una griglia protettiva a tutela dell affidabilità 
del sistema bancario nazionale e dei dintti dei risparmiato 
n che debbono potersi servire con piena tranquillila degli 
sportelli bancan in un quadro di massima trasparenza» 

La direzione dell llva la 
nuova società siderurgica 
nata dalle ceneri della Fin 
sider resterà a Genova 
Una conferma In tal senso è 
scaturita al termine di un in 
contro tenutosi nel capo 

* ™ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ™ * ^ luogo ligure Ira I dirigenti 
della società e una delegazione dl sindacalisti locali I 
nuovi organici dell llva saranno tuttavia ridimensionati ri 
spetto al migliaio di addetti ereditati dalla direzione dell I 
talsider la vecchia società siderurgica genovese posta in 
liquidazione nel quadro della ristrutturazione varata dai 
vertici dell llva Mano Lupo e Giovanni Gambardella Circa 
250 dipendenti della direzione dell ex Italsider di via Cor
sica dovrebbero comunque rientrare nell ambito delle mi 
sure di prepensionamento 

Una delegazione della Cgil 
guidata dal segrelano con 
federale Eduardo Guarino 
si è recata ieri mattina al ci 
mitero del Verano dl Roma 
per rendere omaggio alla 
memona di Giuseppe Di 

1 • Vittono di cui ricorre il 31" 
anniversano della morte Eduardo Guarino in questa oc 
castone ha sottolineato come 'Giuseppe Di Vittorio rap 
presenta ancor oggi il simbolo dell unità della Cgll e di 
tutto il mondo del lavoro La sua battaglia politica aperta 
su unità autonomia, lavoro sviluppo deve essere assunta 
ancora oggi da tutto il gruppo dirigente 

A distanza di più di 30 anni 
continua ad essere poco 
chiara I interpretazione del 
la legge «96» del 1955 che 
prevede trai altro benefici 
economici e dl avanzamen 
to di carriera per i dlpen 
denti dello Stato e degli en 

ti pubblici riconosciuti come perseguitati politici antifasci 
sti o att iratali Particolare difficoltà in questo senso n 
guardano quella parte del provvedimento (art 4) che 
oltretutto assicurai mimmi di pensione Isenaton comuni 
sti Bufalini Maffioletti e Tarameli! hanno perciò presentato 
un disegno di legge stabilisce che le disposizioni previste 
dall art 4 della legge «96» devono essere interpretate co 
me applicabili a tutti i pubblici dipendenti i quali ali atto 
dell assunzione potevano essere considerati perseguitati 
politici o razziali a prescindere dalla disciplina relativa al 
trattamento pensionistico o di fine rapporto ad essi spet 
tante 

Di Vittorio, 
celebrato 
31' anniversario 
della morte 

Pensioni 
Perseguitati 
politici, 
iniziativa Pei 

FRANCO MARZOCCHI 

partito comunisti Italiano direzione commissione attiviti produttive 

Una strategia italiana di cooperazione 
e commercio internazionale 

ROMA, 9 NOVEMBRE 1988 - ORE 9,30 16 30 
JOLLY HOTEL «LEONARDO DA VINCI» (Via dei Gracchi 234) 

Hanno assicurato la loro 
Silvano ANDRIANI 
Presidente del Cespe 

Piero BASSETTI 
Presidente dell Union Camere 

Ciobatta CLAVARINO 
Presidente Anie 

Cesare MANFREDI 
Presidente Ucimu 
Roberto RUBERTI 

Direttore Generale Sace 
Giannantomo VACCARO 

Presidente Confapi 

presenza. 
Rodolfo BANFI 

Pres Medio Cred to Centrale 
Celso BATTISTON 

Presidente Federexport 
Marcello INCHILESI 

Pres Istituto Commercio Estero 
Guido NORCIO 

Dirigente settore Programmaz Ice 
Mauro TOGNONI 

Segretario Cenerate Cna 

Programma del lavori 
Ore 9 30 apertura dei lavori 
On Giulio QUERCINI 
Ore 9 45 relazione 
Sen Carlo POLLIDORO 
Ore 10 30 dibattito 
Ore 11 30 intervento di 
Renalo RUCGIERO 
M mitro del Commuc a Estero 
Ore 13 00 sopensiane 
Ore 15 00 ripresa dei lavon 
Ore 16 30 conclusioni 
On Giorgio NAPOLITANO 

molte cose da DIRE sul fisco 
La proposta di riforma fiscale dei gruppi parlamentari del Poi e della 
Sinistra Indipendente illustrata in un dossier curato dall agenzia DIRE 

Incontro con la stampa italiana e estera 
Venerdì 4 novembre ore 11 - Associazione Stampa Estera 

Roma, Via della Mercede 55 

DIRE 
Documentazioni Informazioni Resoconti 

Agerw a quot d ana ó n1orma2onede Grupp comunst della Cerna a del Senato e del Pa amento Emapeo 
Vad CampoMarzo 69 00l86Roma Tel 67982216796627 6797154 6797860 

Direttore Antonio Tatù 
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ECONOMIA E LAVORO 

Intervento della Regione 
Diffida al gruppo Riva: 
o si abbattono i fumi 
o Cornigliano chiuderà 
• B GENOVA. Sarà sulla que
stione dell'Inquinamento am
bientale la prima resa del con
ti per la nuova società «Ac
ciaierie di Cornigliano», del 
gruppo Riva, nata dalle ceneri 
del Cogea. La Regione Ligu
ria, infatti, ha Inviato ai re
sponsabili dello stabilimento 
una diffida in base alla quale -
se l'azienda non provvedere 
alla realizzazione entro no
vanta giorni dell'impianto di 
abbattimento dei fumi secon
dari provenienti dal reparto 
acciaieria, e non ottempererà 
a tutte le prescrizioni imposte 
a suo tempo dalla giunta re
gionale - la produzione dovrà 
cessare. 

La Regione, Infatti, nel giu
gno scorso aveva condiziona
to la validità dell'autorizzazio
ne provvisoria all'emissione In 
atmosfera del lumi all'attiva
zione dell'impianto di abbatti
mento; ora la diffida, sotto
scritta dal presidente della 
Giunta Rinaldo Magnani e 
dall'assessore all'ambiente 
Giovanni Battista Acerbi, po
ne dei termini precìsi e minac
cia il ricorso alla chiusura del
la fabbrica. Soluzione, questa, 
che non piacerebbe a nessu
no: non ai lavoratori e al sin

dacato, e neppure alle donne 
di Cornigliano che pure con
tro i fumi dell'Haider stanno 
combattendo una guerra du
rissima, ma che perseguono 
una vittoria in equilibrio fra la 
difesa occupazionale e il risa
namento ambientale; avendo 
a fianco, schierati verso lo 
stesso obiettivo, il consiglio di 
fabbrica e la Cgil. 

Sta di fatto che le donne di 
Cornigliano, e il «Comitato di 
difesa salute e ambienten, rea
giscono alla notizia della diffi
da rinnovando le accuse di 
sordità e di sostanziale immo
bilismo alla Regione; non ser
ve a niente, dicono, minaccia
re interventi repressivi, che ol
tretutto metterebbero in di
scussione, in questo momen
to così delicato per Genova, 
altri 600 posti di lavoro; la 
strada giusta è quella della 
collaborazione fra Istituzioni, 
cittadini e imprenditori, ma 
purtroppo stiamo sollecitan
do invano da mesi la convo
cazione, da parte dell'asses
sorato regionale all'ambiente, 
del Comitato tecnico che de
ve valutare e decidere i prov
vedimenti necessari per ren
dere più vivibile Cornigliano e 
il ponente genovese. 

Fra Europa e Giappone 
scoppia la guerra dell'auto 
Bruxelles inizia a discutere sull'industria automobili
stica comunitaria mentre la Nissan penetra nella Cee 
con la sua «Bluebird» che definisce «europea» in 
quanto costruita in Gran Bretagna. Ma non tutti con
cordano con la definizione. In attesa che la Comunità 
indichi quando si può dire che un'auto è «europea», il 
ministro Ruggiero mette le mani avanti con una lette
ra alla Commissione. Intanto la Nissan si difende. 

RAUL WITTENBERG 

H ROMA, t virtualmente 
aperta la guerra tra le maggio
ri case automobilistiche euro* 
pee e quelle giapponesi, deci
se a conquistare consistenti 
fette di mercato nel vecchio 
continente in vista del 1992. 
In particolare la Nissan, che 
sta lanciando la «Bluebird» 
come auto «europea» in quan
to fabbricata in Gran Breta
gna: domani inizia la vendita 
in Italia. 

Un capitolo importante di 
questa complessa vicenda si è 
aperto ieri a Bruxelles con l'i
nizio della discussione, nella 
Commissione Cee, di un do
cumento sulle prospettive 
dell'industria automobilistica 
in Europa. A conclusione dì 
questo dibattito, forse la setti

mana prossima, dovrebbe 
scaturire tra l'altro la defini
zione di «auto europea». Ov
vero l'indicazione delle carat
teristiche che dovrebbe avere 
una vettura prodotta con capi
tali extraeuropei, affinché 
possa essere Uberamente ven
duta nei dodici paesi della Co
munità. 

Occorre stabilire quale per
centuale di produzione euro
pea debba contenere un'auto 
ad esempio giapponese fab
bricata in un paese Cee per
ché venga considerata euro* 
pea e non più nipponica. Per 
alcuni, come i governi italiano 
e francese, il «contenuto euro
peo» dovrebbe essere 
dell'80%; per altri, come la 
Gran Bretagna, il 60%. Infatti 

Renato Ruggiero Sergio Pimfarina 

Parigi si è già pronunciata du
ramente contro la libera ven
dita della «Bluebird» in Fran
cia, mentre il nostro Commer
cio estero l'altro ieri faceva sa
pere di una lettera del mini
stro Renato Ruggiero a Bru
xelles. L'Italia non ostacolerà 
l'importazione di Nissan-BIue-
bird fabbricate in Gran Breta
gna, scrive in sostanza Rug
giero, ma si riserva il diritto di 

considerarle giapponesi o 
meno. Nel primo caso, saran
no incluse nel contingente ita
liano di import d'auto nippo
niche. In altre parole, la Nis
san non potrà venderne più di 
un certo numero, non oltre il 
tetto stabilito per le auto giap
ponesi. Ruggiero si inserisce 
poi nel dibattito in corso, af
fermando che oltre alla per
centuale quantitativa di com

ponenti europee, va conside
rata anche quella «qualitati
va». 

E questa anche l'opinione 
del presidente della Con/in
dustria Sergio Pininfarina, che 
ieri ha sostenuto la necessità 
di introdurre anche «le fasi di 
progettazione e concezione 
della vettura» nel calcolo del
la percentuale, che comun
que non può essere inferiore 
all'80%. Del resto lo stesso 
amministratore delegato della 
Fiat Auto, Vittorio Ghidella 
aveva denunciato che «alme
no la metà delle parti utilizza
te dalle Nissan sono importa
te, il che è sleale». 

La Nissan si difende, giudi
cando «assurdo» Imporre vin
coli quando il futuro dell'Eu
ropa non è un mercato chiu
so. Per l'amministratore dele
gato della Nissan Italia, Victor 
Diaz Retolaza, le paure italia
ne sono ingiustificate perché 
con la «Bluebird» si conta di 
aumentare in modo irrisorio la 
quota di mercato; inoltre la 
nuova vettura sarebbe euro
pea in quantità e qualità «al
meno per il 70!*, per cui non 
possiamo rientrare nel contin
gentamento previsto per l'im
port giapponese». 

Cariche nelle banche 

Il Pei denuncia le manovre 
spartitone e chiede 
che si facciano le nomine 
• i ROMA. Il Pel torna alla 
carica sul fronte delle nomine 
bancarie chiedendo al mini
stro del Tesoro di «convocare 
con urgenza il Cicr. il Comita
to per il credito e il risparmio, 
per provvedere alle nomine 
scadute, e «prima ancora, di 
«riferire al Parlamento i modi, 
i tempi di formazione delle ro
se nonché I requisiti profes
sionali inerenti i singoli nomi
nando La richiesta è stata 
avanzata tramite una risolu
zione parlamentare proposta 
alla VI commissione Finanze 
e Tesoro dai deputati comuni
sti (primo firmatario Belloc
chio). 

Da mesi - e per alcuni isti
tuti creditizi da anni - i vertici 
dirigenziali sono in una situa
zione di «prorogano» - si leg
ge nella risoluzione - e fra le 
forze di. maggioranza è già an
nunciata una «sorta di guerra. 
per spartirsi il controllo del 
500mìla miliardi di depositi ri
salenti a grandi istituti di cre
dito, e grandi banche e ad im-
pprtanti casse di risparmio.. 
«E diffusa la certezza - si leg
ge nella risoluzione proposta 
- che ancora una volta alcune 
forze politiche preferiscano 
imporre amministratori inca

paci. ma fedeli: che sul tema 
delle nomine bancarie in par
ticolare è aperto un conten
zioso che ha per oggetto la 
gestione delle banche e il suo 
rapporto con il sistema politi
co, che dell'esercizio del po
tere economico ha fatto uno 
strumento di acquisizioni di 
consensi». 

Di contro «è sempre più 
prevalente l'opinione che oc
corra una divisione netta tra 
politica e banca, evitando che 
i "banchieri" siano sempre 
più uomini di "parte", che 
mentre già appaiono sul gior
nali I candidati e le loro relati
ve tessere politiche per questo 
o quell'Istituto, non li giustifi
ca la preclusione a danno di 
coloro, in possesso di peculia
ri capacità professionali e ma
nageriali, che non fanno riferi
mento ad alcun partito o ai 
partiti di maggioranza, preclu
sione ancora più ingiustificata 
negli organismi di controllo», 

Secondo la risoluzione co
munista - Infine - «Il Parla
mento In tutta la vicenda è 
completamente esautorato sìa 
nella sua funzione di indirizzo 
che di controllo, tant'è che 
quest'ultima si esprime solo 
"a posteriori". 

BORSA DI MILANO 
• a MILANO. Una discreta partenza, col 
Mlb alle 11 in progresso dello 0,656, non 
ha retto l'andatura che si è spezzata con 
l'affluire di realizzi. L'indice è quindi ri
piegato conservando un lieve progresso 
C+0,33«). Oli scambi sopra I cento mi
liardi sono quelli del livelli di mercoledì. 
Ancora in sordina I titoli maggiori: le Fiat 
aumentano dello 0,54% ma ripiegano nel 
dopolistino; le Montedìson dello 0,24*; 
le Olivetti dello 0,6%. Mediobanca, seb
bene ancora al centro degli scambi (do
po le Fiat naturalmente), registrano solo 

AZIONI 

un modesto recupero sulla forte perdita 
dell'altro ieri. C'è un progresso delle Fer
ita (+1 ,S%) dopo l'asserito buon esito del 
collocamento. Se solo ci fosse uno spo
stamento di alcune migliaia di miliardi da 
quella valanga di richieste di investimen
to che si è, ad esempio, riversata sui Bpt, 
e che ha lasciato di stucco anche i più 
Incalliti commentatori monetari, la Borsa 
entrerebbe subito In una fase euforica 
forse analoga all'85-86. Ma l'ultimo 
boom deve aver prodotto una tale forma 
di rigetto verso il mercato azionario che 

malgrado tutti gli sforzi una ripresa di ri
lievo non riesce ancora ad attecchire. È 
quindi la speculazione a breve che im
perversa, che oggi compra e magari do
mani monetizza, infliggendo al mercato 
un andamento a denti di sega; non po
tendo esercitare grosse influenze sui tito
li dei grandi gruppi, si diverte a sfarfalleg
giare sui titoli a scarso flottante. Le Finan
ziarie Centro-Nord che l'altro giorno era
no salite deH'11% ieri sono scese del 7% 
circa. Come era facilmente prevedibile. 

a R.C. 

Titolo CNus V*f, % 

A L I M E N T A R I A G R I C O L I 

AUVAR 
B, FERRARESI 

BUITONI 
BUITONI R NC 

ER1DAÌN1A 

ER1DANIA H'NC 

PERUGINA 

PERUGINA R NC 

2IGNAGO 

9.900 

24.930 

10.790 

4.720 

5.580 

2.B60 

3.290 

1,210 

«.960 

1.64 

- 0 . 0 8 

1.31 

2,10 

0.1B 

0,70 

0.00 

0,00 

0.20 

A S S I C U R A T I V E 

ABEILU 

ALLEANZA 

ALLEANZA ti. 

À S S Ì T À U À 

AUSONIA 

PIRS 

FIRS RlSf 

GENERALI 

ITALIA 

FONDIÀRIA 

PREVIDENTE 

LATINA 

LATINA fi NC 

UOVO ADRIA 
UOVO R NC 

MILANO 
MILANO R NC 
RAS 
RAS RI 

SAI 

SAI RI 
SUBALP ASS 
TORO 
TORO PR 
TORO R NC 

UNIPOL PR 
VITTORIA 

98.000 

42.000 

3B7SO 

16 830 

2.479 

1 978 

850 

43.000 

11.850 

67.950 

24,860 

1B01Q 

5.275 

18 260 
7.810 

23 760 
10.500 
45 000 
18 330 
20 400 
8 00D 

2 9 0 1 0 
22,650 
14,650 
8.890 

16.200 
22.980 

- 1 99 

0.24 

- 0 . 7 7 

- 1 . 0 1 

- 0 . 1 6 

1 38 

- 0 . 1 2 

0,00 

- 1 . 2 5 

0.22 

- 0 . 1 6 

- 0 , 8 3 

123 

1.33 
3.44 
0 00 

- 1 . 8 7 
- 0 , 3 1 

2.17 
1.24 

- 0 60 
0,73 

- 1 , 0 5 
- 0 . 6 . 
- 0 . 8 9 

- 0 . 3 1 
-0 ,9» 

B A N C A R I E 

6 AGR MI 
CÀTT VE RI 
CATT VENETO 

COMIT R NC 
COMIT 
B,' MANÙSARDI 
6 MERCANTILE 

BNA PR 
BNA R NC 
BNA 
BNL R NC 
B TOSCANA 

6 CHIAVAR, 
fiCO ROMA 
fiCO LARIÀNÒ 
BCO NAPOLI 
B SARDEGNA 

CR VARESINO 
CR VAR R 
CREDITO IT 
CRED IT NC 
CREDIT COMtì 

CREDITO FON 
CREDITO LOM 
MEDIOBANCA 

INTERBANCA 
INTER8AN PR 

NBA fl NC 
NRÀ 
W B ROMA 7% 
W ROMA 6,75 

12 300 
2 820 
8.250 
2 545 
2.BBS 

1.301 
8.100 

3.260 
1,870 
8.460 

10 760 
4 396 

3.590 
7,820 
3 601 

18.120 
9.439 

3 700 
2.030 
1.568 
1 420 
2 690 

4 050 
2.849 

20 270 

_ — 1,299 
3.306 

39,000 
39.000 

1 B7 
0 18 
0 02 
0.87 
0 73 
O.08 

- 0 . 5 6 

4,33 
1.30 
2.92 
0.00 
1,97 

0.56 

1.77 
- 0 , 8 8 
- 0 01 

0.Q0 
- 3 29 

0 60 
- 5 2T 

0 B 2 

1 50 
0 34 
0.40 

— — - 0 . 0 8 
- 0 09 

0,00 

0 00 

C A R T A R I E EDITORIAL I 
DE MEDICI 
BURGO 
BURGO PR 
BURGO RI 
CART ASOJLI 

FABBRI PR 
L'ESPRESSO 
MONDADORI 
MONDADORI PR 
MONDAD H. NC 
POLIGRAFICI 

1 541 
14 350 
9 870 

14 020 
3 790 

1.952 
25 300 
23 200 
12 300 
7 450 

S040 

2 73 
1 06 
0 82 
0 57 
0 53 

0 62 
0.00 
8 03 

- 0 80 
0 8 1 

0 00 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
CEM AUGUSTA 
CE BARLEUÀ 

4.550 
7.710 

CEM MERONE R NC 2.700 
CEM MERONE 
CEM SARDEGNA 
CEM SICILIANI: 

CEMENTA 

4.950 
6 990 
8.036 
3.B19 

- 0 , 9 0 

- 0 18 

0.44 
- 0 08 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI R NC 

UNICEM 

UN1CEM fl NO 

128.100 

42.200 

24,000 

9.120 

1.24 

2,88 

1.48 

1.00 

C H I M I C H E I D R O C A R B U R I 

AUSCHEM ' 

AUSCHEMRN 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R 

CALP 

ENICHEM AUG 

FAB MI CONO 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANULI R NC 

MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEDÌSON 

i:7BS 

1.496 

6,260 

1.070 

1,030 

2,499 

1,180 

1.811 

6,630 

2,040 

1.800 

3.S00 

6,000 

41.100 

2.087 

MONTEDÌSON R NC 989,5 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRE R NC 

PERMEA 

PIERRE!. 

PIERRELRNC 

PIRELLI SPA 

PiRELlI R NC 

PIRELLI R 

RECORDATI 

RECORDATI R NC 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAG 

SAIAG R 

SIOSSI6ENO 

SIO R NC 

SNlA 6PD 

SNIA R NC 

SNIA R 

SNIA FIBRE 

SNIA TÉCNOP 

SORIN 810 

VETR (TAL 

1.685 

1.004 

1.260 

1,780 

865 

3.075 

1 830 

3 030 

9 090 

4.000 

8.120 

4.B00 

8.060 

2.626 

1.239 

26,390 

21.600 

2.894 

1,270 

2B65 

1.462 

S.400 

9.010 

4.810 

- 0 . 6 6 

- 1 . 6 4 

4.17 

3,38 

3.41 

0,00 

- 1 . 7 6 

- 0 . 2 8 

- 0 , 6 0 

0.05 

0,00 

0.00 

0,20 

- 0 . 6 0 

0,24 

0.2B 

- 1 , 2 3 

- 0 . 2 0 

eoo 
- 2 , 2 5 

15.49 

0.99 

1.B7 

0 20 

0 44 

1.78 

0 00 

0.00 

1.00 

- 0 94 

- 0 . 4 8 

0,00 

0 47 

0.77 

0.79 

- 1 , 1 7 

o.ea 
0,93 

0.11 

0.94 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE 

RINASCEN PR 

P.INASCEN R NC 

SILOS 

SILOS HG87 

SILOS R NC 

STANCA 

STANDA R NC 

5,243 

2,646 

2.720 

— _ — 18.650 

6 790 

2 54 

0 23 

1.12 

_ — — 0 00 

- 0 44 

C O M U N I C A Z I O N I 

ALITALIA A 

AUTALIA PR 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTO TO-MI 

AUTAL R NC 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP 

SIP RNC 

SIRTI 

2,279 

1.415 

11 350 

1 151 

12 110 

1.245 

14 550 

10,110 

3 150 

2 520 

10 100 

- 0 , 2 8 

1.00 

0 00 

0 96 

- 1 54 

- 4 23 

1 39 

1 10 

0 6 1 

- 0 40 

0 90 

ELETTROTECNICHE 

ABB TECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

SELM R 

SONDEL 

TECNOMASIO 

1 605 

5 360 

7.500 

5 400 

1.549 

1 492 

800 

— 

- 2 . 4 9 

- 3 51 

_ 0 00 

1 37 

0 07 

- 0 74 

_ F INANZIARIE 

ACQ MARC R AP87 

ACQ MARCIA 

ACQ MARC R 

ÀME 

AME RNC 

AVIR FINANZ 
UAS10GI 

203 

441 

238 

8.610 

3.5B9 

6 886 

312 

- 0 , 4 9 

1 38 

- 0 . 4 2 

1.00 

1.96 

- 2 . 2 3 

- 2 35 

BON SIELE 

BON SIELE R NC 

BREDA 

BRIOSCH) 

BUTON 

CAMFIN 

CIR R NC 

ClflR 

CIR 
CORDE R NC 

COFIDE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROGEST 

EUROG R NC 
EUROG R 
EÙRÒMÒBiL.ARÉ 

EUflÒMC-È'R 
Ft tRÙi ìZtAa 

FERR AGR fl 
FERR AGR fl NC 
FERRUZZI Fl 

FER FI R NC 

FIDIS 
FIMPAR 
FIMPAR SPA 
CENTRÒ NORD 
FIN PÓ22I 

FIN POZZI fl 
FINARTE 
FINEU GAtC 
FINREX 
FINREX R NC 

FISCAMB R NC 
FISCAMB 
FORNARA 
GAIC 

GEMINA 
GEMINA R 
GEROLIMICH 

GERQUM R NC 
G|M 
GIM R NC 
tf 1 PR 

IFIL FRAZ 
IFIL R FRÀZ 

ISEFI 
ITALMOBILIA 

I Y A L M R NC 

KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 

PARTEC. SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI i-CR NÒ 

RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
REJNA 

REJNA H 
RIVA FIN 
SABAUOIARNC 
SABAUOIA 
SAES R NC 

SAES 
SCHIAPPARELLI 

SERFI 
SETEMER 
SIFA 

SIFA R NC 
SISA 

SME 
SMI-METÀLLI 

EMI RI POLI 

SO PA F 
SO PA F RI 

SOGEFI 
STET 
STET WAR 

STET R NC 
TERME ACUUJ 

TER ACQUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 

TRIPCOVICH fl NC 
WAR STET 9% 

33.895 

9.001 

4.G10 

884 

2.68S 

2.000 

2.200 

0.181 
* 2 1 0 

1,710 
6.920 
2.650 

2.865 

— — — 7.180 
2.200 

1.7>6 
1.800 

794 

2.840 
1.120 

7 149 
750 

1.415 
13.999 

1.279 

1.180 
3.635 

_ 1.268 
670 

1.780 
8.451 
2. ,65 

31.000 
1,859 

1.815 
90 
79" 

8.142 
2.650 

20.200 
4.149 
1.920 
1.630 

138 000 

43,400 
496 

3.940 
1.455 
4.200 
7.420 
2B65 
3 450 
2.225 

13 325 

22.9SD 
9.006 

— — 982 

1 910 
928 

5 070 
17 450 
2 380 

1 340 
1 555 

4.800 
1 111 

940 
3 070 
1 615 
4 045 
4 020 

— 3 115 
1 975 

590 
2 700 
6 580 

2 425 
1 059 

2.87 

0.48 

0.22 

2.20 

0.19 

-O.BS 

0.00 

0.34 

1,07 
- 0 . 8 7 

- 1 . 2 5 
0 80 
0.53 

— _ — -2 .33 
0.00 
0.34 

o.eo 
0.00 
1,97 

1,82 
- 0 . 7 1 

0.67 
0.35 

- 8 . 6 7 
0.00 

0.00 
- 0 . 7 0 

— - 0 . 1 6 
3.08 

2 34 
0.B0 

- 1 . 1 4 
0.9B 

- 1 . 1 2 

- 0 , 8 2 
0.00 
0 00 
0.89 

- 0 . 3 8 

- 0 . 2 0 
- 0 . 0 2 
- 1 . 0 3 

1.43 
3.06 

2.84 
- 0 , 8 0 

0.48 
0.00 
ODO 

- 1 72 
- 0 69 

1,77 
0.00 

0.19 
0 00 

- 2 . 1 2 

— — 0 10 

0 69 
- 0 43 
- 2 03 

0 35 
- 2 58 
- 1 11 
- 0 96 
-0 .41 

0 9 1 
0 11 

-0 .16 
0 87 
1 35 
0 47 

—-- 0 32 
- 0 05 
- 1 72 

- 1 10 
1 08 

1 04 
0 00 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 

AEDES 
AEDES R 
ATTIV IMMOB 

CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 

DEL FAVERO 
GRASSETTO 

13 160 
4 810 
3 600 

9 930 
4 995 
2 025 

4 256 
11 490 

0 46 

1 48 
0 56 

0 40 
- 0 10 

1 78 
0 69 
2 68 

IMM METANOP 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANIN1 ÌND 

VIANINI LAV 

VIANINI fl 

1.096 

11.700 

18.320 

3.020 

1.109 

3.08B 

2 8 6 0 

1.01 

0 0 0 

0.84 

0,00 

- 0 . 8 8 

0.00 

0.00 

MECCANICHE AUTOMOSIt. 
AERITALIA 

ATURIA 

ATURIA fl NC 

DANIELI 

DANIELI R NC 

DATA CONSYST 

FAEMA 

PIAR 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GILARDINt 

GILARD R NC 

IND. SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHI R NC 

N PIGNONE 

OUVETT1 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 

PINiNFARtNA R 

PININFARINA 

RODRIGUEZ 

SAFILO R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R" 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNEC LG87 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

3.080 

— — 7.935 

3,611 
1 9.340 

2.610 

15.400 

10-305 

6,500 

6.220 

2.349 

19 550 

12.920 

9.190 

1.220 

3-166 

3.200 

2.689 

2.490 

2.890 

4,340 

10.030 

6.110 

4.299 

9.105 

9.001 

9.840 

6.499 

6.636 

2.250 

2.162 

4.001 

4.130 

2.211 

2.480 

_ 1.238 

881 

6.230 

489.000 

210 

397 

28.200 

1.660 

0,00 

_ — 1.41 

1.44 

0.06 

0.38 

0,00 

0,64 

1.07 

0,97 

4.17 

0.26 

- 0 . 0 8 

0.88 

3.39 

- 0 . 1 6 

0.00 

- 0 . 0 7 

0.00 

3.58 

- 0 . 8 0 

0.66 

0.49 

- 0 . 0 2 

0.06 

0.12, 

- 0 . 6 1 

1.65 

- 0 , 2 7 

0.00 

0.09 

2.33 

- 0 . 2 4 

0.06 

0.04 

_ 0.49 

0.06 

0.05 

2.95 

- 5 . 8 3 

0.61 

1.37 

O.S5 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 

CANT MET IT 

OALMINE 

EUR METALLI 

PALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4,220 

254 

1.052 

8.200 

8.000 

4 195 
8.800 

1.69 

0 0 0 

- 0 . 0 9 

- 0 . 5 9 

0.57 

- 1 . 7 8 

1.15 

TESSILI 

BENETTON 

CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
EUOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF fl NC 
ROTONDI 
MÀRZOTTO 

MARZOTTO R NC 
MÀRZOTTO R 
OLCESE 
SIM 
STEFANEÌ. 
ZUCCHI 

11.700 

4.715 
5.750 
1 745 
3 280 
4 280 
3 950 
1,690 
1 460 

22.800 
6 270 
4.375 
e. 200 
3.070 
4.699 
7 499 
5 785 

0.73 

0.08 
0,35 

- 1 41 
0.00 
3 16 
2 07 

1.02 
0.62 
0 00 
0 77 
0.11 
2,58 

- 0 , 1 8 
- 2 IO 
- 0 . 0 1 

0 17 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 

CIGA R NC 
CON ACQ. TÓft 
JOLLV HOtEL 
JOLLY HOTEL R 

PACCHETTI 

9 995 
2 095 
5.100 
1 684 
6.980 

16 6P6 

496,25 

1 10 
2 15 
0.29 
1 45 
i 16 
H i 

0 05 

CONVERTIBILI 
Titolo 
AME FIN. 9* CV 6,5*4 
BENETTON 86/W 
BIND-DÈMEDe4CVUt< 
BIND-DEM6D90CV 12% 

BUIT0NI-S1/BB CV 13% 
CCV 
CENTfldèaiNDA-91 1Ó*t 

CIR-85/92CV 10% 
EFBDCV 
EFIB-B&IFltAUACV 

EFIB-86PVALTCV746 
EFIBFÈRFlNCVIÓ.Sfc 
Ef l f t .SAIPÉMCVlÒ.S* 

EFIB-WNECCHI 7 f t 

É H l ^ ' t & s * 
EURÒMÓÉIL.-B6 CV 10% 
FERFIN 86/93 CV 7% 

FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FERRUZZI AF EX SI 7% 
FMC-B6-91 CV896 
FOCHI FIL-IÌ2CV 6*6 

GEMINA*BS/90CVBK 
GENERALI-8B CV 12% 
GER0UMICH-61 CV 13% 

GllARD-Nj-91 CV 13,5% 
GIM-85 /91ÉV9.75* 
GIM-86/B3 CV 6,5% 

IMI-CIR 85/91 INO 
IMI-UNICEM B4 14*4 
INIZMETA-B0-93CV7% 

IRI-9IPA-B6/91 7% 

IW-AERITW 86/93 8% 
IRI-ALITW 84/90 INO 
IRI-8 NOMA 87 W 6,75% 
IRI-BR0MAW92 7% 

IRI-CRED>T91CV7% 
IRl-S. SPIRITÒ èd iNb 

lAl-SIFA-W/ST 7% 
IW-STET 73/68 CV 7% 

lfl |.STETBB/91CV7% 
IRISTETW 84/89 INO 

IRI-STÈT W 84/91INB 
.RÌ-STETW'65/90 9K 

ITÀLGÀS-iU/SacV U K 

Conivi. 
90,00 

_ — 101,26 

— _ 99,80 
104,00 

— 99,90 
96.30 

101,80 

98.50 
90,80 

\ìm 93,50 
82.50 
85.60 
85.10 
92,10 
96,60 

_ _ 102.40 

— 115,10 
91.00 

— 110,55 

_ 90,00 
133,10 
106,60 
93,40 
94,20 
94,05 

— — 206.00 
99.76 

171.10 

126.00 

_ 

T«rm. 

91.00 

— — 102,00 

_ — 99,90 
106,50 

— — 96.10 

— 98.00 
89.60 

\m% 93,00 
B2,40 
B5,40 
B5.15 
91,60 
94,80 

_ — 103.80 

— 115,50 
90,75 

— _-— 90,00 
132,40 

_ 93,10 
94.30 
94,05 

_ — — 100.00 

— — 
— KERNEL IT-93 CV 7.6% — — 

MA6N,B^A'R'9SC,^?•Bft-"1• ""TO'ff.OO 108,30 

MEOIOB-CIfl RIS NC 7% 
MEDIOB-C.RRI5 7K 

MÉblOB-FfÙSl97cV7K 
MEDI06-ITAÌ.CEMCV7K 
MEDI09-ITALG 95 CV 6% 
MEm0B-ITALM0SCV7% 
MEO-OB-UNiT RISP 7 K 

MEDIOB-PIR 96 CV 6,6% 
MEDIOB-SÀBAUb filS t% 
MÈC-iOB-SAlPEM 6% 
MEOfOB-SiClL 95 W 5% 

MEbi6B-SiPàòtv>fc 
MEOIOB-SIP91CV8% 
MEDI0B-5NIA FIBRE 6 K 

ME5IOfl-SNIATEecV7N 
MEOIOfl-5FiRBBCV7K 
MED«B-UNICEMCV7% 
MED!OB-VETRCV7.5% 

MERLONI &7/91CV 7% 

0L.VETT.-fl4W 6,3 751; 
OPERE NBA-87/93 CV 6% 

RERUGINA-Bfl/92 CV SK 

PIRELLI-B5CV9.75% 

ftlNASiENTE-flfl CVa.SK 
SA»A-&?/97CV6.5% 
SELM-S6/93CV7K 
SILOS 6E-B7792 CU 7K 
SMIMET-BBCV 10.25% 

5A5l6-fl5/69CV . 2 % 
SÒPAF.BB/B1CV9X 
SOPAF-B6792CV7K 
STSIP2 

ZUCCHI B6793 CV 9 K 

80,80 

339,00 
86,10 
BB.70 

100.00 
83,00 

t58.3Ó 
89.00 

107,10 
B9.00 

127,10 
83,00 
86.00 

_ 8 ! 78 
JS.flO 

185.00 
111,95 

B!,56 
101,93 
220.66 

88.80 
"ItW.iÓ 

91.80 

78.05 
81.70 

82,65 

108,50 

«8,23 
99.80 
87.56 

_ 99.45 

— — 88,90 

_ 
84.50 

80,60 

342,00 
86.90 
88.40 

_. 82,76 
158,60 
88,60 

107,50 
89,10 

127.B0 
65,HO 
85,10 

— 82,06 
79.30 

_ 111,30 
82.66 

(61.96 

— 88.96 
107.10 
96,86 
97,30 

78,66 
62.60 

93,36 

106,80 
96.95 
99,70 
87.60 

— i q i . o o 

— — 88,90 

— 127,00 

94,66 

TERZO MERCATO 
{PREZZI INFORMATIVI) 

«AVARIA 1.430/1 4SO 
J UU(J/ — 

1.H4U/ — 

1U.4!)(J/1U0U0 

tó*_ 

PINUOM 

i 40D/ — 

Z4.i!uy/M4 a&o 
215 0 0 0 / -

ì!a2,2UU/^^!j.UUU 

21 UUU/^4 000 

111 
OBBLIGAZIONI 

Titolo 

ME0IO-FI0IS OPT. 13% 

AZ, AUT. F.S, 83-90 IND 

AZ. AUT, F.S. 63-90 2* INO 

A2. AUT. F.S. 64-92 IND 

AZ. AUT. F.S, 85-92 IND 

AZ. AUT. F.S. 86-96 2- IND 

AZ, AUT. F.S. 85-00 3> IND 

IMI 82-92 2R2 15% 

IMI 82-92 3R2 15% 

CREDIOP 030-035 &% 

CREOtOP AUTO 76 B% 

ENEL B2-B9 

ENEL 83-90 1-

ENEL 83-90 2* 

ENEL 84-92 

ENEL B4-92 2* 

ENEL 84-82 3* 

ENEL B5-9S 1 ' 

ENEL 86-01 IND 

IRI - SIOER B2-8B INO 

IRI - 5T6T 10% EX 

Iwl 

100,40 

103,20 

103.80 

103,70 

103.00 

101,15 

101,10 

166,90 

1B3.60 

88,50 

78.80 

100,75 

104,28 

103.48 

104,90 

105,30 

107,00 

101,95 

102,00 

101,00 

97,40 

Prec. 

100,66 

103,30 

103,36 

104,00 

102,50 

101,20 

101,10 

186,80 

183,60 

68,60 

78,80 

100,76 

103.B0 

103,50 

104,90 

105,00 

106,95 

102(05 

101,90 

101,00 

97,40 

I CAMBI 
DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 

ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
OOLLARO AUSTRAL. 

I«ri 
1318.855 
743,715 
217.B15 
689.49 

35.481 
2347.4 
1986 

192.666 

9.034 
1541,45 
1076,75 

10.609 
B85.61 
105.789 

199.7 
214.245 
314,715 

8.968 
11.285 

1092.376 

Prac 
1324,225 
743,38 
217.7B5 
869,13 

36,48 
2346.475 
1987,15 

192,83 

9,036 
1540,3 
1080,870 

10,607 
883,746 
105,689 

199,856 
214,32 
314,27 

8,972 
11.287 

1090,926 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO IPEH KG) 
STERLINA V.C. 
STERLINA N.C (A. 731 
STERLINA N.C (P. '73) 
KRUGERRAND 

60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

17.800 
274.00Ò 
126,000 
128.000 
126.000 
545,000 
860.000 
600.000 
105.000 
103.000 
99.000 

1ÓO.00Ó 

iiiiiiiiiiiniiiiiiiiNiiiiiiffiiiiiiiniiiniDiiiiiii 
MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
AV1ATUR 
BCA SUBALP 
6BAA 
BCA AGR MAN 

BRIANTEA 
CRED. AGR. BRESCIANO 
P. SIRACUSA 
SANCA FRIULI 
B. LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM, IND. 

P. CREMA 
P. BRESCIA 
8 POP. EMI 
P. INTRA 
LECCO RAGGR 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P. NOVARA 
P CREMONA 
PROV NAPOLI 
B TIBURTINA 
B PERUGIA 

BIEFFE 
PR LOMBAROA 
PR LOMBAR P 
CITIBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 
FINANCE 
PlNANCE Pfl 

ITAL INCÈND 
VALTELLIN 
BOGNANCO 
2ER0WATT 

Quotazione 
2.385 
4.400 

— 9 B 5 0 0 
11.530 

3 5 1 3 
7.300 

18.200 
3.8B0 

16.000 
16 790 
14.900 

30 020 
6 300 

86 570 
10.250 
11.605 
14.000 

a eoo 
9 600 

18 600 
7.860 
5 700 
5.600 
1 085 
6B10 
2 700 
2 650 
5,270 

29.650 
7.295 

25 100 
13 306 

TITOLI DI STATO 

3TP-tFB90 12,6% 

a i f - zubuo 

aif-Litbi; 

an.hu 

1U0.9U 
102.25 

100.60 
103.35 
U4.tì0 

10(J, zo 

97.40 

i>9.Ua 
UB.ZO 

101.00 

IU9.3U 

97.00 

3B.Ob 

' BBlBO 

HHJ4HH:WWKt.-V.™ 

•4N>»tlll:t.-n:k*!»i.-v: 

:CT.16Nv93CV.ND 

SCT-AG9S INO 

KT-ECUMG94 ' 

CCT-CE98 

ULI-INAMUtU» li!.6 

CCT-LG91 IND 

CCT-M293 INO 
c u i - w a b INI) 

uc i - rvuy/ I N U 

C C T - ' N V 9 O É M 8 3 I N D 

CCT-OT93 INO 

XI -UIU& INU 
:CT-QT"9S INO 

;CT-ST97 IND 
:?y. i«M-!y4iNU 

1U/.UU 

lOl.tiU 
lOb.Oa 

U/.bb 

9 / .50 
9/.bU 

btf.lti 
1 98,90 
100.06 
ab.Ub 
au.oo 
Hb.bÙ 

103.00 
96.40 

aa. ib 

95.05 
M4./0 
94,bb 

1UU.10 
a/ ,au 
97.56 
aa.bb 
y«,30 

100.96 
a a . i o 
97.95 

H6.0l> 
yu.40 

101.60 
94.35 

101.10 
aa . /b 

a / .uu 
98.10 

ab. 70 
1U2.90 

102.30 
101.10 

lUO.tìO 

95.96 
9I.W 

TUO, 10 
ab.uo 

U4.J0 

aa.zb 
99.70 
94.db 

9b,Jb 

94.1*0 

^ J ^ J J 

97.46 

101.ILO 
1U4.H0 

Vaf. % 

0.15 
0.10 
0.2 b 

o.os 

O-'S 8,00 

-U .10 
- 0 IO 
- o . i o 

0,15 
0,10 
0,00 

0 00 
0.35 

O.U5 
0.67 

0 IO 
0 ^ 5 

O, IO 
-o.zu 

0.1& 
0.52 

0,73 
U.bl 

U.iltj 
U.OU 

- U . 4 / 

0.14 

0,00 

- 0 . 2 0 

- 0 . 0 5 

O.U& 
0.00 

O.Ob 
U.OU 

o.oo 

0.00 
o.uo 

- 0 21 
U DO 

- 0 . 0 6 
0.06 

- 0 . 1 0 

0,oS 
0.00 

- 0 26 

Ó.6Ó 
- 0 . 05 

0,11 
- 0 , 2 b 

0,00 
0 00 
U.OU 
o.oo 
o.ib 

- 0 , 1 0 
6.Ó6 
u.Ub 
o.uo 

U.OU 
0 20 

O.ZB 
U.tìJ 
0 00 
0.60 
U.Ub 

U.Ub 
- 6 . 1 6 

- U 16 
O.UO 

- ò l i * 
0,00 

U.1U 
-0 .08 

u.uu 

~U.it 

o,os 

-=7/06* 

0.00 
U.OU 
U.21 
u,uo 
1.20 
1.09 
0.00 

UHI» 
FONDI D'INVESTIMENTO 

rr*u*m 

UMI u:~f 
f. WOFESSIONALE 

IMINOUSTRÌ3 
PRIMECLUB SZ~ 

9.963 

- p a r 
CEKTRÀlE CAI» 
utoiatm.— 

U'W" 
11.861 

A M cioè, r-wnr 
tUBOtUDÈBAlwr" soqesFiT BLUE CHIPS ~ 
&NPA0LO HAMBROS llflT~ 
SAWAOLO ri TOTEUCT 
tUROHOB. RISTTF" 

pBBUgAzioHani 

iSfr 

INTEHB, nENDlW 

Ù.B8Z 
ii.»a« 
n.aiH 

EURO-AMIARES- ii55» 

HUNUINW«rT~ 

RISP. ITALIA REDDITO 

BH RENDIFOHUO 

CEW-HTOMinrEUgr-

CENTBAIE REDDITO 

EUROMOB. tTEDTT" 

FUTURO FAMICtTC— 
Mumm-ir DOMANI 
AUKbU HbNUITA 

AummiURA 
riPEURAM MONETA 

"Wìirr 

fcHASt: IWANHAHAN INI'. 

EURO-ANDROMEDA 

nife 
H)NuiNvi:srr~ 

RISP. ITALIA BIIANC, 
mWUULbNIHALc ~ 
BN MULIIIUNUU 

CAPITAICREDIT 

fcUHurJITJb.Hb & 

Ejfjt 

bUNUUlUM. lumbMCT" 
SALVAPANAWT-

VENTURb-TIME 

CbNIHALb c'IUUAL 
INTbRMllUimm 

CHASE MANHATTAN AME~ 
EUROMUB SiIRAimiC 

~T0T37r 

TUO/U 

ESTERI 

INI JJblAJHIUbS 

MEPIOLANUrcr" 

INDICI MIB 

Ì9.0M 
•rosi 
i j i m 
~rm 
nrnr 

8.88» 
T T O T 

TErar 
TTTIl 

10,260 
IQ.Hi 

"9.9»r 
-TCWT 
3 S s S 

la. io» 
I4.3BI 
lì!?8! 
18.871 

3fSs 
I M l l 

im 
-m 
" I I . M " 

ns2S' 

m 
i i o : < 

10.5*8' 10:840 

TOT8T 
lU.J^n 1U.333 

1U.30Z 
lSÌ81 

13531! 
~TÒTO89 

IOTTO 

ZB.B34 
i&:azT 

" 1 M . 5 3 T 
"T7T3TO 
''"16.H23 
"17.01 J "irrif 
17.37ff 
1 S43 

14.B07 

U.HO* 
16.874 
14.771 

"TT34T 
ia,;as 

"13TT3T 

~I355 

nrrare 
9.93* 

m rrrt lu.tsaa 
10.BCB 

TÒ38T 
H525I 

Pr»c. 
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Precettazione 
Cobas domani 
a Roma 
in corteo 
•fa ROMA La manifestazio
ne era stata annunciata dal 
Cobas dei macchinisti all'in
domani della precettazione 
dell'ottobre scorso Si sono 
poi aggiunti i Cobas della 
scuola, le rappresentanze di 
base del pubblico impiego e il 
comitato di coordinamento 
degli aeroportuali di Fiumici
no. Nata come una protesta a 
dilesa del diritto di sciopero, 
l'Iniziativa che si terrà domani 
a Roma (corteo alle 14,30 da 
piazza Esedra a piazza SS. 
Apostoli) si preannunci però 
anche come un nuovo tentati
vo da parte dei vari Cobas di 
trovare comuni strategie. E 
così alla conferenza stampa 
svoltasi Ieri mattina oltre che 
di precettazione e di libertà di 
sciopero si è parlato un po' di 
lutto, anche di questioni co
me quella ad esemplo della 
soglia di rappresentatività per 
le organizzazioni che hanno il 
dintto di essere ammesse alle 
trattative nel pubblico impie
go. Proprio ieri è stata pubbli
cata rulla Gazzetta ufficiale la 
circolare del ministro Cirino 
Pomicino che stabilisce ap
punto una soglia del 5% di 
rappresentanza per poter ne
goziare. Duro il giudizio dei 
Cobas della scuola e di quelli 
del pubblico Impiego: «Per le 
organizzazioni dei medici è 
prevista una soglia di rappre
sentatività del 6% e nell'ambi
to della categoria, mentre co
mitati come quelli del vigili 
del fuoco, ad esemplo, ed altri 
settori del pubblico impiego 
non possono partecipare alle 
trattative se non costituiscono 
almeno il 5* dell'Intero com
parto al quale appartengono 
ed I vari comparli sono sem
pre fatti da più categorie». I 
Cobas del pubblico impiego 
hanno presentato una denun
cia alla Procura della Repub
blica di Roma contro il mini
stro Pomicino: «Ha ammesso 
- dicono - alla trattativa per 
l'accordo intercompartimen-
tale un fantomatico sindacato 
di nome Cilde». 

Dalla circolare di Pomicino 
alla libertà di sciopero. Il giu
dizio sul testo approvato al Se
nato è liquidatorio: «E solo -
hanno detto I Cobaa della 
scuola, del pubblico impiego 
.e degli aeroportuali - una leg
ge antisciopero, una legge re
pressiva-, E giù dure accuse ai 
sindacati. Eia manifestazione 
di domani? I veri protagonisti, 
I Cobas del macchinisti, ieri 
mattina si sono limitati ad una 
breve Introduzione in cui han
no annunciato che hanno 
aderito anche I Verdi e Demo
crazia proletaria, Q PSa. 

Angelo Airoldi 

Al comitato centrale Del Turco critica 
della Fiom, il segretario il livello del dibattito 
ribadisce: «Verifica De Carlini ripropone 
dei dirigenti confederali» un «patto di gestione» 

! Airoldi: «La crisi Cgil è grave 
Non basterà un rimpastino» 

Al comitato centrale della Fiom, Angelo Airoldi 
ribadisce la proposta di una «verifica del gruppo 
dirigente che deve avvenire contestualmente al di
battito sulle scelte politiche». E dice che la conven
zione programmatica non è la sede adatta a discu
tere del gruppo dirigente. De Carlini «rilancia», in
vece, l'idea del «patto» di Pizzinato e Del Turco 
denuncia che il dibattito in Cgil sta scadendo. 

STEFANO BOCCONETTI 

• i ROMA. Lo hanno speri
mentato e lo vogliono espor
tare. È il metodo di discussio
ne inaugurato dalla Fiom, l'or
ganizzazione dei metalmec
canici della Cgil. Un metodo 
che ha permesso la formazio
ne di maggioranze e minoran
ze, senza falsi unanimismi. Un 
metodo che però permette 
anche ai .gruppi dirigenti del
ta Fiom di procedere unitaria
mente». Nel senso che tutti I 
«quadri», tutti I segretari, tutti I 
membri del comitato centrale 
si sentono «vincolati» a fornire 
Il proprio contributo all'elabo
razione di una strategia politi
ca. Il comitato centrale della 
Fiom, iniziato ieri ad Aricela 

con una relazione del segreta
rio generale Angelo Airoldi, 
ha quindi esaltato il metodo 
della «battaglia politica limpi
da, trasparente». Unico «limi
te» - chiamiamolo così? - che 
poneva la relazione è questo: 
«Nelle battaglie politiche non 
si può abusare del metodo 
delie dimissioni». Il riferimen
to è alla discussione che ha 
coinvolto la Fiom, poche set
timane fa, quando la segrete
ria dell'organizzazione firmò 
un'intesa con Cisl e UH per 
l'ingresso del delegati Cgil 
nelle commissioni previste 
dall'accordo Fiat. Un dibattito 
teso - molti contestarono il 
metodo della segreteria, che 

non aveva interpellato nessu
no: e ieri Airoldi non ha avuto 
difficoltà ad ammettere che si 
è sbagliato - accompagnato 
dalle dimissioni di due diri-

genti: un'Iniziativa che sem-
rò diretta a forzare la discus

sione e le scelte sul caso-Fiat. 
Le dimissioni sono poi rientra
te e la Fiom ha continuato a 
confrontarsi su tutto. Senza 
remore: dal rapporto salano-
produttività, alla definizione 
di nuove relazioni industriali 
con la Federmeccanica (sta
mane sarà presentata una 
«bozza» di documento che fis
sa le nuove regole). 

Con alle spalle questa di
scussione (meglio: questo 
metodo di discussione) la 
Fiom sente di avere le «carte 
in regola» per affrontare I temi 
che hanno scosso il «vertice» 
confederale della Cgil. E chi 
pensava che Airoldi - uno del 
promotori, assieme al suo vi
ce, il socialista Certeda, del 
documento dei dodici, finito 
in minoranza all'esecutivo -
dopo le interpretazioni •cari
caturali» delle sue posizioni 
(•ma quale assalto alla segre

teria») abbassasse il tiro, s'è 
dovuto ricredere. Gran parte 
della sua relazione e soprat
tutto l'Incontro col giornalisti 
Airoldi li ha dedicati ad esami
nare i problemi della Cgil. I 
toni? Quelli che una volta in 
sindacalese si definivano: 
•franchi e leali». Duri, insom
ma. «La Cgil ormai è senza go
verno - ha detto - e non basta 
quindi un rimpastino. Oltretut
to in confederazione non c'è 
un presidente della Repubbli
ca che ci possa convocare per 
tare il nuovo governo Da 
cosa è nata l'idea del docu
mento alternativo? «Da alcune 
constatazioni: l'iniziativa sul 
fisco, sulle donne, sul Sud s'è 
rivelata inefficace. Senza con
tare che tra poco partiranno 
alcune vertenze nei pubblico 
impiego che saranno delle 
"bombe", che rischiano di 
spaccare, dal punto di vista 
contrattuale, i lavoratori priva
ti da quelli dipendenti. Anco
ra, la Cgil si è rimangiata la sua 
posizione sui referendum 
contrattuali». Ce n'è quanto 
basta, Insomma, per far «parti
re una discussione vera e libe
ra nella Cgil». «Discussione 

che avrebbe dovuto organiz
zare la segreteria e che, inve
ce, non l'ha fatto - sono anco
ra le parole di Airoldi -. Noi 
abbiamo anche aggiunto che, 
visto che le divergenze sono 
rilevanti, si facesse anche una 
verifica del gruppo dirigente». 
E la segreteria cosa ha rispo
sto? «Ci hanno proposto un 
patto di sangue, una fiducia 
concessa a priori, prima della 
discussione sulla linea». 

Un «patto» - ricordiamolo: 
un patto di gestione collegiale 
della Cgil proposto da Pizzina
to nella relazione all'esecuti
vo del 25 ottobre - che invece 
De Carlini, segretario Cgil, ve
de in un altro modo: «E mìse
ro il gioco a chiedere di passa
re la mano in Cgil, senza af
frontare i nodi di programma, 
organizzativi e di tenuta nego
ziale che hanno toccato nega
tivamente tutta e intera l'orga
nizzazione in questi ultimi tre 
anni. Non ci potrà essere una 
nuova autorevolezza della 
Cgil se non ci sarà un "patto 
di gestione" accettato da tutti, 
proprio perché la si pensa in 
modo diverso tra di noi». E 

Invece proprio quel paltò che 
non è piaciuto alla Fiom. 

E ora che accade? «Accade 
che singolarmente compagni 
che hanno votato con la se
greteria ora propongono un 
direttivo - ha detto Airoldi -. 
lo dico soltanto che la segre
teria dopo quel voto all'esecu
tivo ha sostenuto che c'è una 
linea, un programma. Se poi 
qualche commento farà capi
re ai massimi dirigenti che as
sieme al dibattito sulla linea si 
dovrà procedere alla verifica 
del gruppo dirigente, allora 
dovrà essere la segreteria a 
fissare tempi e modi di questa 
verifica». Infine due altre di
chiarazioni: Del turco (che, 
dopo la manifestazione di Mi
lano, ha detto che i «lavoratori 
hanno offerto a tutto il sinda
cato una prova di serietà... È 
troppo chiedere alla Cgil di 
essere all'altezza dei lavorato
ri») e di Edoardo Guarino, an
che lui segretario Cgil: «E ne
cessario uno sforzo solidale 
per praticare II confronto... ar
rivando alla conferenza pro
grammatica In tempi rapidi e 
definendo i necessari appun
tamenti, compresa la confe
renza d'organizzazione». 

————— Fermi i marittimi liguri, ma contro i tagli minacciata protesta nazionale 
Disagi alle frontiere per il blocco dei doganieri 

Traghetti e dogane, oggi nuovi scioperi 
PAOLA BACCHI 

a v ROMA, Lo sciopero di og
gi riguarderà essenzialmente i 
traghetti «Tirrenia» diretti dal
la Liguria alla Sardegna: le na
vi partiranno con un ritardo di 
otto ore. Ma le federazioni dei 
trasporti aderenti a Cgil-Cisl-
Uil hanno già tatto sapere che 
sono pronte a dichiarare un'a
gitazione generale dei maritti
mi se il governo non ritirerà 1 
propri progetti di ndimensio-
namento della flotta pubblica. 
Le scelte della Finanzlana e i 

Rropositi del ministro della 
larina Prandini, come si sa, 

sono espliciti: privatizzazione 
fino al limite massimo del 49% 
del capitale delle società, ma 
non per far entrare nuovi capi
tali, semplicemente per ridur
re la presenza pubblica. La Kilt 
Cgil, la Flt Cisl e la Uiltrasporti, 
pur apprezzndo la conquista 
di un tavolo di confronto sulla 
vertenza trasporti con i mini
stri interessti al settore, de
nunciano che finora non c'è 
però stata alcuna correzione 
•alla volontà ministeriale di ri
dimensionamento delle attivi

tà e dei servizi della flotta Fin-
mare che riguarda anche i col
legamenti con le Isole». «Ven
gono destinati - prosegue la 
nota - all'armamento privato 
compiti di carattere sociale 
per i quii non sussistono suffi
cienti garanzie di continuità e 
qualità dei servizi». Una situa
zione aggravata dal tagli previ
sti anche per I traghetti delle 
Fs che colìegano la Sardegna. 
La marina mercantile sarà il 
10 novembre prossimo al cen
tro del confronto ministri-sin
dacati che invece ieri ha af
frontato i problemi dell'auto-

trasporto merci. Un settore 
questo al quale la Finanziaria 
non assegna neppure una lira. 
I sindacati rivendicano, tra 
l'altro, la reintroduzione della 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali a beneficio sia delle im
prese associate sia delle gran
di imprese. I sindacati hanno 
anche chiesto un incontro alla 
Contetra (l'associazione dei 
grandi autotrasportatori) per 
valutare gli effetti determinati 
dalla riduzione dei tempi mor
ti di stazionamento dei semi
lavorati e dei prodotti finiti nel 
magazzini. Il rischio è che in 

questa logica di stringente ri
duzione dei costi e di accele
razione del tempi di consegna 
vincano solo i grandi gruppi 
se al tempo stesso non vengo
no pressi provvedimenti che 
favoriscano la qualificazione e 
l'associazionismo in questo 
settore. 

Intanto, è stato ieri confer
mato lo sciopero di 24 ore di 
oggi nelle dogane. Disagi si 
prevedono ai valichi di fron
tiera. Ma il rischio e che l'agi
tazione, proclamata dalla UH e 
di sindacati autonomi Sald
asi e Dirstat per sollecitre l'i

ter parlamentare di un provve
dimento di riforma e moder
nizzazione delle dogane, ab
bia ripercussione anche negli 
aeroporti. Agitazioni anche 
per i dipendenti del trsporto 
aereo. La Lieta, lega autono
ma dei controllori di volo, do
po aver l'altro ieri annunciato 
agitazioni di tre ore al giorno 
(dalle 12 alle 15) dal T al 15 
novembre ha rincarato la do
se. Ed ha deciso di passare 
anche a forme di «sciopero 
bianco». Al centro dell prote
sta questioni relative all'orga
nizzazione del lavoro. 

Un «buco» all'Italimpiantì 
Denuncia dei delegati: 
finanziamenti poco chiari 
ad una coop bianca 
Un'operazione edilizia, un «buco» di oltre due mi
liardi, una cooperativa «bianca» e un consorzio 
della Cisl. Sono questi gli ingredienti di una storia 
rivelata dal consiglio di fabbrica, che sta provocan
do un piccolo terremoto all'ltalimpianti, il grande 
•main contractor» genovese. Si sono mossi persino 
gli 0 0 7 del controllo intemo alla caccia dei re
sponsabili di questa e di altre «frittate». 

OAIU NOSTRA REDAZIONE 

PIEHLUIOI OHtOaiNI 

• • GENOVA. Per il consiglio 
di fabbrica non ci sono molti 
misteri. «Italimpianti ha finito 
per perdere alcuni miliardi In 
una attività nella quale si era 
messa esclusivamente per 
aderire a lavori clientelati», ai 
legge nell'ultimo numero del 
bollettino sindacale interno. 
L'articolo che denuncia l'epi
sodio ha un titolo signiflctivo: 
•It palazzina»». La vicenda ri
guarda infatti la costruzione di 
56 alloggi in un grande com
plesso di Pegli per conto della 
Maria Veglia B., cooperativa 
presieduta da un sindacalista, 
aderente al Consorcesa Cisl 
Liguria e da tempo in difficol
tà finanziarie. Già sarebbe in
teressante sapere come mai il 
colosso impiantistico pubbli
co, specializzato in siderurgia, 
si sia messo a costruire palaz
zi: misteri delle Partecipazioni 
statali, Comunque sia, la vi
cenda si è conclusa con un 
vero e proprio salvataggio del
la Maria Veglia B. e del Con-
sorcasa Cisl, che all'ltalim
pianti è costato 2 miliardi 64 
milioni in crediti non riscossi. 

Ecco i tatti. La Maria Veglia 
B. naviga in cattive acque. Dei 
56 appartamenti riesce a piaz
zarne solo cinque al propri so
ci, mentre gli altri cinquantu
no vengono venduti al Comu
ne di Genova, come parte di 
un lotto di 96 alloggi destinati 
agli sfrattati e valutato com
plessivamente oltre 14 miliar
di. Questa cifra però non ba
sta a sanare la situazione della 
cooperativa, che accusa un 
passivo di cinque miliardi. I 
creditori reclamano in totale 
20 miliardi 855 milioni e ven
gono invitati a sedersi al tavo
lo delle trattative. Compresa 
l'IlaUmpianti, che in febbraio 
firma il concordato con la Ma
ria Veglia B,: si accontenta del 
57%, cioè di due miliardi 735 
milioni in luogo dì quattro mi
liardi 799 milioni. E II credito
re che ci rimette di più. Dopo
diché il Comune svincola 1 
fondi arrivati da Roma e firma 
il contratto e la Maria Veglia 
B. è salva. Potrebbe essere 

una normale transazione 
commerciale, senonchè qual
cuno scopre che I passivi della 
Maria Veglia B. sarebbero sta
ti alimentati anche da forme 
di finanziamento più o meno 
dirette alla Cisl ligure. 

Sino all'87 la cooperativa 
aveva versato il 6* del proprio 
fatturato, pari a 590 milioni, al 
Consorcasa. E, In quanto uni
ca cooperativa In attività Ira le 
diciotto aderenti, avrebbe di 
latto sostenuto - non per po
co tempo - tutte le «pese di 
funzionamento del Consor
zio. Compresi gli stipendi a tre 
impiegali, consulenze, viaggi 
e trasferte, computer, ammor
tamenti ecc. Nel conto profitti 
e perdite 1987 del Consorca
sa compare fra l'altro un «con
tributo Cisl» per 83 milioni 
274mila lire. 

Tre membri del consiglio di 
amministrazione Maria Veglia 
B. figurano anche nel consi
glio del Consorzio Cisl, Altri 
«Incroci» si rilevano nel colle
gi di revisione. E lo stesso sin
dacalista è presidente di en
trambi I consigli di ammini
strazione. Maria Vegli* E e 
Consorcasa sono in pratica la 
stessa struttura. 

Basta questo a giustificare 
l'accusa di «lavori clientelar!»? 
Un latto è certo: se I creditori 
non avessero sottoscrìtto il 
concordato il Comune di Ge
nova non avrebbe formalina-
lo il contratto d'acquisto, ta
cendo precipitare la situazio
ne della cooperativa e quindi 
del consorzio. E l'intervento 
di Italimpianti è apparso de
terminante nel salvataggio, in 
quanto ultimo fornitore ad ac
cogliere la proposta di con
cordalo. E il consiglio di fab
brica aggiunge: «Nessuno può 
pensare o ipotizzare che 
un'impresa che opere a livello 
mondiale con contratti per 
migliaia di miliardi, come l'Ita-
•Impianti, non sia In grado di 
garantirsi sulla solvibilità di un 
cliente». Evidentemente nel 
caso della Maria Veglia B. 
qualcuno ha chiuso entrambi 
gli occhi, e non certo fra gli 
«esecutivi». 

UN MONDO DI SICUREZZA. 
La polizza VITATTlVA del

la Unipol è il programma di rispar

mio e di integrazione previdenziale 

che ti offre rendimenti decisamente 

interessanti. 

Ma V1TATTIVA è soprattut

to un mondo di sicurezza, la sicu

rezza di proteggere il tuo presente 

per farti guardare con maggiore fi

ducia al futuro. 

VITATTIVA è anche la sicu

rezza Unipol, la prima Compagnia 

di assicurazione che in più ha riser

vato ai propri utenti anche il vantag

gio di una polizza a costi più bassi. 

Parlane subito con .Agente 

Unipol, scoprirai così VITATTIVA, 

un mondo di sicurezza, un mondo 

Unipol. 

UN MONDO DI SICUREZZA 

l'Unità 
Venerdì 
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Colesterolo 
Negli Usa 
la guerra 
delle uova 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

L'uovo ipocolcslerolico della California (125 milligrammi 

Kr tuorlo), recentemente Introdotto dalla «Rosemary 
misi come la •liberazione alimentare, per quel 25 per 

cento dei cittadini Usa che soffre di livelli di colesterolo 
troppo elevati, non sarebbe poi granché, o, comunque, 
non avrebbe meno colesterolo deiconcorrenzlale «nuovo 
uovo, della Pennsylvania sviluppato dalla «Environmemal 
Systems. (195 milligrammi di colesterolo per uovo). Lo 
rilevano nuovi studi della .Food and Drug Administration. 
(Fda, ente Usa per il controllo di alimenti e medicinali) che 
mettono in dubbio l'efficacia della «saponificazione., me
todo utilizzato in California per la rilevazione del contenu
to di colesterolo nelle uova. L'Fda consiglia un metodo 
che prima estrae i lipidi dall'uovo e poi procede alla sua 
•saponificazione, (estrazione del tuorlo per misurarne j 
contenuti). Ad ulteriore riprova del bluff delle uova ipoco-
lesterolìcne (ottenute allevando le galline con particolari 
condizioni alimentari, di luce e di ventilazione) interver
rebbe un aggiornamento dell'effettivo contenuto di cole
sterolo nelruovo americano. Dal 1976, anno dell'ultima 
valutazione a livello nazionale in materia fatto dall'Usda 
(ministero dell'Agricoltura Usa), il colesterolo sarebbe di
minuito dai 250-274 al 210 milligrammi per uovo. 

Ma si riduce 
correndo 
tutti i giorni 

È ufficiale, il colesterolo si 
riduce correndo. Dice uno 
studio della Stanford Uni
versity che bastano due chi
lometri e mezzo al giorno 
per scongiurare il rischio di 
infarto. Abbassare il livello 

, di grassi contenuto nel san-

§ue e al tempo stesso dima-
lete. La riduzione è esatta

mente la stessa ottenuta in altri soggetti con un taglio del 
venti per cento dei grassi nella dieta. Il rapporto, pubblica
lo dal «New England Journal of Medicine*, si basa sui 
risultati ottenuti su 131 uomini di età compresa tra i qua
ranta e i cinquanta anni, con tassi di colesterolo supenori 
alla media, costretti a percorrere almeno diciotto chilome
tri alla settimana per un periodo si sei mesi. 

Un terzo 
degli anziani 
ha disturbi 
psichici 

Un americano su tre, nel 
corso della sua vita, viene 
afflitto da disturbi mentali e 
più del 15 per cento della 
popolazione esperimenta 
l'uso di sostanze psicotrope 
(stupefacenti). Si tratta di 
una notizia sconvolgente 

« " " • " • ^ ^ ^ ™ « ™ ^ ^ che proviene da una ionie 
non dubbia: l'Istituto nazionale americano di igiene men
tale, che ha reso pubblico uno studio condotto su un 
campione vastissimo di 18,500 individui di età superiore ai 
18 anni, in cinque grandi città. SI tratta, quindi, di risultati 
molto significativi. La maggior parte dei disturbi psichici 
sono più comuni tra i giovani adulti. La ricerca psico
sociologica ha rilevato che i soggetti maschi sono più 
inclini delle femmine a soggiacere all'uso delle droghe e a 
presentare problemi di adattamento sociale. 

L'Urss lancia 
secondo 
satellite 
a pagamento 

L'Unione Sovietica lancerà 
nel 1991 il secondo satellite 
straniero a scopo commer
ciale: si tratta anche questa 
volta di un oggetto spaziale 
Indiano, denominato 
«Irs-IB». Lo annuncia l'a
genzia Tass, in un dispaccio 

^^^^^^^^•^^^— proveniente da Nuova Del
hi, in cui si precisa che l'accordo per il lancio è stato 
firmato ieri. Il 17 marzo scorso II lancio di un satellite 
indiano per la meteorologia, denominato -Irs-IA». ha se
gnato l'ingresso dell'Unióne Sovietica nella corsa allo 
sfruttamento commerciale del cosmo. Dopo la tragedia 
del •Challenger- americano (gennaio 1986) e la perdura di 
un «Ariane, irancese (maggio 1986), i sovietici crearono 
I ente "Glavkosmos», una specie di ministero dello spazio 
che, nelle Intenzioni, dovrebbe consentire al paese l'ac
cesso al mercato dei lanci a pagamento di satelliti Secon
do 1 diplomatici occidentali che seguono il programma 
spaziale sovietico, lanciare un satellite costa in Urss tra i 24 
ed i 30 milioni di dollari, poco quindi rispetto ai 47 milioni 
di dollari necessari per pagare un lancio negli Stati Uniti o 
ai 40-55 milioni di dollari che chiedono i francesi. 

Si uccide 
a causa 
deINnfluenza 
degli yuppies» 

Tormentata da un male do
loroso quanto misterioso, 
che secondo alcuni medici 
«non esiste-, una donna si è 
uccisa per la disperazione, 
mentre nell'ospedale in cui 
era ricoverata veniva tratta; 
ta da maiala immaginaria. E 

' » avvenuto in Inghilterra, nel
la contea del Devon. Margaret Jones, un'impiegato di 37 
anni, sollriva di encefalomielite mialglca. una malattia de
finita da alcuni «influenza degli yuppies-. Cosi, almeno, le 
aveva spiegato il dottor Michael Atwill, suo medico della 
mutua da 25 anni. Il sintomo più evidente di tale «influen
za», che spesso colpisce le persone particolarmente attive, 
è una emicrania continua per cui il malato perde il sonno 
e si sente sfinito. Chi è in queste condizioni si comporta 
come se la carriera e la vita stessa gli fossero venute a 
nausea, e spesso questo suo atteggiamento viene scambia
lo per perdita di ogni illusione, o per apatia. Non si cono
scono cure specifiche e gli scienziati non sono certi nep-
fiure delle cause, anche se alcuni parlano di «sindrome di 
atica post virale*. La caposala dell'ospedale di Plymouth, 

dove Margaret Jones era ricoverala In osservazione, aveva 
pronunciato una sua diagnosi sbrigativa: «Lei non ha nien
te, deve smetterla di frignare*. Poche ore dopo, ia donna si 
è tolta la vita. 

GABRIELLA MECUCCI 

In arrivo una nuova fase 

La prima fu caratterizzata dalla custodia 
e la seconda dall'avvio della 180 
ora si punta a «stare nel territorio» 

Quale pratica terapeutica? 

Un servizio pubblico che protegga 
il rapporto fra paziente e curante 
Convegno su «un decennio senza manicomi» 

La terza psichiatria 
Dopo un decennio senza manicomi che cosa è 
accaduto? La psichiatria è arrivata ad una terza 
fase: la prima è stata caratterizzata dalla custodia, 
la seconda dall'antipsichiatria e la terza dovrà im
pegnarsi nella ricerca di una nuova pratica tera
peutica. Che ruolo possono avere i servizi pubbli
ci? A queste ed altre domande si è cercato di 
rispondere in un convegno a Bologna 

MARIA CHIARA RISOLO. 

H II decennio psichiatrico 
•senza manicomi! ha dato vita 
a culture, modelli e operativi
tà assai diverse tra loro, che se 
pure non possono concorrere 
a una sintonia terapeutica, 
certo consentono una positi
va e ricca sperimentazione. 
Questo giudizio ha inoltre un 
corollario. Con l'eliminazione 
det manicomio l'operatore 
psichiatrico si è trovato collo
cato in posizione di prossimi
tà inedita al malato di mente, 
tale da richiedergli l'acquisi
zione di tecniche psicotera
peutiche a statuto forte. Al 
convegno è apparso essere 
maggioritario il ricorso al cor
po teorico e clinico psicoana
litico, quale esperienza pro
pria a una nuova generazione 
entrata nella professione du
rante o immediatamente do
po, l'attuazione della riforma. 
A prescindere comunque dal 
riferimento esplicito alla psi
coanalisi, la modalità di espo
sizione delle relazioni e delle 
comunicazioni, proprio per il 
prevalere di un problematico 
auto interrogarsi è sembrata 
coincidere con quell'atteggia
mento che Freud in Al di là 
del principio del piacere così 
efficacemente descrìveva; 
•Solo quei credenti che pre
tendono che la scienza sosti
tuisca il catechismo a cui han
no rinunciato, se la prende
ranno con il ricercatore che 
sviluppa o addirittura muta le 
proprie opinioni. Del resto 
possiamo consolarci per ì len
ti progressi della nostra cono
scenza scientifica con le paro
le di un poeta ciò che non si 
può raggiungere a mio, oc
corre raggiungerlo zoppican
do... la scrittura dice che zop
picare non è una colpa». In
somma si potrebbe dire che 
«zoppicando zoppicando
gli operatori psichiatrici dimo
strano come l'abbattimento 
delle mura segreganti del ma
nicomio abbia dato origine a 
quella modalità di apprendi
mento dall'esperienza, per 
dirla con Bion, che crea una 
partecipazione emotiva agii 
accadimenti tale da indurre 
un cambiamento nella struttu
ra della personalità e nei pro
cessi di pensiero. E dunque ta
le da produrre conoscenza. 

Gaetano Benedetti, dell'U
niversità di Basilea, nella pri
ma giornata ha svolto la pro
pria relazione sui mutamenti 
della psichiatria nell'evoluzio
ne della cultura. Della lunghis
sima relazione, sempre se
condo la stessa metodologia, 
focalizziamo la nostra atten
zione sulla parte finale. Osser
vando lo sviluppo storico del

la psichiatria Benedetti indivì
dua tre fasi. Quella custodiate 
che si estende dagli inizi del 
secolo scorso fino alla metà 
circa di questo secolo; quella 
liberatoria, o antipsichiatrica; 
infine la terza fase di cui ve
diamo gli albori. Se dietro la 
prima fase stava una difesa so
ciale non dissimile dal tipo di 
difesa che si può osservare in 
certe famiglie primitive, dove 
l'individuo abnorme serve a 
rappresentare quegli aspetti 
negativi, incosciamente pre
senti nei sani, che idealizzano 
la loro sanità, proiettando tut
te le radici della psicopatolo
gia sul malato, dietro la se
conda è possibile individuare, 
secondo Benedetti, sìa la sot
tovalutazione dell'ospedale 
psichiatrico strutturato tera
peuticamente e ben organiz
zato secondo la dinamica dei 
gruppi, sia la sopravalutazione 
delie capacità di sviluppo, e 
integrative, del malato menta
le liberato dalle Istituzioni. In
somma, dice Benedetti, è in
genuo ritenere che la sempli
ce chiusura del manicomio 
(difesa) sia sufficiente a diri
mere la difesa sociale nei ri
guardi del malato mentale. 
Come nell'esperienza psicote
rapeutica con i malati nevroti
ci che ci insegna che il sinto
mo scomparso da una parte 
può risorgere altrove, cosi l'o
stilità sociale contro il malato 
di mente può risorgere nel 
non mobilitare sufficienti 
mezzi economici per creare 
quei centri ambulatoriali e as
sistenziali che sostituiscano 
adeguatamente le antiche 
strutture. Cosicché la terza fa
se può essere riassumibile 
nell'affermazione che ta tra
sformazione della società è il 
grande compito a venire: «la 
fase della vera cultura psichia
trica, che incrementa la for
mazione psicodinamica dei 
medici e degli operatori socia
li, la creazione di ambulatori 
di psicoterapia di gruppo e in
dividuali, di associazioni di 
pazienti in comunità terapeu
tiche, dì associazioni e riunio
ni di gruppo di genitori di ma
lati e di tante altre strutture sa
nitarie!. 

Per proseguire puntiamo il 
nostro obiettivo sul primo 
workshop: lo stato della tutela 
della salute mentale in Euro
pa. Qua scegliamo con libero 
arbìtrio e parzialità consape
vole, una comunicazione dal 
titolo: «Quale compito e quale 
collocazione dei nuovi servizi 
psichiatrici« di Antonino Bri-
gnone, Maddalena Di Lillo e 
Paolo Pesce (Usi 10/B Firenze 
e 20/a Valdarno superiore 

Disegno di Mitra Divshali 

Sud). Strettamente correlato 
al punto precedentemente 
descritto ci è parso il seguente 
ragionamento. La pratica cu-
stòdialistica ha lasciato retag
gi tuttaltro che superati, come 
fosse ancora in corso un lutto 
sociale per la perdita del rassi
curante contenitore della fol
lia povera. E un processo ine
vitabile, scrivono i tre, ma ri
chiede una riflessione sugli 
scenari futuri ai quali può con
durre, Ovvero un'ipotesi otti
mistica che prevede per i nuo
vi servizi un sempre maggiore 
radicamento nella realtà so
ciale; o al contrario un'ipotesi 

pessimistica che prevede la 
reimmissione dell'istituzione 
totale nel circuito dell'assi
stenza; o ancora un'ipotesi 
realistica che prevede un pro
cesso di possibile «identifi
cazione* attraverso cui i nuovi 
servizi sono portati progressi
vamente e inconsapevolmen
te a somigliare all'oggetto per
duto. In altre parole è forte la 
tendenza ad ampliare il con
tatto e il controllo de) pazien
te da parte dei nuovi servizi 
tanto da riportarla ai livelli 
propri dell'istituzione totale. E 
dunque, continuano i tre, fini
sce che sono le strutture «in

termedie" e non i servizi terri
toriali ad «essere invocate co
me il motore per far funziona
re la rifom13 psichiatrica», 
ignorando la centralità dell'in
tervento terapeutico. Cosic
ché l'approfondirsi della scis
sione tra l'ambito ambulato
riale e quello ospedaliero se
gna la difficoltà, se non la ri
nuncia, a fondare una pratica 
terapeutica di segno diverso. 
Ma quale ne è il paradigma 
scientifico, si chiedono? Con 
buona pace della complessità 
della loro risposta, proviamo 
a delincarne una sintesi: il 
campo di lavoro è rappresen

tato dalla relazione terapeuti
ca che il paziente, il suo grup
po familiare e sociale, ha con 
il servizio. Con ciò si valorizza 
un intervento duale (paziente-
curante) ma a differenza del 
modello psicoterapeutico che 
sì attua nel setting privato, alla 
relazione terapeutica che si 
svolge nel servizio pubblico 
possono partecipare a vari li
velli e con varie funzioni ope
ratori diversi. Il servizio come 
istituzione pubblica si costitui
sce come contenitore che 
protegge la relazione pazien
te-curante dalle spinte familia
ri e/o sociali. Per svolgere un 

tale compito il servizio deve 
avere organizzazione e risorse 
adeguate. 

I riferimenti in questa co
municazione alle ansie e alle 
difficoltà degli operatori con
sentono Il collegamento con 
la relazione del pomeriggio di 
Fausto Petrella, ordinario di 
clinica psichiatrica dell'Uni
versità di Pavia, «ad tema del 
processi formativi e del lavoro 
in équipe multidisciplinare. A 
partire dalla propria esperien
za di docente disposto ad es
sere una persona pronta ad 
apprendere anche e soprattut
to dall'attività dell'insegnare, 
Petrella ha indicato alcuni 
punti, che con l'inevitabile ap
prossimazione, proverò a de
scrivere. in primo luogo la di
dattica deve essere la sede in 
cui il sapere si viene costituen
do; l'apprendimento formati' 
vo non può non essere innan
zitutto esercizio sulla parziali
tà dell'osservazione, su) suo 
intrinseco carattere frammen
tario e incompleto; l'operato
re psichiatrico è bene si eser
citi nel cogliersi nell'atto di 
cogliere, diventando consa
pevole del propri pregiudizi di 
ogni tipo; il poter cogliere 
nell'altro soltanto ciò che ci è 
proprio, e II fatto che la cono
scenza dell'altro tende però a 
presentarsi all'insegna del di* 
sconoscimento del proprio fa 
si che l'identificazione consa
pevole trova degli ostacoli 
che lo psichiatra deve impara
re ad aggirare; la formazione 
deve prevedere una particola
re attenzione ai momenti for
mali attraverso cui si costitui
sce la conoscenza; l'addestra
ménto deve interessare i mo
vimenti di identificazione con 
i pazienti, e ciò comporta il 
paradosso che la spontaneità 
richiesta è una funzione con
trollata assai sofisticata; è im
portante una sorveglianza me- * 
todologica sia sul rischio di 
assenza di linguaggi condivisi 
dall'equipe sia sull'eccessiva 
adesione ai modelli d'ordine 
e alle tesslcalizzazioni, per po
ter fare della scienza sulle 
proprie pratiche conoscitive. 
Petrella ha poi concluso, se
condo quanto Jaspers, nel
l'appendice alla sua psicopa
tologia, già scriveva nel 1953: 
é utile non fare alcuna con
cessione alla semplificazione, 
alla banalizzazione tecnologi
ca della psichiatria né in sen
so medico, né in senso psico
logico, mantenendo un'aper
tura filosofica alla formazio
ne. 

Nel riflettere attorno ad un 
convegno dì tali dimensioni è 
inevitabile peccare d'omissio
ne. Il filo rintracciato relativo 
allo stato della ricerca clinica 
e teorica dell'operare in grup
po nel servizio territoriale, uti
lizzando tecniche psicoterapi
che apprese secondo deter
minate modalità dì trasmissio
ne, serve solo come pìccola 
spia per ricordare a chi troppo 
facilmente è portato a dimen
ticare, la ricchezza delle con
quiste conseguenti alla leege 
180. 

Denuncia dei medici Usa 
«La sigaretta più dannosa 
è quella senza fumo 
Contiene tanta nicotina» 
tm WASHINGTON Per l'asso
ciazione medica americana si 
tratta di un complotto. Con 
l'obiettivo dì assuefare il mag
gior numero possibile di igna
ri cittadini alla nicotina. Per 
questo sì è rivolta ai governi 
statali di Arizona e Missouri 
perché bandiscano la vendita 
(sperimentale, nei due Stati, 
come test di mercato) delle 
Premier: le famose, attese, 
pubblicizzalissime 'Sigarette 
senza fumai. «I dipartimenti 
della Salute devono prima va
lutare i pericoli di questo pro
dotto», si legge nelle petizioni. 
•La Premier viene venduta co
me alternativa alle normali si
garette», si è arrabbiato Roy 
Schwarts, vicepresidente del-
l'American Medicai Associa-
tion. «Ma non lo è: contiene 
31 sostanze chimiche danno
se; e proprio gli studi delia 
Reynolds Tobacco Company. 
che la produce, mostrano co
me, nel sangue di chi la fuma. 

i livelli di nicotina e biossido 
di carbonio siano quasi altret
tanto alti di quelli di chi fuma 
sigarette normali» 

La Premier era stata presen
tata dalla Reynolds come 
un'alternativa più sana a chi 
non può o vuole smettere di 
fumare, ha l'aspetto e i! sapo
re delle solite sigarette (anche 
se alcuni che l'hanno provata 
dicono che sa di scarpe da 
tennis andate a fuoco), non 
brucia il tabacco, e per questo 
non dovrebbe produrre cene
re e catrame, ormai definitiva
mente collegato alla forma
zione del cancro ai polmoni. 
Ma il fumatore continua a ina
lare una certa quantità di nico
tina, attraverso i vapori pro
dotti dal tabacco. La Rey
nolds ha cercato, fino a oggi, 
di evitare che la Premier ven
ga classificata come sigaretta 
normale, e quindi soggetta a 
regolamentari restrizioni della 
Food and Drug Administra
tion 

— — ~ ™ — — La maiattia aumenta a ritmi imprevedibili (250mila sieropositivi) 
Campagna preventiva prima di tutto nelle scuole 

In Francia un superpiano anti-Aids 
La Francia è scossa dal ritmo straordinario con 
cui aumentano i malati di Aids e i sieropositivi 
che secondo gli ultimi dati sono più di 250mila. È 
stato varato un superpiano per far fronte all'e
mergenza: stanziamenti per 150 milioni di fran
chi. Grande impegno a favore della ricerca e 
della prevenzione. A scuola verranno fatte «lezio
ni» sull'uso dei preservativi. 

GIANNI MARSILLI 

tm PARIGI La lotta anti-
Aids in Francia cambia pas
so, si fa più serrata e coe
rente. Ieri il ministro della 
Sanità Claude Evin ha pre
sentato al Consiglio dei mi
nistri un piano oiganico di 
interventi diversificati, dopo 
cinque anni di inutili tentati
vi dei poteri pubblici. La fi
losofia è di prevenzione, ma 
prende anche atto del fatto 
che ormai il fenomeno Aids 

ha messo radici (250mila 
sieropositivi) e che la sua 
curva esponenziale corre 
molto più in fretta. Viene 
dunque confermato il soste
gno alla ricerca (anzi, i fi
nanziamenti vengono tripli
cati fino a raggiungere una 
apertura di credito di 150 
milioni di franchi per l'89), 
ma nel contempo si cerche
rà di costruire le strutture 
adatte per fronteggiare l'e

sistente e il prevedìbile. Ol
tre al finanziamento degli 
ospedali, verranno creati 
duecento nuovi posti di la
voro, di cui trenta per medi
ci praticanti ospedalieri tutti 
specializzati nella cura dei 
malati di Aids; gli emofiliaci 
sieropositivi verranno in
dennizzati dallo Stato; sarà 
quadruplicata la somma de
stinata all'educazione sani
taria, cioè all'informazione, 
fino a raggiungere cento mi
lioni di franchi; verrà avvia
ta una campagna capillare 
nelle scuole, con la promo
zione dell'uso del preserva
tivo; verranno creati nuovi 
centri per i test di sìeraposi 
tività, che non assumeranno 
in nessun caso carattere di 
coercizione (il predecesso
re di Claude Evin, il profes
sor Schwarzenberg, venne 
rimosso in luglio dal primo 

ministro Rocard per aver 
proposto, tra l'altro, il test 
obbligatorio per le donne in 
stato di gravidanza e per i 
pazienti in procinto di esse
re operati); verrà istituito un 
consiglio nazionale, una 
sorta di comitato di sorve
glianza composto da quin
dici membri competenti, in
dipendente dal governo, 
con il compito dì avanzare 
proposte e raccomandazio
ni; verrà creata un'agenzia, 
collegata al ministero della 
Sanità, incaricata di coordi
nare l'azione dei diversi mi
nisteri interessati (Pubblica 
istruzione, Interni, Ricerca). 

Il ministro Evin, intervi
stato su Le Monde di oggi, 
aggiunge la proposta di isti
tuire un consiglio scientifi
co al più alto livello, e auspi
ca che abbia carattere euro
peo L'organismo dovrebbe 

lavorare sul piano della ri
cerca di base, terapeutica, 
clinica, epidemiologica, dì 
sanità pubblica. «Abbiamo 
deciso - dice il ministro - di 
non fissare a priori lo statu
to giuridico di tale struttura. 
Se un consiglio scientifico 
non vedrà la luce in tempi 
brevi a livello europeo, ne 
faremo uno nazionale». 
Claude Evin ha fornito dati 
estremamente allarmanti 
sul piano epidemiologico: 
«Alla fine di settembre si 
contavano 4.900 ammalati 
dì Aids. È una cifra che può 
apparire poco significativa 
in rapporto alla popolazio
ne del nostro paese. Ma bi
sogna considerare il fatto 
che il numero dei malati 
raddoppia ogni undici mesi 
(ogni sei mesi nella regione 
Provenza-Alpi-Costa Azzur
ra e tra i tossicodipendenti) 

e che si assiste ad una diffu
sione sempre più rapida 
della siero positività, e quin
di della malattia, tra gli ete
rosessuali... L'Aids non de* 
ve più essere considerato 
come una malattia che ri
guarda strati marginali della 
popolazione. Fra tre anni in 
Francia farà più morti degli 
incidenti stradali*. 

Il massiccio piano dì in
tervento mira a modificare i 
comportamenti sessuali dei 
francesi. È per questo che la 
scuola è stata scelta come 
prima sede di sensibilizza
zione e l'invito all'uso del 
preservativo è diventato co
lonna portante dell'azione 
governativa. Per quanto ri
guarda la situazione nelle 
prigioni il ministro Evin ha 
escluso ogni forma «di rag
gruppamento dei detenuti 
sieropositivi», anche se si 

continuerà a proporre a 
ogni nuovo carcerato il test, 
ma senza rimettere in causa 
il principio fondamentale 
del segreto sanitario e sen
za umiliare ulteriormente la 
popolazione carceraria. Co
munque già da quest'anno il 
medico della prigione con
segna al detenuto che.lo ri
chieda un preservativo, e 
d'ora in poi verranno siste
maticamente consegnati a 
tutti coloro che escono di 
prigione. Claude Evin ha in
fine ribadito che qualsiasi li
cenziamento che tragga ori
gine dalla condizione siero
logica è illegale. Al proposi
to verrà messo in opera un 
gruppo dì giuristi con l'inca
rico di analizzare i problemi 
connessi alla presenza del
l'Aids negli ambienti di la
voro. Tra qualche mese ne 
uscirà una casistica e forse 
qualche ritocco legislativo. 
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Proposta dell'assessore 

Mazzocchi vuole rinviare 
alle frontiere 
80mila immigrati 
Ondata di reazioni 

«Colpiscono i più deboli» 
dice il Pei. E don Nicolini 
«Sistemi polizieschi» -"\ 

«Nomadi e stranieri vi caccerò» 
L assessore ai servizi sociali Antonio Mazzocchi 
insiste la polizia deve cacciare zingari e immigrati 
non in regola Sono circa 80mila persone L'Opera 
nomadi parla di «sistemi polizieschi» il Pei di una 
«citta che colpisce sempre i più deboli» I verdi, 
intanto chiedono I intervento del cardinale Polet 
ti Ieri intanto la giunta ha rinviato per 1 ennesima 
volta la discussione sui campi sosta 

STEFANO DI MICHELE 

• • «Il sindaco insieme a 
me deve farsi carico di chie 
dere un incontro al min stero 
degli Interni La situazione a 
Roma e insostenibile Zingari 
e immigrati senza permessi di 
soggiorno debbono essere 
accompagnati alle frontiere» 
L assessore ai servizi sociali 
Antonio Mazzocchi batte con 
forza sul mucchio di carte che 
ha davanti seduto nell aula 
del consiglio comunale in al 
tesa che inizi la giunta 
«Neil 87 - riprende era stato 
raggiunto un accordo per la 

presenza di 1730 zingari nella 
capitale Sono almeno il dop 
pio e la maggioranza non è tn 
regola» Poi si alza ed entra 
nell aula delta giunta Ne 
esce furente cinque minuti 
dopo il sindaco Giubilo ha su 
bito detto che almeno per 
questo giro di nomadi e stra 
nien non si parla «E una delle 
emergenze - dice il sindaco -
I affronteremo dopo aver di 
scusso i provvedimenti del 
traffico» Irritato Mazzocchi 
imbocca la porta d uscita e fi 
la nel suo ufficio in via Merula 

Dunque 1 assessore confer 
ma via circa 80mila persone 
tra nomadi e immigrati non in 
regola dalla capitale II com 
pito secondo Mazzocchi 
spetta alla polizia che dovreb 
be accompagnare tutti gli in 
desiderati ai patnt confini In 
sieme rilancia il suo progetto 
di un megacampo per 100 
roulotte per «alleggenre» la 
tensione a Tor Bella Monaca e 
a Colti Amene «Giusto per 
passare 1 inverno - giura Maz 
zocchi - poi dovremo fare 
dei piccoli campi sosta* Ma le 
modifiche al piano regolatore 
promettono tempi lunghi an 
ni mentre solo un paio di cir 
coscnzioni hanno indicato la 
disponibilità di aree per t no 
madi 

La polemica intorno alle 
proposte dell assessore ai ser 
vizi sociali si va intanto facen 
do rovente Parole di fuoco 
accuse di razzismo anche un 
appello al cardinale Poletti 
Tra le comunità degli immi 

grati e dei nomadi e è intanto 
preoccupazione e tensione 
«Davvero vogliono mandarci 
via'» vanno a chiedere in tan 
ti presso le organizzazioni sin 
dacali e umanitarie che si oc 
cupano di loro Durissimo è il 
commento di don Bruno Ni 
colini il sacerdote che da 
quasi vent anni guida I Opera 
nomadi «Si ricomincia anco
ra una volta con la caccia allo 
zingaro Ma e mai possibile 
che si può essere cosi impu 
denti da pensare che 1500 
zingari sono il cancro di que 
sta citta7» accusa don Bruno 
E aggiunge «Non è possibile 
pensare di risolvere sempre 
ogni problema con i sistemi 
della polizia Perché il Comu 
ne non fa la sua parte?» 

Polemico con Mazzocchi è 
Giorgio Fregosi comunista 
assessore ai servizi sociali del 
la Provincia «E ormai una 
norma in questa citta - si do 
manda - che si debbano col 
pire sempre i più deboli7» I 

«Ora il Comune vuole 
cavalcare il razzismo?» 
• • E stupefacente che un 
Comune che dovrebbe ero 
gare i servizi spingere i citta 
clini alla concordia dare 
esempi di solidarietà si metta 
alla testa di un movimento di 
questo genere con queste as 
surde richieste» Alfredo Zolla 
e un s ndacalista della Cgil E 
responsabile del Celsi l orga 
nismo del sindacato che si oc 
cupa di tutelare i diritti degli 
immigrat nella capitale Lini 
ziatlva dell assessore Mazzoc 
chi a sua parere emcredbl 
le non trovo parole adegua 
te» 

Che cosa ti ha più colpito? 
Il taci o poliziesco e da ordine 
pubblico che si vuole dare al 
I intera vicenda e con il quale 
pare che questa giunta si muo 
va benissimo 

Che conseguenze potreb
be avere un prowedlmen 
to del genere per gli Imml 

grati nella capitale? 
Disastrose davvero In questa 
citta ci sono migliaia di lavora 
tori immigrati che lavorano 
s'ruttati senza alcun servizio 
da parte del Comune E prò 
prio il Campidoglio butta tutti 
nel mucchio e li tratta tutti da 
pezzenti 

Ma 1 assessore sostiene 
che 11 provvedimento chie
sto riguarda solo gli stra
nieri non 1D regola 

Perche il Comune pnma di in 
vocare le misure represoive 
non adempie ai suoi compiti 
che sono quelli di dare servizi 
di garantire la convivenza la 
solidarietà? Cosa deve pensa 
re un cittadino qualsiasi di 
fronte alle dichiarazioni di 
Mazzocchi7 Diventa facile far 
diventare un criminale anche 
quello che ti vende i fazzoletti 
al semaforo o I immigrato che 
incontri per strada 

Un provvedimento Inutile 

e Ingiusto, quindi? 

Certo intanto perche sposta il 
tiro un problema di servizi so
ciali lo fa diventare un proble 
ma di ordine pubblico Ma ti 
rendi conto? Cosa vogliamo 
fare dei vagoni piombati da 
inviare al confino7 Queste so 
no le stesse identiche ingiù 
st zie che hanno fatto subire ai 
nostn immigrati in Svizzera e 
in Germania 

Come Intende reagire 11 
sindacato? 

Abbiamo convocato unas 
sembtea con ì lavoraton stra 
meri per domenica 6 dalla 
quale uscirà un documento di 
risposta Come sindacato uni 
tano avevamo anche prepara 
to una piattaforma da presen 
tare ali amministrazione Se 
questa è la risposta è facile 
capire da che parte stanno in 
Comune DSDM 

Senza gravi conseguenze l'incidente di ieri sulla via Nomentana 
La rottura dello sterzo dell'autocarro è la probabile causa dello scontro 

Camion contro bus, sette feriti 
B H Era appena ripartito dal 
la fermata quando I autista 
del «311 » si è v sto piombare 
addosso un grande camion a 
veloc tà sostenuta e puntato 
proprio contro ti suo bus Una 
sterzata disperata contro il 
muro per evitare il «bestio 
ne» ma nulla da fare ilpesan 
te mezzo del circo «Holiday 
on ice» lo ha preso frontal 
mente ali altezza del civico 
820 sulla via Nomentana ver 
so le 16 di ieri pomeriggio E 
stato probabilmente un gua 
sto allo sterzo del camion a 
provocare 1 incidente 

Fortunatamente non ci so 
no stati lenti gravi deipasseg 
gen delbusAtac solo quattro 
si sono fatti medicare al pron 
to soccorso del Policlinico 
tutti con prognosi di pochi 
giorni per contusioni e esco 
nazioni Dje dei quattro uo 
mini del circo a bordo del ca 
mion hanno avuto prognosi 
di f e 4 giorn mentre I autista 
dellAtac Carlo Alberto Pe 
tronsi 48 anni residente in 
via delia Fossa Cesia 33 è sta 

to ricoverato per la frattura 
del braccio e del femore de 
stri ne avrà per una quaranti 
na di giorni 

Con la mano sulla faccia 
disteso sulla barella nel repar 
to «accettazione» del Policli 
meo 1 autista era ancora in 
stato confusionale per i mei 
dente di poco prima Cos e 
successo cosa ricorda7 Sta 
vo andando verso Montesa 
ero sulla Nomentana - rac 
conta con la voce ancora tre 
mante Carlo Alberto Petronsi 
- avevo appena inizialo la sa 
lita pnma della «Dear film» 
Ali improvviso ho visto uscire 
dalla curva davanti a me un 
camion a velocita sostenuta 
Ha sbandato e mi è p ombato 
addosso frontalmente Per 
fortuna andavo molto piano 
ho sterzalo e mi sono buttato 
contro il muraglione sulia de 
stra cercando di evitarlo Non 
e servito a nulla il camion m 
ha preso m peno» Per mez 
z ora I autista e rimasta pngio 
mero delle lamiere del suo 
«311» solo t vigili del fuoco 
sono riusciti a liberarlo 

tanti segnali che in questo 
senso continuano ad amvare 
dalla città preoccupano Fre* 
gosi «Se questi sono ì segnali 
che vengono dal Comune 
dalle autonta non meravi 
gliamoci di episodi di rifiuto e 
di vero e propno razzismo* 
La posizione di Mazzocchi 
non trova del tutto d accordo 
nemmeno il sindaco Giubilo 
•Un controllo va fatto ma 
questo nentra nelle normali 
operazioni di polizia Ma non 
si può né si deve impedire 1 in 
gresso nel nostro paese di im 
migrati» 

Intanto i verdi lanciano un 
appello al cardinal vicario 
Ugo Potetti ai sindacati e alle 
forze politiche «affinché pren 
dano posizioni favorevoli a so
luzioni in linea con i valori del 
la tolleranza e della solidane 
ta» contro il comportamento 
•incredibile e domoralizzan 
te» dell assessore Mazzocchi 
di «espellere dalla capitale de 
cine di migliaia di stranien e 
centinaia di zingari» 

Duecentomila persone 
ma la sanatoria 
ne ha messe in regola 
solo settantamila 
• • Le stime non parlano 
chiaro Quanti siano gli stra 
nien che vivono attualmente a 
Roma non si sa mal con cer 
tezza Negli ultimi anni i dati 
fomiti dalla Questura dalle 
associazioni d assistenza o da 
istituti statistici specializzati 
non sono mai stati omogenei 
La cifra comunque approssi 
mata probabilmente per difet 
to e di duecentomila stranie 
ri Tra questi 70 000 sono in 
regola con la posizione lavo 
rativa 31 000 vivono a Roma 
perche religiosi circa 26 000 
per studio 21 000 per motivi 
familiari e 651 hanno chiesto 
asilo politico 

Risulta pertanto che solo il 
35% degli stranien lavora 11 
grosso degli immigrati risulta 
ancora clandestino La nor 
mativa in vigore fino at 30 set 
tembre scorso ha facilitato il 

nlascio dei permessi sta atira 
verso il ripristino dell atto no 
tono (documento nlasciato 
con la sola testimonianza di 
due persone) sia con le possi 
bilita offerte come «nfugiati 
politici» se sotto mandato 
dell Onu il permesso è passa 
to da tre a sei mesi se la pro
venienza è dall Est europeo il 
permesso e annuale 1 polac 
chi sono poi in possesso di 
uno speciale tessenno di nco-
noscimento nlasciato dai 
campi profughi 

Quando scattò lo scorso 
anno la «sanatona» gli uffici 
della Questura non registraro
no grande affluenza di nehie 
ste (non quante preventivate 
comunque) In ogni caso al 
pnmo posto nella graduatona 
di nehieste ci sono ì filippini 
seguono i nordafneani ì ca 
poverdiani gli indiani e 1 cine 

Sospeso 
lo sgombero 
della case 
degli enti 

E i) prefetto trova 1 accordo Gli sgomberi delle case degli 
enti previdenziali occupate senza titolo da circa tremila 
famiglie sono stati sospesi Ieri mattina 0 prefetto di Ro
ma Voci ha convocato su richiesta del Sunla I direttori 
generali degli enti interessati Durante 1 incontro (a cui ha 
partecipato anche I assessore al patrimonio Ceraci) gli 
enti hanno dichiarato che per molti appartamenti «sono 
state versate buonuscite al legittimo locatario e sono ora 
abitati da chi non ne ha diritto» Voci ha proposto una 
sanatoria per chi ha effettivamente i titoli per avere la casa 
assegnata Gli enti potranno lare degli accertamenti per 
sapere chi ha i requisiti per regolarizzare il contratto di 
locazione Tutti gli altri in base ali accordo di ieri saranno 
costretti a lasciare I immobile 

Villa Ada mezza pubblica e 
mezza privata Ma una vol
ta tanto è la parte privata 
che non funziona. La bella 
e preziosa vegetazione si 
trova in uno stato di totale 
abbandono Per questo 

• • » ™ " — » - » ^ » ^ ™ «Italia Nostra» «Wwf» «Le 
ga per I ambiente» e «Gli amici di villa Ada» hanno Indetto 
una manifestazione per 18 novembre a sostegno della 
proposta dt legge (presentata dai Verdi) per I acquisto in 
favore dello Stato di tutta I area 

Manifestazione 
per salvare 
villa Ada 
dal degrado 

Le nomine 
del Consiglio 
provinciale 
per gli enti 

Sono stati eletti ieri mattina 
dal consiglio provinciale di 
Roma i rappresentanti della 
Provincia In vari enti ed or
ganismi operanti nel temto-
no Al «Consorzio per ope 

^ re igieniche tra l Comuni di 
^mmmmmmm^i^^^^^m Genzano Nemi e Provin 
eia» Gustavo De Luca Gino Settimi Fausto Fioravanti Al 
«Consorzio pe* il servizio di trasporto sul lago di Braccia 
no» Luciano Attiani Loretta Caponi Salvatore Specchia 
Ali «Istituto di ricerche economico sociali Placido Marti 
ni» Gennaro Lopez Lina Cluffin' Anita Pasquali, Loretta 
Caponi Carlo Proietti Mario Mattei Flavio Gabbarinl 
Franco Macrelli Mauro Miccio Rossana Liborsi 

Tornata 
a casa 
trova ladri 
al lavoro 

Deve fare un certo effetto 
tornare a casa e trovarsi di 
fronte due perletti scono
sciuti che rovistano tra le 
proprie cose E accaduto 
alla signora Alessandra Pia 
ni di 56 anni abitante in 

" " Ì Ì Ì ^ ^ ^ " Via Beniamino De Ritìs 52 
Entrando verso le sei del pomenggio la signora ha visto 
due uomini si è avventata con I ombrello contro uno di 
loro ma non ce I ha fatta L altro uomo Ina immobilizzata 
sul letto e alla fine della perlustrazione sono scappati con 
una pelliccia e alcuni oggetti d oro 

Ancora 
disattivata 
la camera 
iperbarìca 

Fino ad un mese fa a) Poli
clinico Umberto I era in 
funzione 24 ore SU 24 una 
camera iperbarìca utilizzata 
negli ultimi anni per I Inter 
vento su pazienti affetti da 
intossicazioni da monossi 

mmm^a^^^mmtmm^^ do di carbonio trombosi 
dell arteria centrale detta retina embolia dei subacquei 
ecc Un servizio unico in Italia Poi 1 attività è stata sospesa 
per lavoro di ristrutturazione dell impianto Oggi a lavori 
ultimati 1 amministrazione vuole riapnre ta «camera» solo 
per ta mattina con la motivazione che mancano gli aneste 
sisti La Cgil Funzione Pubblica di Roma d accordo con il 
personale interessato e le associazioni degli utenti chiede 
che cessino i tentativi per impedire il funzionamento di 
una struttura indispensabile e che sia garantito il funziona 
mento a pieno regime 

Per uno scippo 
cade in terra 
e si rompe 
femore e omero 

la signora Alvino si è sentita 
quale aveva duecentomila lire 
semata dal braccio dell uomo 
femore e 1 omero destro 

Uno scippo come un altro 
si è trasformato per la si 
gnora Rita Alvino di 56 an
ni in una brutta caduta e 
novanta giorni di ncovero 
Affiancata da una 500 cele 
stina mentre camminava 
per via Tibeno Imperatore, 
scappare la borsetta nella 
E stata probabilmente tra 

ed è caduta fratturandosi il 

ANTONELLA MARRONE 

Lo scontro frontale fra un camion e un bus sulla Nomentana 

Ucciso dopo una lite per motivi di interesse 

Decapitato e gettato nei campi 
Accusato il suo sodo 
Avrebbero dovuto aprire insieme una trattoria e 
una stazione di servizio vicino ad Apnlia ma una 
lite ha mandato in fumo 1 affare per questo un 
carrozziere di Apnlia, arrestato len dalla squadra 
mobile romana, avrebbe ucciso il suo «compare» 
Tolmino Lesti ritrovato decapitato e con la gamba 
destra amputata il 9 ottobre scorso nelle campa 
gne di Velletn, tra Campoleone e Cisterna 

STEFANO POLACCHI 

• i Pensava di aver compiu 
to il "delitto perfetto» ma Vin 
cenzo Cara 30 anni un car 
rozziere di Apnlia da tempo 
amico della vittima ha dovuto 
ben presto ricredersi Gii uo 
mini della mobile guidati da 
Nicola D Angelo gli hanno 
messo le manette ai polsi 
Contro dt lui e e un mandato 
di cattura del giudice istrutto 
re di Velletn dottor D Ono 
fno per omicidio volontario e 
vilipendio di cadavere Sono 
stati arrestati per favoreggia 
mento personale anche due 

coniugi di Apntia Fortunato 
Ricci 29 anni e sua moglie 
Ricci infatti amico e «socio» 
dì Lesti e di Cara avrebbe 
protetto quest ultimo dopo 
1 omicidio 

C e voluto quasi un mese di 
indagini per venire a capo del 
«giallo di Velletn» Il 9 ottobre 
scorso era domenica venne 
ntrovato in una vigna dei Ca 
stelli il corpo mutilato in mo 
do orrendo di un uomo ti 
giorno dopo le impronte digi 
tali del morto portarono gli in 
quirenti alla identificazione Si 

trattava di Tolmino Lesti 66 
anni un «noto» borseggiatore 
di Torvajantca che sbarcava il 
lunario «frugando» nelle bor 
sette e nelle tasche dei pas 
seggen dei bus Acotral nella 
zona tra i Castelli e il litorale 
romano 

Una vendetta? Uno sgarbo 
tra «balordi» o una «pumzio 
ne» esemplare per un tentato 
«salto di qualità» da parte del 
la vittima? Le prime ipotesi al 
vaglio degli inquirenti non 
portarono a nulla Poi inda 
gando nella ristretta cerchia 
degli amici di Tolmino Lesti 
gli agenti della squadra mobi 
le hanno stretto alle corde il 
carrozziere di Apnlia Ad in 
chiodarlo sono stati una serie 
di testiomomanze e di eie 
menti concordanti «Spesso 
Tolmino si incontrava con un 
uomo e se ne andavano msie 
me su una Giulietta » hanno 
raccontato alcuni testimoni E 
proprio la «Giulietta» possedu 
ta da Vincenzo Cara e uno de 

gii elementi di prova contro il 
presunto assassino Infatti gli 
uomini della scientìfica hanno 
ntrovato nel! auto tracce di 
sangue e frammenti di capelli 
probabilmente appartenenti 
alia vittima 

Nel corso di una perquisì 
zione ali interno di un capan 
no adiacente ali abitazione 
del carrozziere i poliziotti 
hanno trovato alcuni coltel
lacci da macellaio che servi 
vano al presunto assassino 
per qualche macellazione 
clandestina e usati almeno 
così sembra anche per muti
lare il corpo di Tolmino Usti 
Per nascondere I identità del 
la vittima infatti il carrozziere 
avrebbe mozzato la testa al 
suo socio e poiché Lesti era 
claudicante atta gamba de 
stra gliel avrebbe amputata 
Nel capanno e era anche un 
vecchio fucile «calibro 12» 
appartenente al padre di Vin 
cenzo Cara con cui quest ulti 
mo avrebbe sparato al suo 
«socio» dopo il litigio 

illllllIlHIIIK l'Unità 
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Scuola 
Pidocchi 
e due casi 
di scabbia 
• I Da giovedì scorso pres 
so la scuola elementare Santa 
Beatrice allaMagliana èscat 
tato 1 allarme per due casi di 
scabbia e una decina di barn 
bini con i pidocchi Centro di 
diffusione i) vicino campo no 
madi da cui provengono ven 
tisel alunni della scuola Ad 
accorgersi della «epidemia» è 
stata un insegnante che dopo 
dieci giorni di prurito si e re 
cata dal medico della Usi 
(Rm9exRml5)chele ha n 
scontrato una dermatite da 
scabbia e le ha consigliato la 
dissezione della casa e degli 
indumenti La scuola però 
non è stata disinfestata Fino 
ad oggi nell Istituto non si so 
no mai verificati atti di infoile 
ranza e razzismo verso i no 
madi Nonostante la situazio 
ne sia allarmante e nonostan 
te i bambini continuino ad an 
dare a scuola (nomadi e no) 
I episodio non potrà non ave 
re npercussioni anche nella 
civile coabitatone che si e in 
staurata nella «Santa Beatri 
ce» Molto preoccupante è 
I atteggiamento delle autorità 
competenti che non hanno ri 
tenuto finora di dover inter 
venlire a sanare la situazione 
igienica dell istituto 

I genitori si sono riuniti in 
un assemblea per decidere il 
da lare «Siamo consapevoli 
che le difficolta igieniche pre 
sentì nella scuola - hanno det 
to - sono determinate dall e 
stemo dalle condizioni sani 
tarie in cui vivono i nomadi 
nel due campi Atac e Infer 
nacclo Per questo crediamo 
che non siano più rinviabili al 
cune misure dt servizi igienici 
un campo attrezzato nel quale 
sia anche assicurata la prese n 
za di strutture sanitarie un 
medico scolastico alla XV cir 
coscrizione» Oggi alla 18 cit 
tadini della zona e genitori an 
dranno in Campidoglio per ri 
chiedere impegni precisi da 
parte del sindaco e a sostegno 
di questa manifestazione non 
porteranno i figli a scuola per 
3 giorni 

Roma capitale 
Istituito 
comitato 
di assessori 
• • Riunione lampo della 
giunta sui problemi di Roma 
capitale E stata approvata 
una delibera che istituisce un 
comitato di coordinamento 
degli assessori ai lavori pub 
blici al traffico ali ambiente 
ali edilìzia al centro storico 
1 ufficio Tevere e litorale e il 
coordinamento Mondiali 90 
diretti dall assessore ali urba 
nistlca Antonio Pala 

Il sindaco ha annuncialo 
per lunedi 14 la convocazione 
delta commissione per Roma 
capitale 1250 miliardi stanzia 
ti per il progetto dovrebbero 
essere impegnati (dopo il nau 
fragio del tunnel dell Appi a) 
per le progettazioni e gli 
espropri 

Nessuna decisione invece 
per (affidamento della prò 
gelazione dello Sdo La giun 
ta ne discuterà dì nuovo gio 
vedi prossimo In ballo ilquar 
to «saggio» 0 urbanista Lugli) 
che il Pn vuole aggiungere a 
Tange Scimeni e Cassese 

Collura (Pri) incontra Giubilo 
ma ognuno resta sulle sue posizioni 
La giunta ai ferri corti sul traffico 
rinvia il confronto in consiglio 

Critiche dell'Osservatore romano 
'Protagonismi e ancora un nulla di fatto' 
Si avvicina l'emergenza natalizia 
il Pei chiede fast bus e centro chiuso 

Pari e dispari, addio con rancore 
Mentre Giubilo «medita» se fare le targhe alterne da 
solo si rovesciano le ultime palate di terra per sep 
pellirle Scappellotti al sindaco anche dall Osserva 
tore romano che rimarca come da «decisioni da 
ascrivere alla stona» si sia passati ali ennesimo nulla 
di fatto Pace fatta ma disaccordo completo sul pan 
e dispan tra il sindaco e Saverio Collura (Pn) li Pei 
< Decidiamo in consiglio o a Natale sarà il caos 

ROBERTO GRESSI 

m I repubblicani assicura 
no "Una ersi7 Ma schema 
mo' Per una stupidaggine si 
mile7» La Cisl indora la pillo 
la -Non ci sono sconfitti 
quando prevale il buonsen 
so GÌ ambientalisti alla giun 
ta -Siete irresponsabili non 
avete intenzione di far niente 
di seno sul traffico» Il Pei E 
una bella soddisfazione veder 
naufragare un provvedimento 
demagogico e sbagliato ma i 
problemi causati dal traffico 
restano tutti quelli dell inqui 
namento pure» 

Il serafico Signorello e il 
«decisionista» Giubilo otten 
gono insomma per ora lo stes 
so risultato nor succede nul 
la E anche per il nuovo sinda 
co arrivano le rampogne 
dell Osservatore romano 
«Dopo un dibattito che ha 
coinvolto la cittadinanza per 
più di un mese - scrive il gior 
naie vaticano - e nel quale 
non sono mancati protagoni 
smi si e di fronte ali ennesimo 
nulla di fatto» L Osservatore 
non lesina nemmeno tirate 
d orecchie sintattiche «Il no 
do era la vivibilità del (raffi 

co ha detto il sindaco ma 
forse intendeva la vivib 1 ta 
della cap tale e lo scorrimento 
del traff co Poi la mazzata fi 
naie «I problemi non vanno 
affrontai solo con grandi de 
cisioni da ascrivere alia sto 
ria ma soprallutto con quella 
presenza costarle attenta e 
quotid ana che ser\e al citta 
dino per non sentirsi lontano 
e abbandonato da chi lo rap 
presenta nel governo della cit 
ta» 

S lurato I pan e d spari tor 
nano i problemi del traff co 
quot d ano I consigl eri co 
munisti Luigi Panalta Pero 
Rossetti e Walter Tocci ricor 
dano alla giunta di aver pre 
sentalo una mozione che 
chiede la chiusura del centro 
di Trastevere e Monti dalle 7 
alle 22 e 1 istituzione immedia 
ta dei fast bus Ci vuole subito 
una immediata discussione in 
consiglio comunale I verdi 
capitolini chiedono che il prò 
sindaco e assessore al bilan 
ciò Pierluigi Severi si dia da 
fare per mettere a dispostzto 
ne al più presto fondi per pn 
vilegiare una buona volta il 

trasporto pubblico invece di 
quello privato» Gli ambienta 
listi chiedono investimenti per 
I emergenza natalizia affittare 
dai privati 400 autobus esten 
dere la fascia blu alle Mura 
Aurehane dal primo dicembre 
ali otto gennaio dalle 7 alle 
22 posticipare alle 23 la chiù 
sura dei negozi raddoppiare 
le corse serali dei mezzi pub 
blici 

11 segretario del Pli romano 
Mauro Antonetti bolla come 
•modesto palliativo» I esperi 
mento delle targhe alterne e 
rilancia la necessita di relizza 
re un sistema di metropolitane 
e ferrovie urbane coinvolgen 
do il capitale pr vato L asses 
sore anz ano Saver o Collura 
ha discusso con Giubilo la sua 
opposizione al pan e dispari 
ognuno resta della sua idea 
ma Collura assicura che il d s 
senso e solo tecnico e non pò 
I tco 

Ma per parlare di traffico la 
g unta non e ancora pronta 
Alla riunione dei capigruppo 
capitolini il sindaco Pietro 
Giubilo ha detto di non essere 
ancora in grado di presentarsi 
in consiglio 11 «pacchetto» di 
interventi presentato dall as 
sessore al traffico Gabriele 
Mori non e stato ancora ac 
colto «Una posizione assur 
da inaccettabile - dice il con 
sigliere comunista Luigi Pa 
natta che aveva sollecitato la 
discussione in consiglio - se 
1 emergenza traffico deve 
aspettare che ci sia accordo in 
questa giunta » 

Una giornata di traffico ieri a piazza Venezia 

Corrente anti-Giubilo 
fondata da Mori 
H i Gabriele Mori si mette 
in proprio L assessore al 
traffico molla» Clelio Dan 
da troppo affaccendato in 
vicende personali per tenere 
d occhio la battaglia con 
gressuale e porta un pac 
chetto» con il 13 per cento 
del partito a Arnaldo Porla 
ni E un pezzo molto consi 
stente di Azione popolare 
che al congresso romano 
strappo il 20 per cento dei 
consensi La squadra e com 
posta dal consigliere provin 
ciale Domenico Gallucci 
dal consigliere regionale Ar 
naldo Lucan dai consiglieri 
comunali Beatrice Medi e 
Alessandro Forlan dai 
membri del comitato roma 
no Franco Ctoffarelli Pa 
squalino De Luca Pierpaolo 
lurlaro e Alessandro Man 
nangeh 

Che vuole fare la nuova 
corrente7 Mori che al con 
gresso romano fu sconfitto 

nella corsa per la segreteria 
dalle armate di Vittorio 
Sbardella e Pietro Giubilo lo 
ha spiegato ieri alla stampa 
Giubilo ha messo la sordina 
al partito in Campidoglio 
e e un panorama piatto che 
non fa emergere le speranze 
della citta la De non si oc 
cupa di quello che si muove 
nella società perche e trop 
pò schiacciata a comunicare 
attraverso ie istituzioni II 
nuovo raggruppamento e 
fatto tutto di quadri di parti 
to con grandi rapporti con ta 
Cisl e il mondo cattolico 
vuole prestare attenzione 
ali area laica e socialista ma 
soprattutto al Pei «una forza 
della quale non si può non 
tenere conto pur nella di 
stinzione tra maggioranza e 
opposizione» 

Una corrente anti Giubi 
lo ' Certo un raggruppamen 
to che non ama i metodi e la 
politica del sindaco e del 

suo allenatore Sbardella 
ma che non propone co 
munque un fronte unito con 
la sinistra de per rimettere in 
discussione degli equilibri 
congressuali «La sinistra so 
ciale ha perso capacita prò 
positiva - dice Mori - e fra 
lionata e fa battaglie perso 
nalistiche La critica a Elio 
Mensurati e evidente 

La nuova corrente si pre 
senta come la seconda forza 
del partito con il 13 per cen 
to In testa naturalmente An 
dreotti con il 35 poi la smi 
stra con il 20 frazionato pe 
ro tra Galloni Bodrato Mar 
tinazzoli e De Mita Scotti 
Fanfani (Cursi) e Fausti han 
no un 8 per cento a testa il 
resto sono fratttaghe Tutti 

auanti si contenderanno i 
elegati che il congresso 

provinciale (11 dicembre) 
manderà al congresso regio 
naie (18 dicembre) che 
e leggera gli alfieri della bat 
taglia azionale • Ro Cr 

I lettori dell Unità 
giudicano i servizi e 
la qualità della vita 
nella capitale 

SCHEDA N. 1 

TRAFFICO 
1 — Come giudichi il traffico a Roma? 

Il mio voto è O G O O O O O O O O 

2 — Scegli la proposta giusta per risolverlo 

al Trasformare in isola pedonale I intero centro storico ali interno delle Mura 
Aurehane 

b) Realizzare una rete di metropolitane leggere e ferrovie urbane con grandi 
parcheggi presso le stazioni in periferia 

e) Chiudere alle auto private tutte le strade ali interno del Grande raccordo 
anulare e mettere in circolazione centomila taxi a tariffa bassissima (mille-
duemila lire per corsa) 

d) Potenziare le linee di bus dell Atac e creare nuove linee di tram istituendo 
contemporaneamente la tariffa oraria 

e) Istituire la circolazione a stagioni alterne le auto con targa pan in inverno ed 
estate quelle dispari in primavera e autunno 

f) Eliminare isole pedonali divieti di transito e di sosta marciapiedi e mezzi 
pubblici per lasciare il massimo di spazio alle auto private 

g) Ampliare gli orari di chiusura del centro aumentando i controlli dei vigili su 
permessi sosta corsie preferenziali 

h| Creare percorsi di scorrimento veloce con divieto assoluto di sosta e con 
temporaneamente realizzare parcheggi «a pettine» nelle strade adiacenti 

0 Consentire I acquisto dell auto solo a chi può dimostrare di avere a disposi 
zione sufficiente spazio (fuori delle strade) per parcheggiarla sequestrando e 
mandando a demolizione tutte le altre 

I) Costruire strade che consentano di evitare il centro a chi non ha necessità di 
andarci ma oggi vi è costretto per andare da una zona periferica ali altra 

Nome Cognome 

Indirizzo Tel 

Sesso uomo G donna D Età Professione 

Compilare ritagliare la scheda e inviare a / Unità cronaca di Roma 
VIA DEI TAURINI 19 - ROMA 

Oppure infilare la scheda nelle urne predisposte presso 
/ Unità e presso la Federazione del Pei in Via dei Frentani 

M a v o a v l a d ì 1 fi c i M i l i t i l o Ancora quindici giorni per dire la vostra sul traffico Mercoledì IO SI CniUQe. romdno Merc0|ed, ]6 infatn ,e ume de | Votaroma si 
chiuderanno e miziera lo spoglio Chi la vorrà «pedonale» chi senza autobus chi «vigilata» 24 ore 
su 24 Roma e il suo traffico quotidiano verranno radiografati grazie alle vostre risposte Votare 
e più semplice che nei passati referendum Compilate la scheda in tutte le sue parti (non sono 
necessan nome e cognome) ntagliatela e venite a depositare il voto presso la nostra redazione 
o presso la federazione romana del Pei (via dei Frentani) o mandatelo via posta a «Cronaca 
dell Unita via dei Taurini 19 00185 Roma 

Vigili fuoco 

«Siamo pochi 
il servizio 
così non va» 
tm Troppi interventi e poco 
personale I vigili del fuoco 
del Lazio non riescono più a 
garantire un servizio efficien 
te Lo ha denunciato la Cgil in 
una conferenza stampa tenuta 
ieri a cui hanno partecipato 
Gisella Pasquali e Carlo Asfo 
go della segretena regionale e 
Goffredo Fortunato della fun 
zione pubblica 

Nell agosto del 1988 i 
«pompien» sono dovuti inter 
venire almeno un migliaio di 
volte m più che nello stesso 
mese dell anno precedente 
solo nella provincia di Roma 
le chiamate sono state 5496 
nell arco di 30 giorni È una 
tendenza che si venfica anche 
nelle altre parti del Lazio do 
ve sempre più spesso e e biso
gno dell intervento dei vigili 
del fuoco 

I «pompieri» disponibili pe 
ro sono solo 1600 utilizzati 
in grandissima maggioranza 
nella capitale dove operano 
in 1237 Meno di 400 vigili de 
vono coprire le emergenze 
del resto della regione Se 
condo i sindacati mancano 
almeno 350 unita neil organi 
co 

Ma non e questo I unico 
problema La Cgil ha sottoti 
neato anche la mancanza di 
coordinamento tra i responsa 
bili degli enti locali i prefetti e 
i comandanti dei vigili chie 
dendo alla Regione la creazio
ne di un organismo capace di 
garantire un organizzazione 
più razionale ed efficiente del 
servizio In questo modo le 
decisioni diverrebbero più 
agili consentendo un uso più 
appropriato dei mezzi a dispo
sizione come i Canadair Sa 
rebbe anche possibile I utiliz 
zazione dei cinque elicotteri a 
disposizione del corpo per il 
servizio di elioambulanza 
svolto attualmente dal velivo 
lo dell Aci con una spesa di 
160 milioni al mese 

Arrestato 
Spacciava 
col bimbo 
in braccio 
•a i Aveva preso il posto del 
«bomba» arrestato qualche 
mese fa ma il piccolo «spac 
ciatore di quartiere» che con 
segnava I eroina usando co
me copertura il suo bambino 
e stato bloccato dalle denun 
ce degli abitanti dell lacp di 
Tor Vergata e arrestato dagli 
agenti det commissariato Ca 
sili no 

La camera di spacciatore di 
Marco leluzzi 26 anni resi 
dente in via della Tenuta di 
Torrenova è durata poco La 
vigilanza degli abitanti degli 
stabili lacp gli ha sbarrato la 
strada Lo spacciatore scen 
deva spesso in cortile tenen 
do in braccio il suo bambino 
come se uscisse a fare una 
passeggiata In effetti prende 
va ordinazioni e soldi dai tos 
sicodipendenti della zona Poi 
risaliva e tornava a dare le do
si agli acquirenti che nel frat 
tempo gironzolavano intorno 
allo stabile delle case popola 
n Gli agenti di polizia gli han 
no trovato addosso 10 dosi di 
eroina una per ognuno dei 10 
drogati che lo stavano aspet 
tando 

Farmaci 
a pagamento 
Protestano 
I pensionati 

ma AH orizzonte per ora non si vede nessuna soluz onc per 
la serrata dei farmacisti Da circa un mese i med e nati si pagano 
e le conseguenze maggion ovviamente le subiscono i cittadini 
più poveri Poiché non risulta che siano stati presi provvedi 
menti per risolvere la grave situazione le segreter e del Sinda 
calo pensionati Coil Cisl e Ull di Roma hanno proclamato per il 
9 novembre una giornata di lotta coniando sulla solidarietà dei 
lavoratori attivi e dell opinione pubblica II concentramento e 
previsto per le 10 davanti ali Assessorato alla Sanila del Comu 
ne da dove partiranno delegazioni per incontrarsi con le autori 
ta comunali e regionali 

Manifestazione contro lo sfratto a 257 studenti universitari 

«Presidente Landi manda via Rivela» 
Protesta dei fuori sede alla Regione 

> 

La protesta dei fuori sede approda alla Regione 
Partiti con 1 pullman dalle case dello studente 
centinaia di universitari hanno manifestato ieri alla 
Pisana chiedendo soluzioni immediate per 1 257 
ragazzi esclusi dai pensionati e le dimissioni del 
presidente dell Idisu Aldo Rivela Bruno Landi ha 
ricevuto una delegazione impegnandosi a dare 
«risposte precise» agli studenti entro 24 ore 

MARINA MASTROLUCA 

MM Risposte precise entro 
oggi pomeriggio Questa la 
promessa strappata al presi 
dente della giunta regionale 
Landi dagli studenti che han 
no manifestato ieri alla Pisa 
na Ventiquattro ore di tempo 
per «approfondire» le questio 
ni che gli sono state presenta 
te dai fuori sede Al primo pò 
sto una soluzione per i 257 
ragazzi risultati idonei ad ot 
tenere un letto nelle case del 
lo studente ma esclusi per 
mancanza di posti O tre a n 
sposte per I emergenza pero 

gli umversitan hanno chiesto 
la revoca del presidente dell 1 
stituto per il diritto allo studio 
Rivela e la nomina del nuovo 
consiglio d amministrazione 
Per questo ci vorranno tempi 
più lunghi Landi si e impegna 
to a risolvere il problema en 
tro 10 o 15 giorni «se la mag 
gioranza indicherà dei cand 
dati" 

Dopo una settimana di agi 
tazioni forti della solidarietà 
ricevuta da più parti ultimo il 
telegramma dei padn della 
cappella universitaria t fuor 

sede sono approdati alla Re 
gione Ieri mattina sono am 
vati in un centinaio dalle case 
dello studente con striscioni 
e megafoni decisi a (arsi sen 
tire da Landi Su richiesta di 
Mano Quattrucci segretario 
regionale del Pei la seduta 
consiliare e stata sospesa e 
dopo qualche trattativa il pre 
sidente della giunta e i rappre 
sentanti di tutte te forze politi 
che si sono incontrati con una 
delegazione di studenti 

Landi che poco pnma nel 
I aula consiliare aveva soste 
nuto che gli universitari sono 
oggetto di una «lucida stru 
mentalizzazione da parte di 
frange estremistiche» solida 
rizzando con Rivela per gli 
sputi ricevuti da alcuni studen 
ti dopo la carica a Casalberto 
ne ha ascoltato le richieste 
precise e dettagliate dei fuori 
sede Punto per punto gli uni 
versi tari hanno spiegato la lo 
ro piattaforma chiedendo so 
luziom immediate per dare un 
tetto ai 257 esclusi il ritiro 
delle denunce e la sospensio 

ne delle misure di controllo 
poliziesco davanti alle case 
dello studente il potenzia 
mento dei servizi I utilizzo dei 
tre miliardi g a stanziati dalla 
Regione per creare alloggi per 
i fuori sede 

Gli universitan si sono dis 
sociati dall episodio di intolle 
ranza nei confronti di Rivela 
respingendo ogni tentativo di 
criminalizzazione della loro 
protesta «La violenza vera 
pero 1 abbiamo subita noi -
na sottolineato Vincenzo Vas 
sallo eletto dagli studenti nel 
consiglio d amministrazione 
dell Idisu mai insediato - Ci 
sentiamo offesi per il compie 
to disprezzo delle regole de 
mocratiche La Regione per 
prima e colpevole perché 
non ha provveduto a revocare 
Rivela e a convocare il nuovo 
consiglio» 

Le proteste degli studenti 
sono state condivise dai con 
siglien comunisti e di Dp che 
hanno chiesto il nnnovo im 
mediato del consiglio d am 
mimstrazione dell Idisu nf u 

tandosi di partecipare a nuove 
sedute det consiglio regionale 
se non si arnvera alla nomina 
del successore di Rivela «In 
questa situazione - ha detto il 
vicepresidente del consiglio 
regionat Angiolo Marroni - e 
paradossale e farsesco proce 
dere a nuove elezioni comesi 
sta facendo per la componen 
te dei docenti- «Le promesse 
le fanno almeno da un anno e 
ora non bastano più - ha ag 
giunto la capogruppo del Pei 
Pasqualina Napoletano La 
giunta deve proporre candì 
dature credibili per la presi 
denza Idisu» 

Landi intanto ha preso 
tempo impegnandosi per il 
momento ad impedire sgom 
ben e a intervenire presso la 
qi estura per allentare la sor 
veghanza della polizia davanti 
alle case dello studente Oggi 
pomeriggio esporrà agli uni 
versitan le «nsposte precise-
che ha promesso «Ma se non 
ci saranno fatti concreti -
preannunciano i fuon sede -
riprenderemo IP occupazio 

• NEL PARTITO • • • • 

FEDERAZIONE ROMANA 
Convocazione del Comitato 

federale e delia Commi* 
•Ione federale di control
lo Lunedi 14 ore 17 pres 
so il teatro della federazio 
ne e convocato il Comita 
to federale e la Commis 
sione federale di controllo 
con ali o d g «Iniziativa 
politica del partito sulla 
periferia urbana Relazio 
ne di Enzo Puro Conclu 
sioni di Goffredo Bettini 
segretario della Federazio 
ne romana 

Zona litorale Ore 18 a Fiumi 
cino Alesi corso formazlo 
ne quadn «11 compromes 
so stonco» con Mano 
Tronti 

Sezione Porta S Giovanni. 
Ore 18 SO assemblea su «I 
problemi della citta* con 
Sandro Del Fattore 

Sezione Latlno-Metronlo 
Ore 19 assemblea su Ih si 
tuazione politica con Lio
nello Cosentino 

Sezione Ponte Mammolo 
Ore 18 presso Casal De 
Pazzi nunlone su questio 
ni organizzative con Fran 
cesco Granone 

Zona Nord Ore 18 a Pnma 
valle nunione segretari di 
sezione della XVTÌ1 e XIX 
circoscnzione sul tessera 
mento con Paolo Monda 
ni 

Cellula Atac Porta Maggiore 
Ore 17 30 a Porta Maggio 
re riunione con Sergio Mi 
cucci 

Sezione Torre Maura. Ore 18 
riunione sullo sport con 
Claudio Siena e Saccarelli 

Sezione Monte Verde Vec
chio Ore 18 proiezione 
del film «Berlinguer e la 
sua stagione e dibattito 
con gli autor) Ansano 
Giannarelli e Ugo Baduel 

Zona Portuena*M.lanlcolen< 
ae Ore 16 in zona nunione 
gruppo salute con Piero 
Mancini 

Avvito «cuoia. Si può ritirare 
in federazione (presso la 
compagna Paola al I pia 
no) il matenale per la ma 
mfestazione del 10 in 
Campidoglio sulle mense 
scolastiche 

.COMITATO REGIONALE 
£ convocata per lunedi 7 alle 

ore 15 30 la numone del 
Cr e della Crc prt sso la sa 
la «Petroselli in via del 
Frentam 4 con il seguente 
o d g «VersoilXVltiCon 

§resso del Pei Iniziative 
el partito sui temi della n 

forma delle istituzioni cui 
turali e del rinnovamento 
della politica culturale» La 
relazione introduttiva sarà 
svolta dal compagno Ga 
bnele Giannantoni della 
Segreteria regionale 

Riunione della I Commlulo» 
ne con II compagno Adal
berto Minacci Uggì alle 
ore 16 presso il Cr riunione 
allargata della i Commis 
sione del Cr «Per i proble 
mi dello sviluppo econo 
mico» Ali o d g «La bat 
taglia dei comunisti nel 
Parlamento e nel paese 
per la riformi drl fisi.o e 
sulla Finanziaria Parteci 
pano Rinaldo Scheda pre 
sidente della Comm MIO 
ne Mano Quittrucci se 

§retano regionale Conclu 
era li compagno Adaiber 

to Minucci, membro della 
Direzione Pei e vicepresi 
dente del gruppo Pei alla 
Camera dei deputati 

Federazione Castelli Velie 
tn sezione Lautizi ore 18 
conferenza di organizza 
zione (Magni) Albano 
ore 18 assemblea precon 
gressuale (Ciocci Oronci 
ni) Manno ore 19 Comi 
tato comunale (Bartolelli) 
Castel Gandoìfo ore 18 
Cd di Castello e Pavona di 
Castello 

Federazione di Fro«lnone. 
Ceccano ore 20 assem 
blea su «Bilancio Fu» (Do 
Angelis) Ceprano ore 20, 
gruppo Usi Fr/6, segretari 
(Sperduti) BoviiJe ore 20 
gruppo consiliare (Colle-
pardi) in federazione ore 

16 30 numone lavoratori 
Pei Acotral (Campagna Fi 
lisio Rosi De Angelis) 

Federazione di Rieti Passo 
Corese in sezione ore 
20 30 assemblea del Cd 
delle sezioni di Fara Sabi 
na (Bianchi) 

Federazione di Latina. Latina 
c/o la sala conferenze del 
la Casa della cultura, ore 
17 30 proiezione video su 
Ennco Berlinguer Sper 
longa, ore 21 numone 
Fgci (Rosato) 

Federazione di Tivoli, Menta 
na ore 19 c/o il cinema 
Rossi attivo del Pei in pre 
parazione del Congresso 
(Veltroni) Subiaco ore 
17 segretena di Zona (Vi 
fcHO 

Federazione di Viterbo Grot 
te di Castro ore 20 assem 
blea in sezione (Parronci 
ni Nardini) Vitorchiano 
ore 18 Cd (Zucchetti) 
Riunioni di Zona Montalto 
di Castro ore 20 30 fPa 
celli) Sonano nel Cimino 
ore 20 30 (SposetuYCivita 
Castellana, ore 17 (Piglia 
poco La Bella). Orte ore 
20 30 (Zucchetti) Viterbo 
Comitato comunale ore 
16(Parroncini Zompanti) 
In federazione ore 16 nu 
mone componente Cgil 
Scuola (Giovagnoli) 

• PICCOLA CRONACA M B 

Lutto Si è spento lunedi scor 
so il compagno Vincenzo 
Muscatello della sezione 
Latino Metronio iscritto al 
partito dal 1952 Al fami 
nari le fraterne condo 
glianze dai compagni della 
sezione delta federazione 
e de «I Unita» 

18 l'Unità 
Venerdì 
4 novembre 1£ 

il III I M I 



0, 'ggi, venerdì 4 novembre; onomastico: Carlo. 

ACCAOOE VENTANNI FA 

Drammatico inseguimento lungo le strade del quartiere Collati
no: alcuni agenti di Ps In servizio hanno scorto un giovane, 
Giancarlo Lucidi di 23 anni, mentre si dirigeva verso piazza 
delle Terme Gordiani. Era ricercato perché sospettalo di aver 
preso parte ad una rapina all'ufficio postale di piazza Sempione 
di qualche giorno prima. Il giovane ha tentato la fuga verso un 
prato vicino, ma gli agenti l'hanno in breve raggiunto e blocca
to. Un poliziotto ria anche sparato un colpo di pistola in aria per 
intimorire il Lucidi, il quale, dopo qualche attimo di panico tra 
la gente che era accorsa sul luogo, è stato trasportato in questa-

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
frolle) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiolocico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied. adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

dal 4 al 10 novembre 

NTEPRIMA 

1 SERVIZI 

Acea: Acqua 
Acea: Rccl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby silter) 

575171 
575161 

3606581 
511)7 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascollo (tossicodipen
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860C61 

Orbis (prevendila biglietti con
certi) 4746954414 
Acolral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 400510 
Marezzi (autolinee) 400331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avìs (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicu.oleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilìno: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio' corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel
lai) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Pariolr piazza Ungheria 
Prati, piazza Cola di Rienzo 
Trevi: vìa del Tritone (Il Messag
gero) 

Un asino 
al governo 
con tutti 
i sette vizi 
Trombe • Santa Cecili*. Il luogo è l'Auditorio 

della Conciliazione, Stasera (ore 21) c'è il 
Canadian Brass, che porta improbabili ar
rangiamenti per «ottoni» di musiche diver
se. Domani (19,30), domenica (17,30) e 
lunedi (ore 21), Giuseppe Patanè dirige la 
brillante «Sinfonia» n. 9 (1945) di Sciosta-
kovic e l'«Eroìca» di Beethoven, (orse nel 
centottantaelnquesimo anniversario 
(1803). 

Pianoforte e Quartetto. L'Istituzione Universi
taria presenta domani (17.30, S. Leone Ma
gno) l'illustre pianista Andrei Gravrilov 
(Mozart, Haydn e Beethoven) e martedì 
(Aula Magna dell'Università, 20.30) il Quar
tetto «Beethoven», che però suona Brahms 
(op. 60) e Schuman (op. 47). 

Flauto e Chitarra. Uno splendido -Duo-. An
gelo Perslchilli e Stefano Cardi, domenica, 
alle 21 (Teatro Ghione), concludono II III 
Festival Internazionale della Chitarra. 

L*Ai 
Divertimenti In Vili». Domenica alle 12, a villa 

Pamphili (Aurelia Antica, 183), il Gruppo di 
Roma suona «Divertimenti» dì Salteri e Mo
zart, forse riappacificati. 

Medioevo all'Olimpico. Da mercoledì a do
menica, la Filarmonica, con un complesso 
specializzato di New York, presenta il me
dievale «Roman de Fauvel»: rappresenta
zione allegorica, con Mattia Sbracia, reci
tante. Attenti a certe «allegorie»: Fauvel è 
un asino incoronato imperatore, che gover
na con l'aiuto dei sette vizi capitali. Alle 21 
CTeatro Olimpico), 

Nuova Consonanza. Si inaugura lunedi (Foro 
Italico, ore 21) ì- XXV Festival con l'Ensem
ble Garbarino (Villa Lobos, Ferrerò, Dona-
toni, Renosto, Stravinskì). Giovedì i "fiati» 
di Perugia suonano Stravinskì, Petrassi, 
Mantovani e Welll, 

Corto Maltese. Ad Ostia, il simpatico Club «al
lunga» il tiro, Stasera, a quattro mani, ma 
più spesso ciascuno con le proprie, Monal
do Braconi e Massimiliano Farad eseguo
no musiche di Brahms, Saìnt-Saéns, Cho-
pin, Llszt, Màrgola. 

Contrabbasso al Testacelo. Per festeggiare il 
contrabbasso che campeggiava, ieri, nella 
pagina del nostro giornale dedicata alla 
musica, Stefano Scodanibbio, contrabbas
sista e musicista di prim'ordine, suona do
mani, alle 21, in via Monte Testacelo, 91, 
per la Scuola Popolare di Musica, pagine 
sue, dì Sciarrìno, Bussotlì, Xenakis e Dru-
ckman. 

Concorso «Bucchl». Riescono, al «Valentino 
Bucchi», a mettere tante di quelle robe in 
una busta, che dispiace poi aprirla, Primo, 
perché è un peccato «rovinare» la compatta 
confezione. Secondo, perché c'è, poi, po
co spazio per «comunicati» lunghi anche 
centocinquanta righe. Bene: il Concorso -
esecuzione e composizione (violino, quar
tetto, archi), - si abbia, lunedì, ore 9, pres
so la Discoteca dì Stato, Vi partecipano mu
sicisti di tutto il mondo. 

Gordeev. In occasione del 71" anniversario 
della Rivoluzione d'Ottobre l'Associazione 
Italia-Urss di Roma presenta al teatro Bran
caccio uno spettacolo di balletto classico 
con la partecipazione di Vjaceslav Gor
deev, «étoì!e»del teatro Bolscioi di Mosca. 
L'unica rappresentazione si svolgerà sabato 
alel 20.30, con ingresso ad invito. Per infor
mazioni telefonate ai nn, 464570/461411. 

Trlanon. Stasera è la compagnia Dance Conti
nuum a proseguire la rassegna Danzitalia-
na! con lo spettacolo Events. Sotto questo 
titolo i due direttori del gruppo, Roberto 
Pace e Michael McNeilI, hanno raccolto 
alcun) brani dal loro repertorio recente e 
meno recente (repliche fino a domenica). 
Piazze meridiane, lo spettacolo firmato 
Vera Stasi, slitta invece da martedì a merco
ledì a causa dello sciopero indetto contro i 
tagli al Fondo Unico dello spettacolo. La 
compagnia replicherà giovedì alle 18 e alle 
21. 

Ghione, Ghiotta miscellanea di classici «pas de 
deux» con il corpo di ballo del Teatro del
l'Opera di Riga, impegnato in tre recite 
straordinarie da giovedì a sabato 12 alle ore 
21. 

ARTE 
~ 1 1 DARIO r, DARIO MICACCHI 

Hanno messo 
profonde radici 
a Roma 
gli artisti Usa 

M C'è una lunga e fertile tradizione di 
rapporti tra gli artisti nordamericani e Roma. 
Cominciò Benjamin West net 1765 per lavo
rare sull'antico alle sue grandi tele sull'indi-
pedenza americana. Il flusso non si è mai 
inaridito. La Sala 1 (piazza di Porta S. Gio
vanni IO) dedica a un gruppo di artisti 
nordamericani che hanno studiato in Ameri
ca e messo profonde radici a Roma una bel
la mostra visibile da oggi al 3 dicembre (dal 
martedì al sabato ore 17/20). È una selezio
ne curata da Edith Schloss, che espone, 
guardando a diverse tendenze e stili. Pecca
to che tra i figurativi visionari manchi un 
Robert Carroll. Gli espositori con opere re
centi sono N. Hershey, P. Klerr, Sol LeWitt, 
T. Lombardi, S. Meo, R. Morgan (nella foto 
«Natura morta in bianco», 1984), S. Ourster, 
P. Rockwell, S. Santoro, G. Splengler e Cy 
Twombley nella sua nuova fase verde delle 
Ninfee di Monet. 

Mirko. Perspectiva Studio, via Ripetta 27/A; 
dall'8 al 26 novembre; ore 16,30/20. Di tutti 
gli scultori moderni italiani, e in parallelo 
con Cagli pittore, Mirko fu lo scultore no
stro più mitopoietico e fabulista. Ungaretti 
per luì parlò di Anabasi. Si espone una ricca 
raccolta dì sculture in tutte le tecniche e i 
materiali. 

Vetri del Cesari. Musei Capitolini; da oggi fino 
al 31 gennaio; ore da martedì a sabato 9/13 
e 17/19,30; domenica 9/13, lunedì chiuso. 
Negli oggetti di arredamento dell'antica ar
te romana tra il II secolo a.C. e 11 VI secolo 
d C. il vetro trovò un uso ricco e raffinato. 
Gli oggetti provengono da musei di tutto il 
mondo. 

Elsa Frolet Galleria «Il Millennio», via Borgo
gnone 3; ore 11/13 e 17/20 fino al 3 dicem
bre. L'artista ha chiamato talismani questi 
piccoli oggetti dipinti e variamente lavorati 
in modo assai privato e con bella, bizzarra 
fantasia che ricorda un po' quella dell'ame
ricano Cornell. Piccoli racconti, geometrie 
dell'esistenza, un non so che di tribale. 

Krzysztof Bednarskl. Centro Di Sarro, viale 
Giulio Cesare 71; dal 10 al 23 novembre; 
ore 17/20. Prima di tre mostre dello sculto
re polacco Bednarski che qui presenta la 
grande scultura «Moby Dick». Seguirà allo 
Studio E dì via dei Coronari «Thanatos po
lacco» (15 novembre) e «Fredda incubazio
ne» al Gruppo 10 di via degli Amatriciani. 
La scultura Moby Dick è penetrabile e so
nora, tale che Pinocchio ci potrebbe torna
re ad abitare in attesa che Walesa e Jaruzel-
ski si mettano d'accordo. 

Costantino Dardi. Centro di Cultura Ausoni, via 
degli Ausoni 7/A; dal 7 al 20 novembre; ore 
17/20 L'architetto Costantino Dardi ha una 
grande familiarità con la pittura moderna e 
i suoi allestimenti sono sempre memorabili 
perché ha il culto della luce che rivela. Qui 
si presenta con opere sue sulla luce che ha 
globalmente titolato «Mulini di luce», splen
didi fogli tra architettura e pittura. 

•AZZF0LK 
~ j j | PIERO PIOLI 

Club pigliatutto: 
al Big Marna Berg 
Lan Doky, Tabackin 
e Steve Coleman 
tm Big Marna (v.lo S. Francesco a Ripa 18). 

Il locale trasteverino si sta spostando deci
samente verso il jazz d'alta classe (affianca
to in queste occasioni dalla associazione 
culturale «Jazz train»). Oggi doppio concer
to: ore 21 e ore 23) con il gruppo capeggia
lo dal sassofonista Bob Berg e dal pianista 
Niels Lan Doky e completato da Bo Stief 
(contrabbasso) e da Terry Line Carrington 
(batteria). Un quartetto con due ex di lusso: 
Berg, che ha militato a lungo nelle file di 
Miles Davis, e la Carrington, solida ed esu
berante batterista, anch'ella dentro un 
gruppo prestigioso, quello di Wayne Shor-
ter. Un contesto acustico, quello de] Big 
Marna, nel quale i quattro dovrebbero offri
re un jazz moderno di forte carica emotiva. 
Domani e domenica un altro buon nome: 
quello dì Lew Tabackin, eccellente flautista 
e sassofonista americano. Ha 50 anni, vie
ne da Philadelphia e nelle sue carte di cre
dito musicale ci sono frequentazioni prege
voli: Cab Calloway, Mei Lewis, Elvin Jones 
e Clark Terry. Al club si esprime con par
tner italiani: Lestinl al piano, Monconi al 
contrabbasso e Ascolese alta batteria. Mar
tedì c'è un altro appuntamento straordina
rio: quello con Steve Coleman e «Five Eie-
ments». Il sassofonista, poco più che tren
tenne, viene per la prima volta a Roma. La 
sua popolarità è accresciuta anche dalle 
recenti apparizioni live nel gruppo di Stira. 
Nasce musicalmente con il collettivo M. 
Base (scuola di Chicago, comune conside
razione della fondamentale importanza 
della Street music e forte accento ritmico 
trasposto nel linguaggio jazzistico). I «Five 
Element» (Graham Havnes tromba, James 
Waidman tastiere, David Gilmore chitarra, 
Kevin B. Harris basso elettrico, Larry Banks 
batteria) accolgono e dilatano molto bene 

3Liesta forma espressiva. Di Coleman ricor-
iamo anche il recente disco «Triplicate» 

fatto in trio con Dave Holland e Jack DeJo-
hnette. La settimana si chiude con Larry 
Johnson (bluesman dì razza) in pedana 
mercoledì e giovedì. 

Mnslc Inn (l-go dei Fiorentini 3). Oggi e doma
ni il basslsta Giorgio Rosciglione in quartet
to con Santucci (sax), Fulci (piano), Sferra 
(batteria). Domenica in trio Rosciglione, 
Pulci, Sferra. Lunedì e martedì il raffinato 
pianista Renato Seltani con Lalla Marini 
(voce), Bruno De Filippi (chitarra), Massi
mo Monconi (basso) e Giampaolo Ascole
se (batteria). Da giovedì per quattro giorni 
«Un piano, una voce e...» che succede con 
le Marcotulli? 

Blue Lab (v.lo del Fico 3). Stasera replica il 
Fabio Mariani group. Domani e domenica 
un ottimo quartetto italiano: Furio Di Castri 
^ — • " Flavio Boltro (tromba), Danilo Rea 

Roberto Gatto (batteria). Strana-
b (via U. Biancamano 80), Stasera, 

ore 21,30, di scena Alesini e Taddei in 
«Echi», musica creativa e immagine. Tenda-
strisce (via Cristoforo Colombo). Lunedì 
per «Platea estate», di scena il vecchio leo
ne Art Blakey con i «Jazz Messengers». 

un omino quarte» 
(basso), Flavio Bo 
(piano), Roberto 
notte Pub (via U.I 

Bob Berg stasera in quartetto al Big Marna 

I 0CKP0P 
ALBA SOLARO 

Ai confini 
dell'avanguardia 
Il tecno-stupore 
di Lamie Anderson 

'-<:i 

wm Latine Anderson. Giovedì alle 21, Tea
tro Tenda Pianeta, viale de Coubertin. Per 
un'artista1 proveniente dall'avanguardia, la 
popolarità che Laurie Anderson (nella foto) 
si è adeguata negli ultimi otto anni, a partire 
dal successo del suo singolo Oh Superman 
in poi, è davvero insolita, ma non può che 
far piacere. Muovendo dalle sperimentazio
ni concettuali e dall'area minimalista, la An
derson ha sviluppato una sua ricerca sui suo
ni, la voce, i video, l'invenzione di particolari 
strumenti come il «tape-bow violin» (un vio
lino a nastri magnetici) o l'incredibile abito-
batteria sfoggiato nello show di due anni fa. 
! suoi spettacoli sono affascinanti esplora
zioni, montate con ironia e curiosità critica, 
della società americana (Americans on the 
move), dei linguaggi (Talk norma!), dei con
cetti di tempo e spazio, come in un grande 
fumetto tecnologico ed iperrealista. 

Level 42. Domani sera, alle 21,30, Palasport, 
Euc Ingresso lire 25.000. Tornano alia cari
ca i campioni britannici dei funk bianco, il 
funk candegginato e ripulito da contorci
menti ed erotismi, reso accessìbile alle 
classifiche, di cui i Level 42 sono assidui 
frequentatori, da una buona iniezione di 
melodia e tonalità pop. Indubbiamente i 
quattro inglesi offrono uno show all'altezza 
della situazione, e della loro perizia tecnì-

"ca, in particolare quella del bassista prodi
gio, Mark King, che è anche il cantante 
della formazione. 

James Brown. Lunedì alle 21,30, teatro Sisti
na. Tutt'altro che pronto per la pensione, 
malgrado l'età, il «più instancabile lavorato
re dei music business" non si ferma mai un 
momento, ed è di nuovo in strada con una 
lunga tournée italiana tutta sua, prima di 
tornare a Roma il 17 novembre per partecì-

Care alla serata dei «Giganti del rock'n'roll». 
eggenda vivente della black music, un 

concentrato esplosivo di energia nella vo
ce, James Brown è un vero irriducibile; lo 
ha ribadito nell'ultimo singolo, i'm real, e 
nei pessimi rapporti che intercorrono fra lui 
e la polizia oggi come quarantanni fa. 

Melissa Etheridge. Martedì alle 22, Blackout, 
via Saturnia 18, ingresso lire 12.000, consu
mazione compresa. Un volto ed una voce 
nuova dall'America. Ventisei anni, studi di 
chitarra e gavetta nei locali di Los Angeles, 
Melissa Etheridge è una musicista da tenere 
d'occhio; semplice, diretta, simpatica, pro
pone del rock acustico nella scia della 
grande tradizione americana, da Sprin-
gsteen a Jackson Browne, accompagnata 
solamente da basso e batteria. Nel suo pri
mo album, che è venuta a presentare, canta 
con passione e grinta di storie di tutti i gior-

In Nuce. In concerto lunedì alle 22,30 al Gri-
gionotte, via dei Fienarolì 30b. In Nuce: 
Alex Romagnoli alla voce e Gino Rimont 
alle chitarre. Atmosfere romantiche e suoni 
eterei per una musica «di confine» tra la 
new wave e la canzone. 

l l N E M A 
~ ~ y ( PAOLO PEI PAOLO PENZA 

Un week-end 
con le donne 
di Almodovar 
e «Sur» di Solanas 
Donne sull'orlo di una crisi di nervi di Pedro 

Almodovar, con Carmen Maura, Antonio 
Banderas, Julieta Serrano. Da oggi al Quiri-
netta. Ironico, pungente, impietoso, esila
rante, quanti aggettivi per l'ultimo film di 
Pedro Almodovar. Grande successo a Ve
nezia, come quello che aveva accolto La 
legge dei desiderio, ma qui siamo un passo 
avanti. Siamo dalle parti della commedia 
briosa e scattante, dai tempi perfetti e dal 
sapore agrodolce, che non si può chiamare 
«sophìsteated» solo perché ci troviamo nel
la latinissima Spagna. Pepa è una attrice ed 
è stata lasciata dal suo uomo, donnaiolo 
impenitente. Nel corso del film urlerà, pian
gerà, correrà sui tacchi a spillo, lancerà te
lefoni dalla finestra e altro ancora, tutto nel 
tentativo dì riconquistarlo. Attorno a lei un 
universo prevalentemente femminile, al
trettanto frenetico e affascinante, ma an
che più saggio, armonioso e maturo della 
controparte maschile... Un film delizioso, 
da vedere assolutamente con il (o la) par
tner. 

Sur, regìa di Fernando Solanas, con Dusu Pe
coraro, Miguel Angel Sola, Philippe Leo-
fard. Da ieri al Capranìca. Il nuovo film dì 
Solanas arriva dritto dalla consegna dei 
premi all'ultimo Cannes, dove si è aggiudi
cato quello alla regìa. Meritatissi mo. Dopo 
gli anni dell'esìlio a Parigi (esilio di migliaia 
dì argentini durante la dittatura militare) So
lanas toma in Argentina e vi dirige una sto
ria di speranza e amarezza, non priva di 
momenti struggenti o rabbiosi, grotteschi e 
divertenti. Come d'obbligo, la fisarmonica 
di Astor Piazzolla conferisce alla storia la 
sua emozione più forte e più difficile da 
dimenticare. Consigliatissimo a chi non ha 
paura di uscire dal cinema provando quel
l'indefinibile sensazione di gioia e tristezza 
che in Argentina chiamano «tanghitudine». 

Qualcuno In ascolto di Faliero Rosati, con 
Vincent Spano, Oliver Benny e Isabelle Pa
sco. Annunciato in settimana. Dignitoso 
esempio di quel cinema medio che in Italia 
non si riesce ormai a far più, questo film è 
un accettabile thriller futuribile, che per ac
cedere ad una audience maggiore gioca la 
carta del coprotagonista bambino (l'infan
zia è stata piuttosto fortunata al cinema, 
quest'anno). Da una parte c'è un tecnico 
che vive come in un eremo, in mezzo a 
trasmissioni via satellite ed emettitori po
tentissimi. Dall'altra c'è un bambino appas
sionato di radiofrequenze, e con la voca
zione del ficcanaso. Benché a migliaia di 
chilometri l'uno dall'altro riusciranno en
trambi a rimanere coinvolti nel classico «in
trigo internazionale»... Un film che sì lascia 
vedere, coprodotto da Cinecittà e da Rete 
Italia e scritto dal regista in collaborazione 
con due eminenti sceneggiatori «made in 
Italy»: Franco Ferrini e Vincenzo Cerami. 

Dal film «Donne sull'orlo di una crisi di nervi» 

Impianti sportivi negli anni 90. Programmare, costruire, gesti
re: sul tema, seminario e tavola rotonda promossi dal Pei. Oggi 
(inìzio ore 15) e domani (ore 9.30) alla Sala Congressi presso la 
piscina del Foro Italico Relazione di Nedo Canetti, numerosi 
interventi, esperienze e proposte e conclusioni. Alla tavola ro
tonda di domani partecipano Franco Carrara. Maurizio Mandel-
li, Renzo Nicolini, Giuseppe Corticelli, Milziade Caprili. Nedo 
Canetti e Michelangelo Notananni. 
Cgll Scuola. Iniziativa indetta dal Comprensorio nell'ambito del 
6' Congresso della Cgil Scuola; oggi, ore 16, presso il Liceo 
classico Mamlani, viale delle Milizie 30. Partecipano Luigi Co-
cumazzo, Franco Ghìlardi, Dario Missaglia. Il contenuto del 
dibattito è «Autonomia del pubblico o del privato? La scuola 
come organizzazione» 
Piccola e media Impresa. Lunedi, ore 16, presso la sala del 

Cenacolo, piazza Campo Marzio 74, convegno delle organizza
zioni di massa produttive, promosso dal gruppo parlamentare 
Pei del Lazio e dal Comitato regionale comunista sul testo 
unificato delle proposte di legge per l'innovazione e lo sviluppo 
della piccola e media impresa e sulla materia fiscale. Partecipa
no Santino Picchetti, Daniela Romani, Quarto Trabacchinì, Ma
rio Berti. Alberto Provantini. 
Femmine-Scorpione. L'emancipazione della donna e la crisi 
della coppia sono ì temi del romanzo di Bruno Amorosino che 
viene presentato lunedì alle 17 30 a palazzo Valentini, via IV 
Novembre 119/a per iniziativa della assocui.-ione culturale «Ro
ma in». Interverrà l'autore 
Casa della pace. Domani alle 20.30 assemblea-dibattito di soli
darietà «Per un Libano senza guerra» indetta dal Centro presso 
l'ex Mattatoio di Testacelo (via del Campo Boano 22). Al dibat

tito interverranno Talal Krais, Michel Lahoud, Saed Kiwan. Fun
zionerà anche uno spazio gastronomico. 
Concorde. Domani alle 22.30 «Allacciate le cinture, riparte il 
Concorde». È il locale di via Nomentana 678 (km. 17.200) che 
si presenta con Acid Tracks per una serata di rock, dark e new 
wave a denominazione d'origine controllata. Ogni sabato vi
deo, film e performance nel locale più filosovietico della capita
le. Al mixer Marco Balestra. 
Teatro dell'Opera. E aperta la campagna abbonamenti. La con
ferma dei posti da parte degli abbonati della scorsa stagione 
potrà avvenire fino al 10 novembre. Inaugurazione il ^novem
bre, ore 20.30, con «Poliuto» di Donizetti. 
Scelta o destino. È il titolo del libro di Cecilia Kin (U Lichene 
edizioni) che viene presentato martedì, ore 17.30, nella sede 
dell'Associazione Italia-Urss di piazza Campitelli 2. Intervengo
no Luce d'Eramo e Giorgio Napolitano 

•EATRO 
. 1 ANTONELLA! ANTONELLA MARRONE 

Dal cabaret 
degli anni 60 
alle donne 
di Franca Rame 
Trastevere. Come si rideva nei cabaret degli 

anni Sessanta? Se non ve Io ricordale più, 
andate a vedere Sabato notte, il nuovo 
spettacolo di Patrick Rossi Gastaldi in sce
na da domani alla Sala Caffè del Teatro in 
Trastevere (vicolo Moroni). Troverete i testi 
di Felice Andreas!, di Franco Nebbia, dt 
Marcello Marchesi e Umberto Simonetta: 
insomma, tutti i grandi della comicità Intel' 
ligente di allora. 

Bustrlc. II mago Bustrìc, ormai, lo conoscono 
tutti: è un poeta illusionista che fa scherzi di 
ogni tipo al suo pubblico. Scherzi da mago, 
ovviamente: perché il trucco c'è anche se 
non si vede. Si vede, però, la teatralità lie
vissima di un mimo di strada che in un solo 
minuto riesce a interpretare fino a cento 
personaggi. Da non perdere, al Teatro Ate
neo in viale delle Scienze, da lunedi. 

Irlanon. «Voglio parlare di vizi pubblici e pri
vati, di casi dì estremismo politico e perso
nale: dal travestimento alle Brigate rosse, 
dalla prostituzione alla violenza negli stadi, 
dall'onanismo alla droga»: sono parole di 
Gustavo Frigerio, raffinato ricercatore a ca
vallo fra danza e teatro, che da lunedi pre
senta al Trianon (via Muzio Scevola) Le 
idee passeggiano nude. 

Franca Rame. Si chiama Parti femminili e 
mette insieme due atti unici (Una giornata 
qualunque e Coppia aperta) scritti a quat
tro mani da Franca Rame e Dario Fo, È lo 
spettacolo che l'attrice-autrice porta in giro 
già da qualche tempo analizzando al micro
scopio la condizione femminile all'interno 
della coppia. Il debutto è fissato per marte
dì al Pariolì, giorno in cui tutto il mondo 
dello spettacolo ha deciso di scioperare 
contro ì tagli dì Carrara. 

Franca Rame in «Parti femminili» 

Leila Costa, Quel certo modo di far rìdere: 
ovvero Leila Costa a teatro. Da martedì alla 
Sala Umberto (via della Mercede) c'è Coiti' 
cìdenze. storie dì donne e di strane situa* 
zioni umane e culturali... Se conoscete La 
tu delle ragazze, sapete a che cosa andate 
incontro. 

Kripton. Tecnologie elettroniche a teatro: il 
gruppo Kripton lavora da anni intorno a 
questo strano rapporto. Da mercoledì, al 
Laboratorio teatrale universitario intitolato 
a Eduardo (piazzale della Farnesina), è di 
scena un loro nuovo spettacolo appellato, 
laconicamente, Senza titolo. «Un quadro 
astratto che sì compone dì energie, di intuì* 
zioni formali e cromatiche, come una su
perficie che sprofonda nei sentimenti». 

Fassblnder. Lacrime amare di Petra von Kant 
di Fassbìnder è quasi un cult-movie: ma 
nacque da una commedia scritta nel 1971 
dal regista-autore tedesco. Una grande sto
ria d'amore, che si dissolve tra gelosìe, tra
dimenti, stanchezza e disgusto. Ora quel 
testo torna in scena ad opera del gruppo 
torinese «Granserraglìo». Il debutto è fìssa-
to per mercoledì alla Piramide (vìa Benzo-
nì): la regìa è di Rìchi Ferrerò e Walter 
Malosti. 

Tolstoj. Un grande scrittore, il suo rapporto 
con la parola pubblica e con la vita privata. 
In scena ci sono Tolstoj e la moglie Sofìja 
che danno voce ai propri diari. 11 testo por
ta la firma dì Dacia Marami, la regia è dì 
Renato Mambor. I protagonisti sono Vale
ria Sabel e Giorgio Tausanì, mentre il titolo, 
ovviamente, è Casa Tolstoj. Da giovedì in 
scena alla Sala Caffè del Teatro dell'Orolo
gio in vìa dei Filippini. 
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TELEROMA 5 6 

Ore 12.20 «I conquistatori 
della Sirte», f i lm; 16.40 Car
toni animati; 18 «La squadri
glia della pecore nere», tele
fi lm; 19.30 «Marina», novela; 
2 0 . 3 0 «...E continuavano a 
fregarsi il milione di dollari», 
f i lm; 2 3 , 3 0 Ruote m pista; 
0 .30 «L'estate prossima», 
film. 

GBR 

Ora 13.30 «Luigi Ganna de
tective», sceneggiato; 17 .30 
«Cuori nella tempesta», nove-
la; 19.15 «Lucy Show», tele
fi lm; 2 0 . 4 6 «Le famiglia V o 
tile». sceneggiato; 2 3 . 3 0 
«Lucy Show», telefilm. 

N. TELEREGIONE 

Ore 19 Lazio sera; 19.15 Tg 
Lazio; 19.30 Cinemondo; 
2 0 . 1 5 Tg Cronaca; 20 .45 
America Today; 23 Libri ma 
non solo; 2 4 «Jessica No
vak», telefilm; 0 .30 «Adorabi
li creature», telefilm; 1 Ameri
ca today. 

^ROMA 
C I N E M A D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A : Avventuroso; BR: Brillante: C: Comico; D.A.; 
Disegni animati; DO: Documentano; DR; Drammatico; E: Erotico; 
FA: Fantascenza; G: Giallo; H: Horror; M : Musicale; SA : Satirico. 
S: Sentimentale; S M : Storico-Mitologico; S T : Storico 

RETE ORO 

Ore 13 Roto Roma: 13.30 
Formula One; 14.30 Chart at-
tack; 16.45 «L'idolo», novela; 
17.45 Cartoni: 19.30 Tgr: 
20.30 «Peccatori folli», film; 
22.15 Aspettando domenica; 
0.30 Formula One. 

TELETEVERE 

Ore 9 . 30 «I girovaghi», f i lm; 
12 «La più grande avventura», 
f i lm; 2 1 La schedina; 2 2 Arte 
antica: 1 «Palcoscenico», 
film. 

VIDEOUNO 

Ore 16 Telegiornale,' 16 .10 
Sport spettacolo: 16 .80 Tele
giornale; 19 Mon-Gol-Flera, 
rubrica di calcio: 2 0 Jufce-
Box; 2 2 . 3 0 Telegiornale; 
2 2 . 4 5 Sportime-Magazlne; 
2 3 Sottocanestro rotocalco di 
basket. 

I PRIME VISIONI I QUIRINALE 
Via Nazionale, 20 

ACADEMY HALL 
Via Starnila, 5 {Piazza 
Tel. «26778 

Il principe cerca moglie di John Landis. 
con Edda Murphy - BR (16-22.30) 

AOMIRAL 
Piazza Vertano 

L 8 000 
Tei 851195 

0 li piccolo diavolo di Roberto Benigni. 
con Walter Metthau. Roberto Benigni — 
BR 115 30 22 301 

ADRIANO L 6 000 
Piazza Cnour 22 Tel 352153 

fi principe cerca moQlia di John Landis 
con Edita Muiphy • BR 115 30-22 301 

ALCIONE L 6 000 
Via L di Lesina 39 Tel 8380930 

0 La leggenda del santo bevitore di 
Ermanno Olmi: con Rutger Hauer - OR 

115 30-22 301 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
Via Montebello 101 Tel 4941230 

Film per adulti 110-1130-16-22.301 

AMBASSADE L 7 000 
Accademia Agiati. 57 Tel 5406901 

C II piccolo diavolo di Roberto Benigni; 
Walter Matthau. Roberto Benigni - 8R 

115 30-22.301 

AMERICA L 7.000 
Via N. del Grande, 6 Tel 5616:68 

Il principe cerca moglie di John landis; 
con Eddie Murphy - BR 116-22 301 

ARCHIMEDE L. 7 000 
Via Archimede, 17 Tel 875567 

Chocolat di Ciana Denis: con Giulia Bo
schi • DR 116 30-22 301 

ARISTON L 8 000 
Via Cicerone. 19 Tel 353230 

D Frantic di Roman Polanski con Harn-
son Ford, Betty Bucklav - G 

115 45-22 301 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L 7 000 
Tel 6793267 

Il mio amico Mac di Stewart Raffili - FA 
116 22 301 

ASTRA 
Vale Jonlo. 225 

L 6 000 
Tel B176256 

C Good marnino Vietnam di Barry Le-
vmson, con Robin Williams - BR 

(16-22 301 

V. TuscolBna. 745 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni; 
con Walter Matthau, Roberto Benigni -
BR (16-22.301 

AUGUSTUS L. e 000 
C so V. Emanuele 203 Tel. 6675455 

0 Codice privato di Francesco Maselli; 
con Ornella Muti - DR (17-22 301 

AZZURRO SCIPIONI L. 4.000 
V, degli Scipio» 84 Tel. 36B1094 

Cut de tee 116), Quarto potere 118): 
Insostenibile leggere i» dell'essere 
(20 301: D'amore si vive (23 30) 

BALDUINA 
P.za Balduina. 52 

L 6 000 
Tel 347592 

Asterix contro Cesere di Ginger Gib 
bons -DA (16-22.301 

BARBERINI 
Piazza Barbenn 

L 8 000 
Tel 4751707 

La part i le di Carlo Vanzina: con Mat-
thew Modme. Jennifer Beals - A 

116-22 301 

BLUE MOON 
vie dei 4 Cantoni 53 

L 5 000 
Tal 4743936 

BRISTOL 
vìa Tuscolana, 950 

L. 5 000 
Tel 7615424 

Film per adulti 

CAPITOL 
Vis G. Sacconi 

L 6 000 
Tal 3932B0 

0 Bird di Clmt Eastwood: con Forest 
Whitaker • DR (16.30-22 30! 

CAPRANICA 
Piazzs Canranica, 101 

L. 6.000 
Tel. 8792465 

0 Sur di Fernando E. Solinas - DR 
(16-22.301 

CAPRANICHETTA 
P za Montecitorio. 126 

L. 8.000 
Tel. 6796957 

0 Un affare di donne di Claude Cha-
brol. con Isabelle Huppert, Francois Clu-
zet - DR 116-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia, 692 

L 6.000 
Tel. 3661607 

Q L i mie v i i 1 4 n m p e di Lasse Hai-
Islroem - BR 116.30-22,301 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo, 9 
Tel. 6878303 

• Danko di Walter Hill; con Arnold 
Schwarzenegger, James Belushi • G 

116-22.301 

DIAMANTE 
Via Prenestma, 232-b 

L. 6.000 
Tel. 296608 

0 Arancio meccanici con M. McDo
well - DR 116-22.301 

EDEN L. 8.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 6878652 

Bagdad C i ta di Percy Adlon; con Ma-
nanne Sagebrecht - DR (16.30-22.30) 

EMBASSV 
Via Stoppini, 7 

L 8.000 
Tel. 870245 

• D inko di Walter Hill; con Arnold 
Schwarzenegger. Jamea Belushi • G 

116-22.30) 

EMPIRE L. 8.000 
V le Regina Margherita, 29 
Tel. 867719 

Pr imi di mezzanotte di Martin Brest; 
con Robert De Miro, Charles Grodm - G 

(15.30-22.30) 

EMPIRE 2 
Via Laurentina, 737 

L, 6.000 
Tel. 50106521 

Il principe cere i moglie di John Landis; 
con Eddie Murphy - BR 116-22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sennino, 17 

L, 6,000 
Tel. 582684 

0 La leggenda del u n t o bevitore di 
Ermanno Olmi; con Rutger Haner - DR 

115.30-22.30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina, 41 

L. 8.000 
Tal. 6876126 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni; 
con Walter Matthau, Roberto Benigni -
BR (15,30-22,301 

EURCINE 
ViaUszt,32 

L. 7.000 
Tel. 5910986 

• D inko di Walter Hill, con Arnold 
Schwarzenegger, James Belushi - G 

116-22,30) 

EUROPA 
Corso d' i tsl i l , 107/1 

L, 7,000 
Tel. 864668 

Corto circuito II di Kenneth Johnson -
FA (16-22.301 

EXCELSIOR 
V i i 6.V. del Carmelo 

L. B.000 
Tel 6982296 

Li partita di Carlo Vanzma; con Mat
thew Modine, Jennifer Beals - A 

116-22.30) 

FARNESE 
Campo da' Fiori 

L. 6,000 
Tal. 6864395 

0 M e d i m i S o u s i t t k i di John Schle-
singer; con Shirley MacLaine - OR 

116-22 30) 

FIAMMA L. 8.000 SALA A: Congiuntone di due lune di 
Via Bissolatl, 51 Tel. 4761100 ZalmanKing • E(VM18I((((((16-22.30I 

SALA B: L'Iaola di P i sc i l i di J. Dearden; 
con Ben Kmgsley • DR (16-22.30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L, 6,000 
Tel. 582648 

• D inko di Walter Hill: con Arnold 
Schwarzenegger. James Belushi - G 

116-22.30) 

GIOIELLO 
Vie Nomentena, 43 

L. 6.000 
Tel. 864149 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L 7.000 
Tel, 7596602 

GREGORY L. 7.000 
Vie Gregorio VII, 180 Tel, 6380600 

HOLIDAV 
Via B. Marcello. 2 

L 8 000 
Tel. 658326 

Pelle a l t i conqulati del mondo di Bilie 
Augusti con Mas Von Sydow - DR 

116-22.30) 

INDUNO 
Via G. Induno 

L. 6.000 
Tel. 582495 

KING 
Via Fogliar 

L 8 000 
Tel. 8319541 

MAESTOSO 
v i i Appiè, 416 

L 7 000 
Tel. 7860B6 

MAJESTIC L 7.000 
Via SS. Apostoli. 20 Tel 6794908 

MERCURV 
Vis di Porta Castello, 
6873924 

L. 5 000 
• Tel. 

METROPOLITAN 
Vie del Corso. 7 

L 8.000 
Tel 3600933 

MIGNON 
Via Viterbo 

L. 8.000 
Tel 869493 

Men'a Club di Peter Madak - DR 
116.30-22 301 

MODERNETTA 
Plana Repubblica, 44 

L. 6 000 
Tel, 460285 

Film per adulti 110-11 30/16-22.301 

MODERNO 
Piazza Repubblice 

L 5 000 
Tel. 460285 

NEW YORK 
Via Cave 

L 7.000 
Tel. 7610271 

Il pr inc ip i ceree moglie di John Landis: 
con Eddia Murphy BR (16-22.30) 

PARIS L. 8.000 
Via Magna Grecie. 112 Tel. 7596568 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni. 
con Walter Matthau, Roberto Benigni -
BR (15.30-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L. 5.000 
Tel. 5803622 

Die J l r d (versione inglese) 
(16 30-22.401 

PRESIDENT L. 6.000 
Via Appiè Nuova, 427 Tel. 7B10146 

Mr. Crocodile Dundee II di John Cor-
ne»; con Paul Hogan - A 

(16.16-22.30) 

PUSSICAT 
Vìa Cairoh. SE 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Gole profonde In America con Gloria 
Léonard - E (VM18I 111-22.301 

L. 7.000 
Tel. 462653 

Ó i l piccolo diavolo di Roberto Benigni: 
con Welter Matthau. Roberto Benigni -
BR IIS.30-12.30) 

QUIRINETTA 
M» M. Minghatti. I 

L. 8.000 
Tel. 6790012 

O Donne lul l 'or lo di una crisi di nervi 
PRIMA. (16 45-22.30) 

REALE 
Piazza Sennino, 15 

L. 8 000 
Tel. 8810234 

Pr im i di n t izz inot te di Martin Brest: 
con Robert De Niro. Charles Grodm - G 

115.45-22.30) 

REX 
Corso Trieste, 113 

L 6 000 
Tel. 864165 

Mr. Crocidile Dundee II di John Cornell; 
con Paul Hogan • A (16-22,30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

(.. 6 000 
Tel. 6790763 

Anne di Yutek Bogayevicz; con Sally Kir-
land - DR (16-22 30) 

RITZ 
viale Somalia. 109 

L 8.000 
Tel. 837481 

Il principe ceree moglie - di John Lan
dis; con Eddie Murphy - BR (16-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

L. 8 000 
Tel. 460883 

Bull Durh im di Ron Shelton, con Kevin 
Costner, Susan Ssrandon - BR 

116-22.30] 

ROUGE ET NOIR 
Via Sala™ 3 ! 

L. 8.000 
Tel. 864305 

0 Frmt ic di Roman Polanski; con Harri-
son Ford, Betty Buckley G 

(16.46-22.301 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

L. 8.000 
Tel. 7574549 

Se lo scopr i Girgiulo di Elvio Porta; 
con Giuliana De Sio, Richard Ancomna -
BR 116-22.30) 

SUPERCINEMA 
Vie Viminale 

L. 6.000 
Tel. 485498 

• Danko é Walter Hill; con Arnold 
Schwarzenegger. James Belushi • G 

116-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari, 16 

L 7.000 
Tal. 8B31216 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni: 
con Walter Metthau, Roberto Benigni • 
BR (16-22.301 

Via Galla e Sidama. 
Tel. 8395173 

A n n i di Yurek Bogayevicz; con Sally Klr-
land - DR (16-22.30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELLI L.3.000 Paris porno girl • E (VM18) 
Piazza G. Pepe Tel. 7313306 

AMENE 
Piazza Sompicne 18 

L 4 500 
Tel, 890817 

Film per edulti 

AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

L 2.000 
Tel. 7694961 

M o r n i l i i c i n d i l o s i - E I V M 1 8 I 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

Film per adulti 

DEI PICCOLI L. 4000 
Viale della Pineta 15 (Villa Borghese) 

Tel. 863485) 

Pinocchio di W. Disney - DA 
116.30-181 

MOULIN ROUGE L 3 000 Olmka M i r i n i Marylin le beatlali con 
ViaM. Cornino, 23 Tel. 5562350 Moana, Karin e Marma - E (VM18) 

116-22.30) 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

L. 5 000 
Tel. 588116 

Il p r i m o di B a b l t t l di Gabriel Axel; con 
Stephene Audren, Brigitte Federspiel • 
DR 116.45-22 30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L. 2.000 Film per adulti 
Tel. 464760 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

House love erotico E IVMI8I 
(11-22 30) 

SPLENDID 
vie Pier delle Vigne 4 

L. 4.000 
Tel. 620206 

Erotte perversion E IVM18I 
111-22 30) 

ULISSE 
VieTiburtina.354 

L. 4 500 
Tel. 433744 

VOLTURNO 
Vie Volturno, 37 

L. 5.000 L * M v e del l ' imore - E (VM1B) 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCIE 
V.leProvincMI, 

U apoda ntll i roccia • D.A. 

• CINECLUB I 
CENTRO CULTURALE FRANCESE 
{Piazza Campiteli!. 3 - Tel. 6789291) 

Il diavolo in corpo di Claude Autant-
Lara; con Gererd Philipe 

LA SOCIETÀ APERTA -
CULTURALE 
Vie Tiburtine Antica 15/19 
Tel. 492405 

Vivere e morire a Loa Angelea di W. 
Fnedkin 115.30-20.301 

GRAUCO 
Vie Perugie. 34 

Cinema ungherese. Legato di IstvBn Gaàl 
(211 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 
Tel. 312283 

SALA A: 0 La etoria di Aaja Kljacina 
c h i i m o u n i i apoaaral di Andrej Kon-
chalovskil • DR 118 30-22.301 

SALA B: • L i g e n t i l i n i d i l Tocco di Francesco Celogero - BR . (18-22.30) 
TIBUR L. 3.500-2.500 
Via degli Etruschi, 40 
Tel. 4957782 

Gli ansiogeni di Walt Disney - DA 

• SALE PARROCCHIALI I 
116-22.30) 

ARCOBALENO Via Redi. I/a. 
L. 3.500 ini.. L 2.500 rtd. 
Tel. 8441594. 

Riposo 

CARAVAGGIO 
ViaPoisiello,24/B. Tel. 664210 

Quattro cuccioli de salvare • D.A. 

ORIONE 
via Tenone, 7 Tel. 776960 

Riposo 

Easen donne di Margsrethe Von Frotta: 
con Eva Mattes - DR 116-22.30) 

I FUORI ROMA I 

D Frenile di Roman Polanski; con Ham-
son Ford, Betty Bucklev - G116-22 30) 

Beettejulce di Tom Burton; con Michael 
Keaton • BR 116.30-22,30) 

ALBANO 
FLORIDA Tel. 9321339 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo Pamaa, 5 

0 Bird di Clmt Eastwood; con Forest 
Whitaker-DR (16.30-22.30) 

SALA A' 0 II piccolo diavolo di Roberto 
Benigni; con Walter Matthau, Roberto 
Benigni-BR 116-22.30) 
SALA B: Il principe cerca moglie di 
John Landis; con Eddie Murphy - BR 

(16-22.301 

Il presidio di Peter Hyams' con Sean 
Connery - G (16-22.30) 

SUPERCINEMA Tal. 9420193 

MADISON L. 6.000 SALA A: Mr. Crocodile Dundee II di 
Via Chiabrera Tel 5126926 John Cornell; con Paul Hogan - A 

(16-22.30) 
SALA B' Asteria contro Celere di Gin-
gei- Gibbson • OA (16-22 30) 

Prima di mezunot te di Martin Brest, 
con Robert Da Niro, Charles Grodm - G 

116-22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

L.7.000 Tel. 9456041 

• Danko di Walter Hill: con Arnold 
Schwarzenegger, James Belushi - G 

(16-22.301 

• Danko di Walter Hi!); con Arnold 
Schwarzenegger, James Belushi - G 

115-22 30) 

VENERI L 7,000 Tel. 9454592 

Ò L'ultima tentei lone di Cr i t to di 
Martin Scorsese; con Willem Dafoe - DR 

_ _ 116-22 301 

0 II piccolo dievolo di Roberto Benigni; 
con Walter Matthau, Roberto Benigni -
BR 116-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI Tel, 9001888 

Sisi i torbide e sensuale - E (VM18) 
116-221 

Tel 9002292 Chiuso per restauro 

Il presidio di Peter Hyams: con Sean 
Connery - G (16-22 30) 

OSTIA 
KRYSTALL 
Vi i Pallottini Tel. 5603186 L. 5.000 

SISTO 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 

L. 7.000 

Il principe cerca moglie di John Landis; 
cib Eddie Murphy • BR 
116 15-22,30) 

~ 0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni, 
con Walter Matthau, Roberto Benigni -
BR (16-22.301 

SUPERGA 
V.la della Manna, 44 Tel. 5604076 

L. 7.000 

• Danko di Walter Hill; con Anold 
Schwarzenegger, James Belushi - G 

(16-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tel. 0774/28278 

Il principe ceree moglie di John Landis. 
con Eddie Murphy „ _ 

TREVIGNANO 
PALMA Tel. 9019014 • La leggende del tento bevitore di 

Ermanno Olmi; con Rutger Hauer • OR 
(19 30-21.30) 

VELLETRI 
FIAMMA L, 5 000 
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O SUR 
tSur» signif ica «Sud». Il Sud di 
Fernando Solanas è l 'Argent ina, 
dove i l grande regista di «L'ora 
dei forni» e d i «Tangos» è t o rna to 
— dall 'esi l io europeo — dopo la 
f ine della d i t ta tura mil i tare. «Sur» 
a prat icamente il segui to di «Tan
gos», ha (o stesso modo surreale 
d i raccontare, la medes ima r ic
chezza di musiche (sempre di 
As to r Piazzolla). Il p ro tagon is ta à 
un u o m o che, c o m e Solanas, tor
na a Buenos Aires e r iscopre I 
luoghi e te persone che aveva ab
bandonato per sfuggire agli 
sgherri dei generali . Le sua «gui
da» nella c i t ta r i t rovata è , non a 
caso, un m o r t o . M a è un f i lm p ie
no di v i ta , di musiche, d i fantas ia. 
Se «Tangos» v i era p iac iuto non 
dove te perderlo. 

CAPRANICA 

D D A N K O 
Il russo Schwarzenegger, Il f amo
so d ivo austro-amer icano sme t te 
i panni barbari dì Conan e quell i 
futur ibi l i dt Terminator , per indos
sare quell i d i Danko, pol iz io t to 
moscov i ta in missione a Chicago. 
L'obiett ivo è uno spacciatore di 
droga georgiano, l 'al leato 6 Ja 
mes Belushi, sbr indel lato sbirro 
«mede in Usa». Lo scont ro f ra i 
due carat ter i , il russo e lo yankee, 
si r isolve presto in pure azione. 
Wel ter Hill non tocca qui i ver t ic i 
dei «Guerrieri» o d i « 4 8 ore», m a 
si conferma regista di ta len to . U n 
poliziesco dal r i tmo selvaggio, e 
con qualche ingenui tà. Buono per 
distendersi . 

COLA DI RIENZO, 

A M B A S S A D E , EURCINE 
GARDEN, MAESTOSO. 

SUPERCINEMA 

O U N A F F A R E D I D O N N E 
La s tona del l 'u l t ima donna gh i 
g l io t t inata in Francia, raccontata 
con ton i cupi da Claude Chabrol . 
S iamo nella Francia di Pétain. 
Mar ie è una donna carne tan te , 
che insegue un sogno (diventare 
una cantante lirica) ed è disposta 
a t u t t o per sopravvivere: anche a 
sprofondare nel l 'abiezione. Co
minc ia a fare un «piacere» a una 
vicina di casa: l 'aiuta ad abort i re. 
E pian p iano abor to e prost i tuz io
ne invadono la sua v i ta . E il f i lm in 
cu i Isabelle Huppor t , bravissima 
p ro tagon is ta , rec i ta l 'Ave Mar ia 
«blasfema» che ha scandalizzato 
tant i b igo t t i . Un 'opera dura, sen
za concessioni . 

CAPRANICHETTA 

O IL P I C C O L O D I A V O L O 
Ben ign i -Mat thau : un 'accopp ia ta 
per fe t ta . Da un lato un comico 
o l t raggioso e lunare, dal l 'a l t ro un 
grande commed ian te della scuola 
d i Bil ly Wi lder . Il p iccolo diavolo è 
Benign i , demon ie t to usc i to da 
una signora esorcizzata da padre 
M a t t h a u . Tenero e inesper to, 
Giud i t ta (dal nome della donna) si 
svezza «on the road», conosce il 
piacere dei sensi e del l 'amicizia, e 
si prepara a tornare al l ' inferno per 
m a n o d i una bel la diavolessa. Si 
r ide e c i si c o m m u o v e , ma si vor
rebbe qualcosa di p iù , magar i sul 
p iano del la s t ru t tu ra narrat iva. 
Benigni sì ost ina infat t i a fare il 

regista, repl icando i vizi e le debo
lezze dei mat ta to r i della r isata. 

ADMIRAL . A M B A S S A D E , 
ATLANTIC, ETOILE, 

PARIS. QUIRINALE. UNIVERSAL 

• L A G E N T I L E Z Z A 
DEL T O C C O 

U n corret tore di bozze a Mess ina, 
un piccolo «giallo» legato ad una 
recensione musicale, un piccolo 
m o n d o intel lettuale che st inter
roga su propr io fu tu ro barcame
nandosi t ra Rohmer e Pessoa. 
Francesco Calogero, 3 1 enne, 
messinese, non ha scel to un f i lm 
faci le per debut tare: e infat t i non 
t u t t o funziona, ma l ' ispirazione è 
sincera e la scr i t tura interessan
te . Per 1 6 0 mi l ioni che cosa vole
te di più? 

LABIRINTO 

O B I R D 
Due ore e quaranta di proiezione, 
mo l ta musica e una r icostruzione 
d 'amb ien te per fe t ta : è «Bird», il 
f i lm d i re t to da Clmt Eas twood 
che r icostru isce la v i ta e la carrie
ra del celebre sassofonista nero 
Charlie Parker, de t t o appunto 
«The Bird». Una parabola m o l t o 
amer icana, c o n gli ingredient i 
c lassici della fame e del succes
so , del genio e delta sregolatezza. 
Ne i panni del m i t i co sassofonista 
Forest Whi taker , già a t tendente 
di Rob in Wi l l iams in «Good mor -
n ing V ie tnam». 

CAPITOL, I N D U N O 

D L A L E G G E N D A D E L 
S A N T O B E V I T O R E 

É un f i lm d i E rmanno O lm i , e d è 
un Leone d 'o ro . Due credenzial i 
che dovrebbero bastare. M a se 
volete altr i e lement i , sappiate che 
si ispira a un bel l iss imo raccon to 
di Joseph Roth , il m a s s i m o scr i t 
tore della «finis Austr iae». Che 
qu i , pe rò , ci por ta tn quel d i Parigi 
per raccontarc i la stor ia di A n 
dreas, ex minatore che ora , nel la 
capitale francese, consuma la 
propria v i ta bevendo e do rmendo 
so t to i p o m i . Finché, un g iorno, 
un mister ioso r iccone n o n gl i f a 
una strana elemosina. . . Fi lm be l 
lo, solenne, ben rec i ta to da Ru
tger Hauer e An thony Quayle; A la 
pr ima vol ta che Olmi lavora c o n 
at tor i professionist i . 

ESPERIA, ALCIONE 

• GOOD M O R N I N G 
V I E T N A M 
U n personaggio davvero esi
s t i to ma «riscri t to» da capo a 
f o n d o dal lo strabi l iante Robin 
Wi l l i ams. E lui il t rasgressivo 
d isc- jockey ch iamato a Sai
g o n per r idare sma l to alla so 
por i fera radio mi l i tare. S iamo 
nel 1 9 6 5 , la sporca guerra 
sembra ancora una sempl ice 
operazione di pol iz ia, ma nelle 
s t rade del la capi ta le sudviet -
nami ta qualcosa d i grava s ta 
succedendo. In or ig inale, Ro
b in W i l l i ams (il P o p e y t di A l -
t m a n ) fa meravig l ie, im i tando 
Roosevel t , N i xon , J o h n i o n e 
t u t t a una serie d i a t to r i . Spe
r i amo che fa vers ione i tal iana 
non rov in i l 'e f fe t to comico . 

ASTRA 

• PROSAI 
ALFELLINI (Via F Carletti. 5 - Tei 

5783595) 
Alle 21 45 Se permet te te di sono 
anch'Io con Renato Fattore. M 
Messina. R Cinto. M Francisci 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri. e 1 -
Tel 68687111 
Alle 21 15 II re muore di Eugene 
lonesco. con Angelo Guidi, Giovan
na Floris, regia di Claudio Janco-
wski 

ANFITRIONE (Via 5 Saba, 24 - Tel 
5750827} 
Alle 21 15 La locandiere di Carla 
Goldoni, con P Parisi, S Ammirata. 
L Guzzardi Regia di Sergio Ammi
rata 

ARGENTINA ILargo Argentina. 52 -
Tel 6544601) 
Alle 20 45 Vite di Galileo di B 
Brecht, con Pino Micol Regia di 
Maurino Scaparro 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 e 
2 7 - T e l 5898111) 
Alle 21 Fi lot tete. Scritto e diretto 
da Duccio Camerini, con Maurizio 
Di Carmine. Marco Caracciolo. Ste
lano Tozzi 

ATENEO E T l (Viale delle Scienze, 3 
- Tel 4455332) 
Alle 21 Descrit tone di una batta
glie da Franz Kafka, con la Compa
gnia di Giorgio Barberio Corsetti 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labi;ane. 
4 2 - T e l 7553495) 
Sala A Alle 21 Otello di e con 
Franco Veni urini e con Edy Maggio
lini. regia di Francomagno 
Sala B Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel 
6797270) 
Alle 21 Enrico IV di Luigi Pirandel
lo, con Salvatore Punì ilio, Teresa 
Dossi, Regia di Romeo De Baggis 

COLOSSEO (Via Capo d Africa. 5/A -
Tel 736255) 
Alle 21 Conigli di Jiga Melile, con 
Carlo Croccolo. Enzo Guanni e Enza 
Aronca 

DEI SATIRI (Via di Grottapmts, 19 -
Tel 6565352) 
Dalle 17 30 alle 23 Magie • acten-
» di Fulvio Rendhel! 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 
4816598) 
Alle 21 In America lo fanno de 
ennl di Umberto Simonetta e Mau
rizio Micheli Regia degli Autori 

DEUE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel 
8831300) 
Alle 21 L'amico di papk di E Scar
petta, con Aldo Giulfrè, Wanda Pi
mi, Rino Santoro 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel 
67951301 
Alle 2? Mia figlie baronesse di 
Gtggi Spaducci, con la Compagnia 
comica dialettale romana di Altiero 
Alfieri 

DUSE (Via Crema. 8 • Tel 7570521) 
Prove di allestimento Alle 17 Do-
joj l di Mishima, con la compagnia 
LaDomiziana Regia di SlavkoPele-
lin 

E. DE FILIPPO - E.T.I. (Pie Farnesi
na. 1 - Tel 4955332) 
Alle 21 A Media Luz con il Teatro 
Nucleo di Ferrara, regia di Cora 
Herrendorf 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
462114) 
Alle 2045 Prime pagina di 8 
HechteC Mac Arthur, con Monica 
Vitti, regia di Giancarlo Sbragia 

E.T.I. QUIRINO (Via Marco Mmghet-
t i , I - T e l 6794585) 
Alle 20 45 Re Ubù di A Jarry, con 
Magda Mercaiali e Ugo Gregoretti. 
regia di Ugo Gregoretti e Franco 
Gervasio 

E.T.I. SALA UMBERTO (Via della 
Mercede. 50 - Te! 6794753) 
Alte 21 Cabirie INoiturno Dannun
ziano) con Evelma N^^^^rl Barbara 
Nay. testo e regia di Renato Giorda-

E.T.I. VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a - Tel 6543794) 
Alle 21 Sul lago dorato di E 
Thompson, con Ernesto Caimdn Ol
ga Villi Anna Rossini, regia di Luigi 
Squarzma 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -
Tel 7887721) Alle 21 Ecce Homo 
per Friedrich n. 3 di Marcello 
Samba t i . con la Compagnia Dark 
Camera 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Alle 21 Let to matrimoniale di De 
Hartog con Paolo Ferrari Regia di 
Silver io 6 la si 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re. 229 - Tel 3533601 
Alle 21 Ogni anno punto e de ca
po di Edoardo De Filippo con >a 
compagnie di Luca De Filippo P-
già di Armando Pugliese 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A - Tel 737277) 

Alle 21 45 Dante grazie dt Pietro 
Castel laci , con Olimpia Dmardo. 
Claudio Saint-Just, Elena Berera 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo. 1 • 
Tel 5B17413) 
Alle 21 30 L'uomo che sogneva I 
cevelll di Enzo Giannelli. interpre
tato e diretto da Mano Scaccia 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano. 1 -Tel 67831481 
SALA A Sonoaperte le iscrizioni ai 
corsi di recitazione fino al 12 no
vembre 
SALAB Alle 21 PRIMA Mil iardi di 
fenteaia di Antonio Raccioppi. con 
la compagnia Lucia Madugno 

MANZONI (Via MorMezebio, 14/c -
Tel 3126 77) 
Alle 21 PRIMA Arlecchino servi
tore di due padroni di C Goldoni, 
con Elena Cotta. Massimo Lodoto 
regia di C Alighiero 

MATTATOIO (Via del Campo Boario 
- Tel 5740170-5744790) 
Alle 21 Zingaro Teatro equestre e 
musicale di Nimes (Francia) 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel 
5895807) 
ALle 2115 Aspettando flodot di 
S Beckett. con la compagnia tea
tro Teates Regia di Michele Perne-
ra 

OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A -
Tel 6548735) 
SALA ORFEO Alle 21 Creditor i di 
A Strindberg, con Pier Paolo Cap-
ooni. Alessandro Vammi. Manna 
Zanchi, regia di Giancarlo Nanni 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2045 
Framment i di donne da M Duras, 
con la Compagnia II Sole e la luna, 
regia di C Oonadio Alle 22 30 
Bambine di V Moretti, con la com
pagnia Le parole, le cose diretta da 
Lucia Poli Regia di L Di Cosmo 
SALA GRANDE Alle 21 30 Non * 
mor to né File né Floc con Ales
sandro Bergonzom. regia di Claudio 
Calabro 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi. 20 - Te! 
8035231 
Alle 21 30 Storie da Creda con i 
gemelli Ruggen e Vito 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183 - Tel 4650951 
Alle 21 Non m i chiamo Ramon e 
non ho mai o rgan lua to un golpe 
• I le Msrecee di Umberto Marmo 
con Sergio Rubini, Claudia Giannoi-
ti Regia di Sergio Rubini 

POLITECNICO (Via G 8 Tiepolo 
13/a - Tel 3611501) 
Alle 21 MI ami? da Laing. con P 
Campanile F Collepiccolo, regia di 
Donna Heart 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 - Tel 
6542770 - 7472630) 
Alle 21 Er lampionaro de (e stel le 
di Enzo Liberti, con Anita Durante. 
Leila Ducei. Emanuela Magnoni 
Regia di Leila Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli, 75 - Tel 6798269) 
Al le21 30 Mi t i « D e Mi t i di Castel-
lacci e Pmgitore, con Leo Gullotta, 
Karen Jones Regia di Pier France
sco Pmgitore 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4756841) 
Alle 20 45 Allacciare le c inture di 
s i cu re t ie con Massimo Lopez, An
na Marchesini, Tullio Solenghi 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tel 
5743089) 
Anteprima Domani elle 21 Lam ia 
patente non sede mei di e con 
Gioie Dm 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871 /c -Te l 3669800) 
Alle 21 30 Areenfco e vecchi 
mer le t t i di Joseph Kesselrmg. con 
Luisa De Santis Regia di Cecilia 
Calvi 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel 6788259) 
Alle 21 La grazie umane di Anto
nio Nediam con Roberto Herlitzka. 
Elisabetta Carta, regia di Marco 
Lucchesi 

TEATRO IN (Via degli Amatnciant. 2 
-Tel 68676101-8929719) 
Alle 21 Ossian. Poetica al centro 
dell occulto 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 - Tel 5895782) 
SALA TEATRO Alle 21 Pit tore. . . 
t i voglio parlare di Pietro De Silva. 
con Salvatore Manno SiIvyoneCor-
gier. regia di Pino Quartullo SAIA 
CAFFÉ Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 

TORDINONA (Via degli Acguaspar-
ta 16 - Tel 6545B9QI 
Alle 21 II piccolo principe di Saint 
Eitupery. Adattamento di Franco 
Cuomo, con la compagnia Teatro 
Mobile Regia di Gianni Pulona 

VITTORIA IP zza S Maria Liberatri
ce B - Tel 5740598) 
Alle 21 I due sergenti di Attilio 
Corsini e Roberto Ripamonti conia 
Compagnia Attori 8t Tecnici Regia 
di A Corsini 

• PER RAGAZZI a^B 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rian. 81 -

Tel 6568711) 
Alle 10 Spettacolo con i burattini 
di Barberini e Cappuccio II gat to 
mammone di Giuliana Poggiom e 
Nato per damare di Idalberto Fei 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana. 
42 - Tel 7553495) 
Domani alle 17 Un cuore grande 
cosi con Franco Venturini, regia di 
Francomagno 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945) 
Alle IO Mattinate per le scuole su 
prenotazione Pulcinella t ra I aere -
ceni di Fortunato Pasqualino, con la 
compagnia dei Pupi Siciliani 

DEI PICCOLI (Piazza Grottapmla. 21 
- Tel 68796701 Solo su prenotazio
ne Alle 15 Facciamo teet ro in-
eleme? 

E.T.I. AURORA (Via Flaminia Vec
chia. 20 - Tel 393269) 
Lunedì alle IO Pinocchio di Collo
di, con la compagnia Piccolo Teatro 
di Roma Regia di Ugo Ciarfeo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
7551785-7822311) 
Domani e domenica alle 16 30 Le 
bella addormentate di Roberto 
Salve 

IL TORCHIO (Via Morostni. 16 - Tel 
532049) 
Domani e domenica alle 16 45 A l i 
ce a lo specchio di Aldo Giovan
n e a 

INTERNATIONAL MUSIC I N S T I A 
TE (Via Angelo Secchi. 3 - Tel 
673244) 
Sono aperte le iscrizioni al Corso-
Spettacolo Crescere con le musi 
ca per bambini dai 3 anni 

SAN CARLO A l CATINARI (Piazza 
Cairoli. 16 - Tel 6543554) 
Alle IO Fiabe classiche e farse 
con il Puppet Theatre 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure-
lia - Località Cerreto - Ladispoli) 
Alle 10,30 Spettacolo per le scuo
le Un pape del naso rosso con le 
scarpe a paparino di Gianni Taf te
ne 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchi. 15 - Tel 5139405) 
Alle IO L'acque racconta. Fiabe. 
miti, leggende, fantasie con le ma
rionette degli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense. 10-Tel 5892034) 
Alle IO L'elefantino curioso di 
Flaminia Morandi e Marcella Emi
liani con i burattini di Maria Signo
re»! 

• DANZA • • • • M i 
TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 -

Tel 7880985) 
Alle 21 Rasseqna Danzitaliana 

"LA PARTITA" 

ASSICURATA 
ad una grande 
realizzazione 

cinematografica, ad un 
grande impegno 

produttivo 
ha fatto riscontro una 
particolare copertura 

assicurativa studiata e 
realizzata dalla 

RAS 
AGENZIA 81 

di Via Po 46, Roma in 
stretta collaborazione 

conia 
CECCHIG0RI GROUP 

Tiger 
Cinematografica 

2SMH 
Via G. Bon i . 20 • Tal. 803523 

0A MARTEDÌ 8 NOVEMBRE 
ORE 21,30 

prima 

FRANCA 
RAME , 

PARTI FEMMINILI 
di Dario FO e Franca RAME 

Even t i con la Compagnia Dance 
Contir 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI-
U À (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Oggi elle 21 Concerto del Ca.adian 
Brass (quintetto di ottoni) In pro
gramma musiche di Byrd, Gabrieli, 
Bach. Gershwm, Barberi, Kompa-
nek Trascritte per ottoni e musica 
dixieland Domani alle 19 30. do
menica alle 17 30 e lunedi alle 21 
concerto diretto da Giuseppe Pala
ne con l'Orchestra dell'Accademia 
di Santa Cecilia In programma 
Sciostakovic. Sinfonia n S.Beetho
ven, Sinfonia rt 3 (Eroica) 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 38) 
Domani alle 17 30 Concerto del 
pianista Andrei Gavnlov Musiche 
di Mozart Havdn, Beethoven 

BASILICA 8. NICOLA IN CARCERE 
(Via del Teatro di Marcello. 45 - Tel 
6136148) 
Domani alle 21 a domenica alle 18 
Nascita. Racconto in versi del XV 
secolo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Domani alle 21 Concerto del Grup

po Strumentale Italiano con Angelo 
Persichiih (flauto), Stefania Cardi 
(chitarra) 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone. 32 /A-Te l 6676952) 
Alle 21 Concerto dell'ottetto Aca-
demy of St Martin in the Fields 
Musiche di Mozart 

SALA BALDINI (P zza Campiteli), 9 • 
Tel 65438978) 
Alle 21 Concerto del duo Pengozzi 
Belimi (flauto-pianoforte) Musiche 
di Bacji Mozart, Schumann, Sellini 
ingrasso Ubero 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERP1ATZ (Via Ostia, S -

Tel 3599398) 
Alle 21 Quartetto di Damele Velli 

BIG M A M A (V lo S Francesco a Ri
pa, 18 • Tel 5B25&1) 
Alle 21 e alle 23 Concerto di Bob 
Berg (sax), Niels Len Doki (piano). 
Bo Stief (contrabbasso) e Tarn Lu
ne Camngtort (batterla) 

BILLY HOLIDAV (Via degli Orti di 
Trastevere. 43 - Tel 6816121) 
Alle 22 Concerto gazi con Paolo 
Cerrone (sax tenore), Mauro Batti
sti (contrabbasso), Carlo Ball ist i 
(batterie) e Mauro Andreoni (piano) 
Ingresso gratuito 

BLUE LAB (Vicolo del Fico. 3 - Tel 
6879075) 
Alle 21 30 Fabio Mariani Group 

BOCCACCIO (Piazza Tnlussa. 41 • 
Tel 6818686) 
Alle 2030 Concerto jazz-swing 
con l'orchestra Old Time Jatz Band 
di Luigi Toth 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo. 96) 
Alle 22 Concerto di Harold Bradley 
con la Jona's Blues Band 

CONCORDE (Via Nomamene, 678 
km. 17.200) 
Domani inaugurazione con Altee* 
d a t e l * c in tura r ipar ta H Cor»«r-
de. Al mixer Marco Balestra 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 - Tel 
6892374) 
Alle 21 30 Serata straordinaria con 
il chitarrista inglese John Rem-
bourn e la cantante Jacqut McShee 

FONCLEA (Via Crescenzio. B2/a • 
Tel 6530302) 
Alle 21 30 Rumba o Makosso con 
gli Afr ica Llbeaao 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli, 
30 /b -Te l 6813249) 
Alle 21 Concerto del quartetto tu-
sion MoaUus 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 -
Tel 6544934) 
Alle 21 30 Concerto del quartetto 
di Giorgio Rosagliene (basso). Lu
dovico Fulci (piano), Fabrizio Sferra 
(batteria) e Francesco Santucci 
(sax) 

PALAEUR 
Domani alle 21 30 Musica rock con 
i Level 42 

SOTTO SOPRA (Via Psnisperna, 68 
-Tel 5891431) 
Alle 22 Con Paolo Versace musica 
italiana 

SAINT-LOUIS IVia del Cardello. 13 -
Tel 4745076) 
Alle 21 30 Concerto di Eddy Paler
mo (chitarre), Massimo Monconi 
(contrabbasso), Gianpaolo Ascole-
se (batteria) 

TUSITALA (Via dei Neofiti. 13/a -
Tel 6783237) 
Alle 21 30 Viaggio nei misteri delle 
gatutà con Giuliana Adezio 

ÀT ^ L Acquista e prenota per voi in tutti i teatri 
w C E N T E R * V a di Torre Argentina, 80 T.6541372 

TEATRO VITTORIA 
DAL 21 OTTOBRE AL 13 NOVEMBRE 

AWANTICA tfHiANA 
com*et%\m<pic*iA 

Gli attori sano tuoi bravissimi, nel radure, nel cariane ndbeBan^Ccntni 
rucot tnùuf lDJODcmfdt»^ CORRIERE DELIA SERA 
Fiammau comica e pirodisuV» con momenti tf felici 
IL MESSAGGERO 
Un terbatorio dì teatro comico e lacrimoso involontario che innesca 
una miscela frizzante e delicata. L'UNITA' 

m u - t t VITTORIA a l . 57« 170-57*5» 
p i l a S. Maria Libeilri» - TtHuea 

•TEATRO VA CON UMT I M O » 

TEATRO IN 
TRASTEVERE 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 58.95.782 

«LA BILANCIA» diretta da PAOLO STRAMACCI 

presenta 

SABATO NOTTE 
(come sì rideva negli anni '60) 

da Ambroci, Amurri, Andreas!, Bajinl, Carsana, 
Marchesi, Mazzucco, Nebbia, 

Simonetta, Vaime, Zucconi 

adattato, diretto e interpretato da 

PATRICK ROSSI GASTALDI 
con 

PINO STRABIOLI ALESSANDRA T0NIUTTI 
FRANCESCA FARNETI ELENA PAND0LFI 

scena costumi 
TOMMASO BORDONE CAROLINA 0LCESE 

Tutte le sere alle 21,30 - Domenica 18,30 - Lunedi riposo 

DAL 5 NOVEMBRE AL 4 DICEMBRE 

liTOi 20 l'Unità 

Venerdì 
4 novembre 1S 

HHBlHPlilD 



.1 1 cantante .N on funziona Vedirefiro 
Harry Belafonte torna in Europa (e in Italia) 0 «Re Ubù» diretto e interpretato da Gregoretb 
con una tournée. In un'intervista Lo spettacolo delude sul piano 
ci parla della sua musica e del suo impegno civile della comicità e su quello della metafora politica 

CULTURA e SPETTACOLI 

La prima guerra nazionale 
m Dalla guerra del 1914 

18 la carta d Europa è uscita 
rimodellata dal punto di vista 
meramente territoriale molto 
pm di quanto non lo sarebbe 
stala al termine del secondo 
conflitto mondiale c h e ria in 
trodotto nell epoca del con 
solidamente degli Stati nazio 
nali I apparente anacronismo 
della frattura dell unita nazio 
naie della Germania I muta 
menti territoriali di per s é im 
portanti vanno letti tuttavia 
anche in rapporto a più com 
plessi spostamenti di equilibri 
e di influenze sul terreno poli 
lieo diplomatico strategico 
Basti pensare alla funzione di 
fattore di stabilizzazione net 
I Europa centro orientale 
non da ultimo in un ottica an 
tirussa che le cancellerie oi 
tocentesche avevano attribuì 
lo alla monarchia austro un 
ganca per rendersi conto del 
terremoto che la dissoluzione 
della vecchia triade imperiale 
(impero germanico impero 
zarista duplice monarchia) 
comportò per la nuova siste 
mazione dell Europa 

La prima guerra mondiale 
avrebbe dovuto risolvere an 
che II problema delle naziona 
liti oppresse o comunque im 
pedire di realizzare una prò 
pria autonoma esistenza Le 
rivendicazioni dei movimenti 
nazionali e irredentisti trova 
rono in quel 1917 che rimane 
uno dei tornanti decisivi della 
storia della nostra epoca l a u 
torevole legittimazione da 
sponde diverse se non oppo 
ste del presidente Wilson da 
una parte della rivoluzione 
d ottobre dall altra Lappog 
glo del presidente Wilson al 
principio di autodetermina 
zione dei movimenti nazionali 
diede una motivazione d e m o 
cratlca agli Stati dell Intesa e 
al di la di un preciso disegno 
politico delegittimò la s o 
prawivenza delle grandi c o m 
pagini plurinazionali Wilson 
era stato so lo in parte consa 
pt.vole delle conseguenze che 
sarebbero scaturite dalla piat 
laformadei 14 «punti» 

Dalle ceneri della monar 
chia e dalle trasformazioni 
Istituzionali e territoriali di 
Russia e Germania nacquero 
le tre Repubbliche baltiche 
(Lettonia Estonia Lituania) 
la Polonia che riacquistava 
I indipendenza calpestata da 
secolan vicissitudini la Ceco 
Slovacchia una formazione 
statale interamente nuova 
I Austria come Repubblica di 
sola lingua tedesca la Jugo 
sìavia ali aggregazione delle 
cui nazionalità aveva contri 
buito la decomposizione del 
1 impero ottomano In questo 
contesto uscirono variamente 
ridimensionate Ungheria Ro 
mania Bulgaria Da questa 
semplice elencazione appare 

wm L Italia c h e entro in 
guerra nel 1915 era rispetto 
alla media delle nazioni del 
1 Europa occidentale un pae 
se assai arretrato caratterizza 
to soprattutto nel Mezzogior 
no da un insufficiente tasso di 
sviluppo economico da uno 
spaventoso analfabetismo di 
massa e da una massiccia di 
soccupazlone Quest ultima 
piaga era di tali proporzioni 
che i due anni che precedette 
ro I intervento del regno d Ita 
Ita nel conflitto avevano visto 
emigrare in cerca di pane ol 
tre 1 300 000 italiani (su un 
totale di 38 milioni di abitan 
HO La giovane industria Italia 
na che tendeva a una sempre 
maggiore concentrazione e 
protezione statale II reddito 
nazionale netto per abitante 
era nel 1915 di sole 930 000 
lire del 1980 

Negli ambienti padronali la 
partecipazione dell Italia ad 
una grande guerra era vista 
anche c o m e diversivo «pa 
tnottico» adatto per allentare 
le fortissime tensioni sociali 
inteme e a far cessare scioperi 
e agitazioni la situazione 
ideale insomma per arresta 
re la marcia del movimento 
operalo e del suo partito il 
Psi verso la conquista parla 
montare del potere un tra 
guardo che il recente varo del 
suffragio universale rendeva 
più facilmente raggiungibile 
In quegli ambienti si pensava 
che la guerra tra le nazioni 
avrebbe preso il posto della 

immediatamente evidente 
che il settore dell Europa che 
sub! le trasformazioni più mei 
sive fu il settore centro e sudo 
dentale Un osservazione pre 
liminare che fa capire anche 
perché questo settore rimarrà 
fonte di inquietudine perma 
nenie anche dopo la conclu 
sione dei trattati di pace (non 
solo Versailles ma soprattutto 
St Germain il Tnanon Neuil 
ly) che formalizzarono la deli 
mitazione delle nuove compa 
gini nazionali e statuali LEu 
rapa centro orientale e sudo 
rientale come area ancora 
prevalentemente agricola 
esclusa - salvo singole isole -
da un processo generalizzato 
di industrializzazione priva 
ancora di forti nuclei di bor 
ghesie nazionali con classi di 
ngenti ancora In formazione 
attraversata c ioè da tensioni 
nazionali e sociali che la sem 
plice proclamazione dell indi 
pendenza o le profonde tra 
sformazioni istituzionali c o 
m e in Austria o in Ungheria 
non erano di per sé in grado 
di risolvere 

Storicamente il processo di 
autonomizz&zione delle c o 
munita nazionali omogenee 
era irrevocabile e inevitabile 
Ogni recriminazione sulla 
•balcanizzazione* che i tratta 
ti di pace produssero tra il 
1919 e 11 1921 suona falsa 
perche nasconde soltanto la 
nostalgia di un ritorno a im 
possibili restaurazioni cosi 
c o m e falso è II ripetuto ricor 
s o ali immagine ideale di una 
Mitteleuropa che non e mai 
esistita nelle forme mitologi 
che cui si fa riferimento Vero 
e invece che la formazione 
dei nuovi Stati non rispettò e 
forse non poteva in assoluto 
farlo il criterio rigido dell o 
moge netta nazionale Ciò non 
avvenne neppure per quanto 
riguarda le modifiche di confi 
ni di Stati di consolidata com 
pagine I Italia stessa non si 
accontento di riunì ficare 
Trento e Trieste pretese (erri 
tori a popolazione in maggio 
ranza slava pretese il Tirolo 
meridionale sovrapponendo 
esigenze strategiche reali o 
presunte al rispetto delie na 
zionalità altrui E c ionono 
stante il nazionalismo italiano 
continuò a parlare di vittoria 
mutilata 

Nessuno degli Stati di nuo 
va formazione In tutto o in 
parte nacque come Stato pri 
vo di minoranze nazionali la 
Cecoslovacchia e la Jugosla 
via nacquero deliberatamente 
c o m e aggregazione di nazio 
nalità diverse La Polonia ol 
tre a contenere comunità sia 
ve di ceppi diversi albergava 
anche la comunità ebraica più 
numerosa d Europa e quella 
anche socialmente più diffe 
renziata Lungheria com 

guerra tra le classi ali interno 
della nazione con evidenti n 
sultati di conservazione socia 
le e politica 

Quando nell estate 1914 
le rivalità imperialistiche tra 
Germania e Austria Ungheria 
da una parte e dall altra 1 in 
tesa anglo franco russa sfo 
ciarono nella guerra guerreg 
giata soltanto il giovane e pie-
colo - ma pingue - Partito na 
zionalista propose in Italia 
1 intervento italiano a fianco 
delle alleate Germania e Au 
stria La grande maggioranza 
de) popolo e della Camera 
(socialisti cattolici e liberali 
seguaci di Giolitti) era favore 
vole alla neutralità dell Italia 
e il nostro paese rimase fuon 
del conflitto Ma ben presto 
un elemento di rissa e di divi 
sione spaccò la sinistra e la 
compattezza del forte schiera 
mento neutralista il brusco 
passaggio del leader del Psi 
Mussolini dal neutralismo al 
I interventismo antiaustnaco 

Della crisi piombata sulle 
forze neutraliste avevano ap 
profittato i nazionalisti dive 
nuli ora sostenitori dell mter 
vento contro Germania e Au 
stria e gli interventisti di ogni 
tendenza tra i quali finirono 
per perdere ogni peso politico 
i democratici di ispirazione 
mazziniana Quei democratici 
(Salvemini Bissolati Cesare 
Battisti e c c ) furono infatti so 
praffatti nel corso dell aspro 
confronto coni neutralisti da 
gì ntervtnt il appaile e I 

Settanta anni fa finì il primo conflitto 
mondiale. Sparirono gli imperi 
e sorsero i nazionalismi che avrebbero 
«destabilizzato» l'Europa negli anni Trenta 

Soldati della prima guerra mondiale vittime dei gas asfissianti 

prendeva cospicui gruppi ro
meni slavi e tedeschi la Ro 
mania e la Bulgaria furono in 
costante conflitto per il pos 
sesso dei territori posti lungo 
il loro confine La stessa Au 
stria pur d o p o il 1918 c o m 
prendeva minoranze ungher 
si slovene croate Dappertut 
to le complicazioni nazionali 
si intrecciarono con spinte 
confessionali dappertutto i 
gruppi nazionali minontan fu 
rono considerati anche so
cialmente quelli destinati ad 
occupare il ruolo di pana del
la società Soltanto in Ceco* 
Slovacchia i evoluzione de 
mocratica del paese consentì 
di conservare un faticoso 
equilibrio fra le diverse com* 
ponenti nazionali fin quando 
le pressioni dall e s temo del 
1 impenalismo nazista non fé 
cero esplodere i conflitti sen 
za più possibilità di composi 
zione 

Dappertutto una nazionali* 
ta egemone individuò nell e 
sasperazione nazionalistica 
I elemento costitutivo dell i 
dentila dei nuovi Stati stretti 
tra difficoltà economiche in* 
certezze di orientamenti poli 
liei paure e minacce esterne 
L antisemitismo diffuso in 
quest epoca creava forme di 
fittizi solidansmi nazionali che 
non potevano sostituire la 
mancanza di un consenso di 
tipo democratico Quasi nes 
suno dei nuovi Stati poteva ri 
solvere da so lo autarchica* 
mente il problema della pro
pria vitalità anche economica 
La frantumazione dell Europa 
fu moltiplicata dail assenza di 
forme di coopcrazione non 
impenalistiche La politica tra 
dizionale delle potenze mirò a 
strumentalizzare i nuovi Stati 
in funzione di interessi che 
erano loro estranei Francia 
Inghilterra mirarono a sosti 
tuirsi nell influenza diplomati 
ca e negli Interessi economici 
ali egemonia scomparsa degli 
impen centrali L emergere in 
Russia della rivoluzione boi 
scevica alimentando h d e a 
del «cordone sanitario», sca 
tenò anche la gara per affer
mare 1 egemonia sui nuovi 
Stati La Piccola Intesa lo 
strumento diplomatico svilup
pato dalla Francia per affer 
mare la sua influenza nel set 
(ore con un sistema comples
s o di accordi che coinvolgeva 
Cecoslovacchia Jugoslavia 
Polonia e Romania con la sua 
duplice valenza - per il man 
lenimento dello status quo 
verso Austna e Unghena e per 
fronteggiare la Russia bolsce
vica - fornisce I esempio più 
tangibile dei condizionamenti 
cui si trovarono esposti i paesi 
che si affacciavano per la pri
ma volta come soggetti inter
nazionali autonomi 

La Società delle nazioni 

sotto i cui auspici era stata 
predisposta la tutela delle mi 
noranze non nusci ad asso. 
vere né a questa funzione ne a 
quella più generale di dinme-
re le conflittualità tra i nuovi 
Stati. Per molti di questi le ri
vendicazioni nazionaliste fu 
rono uno dei pochi elementi 
per la costruzione di un con
senso in un momento in cui 
la generale assenza d> tradi
zioni democratiche favoriva la 
tendenza ali autontansmo II 
cumulo di rivendicazioni di 
Stati piccoli e meno piccoli 
contro i trattati di pace favori 
I addensarsi di momenti de
stabilizzanti Prima ancora 
che il fascismo arrivasse al po
tere in Italia I Unghena per 
reazione alla Repubblica so
vietica di Bela Kun si avviò 
sulla strada delta dittatura mi 
litare e del terrore bianco svi 
luppando quello che con ter
minologia più recente chia
meremmo uno sciovinismo di 
piccola potenza La Polonia, 
c h e già nel 1920 aveva soste 
nuto una guerra tipicamente 
ideologica contro la Russia 
non senza acquiescenze o c a 
dentali s iawieranel 1926 sul 
la strada della dittatura milita
re e corporativa seguendo in 
quest ultimo aspetto l e s e m 
pio italiano La Bulgana si era 
già consegnata sul finire del 
1923 a un regime d estrema 
destra Nel 1929 la monarchia 
instaurò una dittatura militare 
anche in Jugoslavia 

L ascesa del fascismo in Ita 
ha ebbe un ruolo chiave nel* 
I incoraggiare sia la propagan
da contro i trattati di pace e in 
favore della loro revisione sia 
la generalizzazione di regimi 
autontan Dopo la svolta a de
stra del 1921 la lotta politica 
in Austria divenne ben presto 
lotta per salvare il regime d e 
mocratico dalla minaccia au 
lontana apertamente appog 
giata dail Italia Le lacerazioni 
prodotte dalia grande crisi 
che fra I altro colpi duramente 
le economie agncole dell Eu
ropa orientale e I avvento del 
nazismo al potere in Germa 
ma facendo gravare la minac 
eia di un nuovo espansioni 
s m o tedesco irrigidirono sia 
chiusure nazionaliste sia I e-
scaiation autoritaria Uno svi
luppo che non era fatale c h e 
denvo dallo stato di insicurez 
za in cui nacquero le nuove 
compagini politiche e dalla 
strumentalizzazione che di es
s e fecero le grandi potenze, 
da) disimpegno degli stessi 
Stati Uniti che smentirono il 
progetto di Wilson La politica 
de\) appeasement e il patto di 
Monaco fecero il resto La 
conseguenza fu la seconda 
guerra mondiale che spazzò 
via egoismi e particolarismi di 

f iccoli Stati ma segnò anche 
affermazione di nuovi schie

ramenti di potenze 

L'Italia vinse e si trovò più povera 
alle correnti irrazionaliste e 
antidemocratiche di sinistra 
(sindacalisti rivoluzionari) e di 
destra (nazionalisti) 

In tal modo I Italia si avviò 
ad entrare in guerra profonda 
mente divisa al suo interno di 
fronte alla grande maggioran 
za di contran stava un esigua 
minoranza di interventisti fa 
natizzati dall incandescente 
oratoria di D Annunzio e di 
Mussolini In combutta con il 
re il governo Salandra ali in 
saputa del Parlamento con il 
patto segreto di Londra del 26 
aprile 1915 impegno I Italia ad 
intervenire entro un mese in 
guerra a fianco di Francia In 
ghilterra e Russia in cambio 
della promessa dell anness o 
ne trai altro del Trentino del 
Tirato sino al Brennero di 
Trieste di Gorizia dell Istria e 
di gran parte della Dalmazia II 
24 maggio 1915 dopoviolen 
te dimostrazioni interventiste 
il governo italiano dichiaro 
dunque guerra ali Austria nel 
modo peggiore dopo avere 
cioè mortificato e violentato 
1 istituzione legislativa eletta 
dal popolo 

Solo durante 1 < onfl tto fu 
condotta ma jn co i ienic ft r 
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galvanizzarne il morale scos 
s o un opera di educazione ci 
vile delle masse contadine 
analfabete trasformate in reg 
gimenti di fanteria mandati a 
morire combattendo contro 
altre sconosciute masse con 
tadine di una nazione vicina 
Come affermava uno scrittore 
cattolico francese la guerra fu 
combattuta da uomini che 
non si conoscevano e si ucci 
devano per ordine di uomini 
che si conoscevano e non si 
uccidevano 

La vittoria come è noto fu 
raggiunta nel novembre 1918 
L esercito italiano aveva vinto 
ma in quali condizioni si pre 
sentava I nostro paese ali ap 
puntamento con la pace 7 An 
zitutto 680 000 famiglie ital a 
ne avevano vissuto ildramma 
della notificazione della mor 
te in guerra di un congiunto 
inoltre il conflitto aveva prò 
dotto mezzo m lione di invali 
di e la denutrizione causata 
dalla guerra consenti ali epi 
derma di influenza «spagnola» 
del 1918 d provocare altn 
500 000 morti Direttamente o 
indirettamente la guerra ave 
va messo in lutto un milione e 
duecentomila case italiane 

Sotto 11 profilo economico 
soc i e confi l o avrv i 

prodotto tutta una serie dì ef 
letti che avevano cambiato il 
volto dell Italia L inflazione 
aveva enormemente ridotto la 
capacita di acquisto dei reddi 
ti fissi (si pensi che fatto ugua 
le a 1001 indice dei prezzi del 
quinquennio 1901 1905 esso 
era passato dalla media annua 
126 del 1913 alle medie an 
nue 385 del 1917 e 461 del 
1919) e in tal modo aveva col 
pito soprattutto i ceti medi ur 
barn pensionati impiegati 
possessori di Buoni del teso 
ro vedove proprietari di case 
e terreni con il fitto bloccato 
Si può facilmente immaginare 
con quale esasperazione ed 
eccitabilità questi ceti abbia 
no vissuto il passaggio al do 
poguerra Caduti socialmente 
a livello degli operai o anche 
più sotto la loro umiliazione e 
la loro invidia li rendeva facil 
mente catturabili» da qualsia 
si propaganda antioperaia 
tanto più che ai loro occhi di 
d plomati di scuola media dai 
gusti carducciani e dannun 
ziani ii pacifismo e I interni 
zionalismo dei proletan appa 
r vano come una sorta di s i 
cnlegio non perdonabile 

NHIr ca tipagne b era prò 

E morto 
il regista 
Guido 
Sacerdote 

£ morto ieri per un infarto Guido Sacerdote il regista del 
Musichiere ài Mario Riva quello che lanciò in tv Mina e le 
gemelle Kessler Nato ad Alba in provincia di Cuneo nel 
1920 Sacerdote era laureato in farmacia ma sin da giova 
nissimo la sua vita fu dedicata allo spettacolo e in panico 
lare al vanetà Negli anni 50 lavorò con Remigio Paone II 
produttore di Wanda Osiris e ben presto approdò alla 
radio e alla tv II suo nome è legato alle grandi trasmissioni 
del sabato sera Studio uno Giardino d inverno Canio 
mssima che diresse in diverse edizioni Ormai in pensione 
ha condotto recentemente con Vaime la trasmissione ra
diofonica Black oul I funerali si svolgono oggi nella cap
pella dell ospedale Regina Margherita di Roma 

La «testa 
di Achille» 
è un falso 
degli anni 20 

Hollywood 1: 
Diane Keaton 
rifiuta 
di girare nuda 

La «testa di Achille» del 
Paul Getty Museum di Mail-
bu è un falso dopo tre mesi 
di silenzio stampa la «dete
ctive story» archeologica st 
è risolta Non fu II celeberri
mo artista greco del quarto 

" ^ " " ^ " ^ " " • " • ^ • • ^ — s e co lo avanti Cnslo passa 
to alla stona col nome di Skopas a scolpire la testa ma 
uno studente ateniese degli anni Venti E il s econdo cla
moroso infortunio del Museo d o p o il caso dell «Afrodite» 
(nella foto) che si suppone trafugata In Italia Ma questa 
volta e è un vero giallo si è infatti scoperto che la «testa di 
Achille» è la stessa che fu offerta al Metropolitan Museum 
negli anni Trenta e che fu respinta c o m e copia moderna 
Dalle indagini risulta inoltre che la scultura proviene da 
una collezione inglese e non francese come risultava dalla 
documentazione del Getty La «testa di Achille» di Malibu 
corrisponde in m o d o sorprendente alla gemella - ma ben 
più antica - esposta al Museo di Atene le analisi sulla 
pietra effettuate con apparecchiatura elettroniche e test 
chimici segnalano invece enormi differenze tra I due bloc
chi di marmo 

«Ho accettato di girare il 
film a una condizione nien
te scene di nudo» Diane 
Keaton protagonista di un 
fil-n che Hollywood g l i ri
tiene terribilmente scabro 
so (The good molher di 

•»»•••••»»»•••••••••»»»»»•»•»•» Léonard Nimoy I amore tra 
una donna madre di una bambina di sei anni e un giovane 
scultore sfrontato) 4 decisa «Il regista mi ha rassicurata 
dicendo che avrebbe utilizzato una controfigura Cosa vo
lete che vi dica? Quando cominci ad invecchiare non te la 
senti di fare certe c o s e e poi io non s o esattamente 
quando me la sono sentita • Il film ruota attorno ad uno 
dei grandi equivoci della nostra società secondo il quale 
maternità e sessualità non possono coesistere Diane è la 
donna che si ribella e che viene offesa «Ma non avrei mai 
pensato per me a un ruolo del genere! Questa è un film 
molto molto serio» 

La regina Noor di Giordania 
ha fatto sapere ai giornali 
amencani il proprio disap
punto non le è piaciuto leg
gere che le sue visite sul set 
dell ultimo Indiana Jones 
hanno subito suscitato pel 

••••»•••»••»••»»••••••••»»»••»••••» tegolezzi sui suol rapporti 
con Sean Connery Regalmente ha incaricato una «fonte 
molto vicina» di esprimere la propria irritazione con il 
•Washington Post» e cosi è stato spiegato al giornale che 
Noor (americana di nascita ma di discendenza libanese) è 
sempre stata accompagnata sul set da cinque dei suoi figli, 
che non si è mai fermata più di tre ore per volta e che I 
suo scopo era promuovere la Giordania come sede per la 
lavorazione in estemi del film 

Non si £ fatto avanti nessu 
no per acquistare la lussuo 
sa residenza di Las Vegas di 
Ltberace lo stravagante e 
famosissimo pianista morto 
lo scorso anno di Aids La 
casa posta in vendita per 2 

••»••••»»»•»»•»»»»»»»»»«•••»••••••»• milioni e 800mila dollari, 
andrà quindi ali asta nel prossimo dicembre Liberace in 
vesti tre milioni di dollari per «la casa dei suoi sogni» una 
camera da letto con gli affreschi copiati dalla Cappella 
Sistina, altre due stanze da letto separate da una sala in cui 
campeggiano una fontana e una vasca incassata nel pavi 
mento «Qui sono raccolti tanti ncordi» ha detto la co
gnata «e poi qui ci slamo divertiti tanto» Molti dei mobili 
e degli arredi esclusivi sono stati rimossi e si trovano ora 
nel Museo Liberace a pochi isolati di distanza 

SILVIA QARAMBOIS 

Hollywood 2: 
i pettegolezzi 
non piacciono 
alla regina 

Nessuno vuole 
la casa 
di Liberace 

1915 la partenza di un soldato per il fronte 

ceduto alla requisizione dei 
cereali ma a prezzi d imperio 
tanto bassi da favonre un flon 
do e lucroso mercato nero 
Questo a sua volta mentre i 
salari del braccianti agncoll 
soffrivano I danni dell Inflazio
ne rappresentò una vera 
manna per tutti quei coltivato
ri - coloni affittuan o propne 
tan - che disponevano di der
rate da immettere sul merca 
to Si spiega cosi come gli 
agricoltori proprietari siano 
passati in Italia dal milione e 
775 000 del 1911 agli oltre tre 
milioni del 1921 

In campo industnale la 
guerra aveva accelerato il pro
cesso di concentrazione in at 
to da qualche tempo Ciò era 
accaduto pnncipalmente nel 
setton investiti dalla eccezio 
naie nehiesta di armi munì 
ziom esplosivi motori car 
naggi ossia nelle industne si 
derurgiche meccaniche e 
chimiche la Fiat per esem 
pio durante la guerra passò 
dal trentesimo al terzo posto 
nella graduatoria delle impre 
se industnall italiane e cospl 
cuo fu lo sviluppo della Mon
tecatini in campo chimico 
Enormi profitti furono in tal 
modo Intascati dai maggion 
gruppi industriali ma affari 
d oro fecero anche i numerosi 
spregiudicati faccendieri che 
specularono sulle forniture 
ali esercito sull inflazione sui 
giochi di Borsa ecc attiran 
dosi I astio della gente comu 
ne che li chiamo spregiativa 

mente «pescicanl» 
Sotto il profilo della psico

logia sociale e è da ricordare 
che coloro i quali avevano av
versato nel 1915 I entrata in 
guerra dell Italia, invece di 
adottare il principio «cosa fat
ta capo ha» si misero a insul
tare i reduci e gli oltre ISO 000 
ufficiali di complemento pro
venienti dal fronte trattandoli 
in tal modo quali capri espia-
ton delle sofferenze e delle 
delusioni prodotte dalla guer
ra Il partito socialista nel 
quale si nconoscevano in ge
nere quei nssosi pacifisti la
scio fare e non si rese conto 
del vantaggio che da tutto ciò 
ncavavano le forze nazionali
ste e di destra ben liete di ve
dere nvolte verso le loro orga
nizzazioni le simpatie di quan
ti venivano offesi dai «rossi» 

Acnmomoso spazio rtven-
dicativo alla propaganda scio
vinista ed espansionista die
dero infine sia gli erron della 
diplomazia italiana che nel 
1915 si era fatta promettere la 
slava Dalmazia ma non I italia
na Fiume sia I arroganza im-
penalistica delle maggion po
tenze vincitrici della guerra, 
che lecero la parte delleonQ 
nella spartizione del bottino 
bellico Ancora una volta 
D Annunzio e Mussolini occu 
peranno con notevole abilità 

3uello spazio il primo coniati 
o lo slogan della «vittona 

mutilata» ed attuando la spo 
dizione su Fiume il secondo 
fondando i Fasci di combatti 
mento 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Parte 
Delta 
Cambia 
Zavoli 
• • Ritorna da questa sera 
su Raitre Delta, settimanale di 
scienza di Luigi Cancrini, 
Giorgio Belardelli e Lucia Re
stivo. La nuova serie proporrà 
alcuni appuntamenti «a tema»: 
si parlerà dì Aids e della legge 
180 (a dieci anni dalla chiusu
ra dei manicomi), di droga e 
di bambini. Speciale Aids di 
Laura Fortini è il primo appun
tamento, questa sera alle 
23,10. Come hanno reagito al 
diffondersi di questa malattia i 
gruppi cosiddetti a rischio? 
Luigi Cancrini, in studio, intro
duce e commenta una serie di 
testimonianze. Fra gli omo
sessuali e i transessuali la con
sapevolezza del pericolo ha 
favorito il lavoro di prevenzio
ne in collaborazione con gli 
organismi sanitari. Più com
plessa la situazione dei tossi
codipendenti: il diffondersi 
dell'Aids ha cambiato il piane
ta droga. 

Per Viaggio intorno all'uo-
mo (Raiuno ore 20,30), Zavoli 
ha deciso all'ultimo momento 
di cambiare film e tema: sì 
parlerà di ambiente (con Te
stamenti. La decisione è stata 
presa in seguito alle rivelazio
ni del settimanale Neesweek 
che ha fornito i dati reali e im
pressionanti dell'incidente 
nucleare di Three Mite Island 
e atte notizie che arrivano da 
Cernobyl. 

Ricci presenta «Striscia la notizia». Alle 20.26 (!) su Italia 1 

Ecco il Té formato «Drive in» 
Presentato ieri a M i l a n o un n u o v o incred ib i le T g . Si 
c h i a m a Strìscia la notizia e lo ha pensa to A n t o n i o 
R icc i , l 'autore d ì Drive In e 6é\Y Araba Fenice. 
Gian f ranco D ' A n g e l o e Ez io Greggio i c o n d u t t o r i . 
I) d e b u t t o lunedì p ross imo su I tal ia 1 al le 2 0 , 2 6 , 
d o p o i Puffi. In tent i d i u n ' i m p r e s a c h e d u r e r à s o l o 
set te minut i al g io rno per t renta g iorn i . Q u a t t r o 
s p l e n d i d e «veline» vestite d i p i zzo b i a n c o . 

M A R I A N O V E L L A O P P O 

• • MILANO. «Ecco il Tg co
me lo voleva veramente Silvio 
Berlusconi». A dare l'annun
cio è Antonio Ricci, autore di 
Drive in e di altre imprese co
miche televisive tra le quali 
una (Matrioska) mitica pur 
essendo rimasta inedita. Il ti
tolo è Striscia la notizia Sot
totìtolo: Giornale radio (e in
fatti Ricci denuncia una «gros
sa carenza di immagini»)' Col
locazione: tutti i giorni dal lu
nedì al venerdì su Italia 1 alle 
20,26 (!) per sette minuti e 
non uno di più. 

«Lo spettatore dovrà avere 
riflessi inauditi per sintoniz
zarsi», afferma Ricci, che si di
chiara sostenitore di palinsesti 
molto spezzettati, che accele
rino il ritmo dell'intera pro
grammazione, quasi che il 
contenitore generale delie 
trasmissioni debba sempre 
più assomigliare a un grande 

Drive in, un mercato generale 
delle immagini dentro il quale 
il singolo spettatore, alla fine, 
possa ritagliarsi ad arbitrio la 
sua personale tv. 

Ma sarà questa veramente 
l'idea che guida la folle reda
zione di Striscia la notìzia? 
Chi lo sa. Quel che è certo è 
che i due conduttori Ezio 
Greggio e Gianfranco D'Ange
lo fanno appello a tutte le loro 
trasformìstiche risorse per 
confezionare alla fine un vero 
Tg. Non una scenetta come 
quelle recitate da tanti attori 
(dal Walter Chiari della prei
storia televisiva a Massimo 
Boldi, al perfido Trio Solen-
ghi-Lopez-Marchesini), ma un 
vero notiziario, che va sul filo 
delle notizie di giornata e 
chiude le sue pagine televisive 
meno di due ore prima della 
messa in onda. Non mancano 
rubriche specializzate (la bor

sa o lo sport) e neppure la 
grande cronaca politica inter
nazionale. Difficile giudicare 
dalla prima puntata che è sta
ta mostrata in anteprima ai 
giornalisti e che era goliardi
camente dedicata alla presa 
in giro dei giornalisti stessi 
(per nome e cognome, faccia 
acclusa). Era uno scherzo 
confezionato nello stile Ricci 
e portato caldo caldo sul fini
re di una lunga conferenza 
stampa. 

Era presente anche il capo
redattore di Dentro ia notizia, 
il temerario Giorgio Medail, 
quasi a voler ricordare che 
Berlusconi, non avendo la di
retta e non facendo Tg, que
st'anno in realtà ne sforna 
due: uno satirico su Italia 1 e 
uno involontariamente paro
distico su Retequattro. Medail 
ha risposto e questa nostra 
cattiveria dicendo che Dentro 
la notizia è molto cambiato 
dai suoi esordi, e chi lo vedrà 
potrà accorgersene. Accettia
mo volentieri l'invito. 

Ma, per tornare a Striscia la 
notizia, questo giornale radio 
che va in onda in tv in realtà le 
immagini le ha, e anche le sue 
«sinergie», sostiene l'autore 
prendendosi beffe del lin
guaggio aziendale della Finin-
vest. Racconta infatti Ricci 
che un messo porterà in reda

zione (se si può dire così) fo
tocopie di fotografie dalla se
de del Giornale di Montanelli 
(che è di Berlusconi). Ma la 
verità è che Ricci ha già pre
parato filmati girati in varie 
parti, tipo: Greggio sulla Piaz
za Rossa, che può essere dop
piato con qualsiasi parlato, o 
D'Angelo a New York. Altri 
filmati Ricci li ha comprati al 
recentissimo Mifed di Milano, 
scegliendo fior fiore secondo 
il suo gusto e le sue grottesche 
necessità di documentazione. 

Non va negato che alla re
gia del nuovo miniprogramma 
c'è Beppe Recchia, lo stesso 
di sempre, come dimostra 
proponendo le sue quattro 
splendide «veline», cioè quat
tro ragazze in abbigliamento 
bianco di pizzo che si catapul
tano dentro lo studio dai boc
chettoni di una megaposta 
pneumatica. 

In conclusione: in questa 
annata che doveva vedere la 
fine dei varietà e il decollo di 
tanta nuova informazione e di 
idee che prendessero il posto 
dei lustrini, si può dire che fi
nora i lustrini (magari usati) 
continuano a imperversare, 
sopravvivendo a se stessi. In
vece l'informazione o non 
c'è, o è orribilmente lottizza
ta, oppure si fa il verso più o 
meno volontariamente. Che 
tempi! Antonio Ricci lancia il suo nuovo «Striscia la notizia» 

«convegno Se il rock hdpendente dipende dal successo 
A L B A S O L A R O 

_ • FIRENZE. «Indipendenti 
da chi?». Quest'anno la quinta 
edizione dell'lndìpendent Mu
sic Meeting ha avuto anche i 
suol contestatori, i collettivi 
nazionali anarco-punk ed il 
centro sociale fiorentino 
-L'Indiano-, che hanno fatto 
circolare un volantino con 
quel provocatorio interrogati
vo per pubblicizzare il loro 
«conlromeetìng». Agli «indi
pendenti» della discogralia 
rock rimproverano di essere 
ciò che sono, strutture com
merciali che si muovono in 
(unzione del mercato, e pro
pongono un'alternativa che 

consiste nell'autoprodursi ed 
autogestirsi la distribuzione 
dei dischi perché solo la ge
stione in prima persona do
vrebbe idealmente preservare 
l'autenticità e la purezza dei 
propri prodotti culturali. 

Alla mostra mercato delle 
etichette indipendenti gli ar
gomenti di riflessione e di
scussione sono stati altri. Ci 
sono cifre che parlano di una 
crescita-, quest'anno infatti gli 
stand degli espositori sono 
stati una cinquantina, ed il nu
mero dei visitatori addirittura 
doppio rispetto alla scorsa 
edizione, quattromila persone 

in tre giorni. Ma se il meeting 
è una vetrina, quel che coglie 
lo sguardo è una fase statica. 

Sta tramontando una certa 
concezione delle indìes, delle 
indipendenti quali si erano af
fermate sul mercato anglosas
sone. Quelle che oggi soprav
vivono col bilancio in attivo 
possono farlo grazie al suc
cesso commerciale di almeno 
un loro gruppo, come fa ad 
esempio la inglese Mute Re-
cords che con le entrate dei 
dischi dei Depeche Mode fi
nanzia le sue produzioni più 
difficili, dai Wire a Nìck Cave. 
Stessa strategia adottata da 
una etichetta spagnola pre
sente al meeting, la Dro di Ma

drid, che ha in catalogo artisti 
che vendono anche trecento
mila copie, come i Duncan 
Du, ed altre produzioni più 
prestigiose ma meno redditi
zie. Inutile ricercare esempi di 
questo genere nel panorama 
italiano, dove le etichette indi
pendenti più affermate figura
no ancora come parenti pove
re delle grandi case. 

Gli assidui frequentatori del 
meeting non hanno potuto fa
re a meno di notare quest'an
no una percettibile riduzione 
della quantità di dischi e nastri 
prodotti; poche novità, anche 
se tendenzialmente di buona 
qualità, e nessun nome all'o
rizzonte che prometta di bis

sare l'exploit di gruppi come 
Litfiba, Cccp, Gang, Denovo. I 
limiti alla crescita delle indi
pendenti sono in realtà tanto 
strutturali quanto culturali; gli 
operatori preferiscono per il 
momento adottare la politica 
dei piccoli passi, costituendo
si, per esempio, in un'associa
zione fra etichette che do
vrebbe garantire una migliore 
distribuzione dei loro dischi. 
Accanto alle etichette vere e 
proprie, al meeting sono sfilati 
pure altri soggetti, per esem
pio le agenzie di management 
ed i produttori, questi ultimi 
protagonisti di un convegno a 
cui hanno preso parte fra gli 
altri Oderso Rubini, Maria 

Laura Giulietti (produttrice di 
Teresa De Sio) e Sandro Co
lombini, che ha lavorato con 
Bennato e molti altri. 

Il contorno spettacolare e 
notturno è stato animato da 
una serata con elementi dei 
più noti gruppi rock fiorentini 
che si sono misurati con di
vertenti «cover» dì Sergio En-
drigo, Led Zeppelin ed altri, 
ed una rassgna di gruppi 
emergenti italiani, ma il con
certo che ha lasciato il segno 
più profondo è stato quello, 
affollatissimo, di Diamanda 
Galas, cantante americana di 
orìgine greca. La Galas ha stu
diato da soprano ma ha prefe

rito dedicarsi alla sperimenta
zione moderna. La sua è una 
ricerca molto simile a quella 
che era stata condotta da De
metrio Stratos sulle polifonie: 
«Tanti cantanti possono imita
re il suono degli strumenti» di
ce la Galas «ma nessuno stru
mento musicale può fare ciò 
che io faccio con la mia vo
ce». L'immaginario da lei evo
cato è violento e crudele, il 
mate visto senza l'autocom
piacimento degli artisti deca
denti, cantato ed urlato in una 
performance coinvolgente in 
cui ha presentato il materiale 
della sua trilogia discografica 
dedicata alla «peste» del no
stro secolo, l'Aids. 

Disco e «tour» per Julian Cope 

Dolcezza 
di psichedelico 
Acido e ammiccante, Julian Cope porta in Italia it 
suo progetto psichedelico fatto di buone canzoni e 
di insospettabile dolcezza. Gentile e disponibile 
durante la conferenza stampa, diventa vivace, qua
si aggressivo, sul palco, dove sembra di rivedere il 
primo Bowie, qualche mossettina alla Iggy Pop, 
persino qualche atteggiamento sbeffeggiante alla 
Jagger. Senza stima per gli anni Ottanta. 

ROBERTO GIALLO 

• i MILANO. Se non fosse 
per la tutina aderente che lo fa 
somigliare a Superpippo, 
avrebbe davvero l'aria tor
mentata dell'angelo maledet
to, Occhi blu, aria un po' as
sente e una cortesìa davvero 
inattesa, visto che Julian Cope 
è uno di quei musicisti solita
mente non teneri con la stam
pa. Bugia: risponde a tutte le 
domande sforzandosi di esse
re esauriente e anche presen
tando una specie di filosofia 
di vita che si ritrova anche nei 
suoi album. 

«Non combattere il mostro 
se non vuoi diventare il mo
stro», porta scritto sulla ma
glietta, e luì spiega il concetto: 
•Anche al di là della filosofia 
cattolica dei porgere' l'altra 
guancia, è chiaro che rispon
dere colpo su colpo alle offe
se vuol dire adeguarsi agli 
standard più negativi». Eppu
re, in Cope, la santità ha due 
facce: quella pacifica e quasi 
tenera di Saint Julian, il suo 
capolavoro discografico, e 
quella un po' maligna dì My 
Nation Underground, album 
appena licenziato del quale 
dice: «Sono canzoni felici che 
parlano di brutte storie». Il 
gioco dell'ambiguità è rispet
tato in pieno sul palco, quan
do, in un profluvio di fumi e 
luci saettanti, Cope compare 
gattescamente e attacca 5 o' 
clock world, brano che apre 
concerto e disco. 

La musica è pura psichede-
lia: suoni acidi, un organo 
acuto che sembra la caricatu
ra di un Hammond a rinforza
re gli sforzi della chitarra e 
due set di percussioni. «Sono 
un intellettuale della psiche-
delia - aveva detto Cope nel 
pomeriggio - e non sopporto 
tutto ciò che ne costituisce 
moda o fenomeno di merca
to». Alla prova dal vivo, biso

gna dire che il musicista Ingle
se non ha torto: la sua è una 
musica tutta di testa, che non 
rinuncia alla fisicità. E perdi-
più con maestri illustri: se nel
la chiacchierata preconcerto 
Cope parla di'Lou Reed, sul 
palco ricorda più il Bowie dei 
primi tempi o addirittura «l'i
guana» Iggy Pop. Mossettine 
provocanti, ammiccamenti e 
quel modo di cantare abbarbi
cato al microfono, quasi pie
galo su se stesso che dà un 
tocco dì sensualità. 

Arrivano cosi successi vec
chi e nuovi, con episodi an
che bellissimi. Strasbourg, ad 
esempio, che Cope accompa
gna con la chitarra acustica in 
un crescendo di suoni acidi, 
convince in pieno e le canzo
ni dell'ultimo album, come ad 
esempio Charlotte Anne, ri
sultano decisamente vìncenti 
alla prova del palco, Tutto be
ne, dunque, se non fosse che 
Cope si è messo in quella spia
cevole situazione artistica che 
costringe a stupire di conti
nuo, se non a scandalizzare, 
almeno a trasgredire. E sicco
me da Bowie e Iggy Pop in 
avanti di trasgressioni se ne 
sono viste tante, rischia atrai li 
di perdere colpi, Convincen
te, comunque, la sequenza fi
nale. che vede un decollo de
finitivo del concerto e denun
cia le voglie aggressive di Co
pe, un po' calmo profeta e un 
po' geniaccio malefico della 
psichedelia, che trasforma i 
suoni in spigoli acuti e doloro
si. Un ritorno del punk, del re
sto, sarebbe per luì quel che ci 
vuole: «Sarebbe bellissimo -
dice - avere un nuovo movi
mento come quello. La gio
ventù britannica le sta pren
dendo dì santa ragione dalla 
signora Thatcher e ho paura 
che di questo passo non avrà 
più voglia di ribellarsi». 
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^ R A I U N O 
7.1B .6.40 UNOMATTMA. Con Livia Azzarl-

tl, Piero Badaloni ^ 
• . 0 0 TOt MATTINA 
• . « 0 

10.00 
10.30 TOl MATTINA 
10.40 
11.00 

LA FAMIGLIA 1HADY. TBlelilm 
CI VEDIAMO ALLE 10 

CI VEDIAMO ALLE 10.12- pane) 
AEROPORTO INTERNAZIONALE. 
Telefilm 

11.S0 CI VEDIAMO ALLE 10 13- parte! 
11.IS CHE TEMPO f A. TOl FLASH 
12.0» VIA TEULADA, OS. Spettacolo con Lo-

retta Gpggi: regia di Gianni Brezza 
13.30 TELEOIORNALE. Tgl tre minuti di... 
14.00 FANTASTICO BIS. Con G. Magali! 
,4 .06 NOTTE ROCK 
1B.10 DSE; LE TECNICHE E IL GUSTO 
1S.S0 PRINCIPE DEI SETTE MARI. Film con 

Manna Krogull: regia di Walter Beck 
17.SS OGGI AL PARLAMENTO. TG1 

FLASH 
1S.0S DOMANI SPOSI. Con G. Magalll 
1S.S0 IL LISRO. UN AMICO 
1S.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 

CHE TEMPO FA 
10.00 TELEGIORNALE 
10.30 TESTAMENTO. Film con l , littman 11* 

tempo) 
11.40 TELEGIORNALE 
21.4» TESTAMENTO. Film (2- tempo!. Al ter

mine «Viaggio intorno all'uomo». I grandi 
problemi del vivere d'oggi attraverso fat
ti. protagonisti e testimoni. Conduce Ser
gio Zavoli 

14.00 TG1 NOTTE. OGGI AL PARLAMEN
TO. CHE TEMPO FA 

0.16 TENNIS. Campionato Comunità euro-
pea 

S.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tela-
film «Cupido colpisce» 

CANTANDO CANTANDO. Quiz 
TUTTINFAMIOLIA. Quiz 

S.30 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
10.3» 

11.1S 
12.00 BIS. Quiz con Mike Bongiorno 
« • ' • IL PRANZO E SERVITO. Quiz 
13.30 CARI GENITORI. Quiz 
14.11 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
1S.0S LA CA8A NELLA PRATERIA. Tele-

film con Michael London 
18.60 DOPPIO SLALOM. Quiz 
17.20 C'EST LA VIE. Quiz 
17.60 O.K. IL PREZZO E GIUSTÒTCluiz 
16.66 IL GIOCO DEI NOVE. Quiz 
1S.46 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
20.30 IL TENENTE DEI CARABINIERI. Film 

con Enrico Montesano, Nino Manfredi; 
regia di Maurizio Ponzi 

22.40 FORUM. Con R. Dalla Chiesa 
23.26 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
0.06 SULLE STRADE DELLA CALIFOR

NIA. Telefilm «Linea di fuoco» 

RAIDUE 
8.00 
9.00 

11.00 
11.05 
11.30 

11.SS 
13.00 
13.30 
14.00 
14.45 
16.00 

16.56 
17.00 
17.0» 

1S.20 
18.35 

19.35 
20.16 
20.30 

22.0S 
22.20 

23.10 
23.20 

LA CORONA DEL DIAVOLO 
PAPA LEBONNARD. Film con Ruggero 
RuggBrl; regia dì J. De Limur 
VIAGGIO AL CENTRO DELLA TER-
RA. Cartone 
TG2 TRENTATRÉ 
OSE. Follow me 
L'IMPAREGGIABILE GIUDICE 
FRANKLIN. Telefilm 
MEZZOGIORNO E... Con 0. Funari 
TG2 ORE TREDICI 
MEZZOGIORNO E... (2- parte! 
SARANNO FAMOSI. Telefilm 
TG2 ECONOMIA 
LE PIÙ BELLE TRUFFE DEL MONDO. 
Film a episodi «La collana dei diamanti»; 
regie di Roman Polanski 
DAL PARLAMENTO 

IMPROVVISANDO. Con M. Catalano, 
Marta Flavi, Antonio e Marcello 
TG2 SPORTSEHA 
IL COMMISSARIO KOSTER. Telefilm 
«La sconosciuta», con Siegfried Lowitz 
METEO 2. TG2 TELEGIORNALE 
TG2 LO SPORT 
AMORE TRA LADRI. Film con Audrey 
Hepburn. Robert Wagner; regia di Roger 
Young 
TG2 STASERA 
IL MILIONARIO. Programma prodotto 
e diretto da Jocelyn 
TG2 NOTTE FLASH 
COLPO DA UN MILIARDO DI DOL
LARI. Film con Robert Shaw; regia di 
Menahem Golan 
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9.30 LA DONNA BIONICA. Telefilm 

10.30 FLIPPER. Telefilm 
11.00 RIPTIDE. Telefilm 

12.00 HAZZARD. Telefilm 
13.00 
14.00 
14.30 DEEJAY TELEVISION 
15.05 SO... TP SPEAK 
15.30 FAMILY TIES. Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM. Cartoni 
18.30 

CIAO CIAO. Programma per ragazzi 
SMILE. Con Gerry Scotti 

19.30 
20.00 
20.30 

22.45 
23.25 
23.45 
00.25 

HAPPY DAVS. Telefilm 

ARRIVA CRISTINA. Telefilm 
PHENOMENA. Film con Jennifer Con-
nelly. Donald Pleasence: regia di Dario 
Argento 

ZANZIBAR. TelBtilm 
DIBATTITO! Varietà 

TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 
ROCK A MEZZANOTTE 
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<^ RAITRE 
11.15 VENEZIA. A 22 anni dall'alluvione 
12.00 DSE: INVITO A TEATRO 
14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.30 DSE: LA DIVINA COMMEDIA 
15.00 TENNIS. Campionato comunità europea 
18.00 SPAZIOUBRO. Cdc 
18.20 VITA DA STREGA. Telefilm 
18.45 TG3 DERBY. Ippica. Corsa Tris 
19.00 TG3. METEO 3 
19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
20.00 

20.30 WAOONS-UTS CON OMICIDI. Film 
con Gene Wilder. JIII Clayburgh; regia di 
Arthur Hitler (V tempo) 

21.26 TQ3 SERA 
21.30 WAGONS-LITS CON OMICIDI. Film 

(2° tempo) ^ _ _ 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

•Il tenente dei carabinieri» (Canale S, 20,30) 

8.00 

9.30 

11.30 

12.30 

13.30 

14.30 

16.30 

18.30 

17.00 

18.00 

19.30 

20.30 

23.20 

00.06 

00.35 

IL SANTO. Telefilm 

TRE SOLDI NELLA FONTANA. Film 
con Clifton Webb 

CANNON. Telefilm 

AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 

SENTIERI. Sceneggiato 

LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 

COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 

ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-

giato con Mary Stuart 

FEBBRE D'AMORE. Sceneggialo 

NEW YORK. Telefilm 
GLI INTOCCABILI. Telefilm 

CHE COSA t SUCCESSO TRA MIO 
PADRE E TUA MADRE? Film con Jack 
Lemmon 

I MISTERI DELL'ESTATE 

DENTRO LA NOTIZIA 

L'UOMO VENERDÌ. Film con Peter 
O'Toole; regia di Jack Gold 

14.10 CALCIO. Campionato spagnolo 

16.10 SPORT SPETTACOLO 

19.00 CALCIO INTERNAZIONALE 

iO.00 JUKE BOX 

20.30 FOOTBALL NFL 

23.45 BOXE. I grandi match 

W 
13.00 I RYAN. Sceneggiato 

14.16 UNA VITA DA VIVERE 

17.45 SUPER 7. Varieté 

20.30 NAPOLI VIOLENTA. Film 

22.20 COLPO GROSSO. Quiz 

23.20 INFERNO IN FLORIDA. Film 

1.10 SWITCH. Telefilm 

rvii 
LAI 
14.15 TODAY IN VIDEOMUSIC 
16.30 ON THE AIR 

19.00 GOLOIES AND OLOIES 
22.30 BLUE NIGHT 
23.30 GLI EUROPE.Special 
24.00 LA LUNGA NOTTE ROCK 

® 
MillllllilllilMI 

15.00 

15.30 

17.30 

1S.45 

20.00 

20.30 

BATMAN. Telefilm 

NATURA AMICA 

CHISSÀ SE LO FAREI AN-
CORA. Film con C. Deneuve 

22.20 IL TEATRO DI RAV BRA-
DBURV. Telefilm 

0l)&" 
13.65 RITUALS. Telefilm 

16.45 CARTONI ANIMATI 

16.30 VIDEO RAIDER. Varietà 
20.00 BENNY HILL SHOW 

22.30 FORZA ITALIA. Spettacolo 
0.20 L'ALIBI. Film con V. Gassman 

15.00 IL TESORO DEL SAPERE 
18.00 VICTORIA. Telenovel» 

18.00 IL PECCATO DI OYUKI 
20.2S UN UOMO DA ODIARE 
21.30 VICTORIA. Telenovola 
22.50 TGA NOTTE 

RADIO ; . : . • ' •:;,.;: 
RADIONOTIZIE 

0 . 3 0 GR2 NOTIZIE, 7 GH1: 7.20 GR3; 7.30 

GR2, RADI0MATTIN0,8 GR1 : 8 . 3 0 GR2 flA-

DIOMATTINO: 9 .30 GR2 NOTIZIE; 9 .45 

GR3. 10 GR1 FLASH, 10 GR2 ESTATE; 

11 .30 GR2 NOTIZIE; 11 .45 GR3, 12 GR1 

FLASH; 12 .10 GR2 REGIONALI; 12 .30 GR2 

RADIOGIORNQ; 1 3 G R 1 . 13 .30 GR2 RADIO-

GIORNO; 13.45 GR3: 15 .30 GR2 ECONO

MIA; 16 .30 GR2 NOTIZIE; 18 .30 GR2 NOTI

ZIE: 18 .45 GR3: 19 GR1 SERA; 19 .30 GR2 

RADIDSERA: 20 .45 GR3; 22 .30 GR2 RA-

DIONOTTE. 2 3 G R 1 . 

RADIOUNO 
Onda verde. 6 03 6 56. 7 56. 9 56 . 11.57, 
12.56. 14 57 1G 67. 18.56. 20 57, 22.57. 
9 Radio anch'io. 12 .03 Vis Asiago Tenda; 

15 .03 Transatlantico; 18 11 Paginona; 19 .39 
Audiobox, 2 0 . 3 0 Musica sinfonica; 23 .05 La 
Telefonata. 

RADIODUE 
Onda verde; 6.27, 7.26. 8.26, 9.27, 11.27. 

13.26, 15 27 , 16.27, 17.27, 18.27, 19.26. 
22.27. 8 I giorni; 10.30 Radio*» 3 1 3 1 ; 
12.45 Vengo anch'io?; 15.45 II pomeriggio: 
18 .32 11 fascino discreto della musica; 19 .57 
Radtodue sera pu: 2 1 , 3 0 Radiodue 3131 
notte. 

RADIOTRE 
Onda verde: 7.18. 9.43, 11.43. 8 Preludia; 
8 , 30 -11 Concerto del mattino; 14 Pomerig
gio musicale; 19 Teria pagina, 2 1 L'Immagine 
della natura. 2 1 . 4 5 Festival Intarnazionafa di 
Musica Organistica 

SCEGU IL TUO FILM 

15.00 LE PIÙ BELLE TRUFFE DEL MONDO 
Regia di Roman Polanski, Claude Chabrol, Ugo 
Gregorettl, Hiromichl HorJkawa. Italia-Francia 
(1964) 
Quattro registi per quattro episodi, in un giallo-rosa 
che racconta clamorose e fantasiose truffe, dalla 
vendita della Torre Eiffel al furto di una dentiera di 
platino. Tra gli interpreti c'è Catherine Deneuve nel-
l'episodio di Chabrol. Da rivedere soprattutto «La 
collana di diamanti» di Polanski, regista che nella 
misura del mediometraggio sa essere grande. 
RAIDUE 

20 .30 TESTAMENT 
Regia di Lynne Littman, con Kate Nelligen. Usa 
(19831 
La versione «povera» e intimista di «The Oay After». 
Anche qui si narra l'olocausto, il giorno dopo dì 
un'esplosione atomica, racchiudendo l'intera trage
dia all'interno di una situazione familiare. Molto in
tensa la prova di Kate Nelligan nei panni della ma
dre. Il film serve da spunto at programma di Zavoli 
«Viaggio intorno all'uomo». 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 PHENOMENA 
Regia di Dario Argento, con Jennifer Connelly, 
Donald Pleasence. Italia (1985) 
Mandate a letto i bambini e andateci anche voi, se 
avete paura degli insetti. Dario Argento, efficientis
simo ingegnere dell'orrore, ci narra qui la storia di 
una studentessa americana che, messasi nei guai in 
quel di Zurigo, si rifugia nella casa di un vecchio 
entomologo. Qui la fanciulla scopre di avere la strana 
proprietà di entrare in contatto telepatico con gli 
insetti. E sarà una mosca ad aiutarla nella ricerca 
dell'assassino. Ma quanti spaventi! 
ITALIA 1 

20 .30 CHE COSA E SUCCESSO TRA MIO PADRE E 
TUA MADRE? 
Regia di Billy Wilder. con Jack Lemmon, Juliet 
Mills. Usa (1972) 
Ricco americano muore a Ischia e il figlio (Jack Lem
mon) viene a seppellirlo. Scopre cosi che il padre è 
morto insieme a una donna con ta quale aveva da 
anni una relazione segreta. E a Ischia c'è anche la 
figlia dell'amante... 
RETEQUATTRO 

20 .30 IL TENENTE DEI CARABINIERI 
Regìa di Maurizio Ponzi, con Nino Manfredi, En
rico Montesano. Italia (1986) 
Seguito dei «Due carabinieri)}: la coppia Montesano-
Verdone si scioglie, resta solo il primo che ora è 
tenente, ed è affiancato da Manfredi nei panni dì un 
anziano superiore. 
CANALE 5 

2 0 . 3 0 WAGONS-LITS CON OMICIDI 
Regia di Arthur Hiller, con Gene Wilder, Jill 
Clayburgh, Richard Pryor. Usa (1976) 
Editore, durante un viaggio in treno, scopre un as
sassino. Con molta paura a con qualche risata. Una 
commedia gialla in cui la coppia Wìlder-Pryor fa 
meno faville di quanto si potrebbe pensare. Diver
tente, comunque. 
RAITRE 

20 .30 CHISSÀ SE LO FAREI ANCORA 
Regia di Claude Lelouch, con Catherine Deneu
ve, Anouk Aimée. Francia (1976) 
Una ragazza viene violentata. Il suo fidanzato uccide 
il bruto, poi sì suicida. La donna, ritenuta sua compli
ce, finisce in carcere, dove tenta di rifarsi una vita. 
Melodramma in pieno stile Lelouch. 
TELEMONTECARLO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Harry Belafonte 

••AMBURGO «In futuro farò 
esattamente ciò che sto fa 
cendo adesso e che ho fatto 
per venti anni solo lo faro me 
glio e cercherò ancora di uti 
lizzare nel modo più saggio la 
mia vita» Una dichiarazione 
che sembra un epitaffio 0 un 
atto di fede Ma forse per Har 
ry Belafonte e qualcosa di più 
in termini umani una scom 
messa con sé stesso e con il 
mondo 0 contro una parte 
del mondo quella che fondai 
propri privilegi sull ingiustizia 
e il razzismo 

«Il ruolo dell artista - affer 
ma Belafonte - non sta solan 
lo nel mostrare la vita com è 
ma come dovrebbe essere» 
Con questa visione 1 assento 
equilibrio fra I uomo che bat 
taglia per i diritti umani e civili 
e I artista non sembrerebbe 
utopico o difficile E vero tut 
lavla che negli ultimi vent an 
ni Belafonte è stato a conti 
fatti preponderantemente as 
sorbito dal primo dei due ruo 
li E ancora nel febbraio di 
quesl anno lo troviamo nelle 
vesti di «ambasciatore della 
buona volontà» attribuitogli 
dall Unicef impegnato a orga 
nlzzare un simposio e un con 
certo nello Zimbabwe per atti 
rare I attenzione del mondo 
sulla sopravvivenza dei barn 
bini dei paesi del Sud dell A 
frìca 

Onorificenze e lauree ad 
onore Belafonte può vantarne 

Dopo venturi anni torna in Europa 
il famoso re del calypso 
Dal 14 novembre sarà in Italia 
con canzoni vecchie e nuove 

«L'arte serve anche a migliorare 
la vita». Così il cantante 
giamaicano spiega il proprio 
impegno contro l'apartheid 

Le Afriche di Belafonte 
Harry Belafonte sempre più impegnato contro 1 apar 
theid e la colonizzazione culturale II «re del caly 
pso» presto in Italia con il suo nuovo spettacolo 
dopo venlun anni parla in questa intervista della 
'scoperta» dell Africa e della lotta antirazzista «Il 
ruolo dell artista - dice - non sta soltanto nel mostra
re la vita com e ma come dovrebbe essere» Nel suo 
show anche le vecchie canzoni di successo 

DANIELE IONIO 
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in buon numero Potrebbero 
persino apparire sospette E in 
effetti come uomo di spetta 
colo il «re del calypso ha sa 
puto crearsi un immagine for 
te un immagine anche di pò 
tere In un certo senso come 
altri esponenti della cultura 
neroamencana ai limiti musi 
calmente opposti come un 
Quincy Jones e come un Duke 
Ellington Ma giocoforza re 
stando sempre dall altra parte 
della barricata e il potere del 
successo diventa un simbolo 
nel quale comunque la pò 
polazione nera trova un iden 
(ideazione e una risposta 

Dopo ventanni il 1988 e 
finalmente I anno in cui 1 arti 
sta Belafonte sembra più deci 
so a far valere anche queste 
sue carte Ha realizzato un al 
bum Paradise in Gazankulu 
poi e è stata la sua presenza in 
apertura del maxiconcerto 
per Nelson Mandela alla 
Wembley Arena di Londra 
Nessuna canzone solo una 
semplice ma vibrante dichia 
ragione ed è stata sufficiente 
a rilanciare via satellite I Im 
magine di Belalonte Anche 
presso le nuove generazioni 
che certo non ignorano i suoi 
calypso degli anni Cinquanta 
ma per te quali essi sono so
prattutto «standards» 

E adesso e è questo tour 
europeo iniziato circa un me 
se fa a Pangi con grande eco 
della stampa francese che lo 

riporterà dopo ventun anni 
m Italia il 14 novembre aper 
tura al Sistina di Roma poi il 
16 Bologna (Teatro Modica) 
il 18 a Sanremo il 19 al Pala 
trussardi di Milano il 21 al Pa 
lasport di Verona poi in quelli 
di Tonno il 22 e di Treviso il 
24 infine il 26 Firenze (Teatro 
Verdi) 

Forse una buona parte del 
publi co sarà attratta a questi 
concerti dagli indimenticabili 
calypso da Banana Boat a 
Matilda dalla controversa 
Island in the Sun a Jamaica 
Farewell E non resterà delu 
sa perche queste canzoni ci 
saranno ma ci sarà la scoper 
ta di un nuovo Belafonte nuo 
vo nel sound che Include 
anche un sax soprano e un 
synth e nuovo per il clima de 
cisamente afro dell attuale re 
pertono in buona misura can 
zoni del Sudafrica in sintonia 
con la battaglia che Belafonte 
sta conducendo contro 1 a 
partheid 

Perche questa scelta ab 
blamo chiesto a Belafonte in 
contrandolo dopo li concerto 
che ha tenuto martedì sera ad 
Amburgo «Perche voglio of 
frire al pubblico occidentale 
la possibilità di gettare uno 
sguardo sulla vita della gente 
dei paesi africani per capire 
di più sui paesi da cui proven 
gono tali canzoni» 

Per il nuovo album Parodi 
se in Gazankulu lei ha utiliz 
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Harry Belafonte insieme al vescovo Desmond Tutu in un concerto contro I apartheid 

zato delle basi preregistrate in 
Sudafrica «Si perche io non 
ci metterò mai piede finche 
perdurerà I apartheid e I ingiù 
stizla» 

Sembra inevitabile un con 
franto con Graceland di Paul 
Simon «Le musiche proven 
gono dalla stessa fonte il Su 
dafnea Sono composte e 
suonate da musicisti sudafn 
cani Ma nonostante questo 
aspetto comune i due album 
sono un pò diversi II mio par 
la direttamente di temi politici 
e sociali prende in considera 
zione il movimento di Ubera 
zione sudafricano L album dì 
Paul Simon non si era occupa 
to di questi aspetti della cultu 
ra sudafricana In ciò consiste 
la diversità» 

Altrettanto inevitabile par 
lare di un altro grande giamai 
cano Bob Mariey «E stato 
uno del più grandi artisti venu 
ti dall area caraibica La sua 
musica ha avuto un potente 
impatto sulla visione del mon 
do sulle aspirazioni sulle spe 
ranze della gente dei Caraibi 
In un certo modo il successo 
del reggae e legato al succes 
so della musica che I aveva 
preceduto il calypso la musi 
ca che ho avuto il privilegio di 
cantare e contnbuire a diffon 
dere E stata una nuova fase 
quella di Jimmy Cliff e di Bob 
Mariey Credo che adesso ci 
troviamo dinanzi a un altra fa 
se con la musica che viene 
dall Africa e che è la base da 
cui hanno avuto origine sia il 

reggae sia il calypso» 
Questa nuova musica è a 

volte di ritorno nel senso che 
il giovane pop afneano è in 
fluenzato soprattutto dalle tra 
sformazioni che le matrici 
africane hanno avuto negli 
Stati Uniti dal jazz allo stesso 
rock e anche la tecnologia 
strumentale è spesso occiden 
tale Tutto questo riflette la 
travagliata fase di lenta indù 
stnalizzazione di alcuni paesi 
africani o e un tradimento de 
gli antichi valon culturali7 

•E una domanda cui mi e 
difficile dare una risposta bi 
sognerebbe attendere i nsu) 
lati E storicamente inevitabile 
che le culture s incrocino e si 
contaminino il jazz e nato dal 
commercio degli schiavi e 

dalle migrazioni europee 
Penso che le nuove tecnolo 
gie industriali avranno un im 
patto sul modo di pensare del 
la gente afneana II vero prò 
blema e nesce un artista o un 
gruppo a mantenere la prò 
pna integrità?» 

Lara Saint Paul moglie del 
1 impresano Canaggi che I ha 
convinto a tornare in Italia sta 
organizzando una raccolta di 
fondi per la sua orgamzzazio 
ne intitolata a Paul Robeson 
«Robeson e stato uno dei più 
grandi artisti americani ed era 
un nero Era coinvolto nella 
battaglia per I emancipazione 
della propria gente per la de 
mocrazia negli Stati Uniti Era 
il mio idolo Cercarono di far 
io tacere in tutti i modi E oggi 
lo ncordano come un grande 
umanitano Mi fa perciò pia 
cere questa iniziativa ci sono 
molte scuole in Amenca a lui 
intestate e i fondi permette 
ranno a molli studenti nen di 
potervi studiare» 

Lei era molto legato a Mar 
tin Luther King Ma e era un 
altro grande leader di cui oggi 
sembrano essersi dimenticati 
in molti intendo Malcolm X 

«11 dottor King credeva for 
temente nella non violenza 
Malcolm X pensava invece 
che se e era da confrontarsi 
non avremmo dovuto esitare 
nel) imbracciare te armi con 
tro i nostn nemici Ma io ere 
do che negli ultimi giorni di 
vita avesse incominciato a 
pensarla diversamente pro
prio nell interesse dei nen era 
troppo importante sostenere 
una campagna politica e non 
potevamo farcela con le armi 
Malcolm X e Martin Luther 
King finirono per trovarsi vici 
pi contranamenle a quanto 
alcuni credono Malcolm e 
stato una figura importante 
per tutta 1 Amenca, non solo 
nera» 

Prìmefilm. È uscito «Sur» 

Solanas, tango 
di libertà 

SAURO BOHELLI 

Sur 
Regia e sceneggiatura Fer 
nando Solanas Fotografia 
Felix Monti Musica Astor 
Piazzolla Interpreti Susu Pe 
coraro Miguel Angel Sola 
Philippe Léotard Lito Cruz 
Argentina 1988 
Roma Capranlca 
Milano Odeon 4 

MI Forse è vero quel che 
molti hanno detto a Cannes 
88 a proposito di Sur pre 
miato per la migliore regia In 
particolare si osservava sen 
za peraltro alcuna malevolen 
za eh esso soffre di un certo 
manierismo pur se il tema 
evocato il ritorno alla liberta 
dell Argentina dopo i tragici 
anni della dittatura militare e 
di quelli importanti Al di la di 
tutto però Fernando Solanas 
può accampare buonissime 
ragioni tanto a supporto del 
precedente Tangos quanto a 
spiegazione del successivo 
Sur In Tangos la terra di eie 
zione era Parigi la Francia 
I esilio Ora nel Sur si ritorna 
a Buenos Aires E si paria d a 
more Perche e un f Im sul ri 
torno II ritorno alla patna 
agli affetti Ma soprattutto è un 
film sul desiderio individuale 
e collettivo C e un uomo che 
vuole disperatamente tornare 
ad amare una donna e è un 
popolo che sogna la libertà la 
democrazia Sono entrambe 
storie d amore e solo questo 
ha consentito di fare il film 

È tale I ansia di memoria di 
riappropriazione del passato 
che in Solanas anche i morti 
parlano In Tangos era il gran 
de cantante Gardel redivivo 
in Sur è il personaggio del Ne 
grò I amico morto del prota 
gonista che gli fa da guida nel 
la Buenos Aires appena libe 
rata 

Tramiti e testimoni dolorosi 
del racconto (e è una struttura 
narrauva ad incastn articolata 
vanamente tra sogni e ricordi 
fatti odierni e trasfigurata me 
moria) sono FloreaJ un ope 
raio sopravvissuto a cinque 
anni di terribile pngionia e 

appunto il fantasmatico per 
sonaggio del «Negro» una 
specie di disamorato Virgilio 
in panni smessi che guida il 
suo disorientato compagno 
alla nscoperta della vita e del 
I amore 

È questo infondo anche il 
filo rosso che salda le atroci 
insensate violenze del passato 
a quel che nsulta oggi la dis 
sestata realtà di un paese di 
un popolo ali affannosa con 
fusa ricerca della pienezza 
della libertà della giustizia so 
ciale dell emancipazione civi 
le economica Tutto ciò è del 
to ribadito ossessivamente 
nel film Sur ora attraverso i 
toni alti austeri della brucian 
te memoria ora perfino attra 
verso le perlustrazioni nostal 
giche di un modo di essere di 
vivere scardinato definitiva 
mente tanto dalla rabbia as 
sassina dei militari quanto 
dall inesorabile usura del tem 
pò 

Personaggi reali e flussi di 
coscienza sentimenti e pre 
monizioni tanghi tradizionali 
e nelaboraziom di Astor Piaz 
zolla si mischiano cosi indts 
solubilmente in un patchwork 
dai colori divaganti costante 
mente tra notturni grigi blu e 
folgoranti illuminazioni oniri 
che fino a dimensionare il 
racconto come una progres 
sione faticata tortuosissima 
nel tunnel di angoscia e di di 
sperazione di nostalgia e pur 
sempre di irriducibile tenslo 
ne verso lavita verso I amore 

Si avverte un eccesso so 
verchiante di passione spesso 
di enfasi che giustapposto al 
lasse portante della storia 
del racconto spinge spesso 
sulla soglia dell esercizio 
ostentatamente calligrafico 
anche la folta serie di motivi 
di spunti drammatici pure do 
(erosamente struggenti acu 
tamente veri Ciò non toglie 
peraltro né dignità né vigore 
a quest opera che It medesi 
mo Solanas definisce dedl 
candola a Glauber Rocha «un 
lungo viaggio attraverso la vita 
e la morte il desiderio e la 
paura I odio e I amore (I Sud 
Insomma» 

— — — — — Primeteatro. Il regista ha sostituito Chiari 

Ubù secondo Gregoretti 
Un dittatore votato al disastro 

AGGEO SAVIOLI 

Re Ubù 
di Alfred Jarry Traduzione di 
Gian Renzo Morteo Regìa di 
Ugo Gregoretti e Franco Ger 
vasio Scene di Carlo Giulia 
no costumi di Ivan Stelanuttl 
Musiche a cura di Paolo Terni 
Interpreti principali Ugo Gre 
gorelli Magda Mercatali Pino 
Patti Alessandro Esposito 
Lorenzo Milanesìo Enrico Fa 
sella Roberto Sbaratto e i 
«Piccoli» di Podrecca Produ 
zione dello Stabile di Torino 
Roma Teatro Quirino 

• • Cronaca di un disastro 
annunciato Diciamo di que 
sto Re Ubu nel quale con gè 
nerosa imprudenza il regista 
Ugo Gregoretti ha preso (do 
pò una sostituzione prowiso 
ria affidata ad altri) ti posto di 
protagonista nell attesa-ere 
diamo vana - che Walter 
Chiari si decida a riassumere il 
suo ruolo 

Ma intendiamoci per quel 

che possiamo giudicarne 
Chiari o non Chian lo spetta 
colo non starebbe uguaimen 
te in piedi Troppo lontano 
sembra il suo disegno com 
plessivo non solo da quella 
«grandiosa anticipazione sati 
nca delle tirannidi novecento 
sene» già individuata (e non a 
torto) nel personaggio e nel 
I opera di Alfred Jarry ma an 
che in termini più modesti 
dalla esplosiva forza comica e 
parodistica di una commedia 
destinata comunque a scon 
volgere le buone regole del 
teatro e della società borghe 
se sul finire del secolo scor 
so 

Del resto sono lo stesso 
Gregoretti e il suo collabora 
tore Franco Gervasio a parla 
re per Ubu di un dittatore 
sommo stupido totale evo 
cando addirittura a motivo 
della scelta fatta il cinquante 
nano dello sciagurato patto di 
Monaco 

Veramente oggi come og 
gì e riferendoci più alle cose 

nostre che a quelle della pa 
tna di Jarry ta Francia Ubu lo 
vedremmo meglio quale sim 
bolo di un arroganza paterna 
listica e autoritaria esercltabi 
le ali insegna dell incultura e 
dell improvvisazione pur nel 
cuore di un regime che possa 
dirsi democratico Basti pen 
sare alle maniere con cui il so 
vrano usurpatore qui si prò 
pone di risolvere i problemi 
delle finanze e della giustizia 
O agli strafalcioni dei quali 
egli condisce i suoi deliranti 
discorsi 

Riflessioni che a ogni mo 
do potevano esser suggerite 
dai vari allestimenti di Ubu 
realizzati in Italia da piccole 
compagnie o provenienti 
dall estero 01 geniale lavoro di 
Peter Brook che univa Ubu re 
e Ubu incatenalo la delizosa 
ed z one tascabile per pupaz 
zi di Massimo Schuster ed En 
nco Bai) m a che cadono di 
nanzi alia scempia favoletta ri 
sultante dalla rappresentazio 
ne attuale dove s perdono 
fra 1 altro i richiami a Shake 
speare (Macbeth in primo luo 

go ma non solo) recuperati 
appena dalla citazione in 
extremis del beffardo proe 
mio al testo di Jarry 

Spiace dirlo ma nemmeno 
le manonette di Podrecca 
fornite dallo Stabile del Fnuli 
Venezia Giulia e mosse a do 
vere dai loro animatori ne 
scono a sollevare il tono del 
1 insieme giacché si integrano 
a fatica nella vicenda e spes 
so divagano esibendosi in al 
cuni dei propri classici «nume 
ri» 01 pianista la cantante il 
violinista ) o viceversa si li 
mitano a «doppiare» gli attori 
in carne e ossa 

Quanto a costoro era ab 
bastanza scontalo che Grego 
retti avrebbe fatto da intratte 
n tore più che da interprete E 
dunque lo guardiamo agg rar 
si in abito da sera (più oltre 
indosserà qualche acconc o 
copricapo) sulla scena come 
se stesse presentando un prò 
dotto altrui al quale non sia 
particolarmente interessato 
In Magda Mercatah messa in 
difficolta dalla mancanza di 
ogni sostegno esterno si co 

Ugo Gregoretti è Re Ubu 

glie tuttavia la traccia di un 
onesto impegno professiona 
le E Pino Patti ha momenti 
felici Ma gli applausi non 
molto nutriti di un pubblico 
scarseggiante sono andati so 
prattutto ai fantocci 

Per concludere Secondo 
noi andare ad Hammamet (di 
la parti m agosto il famigera 
to documento torinese di «cn 
ticaallacntica» stilato da Mis 
suoli e tardivamente sconfes 
sato da Gregoretti) porta ma 
le 

Primeteatro. Con la coppia Ferzetti-Proclemer 

A grande odio di O'Neill 
Una famiglia alla resa dei conti 

MARIA GRAZIA GREGORI 

Lungo viaggio verso la notte 
di Eugene O Neil! traduzione 
di Masolino D Amico regia di 
Mano Missiroli sceneeeostu 
mi di Alberto Verso musiche 
di Benedetto Ghiglia Inter 
preti Gabnele Ferzetti Anna 
Proclemer Carlo Stmoni 
Claudio Bigagli Laura Fortuz 
zi Produzione Plexus T 
Milano Teatro Manzoni 

m Quattro solitudini si con 
frontano per tutta una calda 
giornata d estate in una casa 
di vacanze circondata dalla 
nebbia mentre in lontanan 
za ululano le sirene Una fa 
miglia colma d amore e di 
odio reciproco II padre Ja 
mes Tyrone e un at ore tram 
bone popolarissimo dopo es 
sere stato la speranza della 
sua generazione la madre 
Mary legata ai sogni dell ado 
lescenza con una sorta di de 
menza infantile e dedita alla 
morfina che ha cominciato 

ad assumere dopo la nascita 
dell ultimo figlio Di fronte a 
loro I due figli James jr attore 
fallito uomo senza speranze 
che ha un affetto morboso e 
distruttivo per il fratello 
Edmund il più giovane il più 
disadattato minato dalla tisi 
scnttore alle prime prove 

Lungo viaggio verso la not 
te (1940) è la stona di una 
giornata particolare in cui le 
tensioni scoppiano le speran 
ze muoiono la malattia gher 
misce ma dal dolore anche 
se per uno solo può nascere 
una vita nuova Come si sa e 
un dramma autobiografico 
seppure con qualche liberta 
proibito alle stampe e alla rap 
presentazione fino alla morte 
del suo autore scritto tardi 
come una sorta di testamento 
umano ma anche stilistico 

Un mondo contraddittorio 
come quello di O Neill si con 
cretizza sulla scena in un 
iperrealismo non privo di ro 
manticismo in un nichilismo 
(1 amore per Nietzsche1) che 

ritroviamo in tutti i suoi perso 
naggi toccati dai tabu sessua 
li dalla colpa dalla dannazio 
ne sociale Personaggi sui 
quali domina una nuova musa 
ispiratrice la psicoanalisi con 
li bisogno di scavare senza 
pace dentro 1 animo dei prò 
tagonisti E se per confessione 
di O Neill i suoi maestri sono 
stati Ibsen e i Greci a lui e 
toccato esserio di Shepard e 
di Mamet 

Nella scena bnc a brac di 
Alberto Verso carica di cose 
di pessimo gusto dominata da 
un ritratto di Shakespeare 
amore giovanile del padrone 
di casa il sogno amencano 
dei Tyrone O Neill si infrange 
dunque con il calare delta 
notte e il nuovo giorno lama 
dre non smetterà di drogarsi 
il padre non smetterà di esse 
re avaro e trombone il fratello 
maggiore non smetterà di au 
todistruggersi L unico a sai 
varsi sarà lui Edmund altra 
verso la purificazione della 
malattia e il dono della scnttu 

Cavallo di battaglia di attori 
famosissimi Lungo viaggio 
verso la natte giunge oggi sul 
le nostre scene nella bella tra 
duzione di Masolino D Amico 
e nella confezione indolore di 
Mano Missiroli nella quale si 
vorrebbe trovare più spesso 
re più rabbia più violenza 
Certo lo spettacolo è di sicuro 
professionismo e Anna Pro 
clemer non butta via neppure 
una delle scene madn che le 
toccano conducendoci con 
accortezza nell escalation 
folle e malata del suo perso 
naggto Dal canto suo Gabne 
le Ferzetti che qui somiglia fi 
sfeamente in modo impressio 
nante a Laurence Olivier trat 
teggia con molta finezza e 
crudele autoironia il perso 
naggio del padre Più sacrifi 
cali invece i due figli anche 
se Carlo Simom come James 
jr è torvo infelice e violento 
quanto serve e Claudio Biga 
gli attore sensibile trova ver 
so la fine il tono giusto per il 
ruolo difficilissimo di 
Edmund Eugene 

CITROEN BX. NIENTE PUÒ FERMARLA 
Eccezionali offerte dei Concessionari e 
delle Vendite Autorizzate Citroen su tutte 
le BX disponibili 
• 8 000 000 di finanziamento senza inte 

ressi in 18 rate da 444 000 lire* 

B 8 000 000 al 4 8% di tasso fisso annuo in 
42 rate da 222 000 lire* 

• Piani di finanziamento personalizzati 
B Straordinarie facilitazioni per chi paga 

in contanti 
Le offerte non sono cumulatali tra loro né 
con altre iniziative in corso 
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Basket 
a stelle 
e strisce 

SPORT _Z [ Z 

Parte negli Usa la Nba 
il campionato miliardario 
Dal '95 sei città del vecchio 
continente nella Lega 

Boom tv, il modello vende 
Tra le nuove squadre anche 
una comunità religiosa 
Resiste il mito di Jabbar 

Los Angeles vicino a Milano 
La palla rimbalza fino all'Europa 
Tra pochi anni, anche le squadre di Milano e Bar
cellona potrebbero giocare nel campionato Nba; 
per il momento, gli americani si stupiscono per il 
successo mondiale del loro basket. E aspettano la 
prima giornata, dopodomani, l'esordio di due nuo
ve squadre, le prodezze dei Lakers nella stagione 
di addìo di Kareem Abdul-Jabbar. E già c'è stato 
un piccolo scandalo finito male. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

m* WASHINGTON. Gli unici 
tifosi frustrali sono quelli sta
zionali nell'Antartico. Perché 
è quella, ormai solo quella, 
l'unica regione del mondo ri
masta senza accordi televisivi 
che permettano di guardare le 
partite dell'Nba. Da domeni
ca, da quando inizierà il cam
pionato, le partile si potranno 
vedere in 75 paesi oltre agli 
Stati Uniti: dall'Italia al Qatar. 

La National Basket ball Lea-
gue vede aumentare ogni an
no i profitti dall'estero tra di
ritti di trasmissione e vendita 
di magliette e calzoncini uffi
ciali di squadre della lega (in 
40 paesi). Dalla sola Europa, 
nell'89, il margine dovrebbe 
essere di 5 milioni di dollari. E 
gli americani continuano a 
stupirsi del successo della lo
ro pallacanestro in paesi co
me l'Italia e la Spagna; ma co
minciano anche a pensare 
che, se l'audience e la cono
scenza dei divi è tale, ed è 
sempre in aumento, forse la 
Lega nazionale basket do
vrebbe smettere di essere «na
zionale»: «Entro la prima metà 
degli anni Novanta, chi vince
rà 11 campionato Nba parteci
perà anche a un torneo con le 
squadre vincitrici dei campio
nati europei», giura Sports Il
lustrateti, il più diffuso setti
manale sportivo americano. 
«E poi, visto che ormai le di
stanze non sono un problema 
(anche da New York a Los 
Angeles ci sono cinque ore di 
volo), le squadre delle princi
pali città europee potrebbero 
diventare affiliate dell'Nba». 

Sei città europee potrebbe
ro entrare nella lega per il 
1995; altre entro la fine del 
secolo. Cosi almeno prevedo
no ì megalomani del basket. 
Per il momento, l'Nba ha co
minciato ad allargarsi negli 
Stati Uniti. Con due nuove 
squadre (gli Hornets di Char
lotte, North Carolina, città 
neoricca del nuovo Sud; e i 
Miami Heat) in campo questa 
stagione; e altre due (i Minne
sota Tlmberwolvers e, dalla 
Florida, gli Orlando Magic) 
che si Inseriranno l'anno pros
simo. Uno scenario che oggi 
non sorprende nessuno; ma 
che pochi, qualche anno fa, 
avrebbero potuto prevedere. 
La Nba è passata attraverso 
guaì finanziari (una mezza 
dozzina dì squadre hanno ri
schiato la bancarotta), pro
blemi di droga (diffusissima 
tra i giocatori, con scandali a 
catena), agitazioni sindacali, e 
- Il pericolo peggiore - bassi 
Indici di gradimento televisivi. 
Non è sata ancora dimentica

ta l'umiliazione del 1980, 
quando la finale dei play-off 
tra i Philadelphia 76ers e i Los 
Angeles Lakers di Magic Jo
hnson non fu trasmessa in di
retta, ma più tardi, in registra
ta, dalla rete tv Cbs. 

Adesso, il pericolo sembra 
scongiurato. E il basket ven
de. Vende in termini di introiti 
pubblicitari; riesce a creare, 
prima del campionato, attese 
meno roboanti del football, 
meno sentimentali del base
ball, ma non meno frenetiche; 
e viene ormai confezionato 
con cautela, per conquistare 
tutte le simpatie possibili. Ca
so da manuale, la nuova squa
dra di Charlotte, gli Hornets. 
Perché i «calabroni» piaccia
no a tutti in questa regione 
tecnologizzata, ma pur sem
pre in piena «Bible belt», la 
cintura degli stati dei fonda
mentalisti religiosi, il proprie
tario, George Shinn, religioso 
anche lui, ha diramato regole 
precise: niente parolacce dal
la panchina, insulti ammessi 
In campo solo in casi di forza 
maggiore; giocatori e tecnici 
sempre in giacca e cravatta 
durante le trasferte; e divieto 
assoluto dì ostentare «pelo 
facciale». «Ci stiamo presen
tando a questa comunità, e 
vogliamo essere un buon pro
dotto», ha spiegato Shinn. 
«Baffi e barbe, da queste parli, 
spesso suscitano antipatie». 
Non è così dappertutto: nella 
più rilassata Los Angeles, il 
problema di squadra e tifosi 
non è la barbetta di Kareeem 
Abdul-Jabbar. ma l'assenza in 
campo delia barbetta in que
stione dalla stagione 1989-90. 
Il perfetto regalo d'addio per 
la sua ultima stagione sarebbe 
vincere il campionato per la 
terza volta di fila; c'è già, pe
rò, chi li scoraggia: «Lo spirito 
è ardente, la carne è tutto 
tranne che debole; ma le pro
babilità sono contro di loro. Il 
mio pronostico è che soc
comberanno ai Seattle Super
sonica in una pirotecnica fi
nale della Western Conferen-
ce», ha scrìtto il commentato
re Jack McCallum. 

Intanto, mentre ci si prepa
ra alla prima giornata, è già 
scoppiato il primo scandalo 
della stagione. Questa volta, 
nel basket universitario: la 
squadra campione della Uni
versity of Kansas è stata squa
lificata per un anno. Motivo, 
un premio di ingaggio sotto
banco a un giocatore di poco 
più di mille dollari. Un'offesa 
grave; perlomeno, nei quattro 
anni in cui si fa finta di essere 
studenti che giocano per hob
by. 

Prima conferenza stampa 

Ecco la zona alla Platinien 
«Roi» Michel l'ha inventata 
per la sua nuova Francia 
• • PARIGI. Elegantissimo nel 
suo completo grigio, Michel 
Platini ha incontrato i giornali
sti nella sua nuova veste di 
commissario tecnico della na
zionale di Francia. Davanti a 
lui, almeno un centinaio di 
giornalisti, pronti a raccoglie
re sui taccuìni il suo verbo. 
Teatro dell'incontro la sede 
della federcalcio transalpina. 
Tante le domande, poche le 
risposte. Michel ha preferito 
fare il reticente. Risposte sibil
line, dalle quali si è potuto sol
tanto Intuire le sue intenzioni, 
che sono quelle di rinfrescare 
non soltanto la facciata, ma 
anche le strutture di una na
zionale apparsa un tantino de
mode. Tanto per cominciare 
si giocherà alla «Platinien», 
come scherzosamente ha det
to il neo cittì, cioè una zona 
alla francese, con la quale cer
cherà di creare un nuovo stile, 
senza ricalcare o scopiazzare 
moduli di altre nazionali. E il 
«Platinien» lo metterà in prati
ca, affidandosi ad elementi 
nuovi e qualche ripescaggio, 
primo fra tutti, quello di Tiga-
na, unico nome uscito fuori 
dai suol studiati silenzi. 

La prima uscita è fissata r>er 
il 19 novembre, auando a Bel
grado affronterà la Jugoslavia, 
in un incontro valevole per la 
qualificazione ai mondiali del 
'90, un obiettivo che come ha 
sottolineato Michel Platini 
non può essere fallito. «An
dremo tutti Tonno nel '90 (è 
qui che la Francia dovrebbe 
giocare se riuscisse a conqui
stare la qualificazione), cono
sco tanti simpatici ristorantini 
dove potremmo incontrarci». 

Platini ha anche annunciato 
che assumendo il nuovo inca
rico rinuncerà ai principeschi 
contratti di collaborazione 
con le reti televisive Rtl, Canal 
Plus e con il quotidiano sporti
vo «L'Equipe». Ha però preci
sato che non lavorerà gratis e 
che non ci rimetterà nemme
no un franco. 

Accanto a Platini, il presi
dente della Federazione fran
cese Jean Fournet Fayard che 
ha spiegato i motivi del silura
mento di Henry Michel, silura
mento che ha sollevato scal
pore e polemiche e Claude 
Bez, bersagliato dalle doman
de dei giornalisti, perché vie; 
ne considerato una specie di 
sentinella sul lavoro di Platini 
e del suo vice Gerard Houllier. 
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Squadra 

Boston Celtics 
Charlotte Hornets 
New Jersey Nets 
New York Knlcks 
Philadelphia 76ers 
Washington B. 
Atlanta Hawks 
Chicago Bulls 
Cleveland Cavs 
Detroit Pistons 
Indiana Pacers 
Milwaukee Bucks 
Dallas Mavericks 
Denver Nuqqets 
Houston Rockets 
Miami Heat 
San Antonio Spurs 
Utah Jazz 
G. State Warriors 
L A Clippers 
L.A. Lakers 
Phoenix Suns 
Sacramento Kinqs 
Seattle Sonics 

La stalla 

Larry Bird 
Kellv Tripucka 
Buch Williams 
Pat Ewlng 
Charles Barklev 
Bernard King 
Dominique W. 
Michael Jordan 
Brad Dauqht.ty 
Isiah Thomas 
Chuck Pearson 
Sidney Moncrief 
Mark Aguirre 
Alex English 
Akeem Olaluwon 
Ron Selkaly 
Alvin Robertson 
Karl Malone 
Ralph Sampson 
Danny Manning 
Magic Johnson 
Don Maierle 
Otls Thorpe 
Dale Ellis 

La novità 

Jim Rodgers (ali.) 
Rex Chapman 
Chris Morris 
Charles Oakley 
Hersev Hawkins 
David Feitl 
Moses Malone 
Bill Cartwright 
Darnell Valentino 
Rick Mahorn 
Rick Smits 
Jeff Graver 
Morlon Wiley 
Walter Davis 
Don Chaney (ali.) 
Ron Rothstein (ali.) 
Larry Brown (ali.) 
José Ortiz 
Don Nelson (ali.) 
Norm Nixon 
Orlando Woolridge 
C. Fitzsimmons (ali.) 
Randy Wlttman 
Michael Cage 

Michael Jordan, 25 anni, dei Chiacago Bull, cannoniere nelle due 
ultime stagioni 

Portland Blazers Clyde Drexler Ritorno Cook 

COSI LE VEDREMO IN TV 

Due partite settimanali, con il commento di Dan Peterson e 
Andrea Bassani, saranno proposte da Capodistrìa, che ha ac
quistato i diritti per la trasmissione dei «prò» dalla Edb di Mila
no. 11 lunedì il basket ha addirittura conquistato la prima serata 
Core 20,30); il sabato seguirà un programma pomeridiano che sì 
chiamerà «Nba today», inserito in una fascia di programmazio
ne tutta cestistica con la replica del programma «Sottocane-
stro», Ogni giorno, sempre a Capodistria, nel programma «Sport 
spettacolo» (dalle 16,30 alle 18,45) servizi e commenti sulla 
Nba. 

ioni 
La Scavolini 
passeggia 
a Tirana 
• 1 TIRANA. Positivo esordio 
della Scavolini Pesaro nella 
Coppa dei Campioni di basket 
a Tirana contro il Partizani, 
battuto per 84 a 72. In svan
taggio all'ottavo minuto per 
17-3 i pesaresi hanno subito 
ripreso il controllo dell'incon
tro a metà del primo tempo 
arrivando al massimo vantag
gio in chiusura di primo tem
po (43-32) grazie ai due ame
ricani e a un positivo Gracis. 
Nella ripresa ancora una velo
ce partenza degli albanesi che 
riducevano lo svantaggio al
l'ottavo (51-55) ma era l'ulti
mo sprazzo. Tra i pesaresi po
sitive le prove di Magnifico 
(11) e Zampolini (11). in Cop
pa Campioni femminile, la Pri-
migi Vicenza ha colto un pre
zioso successo (77-59) sul 
campo delia Caixa di Tortosa 
(Spagna) nella partita di anda
ta del secondo turno Altri ri
sultati della Coppa Campioni 
maschile: Zbroiovka Brno-Li-
moges 87-111 ; Botevgrad-
Tska Mosca 80-103; Ostenda-
Maccabi 91-104; Kotra-Bar-
cellona 78-87; Soedertaelje-
Aris Salonicco 93-85. 

Gilmore «pensionato» in Italia 
Alla prima «palla a due» della stagione Nba 1988-
'89 mancherà Artis Gilmore che è stato per anni un 
protagonista della massima lega professionistica 
americana. Il Gigante Gentile, alla soglia dei qua
rantanni, ha scelto l'Italia e precisamente l'Arimo 
Bologna per la sua ultima stagione agonistica e 
ricorda con nostalgia la sua lunga esperienza nella 
National Basketball Association. 

LEONARDO IANNACCI 
• • BOLOGNA. «Ho giocato 
per diciassette stagioni net 
mondo professionìstico del 
basket americano, prima a 
Kentucky per la disciolta Aba, 
poi in varie squadre dell'Nba. 
Da Chicago a San Antonio, fi
no all'ultimo anno a Boston 
con i Celtics. Ho tentato di 
conquistare il titolo ma non ci 
sono riuscito neppure con i 
«verdi». «Non importa, sono 
stati comunque anni molto 
belli che ricorderò per sem
pre». Con orgoglio il «Gigante 
§entile» Gilmore, due metri e 

icìotto centimetri per 120 
chili di peso ricorda la sua in
terminabile esperienza ameri
cana quando per molte sta
gioni consecutive venne con
siderato uno dei centri più 
completi dell'intera Lega. Og
gi però l'Nba dovrà fare a me

no di questo gigante d'ebano 
che a trentanove anni suonati 
ha deciso di chiudere la sua 
carriera in Italia per provare 
nuovi stimoli e vivere un'altra 
esperienza sportiva e di vita. 

•La scorsa stagione a Bo
ston ho capito che la mia av
ventura nell'Nba era finita; era 
giunto il momento di lasciare 
spazio ai giovani e così ho ac
cettato le offerte dell'Arimo». 

E hai luciate 11 basket 
americano orfano di una 
grande «star*... 

Non penso che l'Nba faccia 
molta fatica a dimenticare Ar
tis Gilmore; ci sono le nuove 
stelle, da Isiah Thomas a Pat 
Ewing, da Michael Jordan a 
Danny Manning. Sono loro il 
futuro del grande basket. Io 
personalmente non ho rim
pianti e il ricordo che mi resta 

dentro l'anima è quello di an
ni bellissimi, È sufficiente que
sto. 

La tua carriera ha coinciso 
con la supremazia di due 
grandi squadre: I Los An
geles Lakers e I Boston 
Celtica che si sono divisi 
praticamente I tìtoli degli 
ultimi dieci anni. Ne! 1989 
sarà ancora uno scontro 
Lakers-Celttcs? 

No, non penso proprio. Que
ste due franchigie hanno ca
ratterizzato la storia recente 
dell'Nba perché nelle loro file 
giocavano i due Giocatori mi
gliori della Lega:Tarry Bird e 
Magic Johnson. Quest'anno i 
pronostici vanno anche ai Dal
las Mavericks, agli Atlanta 
Hawks e soprattutto ai Detroit 
Pistons. lo punterei proprio 
sui «Pistoni» che negli ultimi 
play-off hanno costretto i La
kers alla finalissima al termine 
di sette partite giocate alla 
morte. Thomas e compagni 
hanno un grande collettivo e 
possono contare su una difesa 
dura, arcigna. Nell'Nba tutto 
questo è molto importante. 

Lei ha giocato Insieme a 
Michael Jordan, una delle 
stelle più pagate della pal
lacanestro americana, ol
tre quattro miliardi e mez
zo Fanno, diventerà vin
cente come lo sono stati In 

passato Bird o Johnson? 
Michael è un fenomeno, ricor
da Julius Erving per le doti 
atletiche e tecniche; a Chica
go gli stanno costruendo una 
grande squadra attorno e per 
questo i Bulls potranno diven
tare grandi. 

C'è un nuovo Artis Gilmo-
re nel basket americano? 

Ogni giocatore ha caratteristi
che differenti; mi piace molto 
Pat Ewing del New York Kni-
ckembokers. E alto, molto po
tente fisicamente e può essere 
il pivot del futuro. 

Molti giocatori dell'Nba 
hanno avuto e stanno 
avendo seri problemi con 
la droga. Quali sono I mo
tivi che spingono un ra
gazzo che guadagna molto 
e pratica Usuo sport prefe
rito all'autodistruzione? 

Ho visto molti colleghi ricor
rere all'uso di cocaina per lo 
stress enorme che ti procura il 
campionato Nba. Si gioca tre
quattro volte alla settimana e 
la pressione psicologica è 
enorme. I più deboli non rie
scono .a sopportarlo e si dro
gano. E terribile ma è così; ra
gazzi meravigliosi, atletica
mente perfetti che spendono 
tutti i loro soldi in cocainae si 
riducono a larve umane. È un 
fenomeno in aumento e diffì
cilmente controllabile. 

Formula 1. Annullato il Gran premio '89 degli Stati Uniti 

Detroit, troppi rischi: cancellato 
Boutsen, troppi ottani: squalificato? 
Per un problema di ottani, Thierry Boutsen rischia 
di perdere il terzo posto conquistato in Belgio a 
vantaggio del suo compagno di squadra Alessan
dro Nannini, che era giunto quarto. Per un proble
ma di sicurezza, Detroit è stata cancellata dalle 
gare del prossimo anno. II gran premio sostitutivo 
dovrebbe tenersi a Zeltweg, in Austria, o a Brands 
Hatch, in Gran Bretagna. 

GIULIANO CAPECELATRO 

• B ROMA Quel 28 agosto, 
tra le brume di Spa, le Benet-
ton avevano davvero messo 
un tigre nel motore. Le analisi 
effettuate a fine gara e succes
sivamente avrebbero confer
mato che la benzina impiega
ta dalla scuderia anglo-italia
na possedeva davvero un nu
mero di ottani superiore a 
quello consentito dal regola
mento. Trattandosi della Be-
netton, cioè di un team poten
te, la Fisa non avrebbe la ma
no pesante anche se le cose 
stessero proprio così. L'8 di
cembre, data della riunione 
del Consilio mondiale dello 

sport automobilistico, si limi
terebbe a squalificare Boutsen 
e a multare di centocinquan
tamila dollari la squadra. Il ter
zo posto sarebbe assegnato a 
Nannini, la cui macchina, che 
pure aveva adoperato la stes
sa benzina, non era stata sot
toposta a controlli. 

Sono gli ultimi colpi di coda 
del campionato ancora in cor
so, mentre si sta delineando la 
fisionomia della prossima sta
gione. Con una prima sorpre
sa: l'esclusione di Detroit dal 
giro. «In materia dì sicurezza, 
non ci possono essere com

promessi», è la solenne, an
che se alquanto tardiva, pro
clamazione di principio del 
segretario generale della Fisa. 
E il circuito cittadino statuni
tense, in effetti, era fonte di 
reiterati quanto vani lamenti 
dei piloti per le pessime con
dizioni del tracciato, che veni
va letteralmente via a pezzi ai 
primi passaggi delle vetture. 
Così i soloni della Fisa hanno 
deciso di farla finita e si sono 
ricordati dei sacri ed inviolabi
li principi della sicurezza. 

«1 responsabili della Detroit 
Renaissance - si legge nel co
municato ufficiale -, che era
no gli organizzaton della pro
va del campionato mondiale 
di F.l delia Fia, che si svolge 
da sette anni a Detroit, sono 
nelle impossibilità di confor
marsi ai criteri dì sicurezza ri
chiesti per organizzare una 
prova dello stesso campiono 
to del mondo. Di conseguen
za, la domanda per l'organiz
zazione della prova del 1989 è 
stata respinta». 

Stati Uniti senza Formula 1, 
competizione che d'altronde 
non ha gran seguito negli Sta
tes, l'anno prossimo. Mentre il 
Brasile, invece, sarebbe riu
scito a salvare il suo gran pre
mio, messo in calendario co
me gara inaugurale il 26 mar
zo, domenica di Pasqua. Ha 
dato il lieto annuncio il presi
dente in persona delle federa
zione automobil ittica del Bra
sile, Piero Gancia, appena tor
nato dall'Europa, e quindi, si 
può supporre, reduce da col
loqui confidenziali e rassicu
ranti con ì maggiorenti della 
Fisa. La federazione interna
zionale, infatti, aveva in animo 
di cancellare il circuito di Ja-
carepaguà per punire la fede
razione brasiliana, debitrice 
insolvente per oltre centomila 
dollari nei confronti della 
stessa Fisa. Ma Gancia ha assi
curato che il debito è larga
mente inferiore e sarà presto 
pagato. 

Cherchez le fric, cercate il 
grano, è il motivo dominante 

della F.l. Non è improbabile 
che dietro l'esclusione di De
troit ci sia qualcosa d'altro 
che l'improvvisa resipiscenza 
dei responsabili della Fisa. Ai 
tempi della gara in giugno, si 
parlava della costruzione di 
un nuovo circuito, un vero au
todromo non più la dissestata 
pista cittadina. Che il contra
sto di interessi tra i fautori del 
nuovo circuito e quelli che ge
stiscono la corsa organizzata 
tra i grattacieli abbia pesato 
sulla decisione della Fisa? 

E qualche pericolo lo corre 
anche il circuito di Estoril, in 
Portogallo. La proprietaria del 
circuito, infatti, dopo aver 
concesso t'uso della pista al 
Comune di Estoril per i gran 
premi, si è accorta che la F. 1 è 
una gallina dalle uova molto 
redditìzie. Allora ha bussato a 
quattrini, chiedendo un so
stanzioso aumento del cano
ne e minacciando la rescissio
ne del contratto. Se la storia 
dovesse finire in tribunale, la 
corsa portoghese potrebbe 
davvero saltare. 

Boxe, spostato 
al 26 novembre 
il mondiale 
di Valerio Nati 

Valerio Nati (nella foto) ha stentato a credere alle proprie 
orecchie quando ieri Umberto Branchini gli ha comunica
to che il match per il mondiale dei supergallo, con il 
detentore Daniel Zaragoza, anziché svolgersi il prossimo 
12 novembre al Palafiera di Forlì, era stato spostato al 26 
novembre. Con una telefonata giunta da Las Vegas, Bran
chini era stato informato che Zaragoza era stato colpito da 
una «infezione intestinale». Anche il mondiale dei piuma 
Ibf tra Maurizio Stecca e Jorge Paez, in programma a 
Milano, il prossimo 26 novembre, forse subirà un rinvio a 
causa di un infortunio alla mano sinistra subito dal pugile 
messicano. 

Ungheria, 
per lo scandalo 
40 calciatori 
«fuori gioco» 

Il campionato di calcio un
gherese non sarà annullato, 
ma verranno sospesi i 40 
giocatori implicati nello 
scandalo delle partite truc
cate. Lo ha deciso ieri la Le-
ga di calcio magiara. Ac* 

" • • • ^ ^ ^ — * ~ ^ m * — canto ai 40 giocatori sospe
si, vi sono ancora tre persone in stato d'arresto: il vicepre
sidente del Bekescsabà, Vince Annus, un giocatore della 
stessa squadra, Jozsef Pasztor e il direttore tecnico del 
Debrecen, Tibor Sipos. In merito ai calciatori che giocano 
all'estero, come Detari (Olympiakos Pireus), Roth (Feye-
noord) e Garaba (Rennes), anch'essi implicati nello scan
dalo, la Lega non può prendere provvedimenti nei loro 
confronti, in quanto sono di proprietà di società straniere. 

Convegno 
e tavola rotonda 
del Pei sugli 
impianti sportivi 

Oggi e domani convegno e 
tavola rotonda alla Sala dei 
Congressi del Coni (piscina 
del Foro Italico), organizza
to dalla Commissione sport 
del Pei, avente come tema: 
«Programmare, costruire, 

mm^^^^mmÈ^m^^^ gestire gli impianti sportivi 
negli anni 90». Dopo l'introduzione del responsabile della 
Commissione, sen. Nedo Canetti, il Convegno (ore 15) si 
articolerà su queste relazioni: «Dalla legge 65 al piano 
decennale per l'edilizia sportiva» (on. Milziade Caprile); 
•Sviluppo programmato» (arch. Enrico Carbone); «Edilizia 
scolastica» (Fiorenzo Alfieri); «Gestione impiantì pubblici» 
(Bruno Rossi Mori); «Impianti privati» (Ivan Pizzirani), Alla 
tavola rotonda di sabato (ore 9,30), parteciperanno il mi
nistro Franco Carrara, il presidente del Credito Sportivo, 
on. Renzo Nicotìni, ring. Maurizio Mondelli per il Coni, 
l'assessore allo sport dell'Emilia-Romagna, Giuseppe Cor-
ticetli, l'on. Milziade Caprili e il sen. Nedo Canetti. 

La Fifa sospende 
il Cile 
dalle partite 
intemazionali 

La Fifa ha sospeso il Cile e 
tutte le sue squadre dalle 
partite internazionali. II 
paese di Pinochet è stato 
messo al bando a tempo In
determinato come punizio
ne perché la Federazione 
cilena non ha rispettato le 

norme dell'organismo calcistico mondiale. La drastica de
cisione è stata presa per l'intricata faccenda del trasferi
mento del giocatore cileno Ivo Bassey: prima firmò per la 
società messicana Atlas di Guadalajara, poi anche per la 
squadra francese del Reims. L'Associazione calcio cilena 
ratificò il contratto con il Reims e i messicani chiesero alla 
squadra d'origine di Bassey, l'Everton, un indennizzo, con 
l'appoggio della Fifa che giudicò pertinente la richiesta. 
Ma i responsabili del calcio cileno se ne lavarono le mani 
e la Fifa ha reagito comminando la pena della sospensìo-

Stampa turca: 
dure crìtiche 
all'arbitro 
Tullio Lanese 

Dopo l'incontro di calcio 
Austria-Turchia, giocato 
mercoledì scorso a Vienna 
e valido per le eliminatorie 
dei Mondiali 90, l'operato 
dell'arbitro italiano Tullio 
Lanese è stato stigmatizza* 
to alquanto duramente. II 

diffuso giornale turco *Tercuman» è uscito con titoli dì 
scatola come «L'arbitro italiano senza coscienza ha salvato 
l'Austria che si dibatteva nei guai: 3-2», «Ecco il traditore», 
«Vittoriosi i crociati», «Austria-Italia Spa», «No, no, i nostri 
nazionali non sono sconfitti*. Lo stesso organo di stampa 
scrìve inoltre che «l'italiano senza coscienza ha fatto termi
nare l'incontro nella durata normale, senza far giocare il 
recupero». 

GIULIANO ANTOGNOL1 

LO SPORT IN TV 

0.15 Anversa: Tennis, Campionato Comunità Europea. 
Raldue. 18.20 Sportsera; 20.15 Lo sport. 
Raltre. 15.00 Eurovisione. Anversa: Tennis, Campionato Comu

nità Europea; 18.45 Derby. Milano: Ippica. Corsa Tris di 
galoppo. 

Tmc. 13-30 Sport News • Sportissimo, 
Capodistria. 13.40 Juke box; 14.10 Calcio, Campionato spa

gnolo; Barcellona-Saragozza (replica); 16.10 II meglio di 
sport spettacolo; 19.00 Mon-gol-fìera: calcio internazionale 
(replica); 19.30 Sportime; 20.00 Juke box; 20.30 Football 
americano; 22.45 Sportime magazine; 23.00 Sottocanestro; 
23.45 Boxe dì notte. I grandi match della storia: Hearns-De 
Witt; 03.00 Boxe. In diretta dall'Hilton di Las Vegas; Nunn-
Roldan (mondiate medi Ibf), Hììton-Hines (mondiale medi 
junior Ibf), Hearns-Kìnchen (esibizione supermedi Wba). 

BREVISSIME 

Liberato l'arbitro. Armando Perez, l'arbitro colombiano se
questrato martedì scorso, ha riacquistato la libertà dopo 22 
ore. In cambio, i sequestratori hanno avuto la promessa che 
Perez nvelerà pubblicamente ì presunti autori di corruzione 
nel calcio «prof» della Colombia. 

Polemiche su Giordano. Coda polemica sull'acquisto di Bruno 
Giordano da parte dell'Ascoli. Ieri il presidente marchigiano 
Rozzi ha rivelato che non avrà più rapporti col Napoli. «Al 
momento di concludere il contratto hanno chiesto l'intero 
pagamento del parametro, 780 milioni in contanti». 

Mondiali In Svizzera? La Federazione elvetica sì candida per 1 
Mondiali '98 di calcio? Pare di sì: ieri ha presentato alla Fifa 
una «dichiarazione di intenzione». La candidatura definitiva 
deve essere presentata entro la fine del 1990. 

Niente Fauna. I! Cesena non è interessato all'ingaggio di Pietro 
Fanna: lo ha affermato il presidente Lugaresi, 

Campioni umiliati. I due fuoriclasse mondiali della racchetta, 
Mats Wilander e Ivan Lendl, sono incorsi in brucianti scon
fitte: lo svedese, all'Open di Stoccolma, ha perso 6/1 6/4 col 
18enne Don Goldie; Lendl ha invece subito un umiliante 6/2 
6/2 dall'israeliano Mansdorf, ad Anversa, nel corso del cam
pionato della Comunità Europea. 

Neblolo. Il Centro universitario sportivo italiano (Cusi) al termi
ne di una riunione a Roma, in cui erano presenti tutti i 
presidenti dei Cus che svolgono attività nell'ambito della 
Fidai, si è espressa all'unanimità a favore della riconferma dì 
Primo Nebiolo presidente Fidai. 

Maradona. Parlando dì Gullìt, ieri Diego ha detto.*Quando ti va 
male, ti danno addosso anche neìla vita privata. Lo so per 
esperienza, auguro a Ruud dì venirne fuori bene e presto». 
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SPORT 

Itre 
big-match 
della A 

Massicci spostamenti 
delle tifoserie 
e mobilitazione 
delle forze di polizia 

Qualche preoccupazione 
per rincontro del Bentegodi 
mentre Milano sarà 
«invasa» dai sampdoriani 

Una domenica ad alto rischio 
Domenica prossima sono in program
ma tre big match Inter Sampdona 
Verona Milan e Bologna Juventus So 
no previsti spostamenti massicci di ti 
fosi al seguito delle squadre che gioca 
no In trasferta Dopo la morte di Naz
zareno Filippini, il tifoso cMI Ascoli 
che era stato ferito gravemente nella 

partita Ascoli Inter del 9 ottobre aper
tura del campionato di Sene A il prò 
blema della sicurezza negli stadi e ri 
tornato alla ribalta in tutta la sua dram
maticità Nelle successive tre giornate 
la mobilitazione delle forze dell ordi
ne e stata massiccia ma si e arrivati 
anche alla «schedatura» dei tifosi co

me in Milan Lazio dove quelli laziali 
hanno dovuto rilasciare ali ingresso le 
proprie generalità Per gli mcontn di 
domenica sarà necessana la stessa 
mobilitazione anche tenendo conto 
che nelle due partite di cartello di do
menica scorsa erano presenti in Ju
ventus Milan 50mila spettaton e in In

ter-Roma 57mila Ma lo stesso proble
ma si npresentera mercoledì prossimo 
negli mcontn di ntomo delle Coppe 
europee, dove sono in programma 
Samp Cari Zeiss Jena, Napoli-Loko-
motive Lipsia, lnter-Malmoe, ma so
prattutto RomaPartizan di Belgrado 
che si giocherà all'Olimpico 

Inter 
Piano top secret 

liner r> i 
sampdoria e fiducia: 

mai scontri 
M MILANO Uno sciopero 
dei dipendenti delia «Popò 
lare» la banca di Milano 
che vende i biglietti per 
conto dell Inter ha ieri 
bloccato la caccia ai posti 
al Meazza per domenica 
Un intoppo che comunque 
non dovrebbe impedire un 
«pienone» che e anche la 
controprova della rinascita 
nerazzurra L Inter infatti 
non ha mai avuto con i tifosi 
il rapporto dei «cugini» ros 
soneri fedelissimi ad ol 
tranza Con I Inter nei guai 
lo stadio resta in parte vuo 
to Questa volta e diverso e 
ali Inter si preparano ad un 
incasso d alto livello «Cer 
tamente sarà superato II mi 
liardo e mezzo» dicevano 
ieri in piazza Duse confer 
mando che per i «popolari» 
ed I «parterre» è già finita la 
vendita dali altro giorno E 
se la banca si e fermata 
non fornendo quindi ri 
scontri è stato comunque 

valutato che circa sessanta 
mila posti siano già occupa 
ti 

Grande incontro di car 
tello dunque con le due 
squadre in testa alla classili 
ca grandissima attesa nella 
tifoseria e molta serenità 
nella sede dell Inter per 
quanto riguarda la sicurezza 
e il pericolo di tensioni e 
violenze «Siamo tranquilli 
ci aspettiamo una domem 
ca di grande sport e corret 
tezza I rapporti tra i tifosi 
nerazzurri e quelli sampdo 
nani sono ottimi e in vigore 
un gemellaggio tra i tifosi 
organizzati non ci sono mai 
stati scontri nella storia de 
gli Incontri tra le due squa 
dre» annunciano con rltro 
vaia sicurezza ali Inter Per 
questo non si prevedono 
iniziative di alcun genere 
nemmeno un colpo di tele 
fono con i responsabili del 
I ordine pubblico 

Dunque tutti tranquilli 

Speriamo che spariscano 
dal settore dei «boys» anche 
gli striscioni esibiti domem 
ca ancora frutto di una lo 
gica di violenza nonostante 
i gravi fatti di Ascoli 

Anche da parte dei re 
sponsabili dell ordine pub 
blico comunque la domeni 
ca viene affrontata con otti 
mismo II capo di gabinetto 
della questura ha conferma 
to il «patto» di non bellige 
ranza tra i tifosi che dovreb 
be essere una buona pre 
messa Comunque le misure 
di sicurezza saranno «in sin 
toma con I importanza della 
garai è stata I assicurazio 
ne Top secret il piano cer
ta comunque una azione 
combinata in collaborazlo 
ne con la questura di Geno 
va la polizia ferroviaria e la 
polizia stradale Sotto con 
trailo saranno bus e treni 
che porteranno a Milano 
circa cinquemila tifosi della 
Sampdona DC Pi 

Verona 
Milan 

Record di incassi 
e cinquemila 
tifosi rossoneri 

Ferdinando Chiampan 

tm VERONA «Al Milan ab 
biano dato 3 800 biglietti 
1 200 invece li abbiamo 
dati ai club rossoneri in tut 
to fanno 5mi!a biglietti dati 
alla squadra ospite» Le ci 
(re sono di Angelo Foresti 
presidente manager del 
Calcio Club Veronesi lo 
stesso organismo del tifo 
organizzato che secondo 
una recente inchiesta su 
«Panorama» concedeva i 
suoi locali nei sottoscala 
dello stadio per le riunioni 
degli ultra gialloblu primo 
gruppo di estremisti della 
domenica ad avere 12 
esponenti accusati di asso
ciazione a delinquere tra 
1 altro in attesa di giudizio 
«Ho già affidato tutta la que 
stione in mano ai nostn av 
vocati», precisa al nguardo 
Foresti Querele in «sta? 
•Decideranno i legali» 

Intanto pero è ben più 
importante la vendita dei bi 

Oggi in appello la sentenza per il caso-Partizan 

La Roma punta tutto 
.sulla roulette dì Zurìgo 
H I ROMA Partizan Roma 
A 2 oppure 0 3 a tavolino per I 
gialtorossl? Oggi a Zurigo ci 
sarà la sentenza definitiva A 
prenderla sarà il Jury d Appel 
dell Uefa che avrà il compito 
di esaminare il ricorso della 
società giallo rossa contro il 
verdetto della Commissione 
disciplinare Domenica scor 
sa sollevando un vespaio di 
polemiche ha deciso di con 
siderare ininfluente II fenmen 
to di Giannini colpito da un 
accendino a due minuti dalla 
conclusione della contesa n 
cadendo il risultata di 4 2 per 
gli jugoslavi al quali è stata 
inflitta oltre ad una ammenda 
dì -quasi dieci milioni di lire 
anche la squalifica per un tur 
no soltanto del campo Una 

decisione che la Roma cer 
cherà di ribaltare oggi affi 
dandosi ad un voluminoso 
dossier redatto dai legali 
Coppi e Leoni nel quale si 
spiegano molto dettagliata 
mente le motivazioni per cui il 
Jury d Appel dovrebbe tra 
sformare il 4 2 in 0 3 Un ten 
tativo che negli ambienti del 
I Uefa viene giudicato però 
senza grandi possibilità di 
successo poiché sia l arbitro 
ungherese Hartman e il com 
missano dell Uefa Pret non 
hanno mutato di una virgola le 
loro tesi messe peraltro per 
iscritto nei loro referti 

Oltre tutto il parere di Via 
dimir Pret avrà un peso deler 
minante nel giudizio finale del 
Jury d Appel essendo uno dei 

Guai clinici al Napoli 
Epidemia per Bianchi 
Bigliardi dopo Alemao 
colpito da epatite virale 
• • NAPOLI Nuovo caso di 
epatite virale nel Napoli Do 
pò il brasiliano Alemao è toc 
cato al difensore venticin 
quenne Tebaldo Bigliardi che 
come tutti gli altri suoi compa 
gni si e sottoposto nei giorni 
scorsi ad analisi del sangue 
«Bigliardi ha 1 epatite - ha an 
nunciato ieri pomeriggio il 
medico sociale Acampora -
gli abbiamo consigliato il nco 
vero presso il secondo Policli 
nko dove 11 professor Piazza 
(infcttivologo di fiducia del 
Napoli ndf) potrà seguirlo 
meglio abitando li giocatore 
in periferia a San Sebastiano 
al Vesuvio» Rimane a casa 
sua invece Alemao che i sani 
tari hanno trovato «clinica 
mente molto bene» Il centro 
campista brasiliano non ha 
perso I appetito pare quindi 
che la sua forma sia leggera 
«Gli controlliamo tutti i giorni 
il livello delle transaminasi per 
intervenire subito in caso si 
rendesse necessario anche 
per lui il ricovero» ha spiega 
to Acampora Ricordiamo che 
nel Napoli ci fu già un caso di 
epatite virale nella stagione 
82 83 1 infezione colpi allo 

ra il difensore Bruscolo»! una 

brutta forma la sua che lo co 
strinse al ricovero ed ali as 
senza sui campi di gioco per 
oltre tre mesi 

Impossibile conoscere le 
cause dell infezione attuale 
che ha colpito i due giocatori 
1 sanitan hanno fatto capire 
che per questioni di etica prò 
fessionale non nvele ranno 
neppure il tipo di epatite (A o 
B) di cui soffrono gli atleti ma 
si limiteranno solo ad mfor 
mare sul decorso della malat 
tia Continua ad assottigliarsi 
rosi la panchina del Napoli 
che domenica Incontrerà in 
casa la Lazio Dopo la frattura 
di Romano e i due casi di epa 
lite. Bianchi non ha molte 
scelte disponendo oltre ai ti 
tolan visti in campo contro il 
Cesena dei soli Carannante e 
Filardi oltre naturalmente al 

eortiere Di Fusco e al giovane 
lacchetta Intanto attorno al 

la squadra azzurra sembra es 
sere tornato 1 entusiasmo Ieri 
pomeriggio *ono dovute in 
tervenire le forze dell ordine 
per disperdere decine di tifosi 
che rumoreggiavano dietro i 
cancelli del «Paradiso» Ine! 
denti anche alla Tuttazzurro 
distributrice dei biglietti dopo 
che sono andate esaurite le 
curve per la partita di ritorno 
contro il Lokomotive OLS 

componenti Le voci della vi 
gilia dunque non offrono 
particolari speranze alla Ro 
ma che e priva di un docu 
mento importante quello di 
un certificato medico neutra 
le cioè emesso da un ospeda 
le di Belgrado che specifl 
casse I esatta entità del danno 
subito da Giannini documen 
to che ha quasi sempre muta 
to i risultati del campo in epi 
sodi analoghi La Disciplinare 
europea domenica non ha ri 
tenuto completamente atten 
dibiie la certificazione del me 
dico sociale Ernesto Alicicco 

Forse la Roma ha commes 
so I errore di fidarsi eccessiva 
mente della presenza ravvici 
nata dell arbitro che non sol 
tanto è stato testimone ocula 

Milan 
Per Virdis 
ancora 
panchina? 
• • MILANO II Milan toma a 
vincere ma nel calcio che 
non conta In un amichevole 
giocata a Biella contro la for 
mazione locale (campionato 
Interregionale) i rossoneri si 
sono imposti per 3 1 Le reti 
sono stale segnate da Mussi 
Van Basten e Gulht La squa 
dra di Sacchi era nolevolmen 
te incompleta Colombo Tas 
sotti e Donadoni hanno salta 
to 1 amichevole per molivi di 
riposo Bianchi e Filippo Galli 
invece per disturbi fis ci Galli 
infatti proprio ieri e stato sot 
toposto ad ameum esami al gì 
nocchio sinistro Si è trattato 
di accertamenti necessan e 
indispensabili per colpa di 
questo ginocchio il difensore 
non si può allenare con conti 
nulla 

Oggi si saprà I esilo tuttavia 
e molto probabile che il ros 
sonero sia costretto a (arsi 
operare nelle prossime setti 
mane Per la partita di dome 
nica a Verona Rjikaard sosti 
tuira qio do Galli al centro del 
la difesa (come già e avvenuto 
domenica scorsa a Tonno 
con la Juventus) Gullit inve 
ce dovrebbe giocare fin dal! i 
nizio Per Virdis si profila un 
altra domenica di panchina 

re dell episodio ma ha anche 
raccolto il corpo del reato Ha 
ritenuto erroneamente che il 
suo referto fosse sufficiente a 
mutare il risultato del campo 
Un errore strategico che quasi 
sicuramente avrà il suo peso 
per il Jury d Appel Nella folta 
delegazione giallorossa parti 
ta len da Fiumicino alla volta 
di Zurigo fa parte anche il se 

Èretano della Federcalcio 
tanni Petrucci Non era mai 

accaduto finora Ieri prima 
della partenza Peducci ha vo 
luto ribadire che si tratta di 
una presenza politica per por 
tare il messaggio del presioen 
te Matarrese preoccupato del 
clima di violenza che sta alea 
giando negli stadi Unasottoli 
neatura che sembra tradire 
qualche imbarazzo 

Bagni 
Tra Napoli 
e Torino 
affare fatto 
• i TORINO 11 campionato 
di sene A si arricchisce di un 
altro protagonista Salvatore 
Bagni Ieri il «guerriero ha flr 
mato un contratto col Tonno 
Lo ha ufficialmente comuni 
cato in serata la società grana 
ta dopo che erano state ap 
pianate le ultime difficolta 
economiche L affare era sta 
to infatti sul punto di saltare 
per una quest one di soldi 
Come noto Bagni aveva an 
cora un contratto di due anni 
che to legava al Napoli ma la 
sociela partenopea si voleva 
liberare di uno dei famosi 
contestaton del tecnico Bian 
chi e lo stipendio del centro 
campista era di 800 mil oni 
annui netti Cosi len a M lano 
da una parte Bonetto e De Fi 
nis dall altra il direttore gene 
rale del Napoli Moggi hanno 
discusso e risolto il problema 
dividendosi equamente (400 
milioni a testa) I onere del pa 
eamento Come si ricorderà 
Bagni - che si presenterà oggi 
in società per le visite medi 
che in estate aveva rifiutato 
il trasferimento ali Ascoli e 
successivamente aveva tenta 
to inutilmente di passare al 
Bologna 

ghetti in vista di Verona Mi 
lan in un Bentegodi che 
grazie ai lavori per i Mon 
diali del 90 adesso può 
contenere fino a SOmila 
persone rispetto alle 32 mila 
di prima Occasiomssima, 
davvero per la Pro Centro, 
la società che gestisce la 
vendita dei biglietti allo sta 
dio «In effetti - ammette 
Foresti - dobbiamo pensa 
re a far soldi' Solo Berlusco 
ni può permettersi con tutti 
quegli abbonati che ha di 
proibire la vendita dei bi 
ghetti ai tifosi della squadra 
ospite Noi abbiamo 12mila 
abbonati Se dovessimo ra 
gionare come Berlusconi 
sarebbe un bel guaio* 
«Speriamo solo che non 
succedano incidenti* con 
elude Foresti in attesa di 
registrare il nuovo record 
d incasso e di pubblico, fer 
mo proprio allo «storico» 
Verona Milan (5 a 3) del 20 
maggio 73 DLR 

Bologna 
Juve 

• i BOLOGNA II ritorno 
della Vecchia Signora al 
Dall Ara a distanza di sei an 
ni e mezzo (fu 0 a 0 il 28 
marzo dell 82) il periodo 
particolarmente delicato 
per gli uomini di Maifredi e i 
lavori di ristrutturazione allo 
stadio petroniano hanno 
latto diventare I biglietti di 
Bologna Juve di domenica 
prossima una merce rarissi
ma 

Dei 18mi!a tagliandi mes 
si in vendita la scorsa setti 
mana ne sono rimasti poco 
più di un migliaio (tribune e 
distinti) che andranno sicu 
ramente «bruciati» nella 
giornata odierna I 10 636 
abbonati dormono ovvia 
mente sonni tranquilli In 
queste condizioni i baganni 
fanno affari d oro 

Non sono mancate le pò-
lemiche La società rosso 
blu ha spedito a Torino solo 
600 biglietti avendo voluto 

Pochi biglietti 
ma i bianconeri 
ci saranno 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

anzitutto privilegiare i pro
pri sostenitori lasciando 
però con un palmo di naso i 
supporters torinesi Comun 
que domenica pomeriggio 
gli spalti dello stadio bolo 
gnese non saranno tutti di 
fede rossoblu Le decine di 
club «Forza Juve» dissemi 
nati in tutta la regione si so
no dati da fare rastrellando 
qualche migliaio di taglian 
di La curva San Luca sarà 
quindi pavesata di vessilli 
bianconeri 

Il presidente del Bologna 
si morde le dita «Se questa 
partitissima fosse capitata 
solo un paio di mesi più 
avanti - spiega - avremmo 
potuto ospitare con I avan
zamento graduale dei lavo 
ri almeno S 6mila spettato-
n di più Pazienza Mi con 
sola il fatto che a giugno del 
prossimo anno avremo uno 
degli stadi più belli e più 
funzionali d Italia» 

1 motivi di tanta attesa fo
no evidenti I tifosi emilia
no romagnoli della Juven
tus vogliono vedere per la 
prima volta ali opera Sacha 
Zavarov ed anche l'ex •Cic
cio» Marocchi sempre più 
in odore di nazionale, quelli 
rossoblu aspettano da Pec-
ci e compagni una prova 
d orgoglio e almeno un 
punto dopo Ire sconfitte 
consecutive che hanno un 
poco raffreddato l'ambien
te 

Ma esistono altri risvolti 
polemici attorno a questo 
Bologna Juve Marocchi da 
un lato spara a zero sulla 
sua ex società e su Maifredi 
«colpevoli» di averlo fatto 
passare per un mercenario 
L allenatore rossoblu ri
sponde in maniera altret
tanto velenosa «Le frali di 
Marocchi non mi toccano 
solo la verità offende» 

a WG 

Inverno: supervacanze Alpitoun 

Ogni 
due bambini, 

una balia 
gratis. 

Facciamo conto che •* 
siate in tre Decidete 
di godervi una vacanza 
fuori stagione in 
una bella località del 
Mediterraneo *" 
o dell Atlantico orientale 
Scegliete una sistemazione in 
camera a tre letti 
Benissimo viaggio e soggiorno 
della terza persona sono gratis 
Offerti da Alpitour 

E un'occasione 
straordinaria 

per genitori 
o nonni con bambini, 

amici, amiche, signore 
dinamiche colleghi di lavoro 
per tutti coloro che sanno 
godersi la vita Anche fuori 
stagione Basta essere in tre 
correre in agenzia viaggi 
e consultare il catalogo Mare 
Inverno Alpitour per scoprire 

destinazioni, hotel e residence 
che aderiscono all'iniziativa. 
Affrettatevi, pero 
I offerta e valida per vacanze 
comprese fra il 20 novembre e il 
20 dicembre Partenze 
dai principali aeroporti italiani 
Buone vacanze' 

Alpitour, il leader 
delle vacanze. 

l'Unità 
Venerdì 
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SPAZIO IMPRESA Settimanale d'Informazione per e sulle aziende 

Intervista al presidente Unione Manifatture, Carlo Patrucco 

Obiettivo, ritorno al mercato 

Cirio Patrucco 

I B ROMA. Un nuovo aziona
riato, recentemente subentra
to al vecchio, sta spingendo 
per un ritorno alla grande di 
Unione Manifatture nel terre
no della produzione industria
le Italiana. Siccome questo ri
tomo, già di per sé interessan
te in termini produttivi e occu
pazionali, si accompagna an
che ad un tentativo di largo 
azionariato basato sull'offerta 
di azioni di una società che 
vuole produrre e non realizza
re speculazioni finanziarie (in 
questo senso va interpretata la 
richiesta di Unione Manifattu
re di essere quotata In Borsa) 
ci è sembrato utile cercare di 
capire meglio i progetti e le 
prospettive di tutta l'operazio
ne. Per questo abbiamo Inter-

I paradossi 
del fisco 

E a pagare 
sono le 
mini 
imprese 

GIROLAMO IELO 

M i ROMA, la materia fiscale 
subisce continue modifi
cazioni che non sempre sono 
dovute ad esigenze e a fatti 
non prevedibili, In taluni casi 
si arriva al paradosso che talu
ne disposizioni prima di entra
re in vigore vengono soppres
se, modificate o, cosa che 
succede tanto spesso, conge
lale. Non mancano i casi, di 
obblighi annunciali e poi1 rin
novati. 

Alla fine dell'anno scorso 
tanti operatori erano col fiato 
sospeso. In caso di carenza di 
provvedimenti dilazionatori 
per certuni si apriva il varco 
per la contabilità di magazzi
no. C'era chi sperava in una 
proroga e c'era chi, invece, 
sostenendo i relativi oneri si 
organizzava acquistando le 
strutture informative-contabi
li. Vinsero I primi, ci fu la pro
roga. Adesso si ripete la stessa 
storia, Ci sarà un'ulteriore pro
roga oppure tanti operatori (la 
quasi totalità) dovrà organiz
zarsi al riguardo? l o sapremo 
nel periodo natalizio. 

Durante quest'estate c'è 
stata l'incredibile storia delle 
tasse di concessione a carico 
dette società. Dopo balletti, 
rinvìi, proroghe nelle scaden
ze si addivenne alla determi
nazione di queste tasse con 
una diversificazione talmente 
feroce verso le società per 
azioni con elevato capitale so
ciale che si pensò subito ad 
un'imposta patrimoniale. Ma 
la cosa venne elusa subito do
po. Con semplici atti notarili 
tantissime società per azioni si 
stanno trasformando in socie
tà di responsabilità limitata ri-
ducendo notevolmente il pe
so dèlia tassa in quanto per le 
srl la tassa è [issa, pari a 3,5 
milioni di lire. Tutto ciò era 
prevedibile. Adesso a pochi 
giorni dal misfatto il ministro 
delle Finanze afferma che ver
ranno corrette queste tasse. 

Ma la storia di queste tasse 
non si limita a ciò. La legge 
finanziaria aveva previsto con 
decorrenza l* gennaio 1988 
un aumento del 20 per cento. 
Poi c'è stato l'aumento dell'e
state sempre con decorrenza 
l'gennaio 1988. In altri termi
ni l'aumento previsto dalla 
legge finanziaria non ha svol
to alcuna efficacia. Sì è in pre
senza di disposizioni che na
scono già morte. Il Testo uni
co delie imposte dirette ap
provato nel lontano 1986 do
veva entrare in vigore nella 
sua intierezza il 1* gennaio 
1988. Però prima di questa 
data ha subito modificazioni, 
integrazioni, rinvìi e tante altre 
cose similari. E pensare che 
era stato meditato e pondera
to da validi esperti per diversi 
anni, Ma la storia non si è fer
mata al ]• gennaio 1988. Subi
to dopo sono partite tantissi
me altre offensive tanto che 
già c'è qualcuno che parla 
tìeH'esisgenza di emanare un 
nuovo Testo unico. Infatti si 
sente l'esigenza di un nuovo 
coordinamento. 

Non mancano i decreti de
caduti e rivitalizzati con i vuoti 
normativi che lasciano tra la 
caduta e l'approvazione del 
prowedimento-bìs. Tutte que
ste storie hanno un costo per 
le aziende. 

Unione Manifatture, un nome storico nel panora
ma delle imprese italiane; un nome che spesso ha 
suscitato rimpianti per trascorsi gloriosi che appar
tengono ad un passato recente. Bene, molte cose 
lasciano prevedere che questo nome sia destinato 
a fare notizia ancora e a breve scadenza. Per que
sto motivo intervistiamo il presidente del gruppo e 
vicepresidente confindustriale Carlo Patrucco. 

MAURO CASTAGNO 

vistato lo stesso nuovo presi
dente de) gruppo, un uomo 
che, anche per la sua posizio
ne a livello confindustriale, 
non ha' bisogno di particolari 
presentazioni; Carlo Patruc
co. 

Dottor Patrucco, da qual
che tempo circola la voce 
di un ritorno di Unione Ma* 
Difatture nel giro della 
produzione Industriale. È 
vero, e con quali obiettivi? 

Per rispondere alla sua do
manda vale la pena partire da 
alcuni fatti. Il primo: l'aumen
to di capitale - da 23 a 95 
miliardi - che ha recentemen
te interessato il gruppo. Que
sto ci ha permesso di acquisi
re numerose partecipazioni di 

controlio in imprese industria
li attive nel settore meccani
co, elettromeccanico, della 
produzione di macchine grafi
che e nel settore tessile. Quel
lo che mi preme mettere in 
luce è l'obiettivo strategico 
che abbiamo: con l'allarga
mento del capitale (peraltro 
ancora in atto, tant'è che oltre 
agli industriali ed enti finan
ziari già entrati nell'operazio
ne, altri sono già in lista d'atte
sa) vogliamo acquisire azien
de nei settori che le ho elen
cato. Meglio ancora: voglia
mo trovare per esse una di
mensione produttiva ottimale, 
focalizzata su prodotti avanza
ti tecnologicamente e/o di 
nicchia che possano stare sul 
mercato in maniera stabile e 

In questo aumento di capi
tale c'è un aspetto molto 
Interessante che vorrei lei 
mi confermasse. SI dice 
che alcuni Investitori stra
nieri abbiano fiutato Tar
tare e abbiano quindi deci
so di partecipare all'ope
razione. Può dirci qualco
sa? 

Con piacere tanto più che si 
tratta di un ingresso che dimo
stra l'appeal, anche interna
zionale, della nostra strategia. 
In due parole ecco di che si 
tratta; grazie alla presentazio
ne di uno degli azionisti del 
gruppo, il signor Umberto Sai-
ni, organizzata a Londra dalla 
Hoare Govett e dal Brown Shi-
pley & Co., fondi ed investitori 
inglesi hanno deciso di sotto
scrivere per alcuni miliardi di 
lire. Questo intervento inglese 
non può che farci piacere. E 
per l'interesse mostrato nei 
confronti dell'Italia, e per la 
fiducia nell'idea da noi pro
spettata. Sono sicuro di una 
cosa: non deluderemo questa 
fiducia. Ciò anche per un altro 
obiettivo strategico che abbia
mo in mente: quello dell'inter

nazionalizzazione del gruppo, 
Voglio dire, cioè, che Unione 
Manifatture ha interesse ad in
ternazionalizzarsi e ad au
mentare la quota destinata al
l'export. 

Dalla fotografia da lei fatta 
di Untone Manifatture 
sembra emergere una co
sa: puntate non ad un'a
zione speculativa finan
ziarla, ma allo sviluppo di 
aziende Industriali. II che, 
tenendo conto che le socie-
tà che avete rilevato spes
so venivano da una situa
zione poco rosea, potreb
be comportare un'espan
sione delle produzioni e 
dell'occupazione. È cosi? 

Sì, perché non siamo specula
tori, ma imprenditori che ope
rano su imprese industriali, al
cune delle quali sono di gran 
nome: Mareili, Fila, Cotorossi, 
Pivano, Nebiolo ecc. Produ
ciamo, e vogliamo produrre 
sempre meglio, beni sempre 
più appetibili. 

Immagino che questo di
scorso presupponga l'Indi
viduazione di settori stra
tegici, magari a tecnologia 
avanzata, sul quali punta

re per poter sfondare sul 
mercato domestico e su 
quello estero. Quali sono 
questi settori? 

In primo luogo quello elettro
meccanico. Il che spiega il no
tevole aumento della modesta 
partecipazione che Unione 
Manifatture già aveva in Ma
rcili. Da questa rafforzata pre
senza vogliamo indirizzarci 
verso l'elettronica applicata, li 
tutto per arrivare a motori e 
apparecchi via via più «intelli
genti» e capaci di consentire 
maggiore valore aggiunto. An
che nel campo della produ
zione delle macchine grafiche 
vedo interessanti prospettive. 
L'Italia, del resto, vanta in 
questo settore grandi tradizio
ni. Le difficoltà attuali deriva
no da problemi di cattiva ge
stione e soprattutto di «sotto
capitalizzazione» delle azien
de. Ma i prodotti sono eccel
lenti e competitivi grazie an
che ad una manodopera qua-
lificatissima di cui dobbiamo 
andar fieri. Partendo da que
sta base i problemi del settore 
possono essere risolti realiz
zando alcuni opportuni inter
venti: raggruppamenti, razio

nalizzazioni, economie di sca
le e accordi a livello intema
zionale. Noi stiamo operando 
in questa direzione. 

Da tutto quello che lei ha 
detto mi sembra di capire 
che una delle condizioni 
necessarie per realizzare 
attività produttiva risieda 
lu un sempre maggiore 
azionariato. Allora ecco 
l'ultima domanda; è vero 
che U gruppo è In Usta 
d'attesa per essere riam
messo In Borsa? 

Abbiamo fatto la domanda già 
da qualche tempo. Spero che 
la Consob, nelle cui mani si 
trova la pratica per verificare il 
superamento delle condizioni 
che provocarono nel 1984 la 
sospensione del titolo, decida 
positivamente. Personalmen
te sono convinto che le carte 
del gruppo non solo siano in 
regola, ma anche appetibili 
per i risparmiatori. Tenga con
to, tra l'altro, che Unione Ma
nifatture - proprio in quanto 
operante in settori diversifi
cati - presenta rischi minori 
rispetto ad aziende monopro
dotto. Per non parlare delle 
potenzialità di sviluppo già in
dividuate e della capacità del 
nostro management. 

Finanziaria disegnata su grandi aziende 
Un accerchiamento 
che strangola 
i più piccoli 
• R ROMA. In teoria la Finan
ziaria dovrebbe delìneare le 
scelte strategiche di politica 
economica del governo. Non 
dovrebbe cioè servire soltan
to da supporto alle necessità 
impellenti del Tesoro. Ma solo 
in teoria. Perché se si guarda 
alle misure che il documento 
del governo propone per la 
piccola impresa ci si accorge 
che esso ha un respiro assai 
corto: «Per i lavoratori auto
nomi e la pìccola impresa si 
prevedono più tasse, meno 
assistenza, nessuna riforma, 
meno credito con più alti tassi 
di interesse, nessun sostegno 
allo sviluppo e all'innovazio
ne», osserva l'on. Alberto Pro-
ventini, comunista, vicepresi
dente della commissione Atti
vità produttive della Camera. 

Il giudizio negativo del Pei 
è dunque netto. «Siamo anco
ra in assenza - continua Pro-
vantini - di una politica indu
striale del governo. Una lati
tanza che lascia spazio al pre-
potere dei grandi gruppi. E 
per di più non vengono nem
meno fissate le regole dei 
grandi processi di terziarizza
zione e finanziarizzazione». 
Poche cifre bastano a soste
nere tali affermazioni: su 
39.000 miliardi destinati ai 
settori economici (di cui 
10.000 relativi a industria, 
commercio, artigianato ed 
energia), solo 2.100 miliardi 
vengono gestiti dal ministero 
del) Industria. II resto sfugge 

in una miriade di centri eroga
tori di spesa che rendono 
molto difficile qualunque scel
ta programmatoria. Va inoltre 
rilevato che la metà delle 
maggiori entrate previste dal 
governo vengono prelevate 
dai lavoratori autonomi, men
tre il doppio dei tagli (che 
Amato non ha potuto ottene
re negli altri ministeri) si ha 
proprio nel ministero che do
vrebbe intervenire a sostenere 
l'impresa diffusa, l'unica che 
ha prodotto più occupazione. 

«Siamo il quinto paese in
dustrializzato del mondo, ma 
al settore non va nemmeno un 
quattrocentesimo del bilan
cio», denuncia ancora Pro-
vantini. «In particolare, è asso
lutamente insufficiente il so
stegno alla piccola e media 
impresa. Il governo ha accen
tuato di 15 volte in pochissimi 
anni la tassazione sulle azien
de minori ed ha ridotto gli 
strumenti per il credito (di 
260 miliardi) ad Artigiancassa 
e Mediocredito. E intanto tut
te le leggi per il credito agevo
lato alla imprendoria minore 
sono bloccate. Nella Finanzia
ria come politica di sostegno 
ci sono soltanto briciole: 
1.450 miliardi in un triennio 
per la piccola impresa: 525 
miliardi per il fondo artigia
no». 

Tutte cose che il Pei ha det
to varie volte nel corso dei la
vori della commissione Attivi
tà produttive della Camera. 
Ma il governo e la maggioran
za sono rimasti sordi. 

Turismo: il nuovo 
è frutto solo 
del fai da te 

MILZIADE CAPRILI 

• • ROMA. Immancabilmen
te anche la Finanziaria di que
st'anno ci racconta alla tabel
la n. 20 (Stato di previsione 
del ministero del Turismo e 
dello spettacolo per l'anno fi
nanziario 1989) - un gran be
ne del turismo. Addirittura, 
puntigliosamente, enumera le 
38.878 imprese ricettive al
berghiere, te «circa» 100.000 
strutture di ristorazione velo
ce, le 5.000 strutture compie-1 
mentari ecc. 

Le entrate valutarie per mo
tivi di turismo ammontano nel 
1987 a 15.782.808.000. li giro 
di affari si calcola in circa 
70.000 miliardi. Gli occupati 
attorno ai 300.000. E poi, an
cora, del turismo specializza
to: quello congressuale, quel
lo nautico, l'agriturismo, il tu
rismo termale. Ci parla del
l'Europa, del 1992 e del non 
facile cammino che dovrà 
portare alla completa libera
lizzazione dei servizi turistici 
in ambito europeo. Alcune 
pagine sono dedicate al movi
mento turistico, internaziona
le, ai paesi di destinazione e a 
quelli di origine del turismo, 
all'esame comparato dei mer
cati italiani ed esteri; alle pro
spettive di sviluppo del turi
smo nel 1988 e nel corso de
gli anni successivi. Una lunga 
valutazione a cui mancano 
due elementi: una qualche 

analisi «critica», in grado di 
spiegare ciò che è accaduto e 
una qualche credibile propo
sta. 

In tema di una qualche cre
dibile proposta pensate che la 
spesa relativa ai servizi per il 
turismo ha una dotazione di 
competenza di 300, mld 
(-159,9 mld rispetto al bilan
cio di previsione assestato 
1988). Di tale importo, 63,3 
mld sono di parte corrente 
(-69,2 mid rispetto al dato as
sestato 1988)e237,I in conto 
capitale (-90,7 mld rispetto al 
dato assestato 1988). 

Insomma, per il 1988 avre
mo, nelle voci da includere 
nel Fondo speciale di parte 
capitale; 150 mld (nuove ini
ziative turistiche delle Regioni 
e Province autonome di Tren
to e Bolzano; ammoderna
mento di strutture turistiche 
anche per il turismo giovani-
te); 100 miliardi per il rifinan
ziamento delle legge-quadro. 
Poi: 54 miliardi per l'Enit. E il 
resto? Sono discorsi. Oppure, 
tanto per citare un giudizio 
non di parte in un recente vo
lumetto delle «Note e com
menti)* del Censis, Stefano 
landi ha scritto, a conclusio
ne di alcune osservazioni su 
ciò che è accaduto lo scorso 
anno dal punto di vista del tu
rismo; «La constatazione che 
la stagione 1987 impone è 

pertanto negativa, pur non es
sendo nuova: è il vuoto di go
verno di questo settore*. 

Ciò è particolarmente grave 
ove si consideri cosa è acca
duto e cosa è prevedibile ac
cada nella piccolissima e me
dia impresa turistica. 11 nume
ro degli alberghi è diminuito e 
si è assistito ad un aumento 
dei posti letto e delta dimen
sione media. Ciò sia nelle aree 
in cui l'offerta ricettiva è in 
flessione sia al Sud. Tra tante 
diversità, questo è un dato co
mune. Di più: si tratta di una 
tendenza che molti indicano 
come stabile anche per gli an
ni a venire. Del resto questi 
fatti sono stati ben sintetizzati 
nel primo documento dell'Os
servatorio economico del 
commercio e del turismo del
la Confesercenti, laddove si 
può leggere: «Gli spazi di mer
cato per imprese di tipo mar
ginale vanno riducendosi, e 
con essi i caratteri di precarie
tà e di inadeguatezza propri di 
dimensioni subottimaii». 

Da questo punto di vista si 
deve considerare che fortissi
mo è il peso degli alberghi ad 
1 e 2 stelle. Si tratta di 29.183 
esercizi su un totale di 37.173 
con 480.418 camere su 
876.725. Mi pare si possa dire 
che l'imperativo categorico -
in questo caso - è quello di un 
largo processo di rinnova
mento delle strutture ricettive 
pena il decadimento e la 
scomparsa dal mercato. 

Da una parte questo e dal
l'altra le grandi compagnie 
stanno calando in Italia con 
sempre maggior forza. La Ac-
cor francese ha fatto, per 
esempio, società con la Ifi per 
costruire alberghi, centri affari 
in molte località italiane. Ma 
idee di acquisizioni in Italia 
hanno il Center Parcs olande-

Le modificazioni avvenute in questi anni 

Innovazione finanziaria sì 
ma per volatilità dei cambi 
Le modificazioni avvenute nel mondo finanzia
rio non sarebbero solo il prodotto della creativi
tà dei maghi della finanza di Walt Strett ma più 
prosaicamente della rottura degli accordi di 
Bretton Woods e della manovra monetaria colle
gata alla lotta alla inflazione. Nuovi problemi di 
regolamentazione per le nuove forme di investi
mento. 

VINCENZO PORGASI 

M L'innovazione finan
ziaria ha prodotto negli ulti
mi anni sia nel mondo fi
nanziario italiano sia soprat
tutto in quello internaziona
le titoli, operazioni e proce
dure che hanno influito pro
fondamente sul mercato sia 
sotto il profilo dell'investi
tore sia sotto il profilo del
l'operatore finanziario (ve
di: Futures, options, swaps, 
obbligazioni atipiche, 
e c c . ) . La spinta che sia 
dietro questa serie di pro
dotti innovativi è solo mar
ginalmente collegata alla 
«creatività notoria» degli 
anomi della finanza di Wall 
Street o di Londra. Essa 

piuttosto dipende dal feno
meno delia volatilità dei 
cambi dopo la rottura degli 
accordi Bretton Woods 
nonché all'instabilità dei 
tassi di interesse collegata 
alle manovre monetane per 
combattere l'inflazione che 
ha caratterizzato la fine de-

§li anni Settanta e l'inizio 
egli anni Ottanta 
Naturalmente non sono 

da trascurare altre cause 

auaii le diverse necessità 
el commercio internazio

nale, le necessità di garan
zia dell'investimento da 
parte del risparmiatore, 
ecc . . Proprio per questi 
motivi però non è assoluta

mente giustificato l'atteg
giamento dì pregiudiziale 
contrarietà o comunque di 
sostanziale ostracismo rile
vato in alcuni ambienti an
che operativi della finanza 
italiana. Sull'onda dì questo 
atteggiamento e soprattutto 
del tradizionale provinciali
smo della finanza italiana 
(.pur giustificato dalle diffi
coltà proprie del nostro or
dinamento valutario) la si
tuazione attuale è quella di 
una grave arretratezza del 
mercato italiano nei con
fronti di altri mercati finan
ziari. Va però rilevato che 
una simile situazione non 
produce solo danni in ter
mini di immagine interna
zionale o di diminuzione 
delle possibilità di guada
gno dell'investitore; il dan
no è ben diverso ed incide 
direttamente sulla riparti
zione del rischio fra le parti 
che intervengono in queste 
operazioni finanziarie. Se 
una di queste parti può es
sere uno «speculatore» sui 
tassi e sui cambi, l'altra par
te è invece molto probabil

mente un imprenditore che 
tende a neutralizzare il ri
schio finanziario connesso 
ad operazioni svolte nel
l'ambito della propria attivi
tà imprenditoriale. 

Non bisogna, infatti, di
menticare che questi stru
menti nascono con il preci
so intento di garantire da un 
rischio eccessivo operatori 
istituzionali siano essi finan
ziari, commerciali o indu
striali attraverso una riparti
zione del rischio, fonda
mentale per un corretto 
funzionamento dell'econo
mia. Queste nuove forme di 
investimento che superano 
o aggirano la tradizionale 
struttura delle norme poste 
a tutela del mercato e dei 
risparmiatori pongono pro
blemi di regolamentazione 
a difesa degli stessi: ma 
questo è un problema di 
adeguatezza del sistema 
normativo al mutare della 
realtà economica e non un 
certo presupposto per im
pedire o fermare i processi 
innovativi che si evidenzia
no nel campo delia finanza. 

se, il Club Mediterranée fran
cese, i Wagon Lits belgi, alcu
ne compagnie inglesi. 

Il punto cruciale - e sul qua
le abbiamo concentrato e 
concentreremo interventi ed 
emendamenti alla Finanziaria 
- è quello del credito. Del cre
dito alla piccola e media im
presa. Significativa da questo 
punto di vista è una recente 
indagine coordinata dai proff. 
Becheri e Crollo. L'indagine 
parte da una constatazione: la 
forte rigidità strutturale ed 
economica dell'impresa al
berghiera, l'alta incidenza dei 
costi fissi o semifissi, l'elevata 
quota dì capitale immobilizza
to. 

Quello che sino ad oggi 6 
stato-fatto dalla grande mag
gioranza degli operatori ag
giunge - è stato fatto con l'au
tofinanziamento. Ma ecco il 
punto - la stragrande maggio
ranza degli operatori sostiene 
la necessità di nuovi e più 
massicci investimenti per cui 
l'autofinanziamento non sarà 
più sufficiente. Le considera
zioni finali sono così sintentiz-
zabili: ci vuole maggiore cir
colazione di informazioni del 
potere pubblico ai privati (il 
40% degli intervistati non co
nosceva le modalità del credi
to regionale); ci vuole una più 
consistente concorrenza an
che dal lato dell'offerta di cre
dito (la Sacat risulta uno stru
mento già antiquato). Vi è 
un'ultima considerazione che 
mi pare meriti una citazione 
integrale: «L'impressione che 
rimane è quella di un settore 
turistico in piena evoluzione 
ma senza un reale accordo 
con il mondo del credito 
complessivamente considera
to, che può essere assimilato 
ad una società segreta alla 
quale possono aderire soltan
to gli eletti». 

QUANDO, COSA, DOVE 
Oggi. Organizzato dall'Associazione intemazionale di diritto 

assicurativo convegno su «fi mercato assicurativo di fronte al 
'92». Parteciperanno, tra gli altri, Umberto Agnelli, Franzo 
Grande Stevens, Antigono Donati. Saint Vincent • Hotel Bil-
lia. 

* «L'Europa del 1992 e la completa liberalizzazione dei movi
menti di capitale». Questo il tema della conferenza organiz
zata dalla Banca popolare di Sondrio. Interviene il ministro 
Renato Ruggiero. Sondrio • Sala assemblee della Banca po
polare. 

* «Promosso dall'Ocse convegno intemazionale sulla «Ristrut
turazione industriale e lo sviluppo economico di Massa Car
rara». Interviene il ministro delle Partecipazioni statali Carlo 
Fracanzani. Massa Carrara - Camera di Commercio. 

* «Strategie di democrazia economica: suggestioni dal modello 
svedese» èjl tema del convegno promosso dalla Fondazio
ne Cespe. E prevista una tavola rotonda con Pierre Camiti, 
Rino Formica, Gino Giugni, Giacinto Militello, Alfredo Rei-
chltn. Roma - Hotel Leonardo da Vinci. 

* «Ventitreesima edizione di «Expo Ct» che comprende un 
gruppo di nove rassegne specializzate in attrezzature, pro
dotti e formule per il commercio, il turismo e i servizi. 
Milano • Fiera - Dal 4 all'8 novembre. 

Domani. Organizzato dalla rivista Nuovo Mezzogiorno incontro 
dibattito su «Come la Puglia si prepara all'Europa del '92». 
Martina Franca - Palazzo Ducale. 

Lunedì 7. Organizzato dalla Alberto Galgano & Associati semi
nario dal titolo «La produttività totale». Obiettivo del semina
no è analizzare approfonditamente gli approcci propri del 
modello giapponese di organizzazione della produzione. 
Bologna - Hotel Gallia - 7 e 8 novembre. 

Martedì 8. Terzo convegno nazionale organizzato dalla Ibm 
Italia su «Pubblica amministrazione e informatica». Nel cor
so della manifestazione verranno presi in esame compiti e 
ruoli dell'amministrazione dello Stato, professionalità del 
personale ed efficienza dei servizi pubblici in rapporto all'e
voluzione dell'informatica nella pubblica amministrazione. 
Sono previsti, tra gli altri, interventi di Remo Gaspari, Sabino 
Cassese, Giuseppe De Rita, Mario Monti, Sergio Pininfarina, 
Ennio Presutti. Roma - Palazzo dei Congressi - Dall'8 al 10 
novembre. 

Mercoledì 9. Organizzata dall'Unacoma in collaborazione con 
l'Ente fiere di Bologna si tiene la XIX esposizione intemazio
nale delle industrie di macchine per l'agricoltura. Bologna • 
Quartiere fieristico - Dal 9 al 13 novembre. 

• (a cura di Rossetta Funghi) 

EXPORT-IMPORT 

Australia: ecco 
le occasioni 
dairinterscambio 
• • ROMA. La recente visita 
del presidente Cossiga ha ac
ceso gli interessi di molti, an
che economici, sull'Australia. 
La cosa è positiva perché si 
tratta di un paese che pur fa
cendo parte, geograficamente 
ed economicamente, di quel
l'area del Pacifico che si deli
nea sempre più come la zona 
strategica fondamentale per il 
commercio mondiale degli 
anni 2000, guarda con molto 
interesse all'Europa e all'Ita
lia. Del resto non più tardi di 
un paio di mesi orsono, su 
questa stessa rubrica sottoli
neammo che alcune misure 
specifiche prese dalle autorità 
australiane eliminavano una 
serie di ostacoli di carattere 
protezionistico, con possibili 
effetti positivi anche per le 
merci italiane. Alcuni dati re
centi dì fonte australiana con
fermano questo giudizio. Se
condo questi dati, infatti, l'in
terscambio tra Italia e Austra
lia è cresciuto del 25% passan
do da l . l lOa 1.329 milioni di 
dollari australiani (un dollaro 
equivale a circa 1.110 lire). In 
particolare le esportazioni au
straliane sono andate a gonfie 
vele (+32,6%) ma anche le 
importazioni dall'Italia sono 
cresciute a ritmi notevoli 
(+20%). Questo andamento 
ha causato una diminuzione 
dell'attivo a nostro favore che, 
comunque, è sempre pari a 
quasi 240 milioni di dollari. Il 
discorso diventa ancora più 
significativo se si ragiona in 
termini relativi. Si scopre allo
ra che siamo i settimi fornitori, 
con una quota di mercato pari 
al 3,3%, e i decimi clienti, con 
un assorbimento del 2,7% del
le importazioni di Canberra. E 
il futuro? Dovrebbe portare ri
sultati ancora più interessanti. 
Basta pensare al processo di 
rammodemamento dell'appa
rato produttivo e alta politica 
di cauta liberalizzazione delle 
importazioni che ì responsabi
li della politica economica au
straliana stanno portando 
avanti nonché all'apprezza
mento del dollaro australiano 
rispetto alla lira italiana che ha 
reso più competitivi, in termi
ni di prezzi, i nostri prodotti. Il 
tutto va a braccetto con una 
ripresa delle quotazioni inter
nazionali delle materie prime 

che costituiscono una delle 
principali fonti di introiti valu
tari per l'Australia. 

Restiamo in zona Pacifico 
per parlare ancora una volta 
di Giappone. Se i segnali di 
apertura alle importazioni che 
provengono da Tokio doves
sero essere confermati, ci so
no un paio di compartì indu
striali italiani che ne potrebbe
ro trarre particolare giova
mento: quello calzaturiero e 
quello dell'arredamento. Co
minciamo dalle scarpe italia
ne che ormai hanno acquista
to in Giappone una posizione 
dì assoluta leadership. Basti 
pensare che - all'interno del 
totale delle calzature importa
te - siamo al primo posto per 
le scarpe di pelle per donna e 
al secondo di quelle per uo
mo. Il fatto è che il consuma
tore giapponese sembra ap
prezzare sempre di più la scar
pa italiana e, se non ci fossero 
pesanti limitazioni, sia a livello 
dì contingenti che di dazi mol
to alti, le possibilità di vendita 
sarebbero ancora maggiori 
Ciò non toglie, tuttavia, che 
già oggi i risultati non siano 
affatto disprezzabili. Tanto più 
che II mercato chiede non'so-

10 la produzione di tipo.fine, 
ma anche quella di tipo me
dio, artìstica e, addirittura, 
sportiva e per ginnastica. An
che i sandali in pelle e in altri 
materiali sembrano piacere 
molto ai giapponesi. L'altro 
comparto che tira in Giappo
ne è quello dell'arredamento. 
11 made in Italy di mobìli per la 
casa, e dì articoli per l'oggetti
stica e per l'illuminazione pia
ce sempre di più sul mercato 
nipponico, e ciò offre non so
lo notevoli possibilità di 
espansione delle esportazioni 
alle nostre imprese del settore 
ma anche grosse opportunità 
per ì designer italiani soprat
tutto nel campo del rispetto 
dell'ambiente e del migliora
mento della qualità della vita 
Un paio di cifre possono aiu
tare a capire meglio l'impor
tanza del discorso: stiamo 
parlando di un mercato le cui 
importazioni sono salite que
st'anno dì quasi ìl 30% e che 
vale oltre 65 miliardi. 

OMC 

Concluso congresso Ancp 

Che fare per la pesca? 
Un nuovo sistema 
alimentare integrato 
m ROMA. La coopcrazione 
nella pesca: un ruolo decisivo 
per contribuire alla costruzio
ne di un moderno sistema ali
mentare e per valorizzare l'e
conomia ittica. Sono stati que
sti i temi affrontati al 7' Con
gresso delle cooperative della 
pesca aderenti alla Lega, con
cluso recentemente a Roma. 
L'associazione è formala da 
198 cooperative, con circa 
20.000 soci e con oltre 2.000 
addetti, sei aziende di trasfor
mazione, otto associazioni 
dei produttori, tre consorzi 
nazionali (per il credito, la fi
nanza, la ricerca), per un fat
turato aggregato che supera i 
S00 miliardi dì lire. 

La più forte organizzazione 
del settore ha messo in di
scussione il futuro della pesca 
nel nostro paese alle soglie 
del 2000 e in vista della unifi
cazione ravvicinata del Mer
cato comune europeo. 

L'Italia, paese circondato 
dal mare, importa dall'estero 
quasi quattro miliardi di pesce 
al giorno (anche dalla Svizze
ra), e vede la sua bilancia ali
mentare in forte passivo. Co

me si entra in Europa?, ci si è 
chiesti al congresso. «Non so
no problemi facili - ha detto 
Ettore ianì della presidenza 
Ancp - anche perché ìl di
scorso si allarga oggi agli 
aspetti ambientali (inquina
mento dei fiumi e, quindi, del 
mare) che complicano note
volmente la situazione impo
nendo un allargamento dell'a
rea dei tradizionali interventi». 

La risposta di fondo che è 
venuta dall'Associazione na
zionale cooperative delta pe
sca aderente alla Lega è dun
que quella di contribuire a co
struire nel nostro paese un 
moderno sistema alimentare 
integrato, di cui la pesca è 
parte non trascurabile insieme 
alla agricoltura ed all'industria 
dì trasformazione 

Di qui sono discese tutta 
una serie di indicazioni pro
grammatiche che hanno inve
stito le politiche comunitarie, 
la polìtica del ministero della 
Marina mercantile, la tutela 
dell'ambiente, il fermo di pe
sca, per non parlare poi del 
credito di esercìzio sempre 
così trascurato 

«••Il 261 
Unità 
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Nuove occasioni di lavoro 
per le popolazioni montane 

Anche il sottobosco 
può diventare 
fonte di reddito 

11 parco dell'Alto Appennino modenese 
al quale si riferisce la cartina qui 

accanto, è stato istituito dalla Regione 
Emilia Romagna con la legge n. 11 del 

2 aprile scorso. Questo parco 
comprende la fascia emiliana del 

crinale, dal passo delle Radici al Monte 
Cupolino, e il massiccio del Monte 

Cimone. Confina con le province di 
Bologna, Reggio Emilia, Lucca e 

Pistoia. Si estende sui territori dei 
comuni Fiumalbo, Fanano, Frassinoro, 
Montecreto, Pievepelago, Riolunatoe 

Sestola, i quali lo gestiranno insieme 
all'Amministrazione provinciale e alle 

Comunità montane di Frignano e di 
Modena Est, attraverso un consorzio 

volontario. Sempre in provincia di 
Modena, è stato istituito il parco dei 

Sassi di Roccamalatina 
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• • Il miliardo e mezzo stan
ziato dalla Regione (compresi 
seicento milioni dai Pim per 
Roccamalatina) non esaurisce 
le risorse finanziarie attual
mente disponibili per i parchi 
modenesi. Ad essi vanno ag
giunte diverse centinaia di mi
lioni destinate alla forestazio
ne nonché una quota dei pro
getti turistici finanziati sempre 
con i Piani integrati mediterra
nei. Questi investimenti servi
ranno nel complesso a siste
mare I percorsi escursionisti
ci, con parcheggi e aree at
trezzate alla partenza, a realiz
zare nuovi rifugi, a gettare le 
basi per i futuri centri di acco
glienza al turista. Inoltre non 
va trascurato che la confinan
te Provincia di Reggio Emilia 
prevede di spendere tre mi
liardi per la silvicoltura natura
listica nel parco alto appenni
nico. 

Ma il colpo grosso potreb
be arrivare da uno speciale 
stanziamento de) Fio, che am
monta complessivamente a 
tredici miliardi. «E importante 
essere pronti per partire, per* 
che abbiamo la speranza di ri
cevere una fetta di quei finan
ziamenti - afferma l'assessore 
Famigli -. Si è perso anche 
troppo tempo intomo al di
lemma "parco si, parco no". 
Ora che il parco esiste biso
gna "riempirlo" di contenuti*. 

Secondo gli studi prelimi
nari, Il parco del crinale offrirà 

nuove occasioni dì lavoro e dì 
reddito con le opere di difesa 
del suolo e i lavori forestali, 
con l'artigianato e la piccola 
industria (trasformazione dei 
prodotti del sottobosco) e 
con l'agricoltura, soprattutto a 
seguito del prevedibile au
mento di presenze turistiche e 
di escursionisti. 

Intanto la Provincia ha av
viato un interessante pro
gramma di formazione per 
venti operatori turistico-am-
bientali. Il corso, iniziato nel 
settembre dell'87, si avvale 
dei finanziamenti Cee ed è ge
stito dal Centro di formazione 
professionale di Modena. «Si 
tratta di una iniziativa rivolta 
alla creazione d'impresa -
spiega il dottor Giorgio Mon
tanari, del Cfp -. Interessa un 
gruppo di giovani che al ter
mine del corso andranno a 
realizzare undici nuove Impre
se in zone di montagna». Agri
turismo, gestione dell'ospitali
tà (rifugi, bar, pizzerie, ecc.); 
strategie d'immagine, pubbli
cità e pubbliche relazioni, ser
vizi per l'automazione d'im
presa sono I settori interessati. 
Per questi giovani, che da ol
tre un anno studiano a tempo 
pieno marketing strategico, 
informatica, marketing opera
tivo e controllo di gestione, i 
parchi rappresentano molto 
più di una speranza, Le loro 
attività saranno inserite pro
prio nelle zone protette e da 
esse dipenderanno le loro 
possibilità di successo. 

APPENNINO MODENESE Saranno valorizzate due zone: il «crinale» e 
i Sassi di Roccamalatina 

Quando il tesoro è un parco 
Qui, dove la terra racconta le leggende degli anti
chi Friniati e di epiche battaglie intorno a rocche 
inespugnabili, e dove la natura conserva paesaggi 
e tesori di rara bellezza, la Regione Emilia Roma
gna ha istituito due parchi: quello del «crinale» e i 
Sassi di Roccamalatina sull'Appennino modenese. 
Sono già pronti 1500 milioni per i primi interventi 
di valorizzazione. 

PIERLUIGI GHIGGINI 

• • MODENA. Istituiti da po
chi mesi, i due parchi possono 
già contare su cospicui fondi 
per la sistemazione di sentieri, 
antiche strade, rifugi e segna
letica, per l'allestimento dei 
primi centri di informazione ai 
visitatori. 

È un preciso segnale politi
co. Forse per la prima volta in 
Italia la vecchia logica «prima 
i vincoli, poi gli investimenti» 
viene praticamente capovol
ta. In provincia di Modena, e 
in tutta l'Emilia-Romagna, 1 o-
pera di valorizzazione si avvia 
contestualmente all'istituzio
ne delle aree protette. Non a 
caso quasi tutte le amministra
zioni hanno accettato il parco 
dell'Alto Appennino modene
se con voti unanimi: le Comu
nità montane del Frignano e 
di Modena Ovest, 1 Comuni di 
Fanano, Sestola, Montecreto, 
Rtolunato, Frassinoro. Fa ec
cezione il Comune di Fiumal
bo, dove le opposizioni sono 
più forti. 

Il consenso degli enti locali 
non significa comunque che 
tutti siano contenti. Tra le po
polazioni serpeggiano timori 

e perplessità: qualcuno è arri
vato a svellere i cartelli segna
latori della zona di pre-parco. 
Ma forse è solo l'effetto di una 
carenza di informazione e del
le indubbie pressioni di chi ve* 
de frustrate le proprie attese 
speculative. 

L'Amministrazione provin
ciale di Modena, che ha preci
se competenze in questa deli
cata fase di avvio, intende 
ascoltare le ragioni di tutti, ma 
è ben decisa a lasciarsi le po
lemiche alle spalle, per in
camminarsi subito sulla strada 
della valorizzazione e dello 
sviluppo. 

Del resto i parchi del crina
le appenninico e di Roccama
latina rappresentnao il punto 
di approdo (Insieme alla riser
va delle Salse di Nirano) di 
una lunga battaglia condotta 
dalla Provincia di Modena per 
una politica bilanciata di tute
la del patrimonio naturale e di 
rinascita delle zone montane 
attraverso nuove arterie stra
dali, piani di metanizzazione e 
nuovi insediamenti artigianali. 

A gestire i parchi saranno 
due consorzi formati dalla 

Il comprensorio del monte Cintone. Nella foto sotto • destra, una tipica capanna celtica 

Provincia, dalle Comunità 
montane e dai Comuni inte
ressati; i piani territoriali do
vranno essere approvati entro 
il prossimo aprile: «La filosofia 
è certo quella della tutela e 
della salvaguardia, ma con 
l'obiettivo di una ulteriore fa
se di sviluppo socio-economi
co - spiega il presidente del
l'Amministrazione provincia
le, Giuliano Barbolinl -. Certo, 
però, lungo strade diverse da 
quelle del passato. Si tratta di 
trovare nuovi filoni di valoriz
zazione, che corrispondano 
anche all'evoluzione della do
manda. La gente, oggi, chiede 
aualcosa didiverso, qualcosa 

i più degli impiantì di risalita, 
che pure restano importanti. 
Penso non solo alla gestione 
pubblica del parco, ma anche 

ad incentivi per la micro-im
prenditorialità. Penso ad 
esempio alla trasformazione 
dei frutti di bosco e del sotto* 
bosco, all'agriturismo e al turi
smo equestre, ai servizi per 
l'escursionismo, all'agricoltu
ra e agli allevamenti epatiti». 

«L'ambiente, insomma -
continua Barbolini - come 
grande opportunità per la 
gente che vive in montagna e 
che resiste, a) prezzo di grandi 
sacrifici, alla tentazione di 
scendere in città. L'Appenni
no modenese può trasformar
si in un polo turistico di rilièvo 
analogo alla costa romagnola, 
anche se con valenze ambien
tali notevolmente diverse e 
superiori. Il parco è la sottoli
neatura di questa idea». 

E le diffidenze delle popo

lazioni? L'assessore all'Am
biente, Uliano Famigli, ri
sponde: «Oggi l'unico tipo di 
sviluppo possibile in monta
gna è il parco, perchè senza 
una corretta gestione del terri
torio e delle risorse ambientali 
lo spopolamento e l'emargi
nazione continueranno. Ab
biamo discusso molto, ma 
nessuno ha saputo proporre 
un'alternativa, neppure quei 
politici che sponsorizzano il 
''no" per interessi di bottega. 
E un (atto sintomatico che si 
commenta da solo. Noi co
munque intendiamo coinvol
gere tutti, enti locali, popola
zioni ed esperti, sin dalle pri
me battute, all'elaborazione 
del piano territoriale di par-
co». 

l i f e^ Non mancano gli oppositori, ma la comunità è sostanzialmente d'accordo 

>?gj Qui si gioca lo sviluppo della montagna 
* * t, mW *™ Il sindaco di Fanano, scursionismo tutto l'anno. «A alle attese. Bisogna lavorare ri. Ora bisogna avere le idee Psi: «Siamo in trattativa 

Sull'Appennino mownese e ancora possioiie trovare esemplari di 
marmotta (sopra) e flora mediterranea 

sindaco di Fanano, 
Gian Carlo Muzzarelli, dichia
ra orgogliosamente di essere 
stato d'accordo «sin dal primo 
momento»: «L'ambiente - ag
giunge - è la carta più impor
tante da giocare nelle scelte 
strategiche della Regione. 
Certo, vogliamo tenerci stret
te le nostre fabbriche e tutte te 
altre fonti di occupazione, ma 
la montagna oggi esige qual
cosa di più». 

Una ventina di alberghi, 
cinque impianti di risalita a ge
stione pubblica, a Panano da 
anni si è affermata una cultura 
ambientalistica (il 36 per cen
to del territorio complessivo 
di parco e pre-parco appartie
ne a questo Comune, ndr) 
grazie anche alle battaglie 
condotte dalla locale società 
di pesca. Al lago Pratignano, 
completamente vincolato, è 
sorto un percorso equestre di 
rilievo nazionale. Una coope
rativa gestisce il rifugio, e di
verse persone vivono con lo 
sci da fondo in inverno e l'e

scursionismo tutto l'anno. «A 
me risulta che in altre zone la 
paura del parco venga incul
cata da certi esponenti politi
ci, i quali vanno dicendo in 
giro che non si potranno rac-
cpgliere né funghi né mirtilli, 
(argomenti utilizzati da De e 
Psi in campagna elettorale, 
ndr). Niente dì più falso. E poi 
- conclude Muzzarelli - è faci
le, troppo facile dire sempre 
dì no. lo concordo perfetta
mente con quanto è stato fat
to sinora, anche se qualche 
critica può essere rivolta sul 
modo in cui sono stati infor
mati i cittadini». 

A sua volta Maurizio Paladi
ni, sindaco di Montefiorino e 
presidente della Comunità 
montana «Modena Ovest», ri
leva: «Lo scetticismo sarà de
finitivamente sconfitto quan
do dimostreremo che l'equa
zione ambiente-paesaggio-
-sviluppo è praticabile e van
taggiosa. 1 finanziamenti della 
Regione sono un segnale poli
tico, ma insufficienti rispetto 

alle attese. Bisogna lavorare 
perché i quattrini per i progetti 
presentar! al Fio arrivino indi
pendentemente dalle decisio
ni assunte in sede romana». 
Sulla stessa lunghezza d'onda 
è il segretario delta Camera 
del Lavoro del Frignano, Ro
berto Canovi: «La partenza è 
stata buona, abbiamo recupe
rato anche un certo malcon
tento presente fra i nostri 
iscritti, ma gli stanziamenti 
non bastano ancora a far capi
re le potenzialità di sviluppo 
del parco. Insieme a Cisl e Uil 
abbiamo chiesto l'avvio di un 
confronto con le Comunità 
montane e i Comuni sui pro
blemi di gestione». 

Queste vicende sono segui
te con comprensibile interes
se dagli operatori turistici. 
Gualberto Muzzarelli, titolare 
dell'albergo Eden Park di Fa-
nano, si colloca subito fra i 
favorevoli: «La nostra sorte è 
legata al 90 per cento al par
co, perché se sarà attrezzato a 
dovere porterà nuovi visitato

ri. Ora bisogna avere le idee 
chiare per gli investimenti, le 
funzioni e soprattutto sullo 
sfruttamento del bosco e del 
sottobosco che sono fra le 
principali risorse dell'Appen
nino». Tanto che la cooperati
va fra raccoglitori «La Monta
nina» di Pievepelago realizza 
un giro d'affari di oltre un mi
liardo e in piena stagione ga
rantisce lavoro a duecento 
persone. Il presidente della 
cooperativa, Angelo Lenzini, 
è categorico: «Io sono favore
vole al parco. Per i prodotti 
del sottobosco sarà senz'altro 
meglio, naturalmente a patto 
che ce li facciano raccoglie
re». In realtà, assicurano sin
daci e assessori, la raccolta 
dei frutti silvestri continuerà 
con i vincoli già oggi esistenti. 

Da dove nascono, allora, le 
diffidenze dei cittadini? La 
roccaforte del «no» è a Fiu
malbo. Qui il sindaco è una 
donna, Alessandra Serafini, 
che guida una coalizione Dc-

Psi: «Siamo in trattativa con la 
Provincia per tentare di otte
nere l'esclusione dal parco di 
almeno una parte del nostro 
territorio, che al 70 per cento 
rientra nel perimetro dei vin
coli. Siamo i più penalizzati. 
Noi chiediamo che almano ci 
lascino la possibilità di colle
gare gli impianti sciistici*. 

Par dunque di capire che, 
in fondo, l'opposizione non 
sia di principio, ma piuttosto 
di carattere pratico. «In realtà 
- commenta il vicepresidente 
della Comunità montana del 
Frignano, Vittorio Baldoni -
l'unica categoria realmente 
penalizzata è quella dei cac
ciatori. Ma dubito che il loro si 
possa chiamare sport. A Fiu
malbo molti contano sul red
dito che ne può derivare. II 
Parco deve vivere, e presto. 

erché qui l'unico animale in 
via di estinzione è l'uomo. 
Proprio così, l'uomo che con
tinua inesorabilmente ad ab
bandonare queste monta
gne». 

Il turismo oggi vive 
di solo sci, ma domani... 
• • Turismo, agricoltura, al
levamento e artigianato indu
striale rappresentano le attivi
tà della montagna modenese. 
Il tessuto ricettivo conta su 
189 esercizi (per lo più ad una 
e due stelle) per un totale di 
3102 camere con 5530 posti 
letto. Le stazioni invernali di
spongono di 23 Impianti di ri
salita: Nel 1987 si sono regi
strate 349 mila presenze, con
centrate soprattutto nel perio
do di innevamento. L'istituzio
ne del parco, con adeguati in
terventi, dovrebbe favorire la 
bistagionalità, con un miglior 
utilizzo delle strutture, più sta
bilità e occupazione. 

Secondo l'ultimo censi
mento agricolo nei sette co
muni del parco di crinale esì

stevano nel 1982 2791 azien
de, per lo più di piccole di
mensioni, con una superficie 
agricola utile di circa quindici
mila ettari, sedicimila capi di 
bestiame e allevamenti di pol
lame e conigli. Si è registrato 
in questi anni un incremento 
della pastorizia, con diverse 
migliaia di capi. Si calcola che 
il bosco produca tremila quin
tali di funghi l'anno, cinquemi
la quintali di castagne, mille di 
mirtilli, centocinquanta di mo
re, cento di fragole, ottanta di 
tamponi, cinque di tartufi e 
uno di liquerizia. In cent'anni 
la popolazione globale è pas
sata da 24 mila 638 a 14 mila 
809 unità; gli addetti all'agri
coltura (oggi 1217) si sono ri
dotti ad un quinto. 

Roccamalatina sottoposta a vincolo già dal 1939 

I Sassi gialli del falco 
Il falco pellegrino abita ancora qui. I Sassi di Roc
camalatina (secondo parco della'provincìa) sono 
un rifugio inviolabile, per lui e per il picchio, l'upu
pa, i rapaci notturni e diurni. E anche per il tasso, la 
faina, il ghiro, la donnola, lo scoiattolo. Le gigante
sche guglie di arenaria gialla svettano sino a quota 
610 metri sui boschi di castagno e di roverella. 

Le due massicce formazioni di arenana note come i Sassi di 
Roccamalatina 

• • Il parco dei Sassi si 
estende per 720 ettari, sotto
posti a vincolo integrale, nei 
quali saranno consentite le vi
site guidate. Fra l'altro il dente 
più alto, 74 metri, può essere 
scalato in dieci minuti. La zo
na è interamente compresa 
nel comune di Guiglia, e si 
raggiunge facilmente con la 
statate del passo Brasa. Una 
singolare flora di tipo mediter
raneo, un paesaggio di archi

tetture e monumenti medioe
vali, tra cui una pieve romani
ca, completano la carta d'i
dentità di una zona sottoposta 
a vincolo sin dal 1939. Anche 
qui è stata istituita una zona di 
preparco, con vincoli più 
blandi, dove saranno spesi 
buona parte dei 600 milioni 
erogati con i Piani integrati 
mediterranei, soprattutto per 
l'allestimento di centri di ac
coglienza (dotati di parcheg

gio) che comprenderanno an
che la vendita dei prodotti ti
pici e spazi per attività cultura
li. 

Anche qui ci sono state po
lemiche, ma sono andate sce
mando. Gli Enti locali hanno 
già approvato lo statuto del
l'Ente di gestione e alcuni Co
muni «esterni» come Y-gnola, 
Savignano e Castelvetro han
no persino chiesto di esservi 
inseriti. 

«Questo è un fatto impor
tante - commenta Luigi Vez-
zalini, presidente della Comu
nità montana Modena Est -
perché promuove la costitu
zione di nuove aree naturali
stiche sino al fiume Panaro. 
L'istituzione del parco mette 
in moto, comunque, notevoli 
investimenti e una seria valo
rizzazione del turismo». 

Quindcimila 
ettari 
super protetti 
Il parco dell'Alto Appennino modenese si estende 
su una superficie di 9.206 ettari, oltre a 5.879 ettari 
di area pre-parco. La zona A (protezione integrale) 
rappresenta solo il 2,5% pari a 235 ha. interamente 
di proprietà pubblica e disabitati. Nelle aree di pre
parco sono comprese tre (razioni abitate; nelle 
altre zone sottoposte a tutela esistono alpeggi, rifu
gi e impianti sciistici. 

•nq Si 

Wtt 11 parco comprende tut
to il crinale principale dell'Ap
pennino tosco-emiliano, il 
massiccio del monte Cimone, 
che con i suoi 2165 metri è la 
vetta maestra del centro nord. 

«In realtà, per non creare 
problemi nelle zone abitate -
specifica Erìuccio Nora, coor
dinatore degli studi prelimina
ri sull'alto Appennino - il par
co dei crinale è costituito da 
due grandi tronconi, tra i quali 
si incunea la vallata di Fiumal
bo, sino a Faidello». Il tronco
ne est comprende il massiccio 
del Cimone, il monte Libro 
Aperto e il monte Malore, i 
laghi Pratignano, Scartatalo e 
della Ninfa. La parte ovest si 
estende dai contrafforti della 
valle di Fiumalbo sino al passo 
delle Radici, compreso il 
monte Rondlnaio. 

Oltre alla zona A, di prote
zione Integrale, sono state 
previste zone di «protezione* 
generale Qe «B», che con 
7584 ettari sono le più estese) 
e le zone C di «protezione am
bientale». Inoltre vanno consi
derate le zone di pre-parco, 
dove gli unici vincoli sono 
quelli gii previsti dai piani re
golatori. Qui la caccia è possi
bile, ma in regime controllato, 
mentre nelle zone A, B, e C è 
stata vietata per ovvie ragioni 
di tutela: non solo, per la pri
ma volta sono stati smantellati 

i capanni usati per il Uro al 
colombacci. 

•Le zone A sono clrcoscrlt-
• te al lago Pratignano, al mon
te Libro Aperto e al monte 
Rondinaio. In considerazione 
del grande interesse naturali
stico, qui la protezione è asso
luta. t proibito anche qualsia
si tipo di raccolta. L'unica atti
vità consentita è l'escursioni
smo sui sentieri segnati e sen
za l'ausilio di mezzi motoriz
zati. Le zone B, di protezione 
generale, comprendono pa
scoli, vacclnieti e boschi, sul 
quali potranno continuare ie 
attività agricole, la coltivazio
ne del bosco e il pascolo nel 
rispetto della normativa di 
parco. Per evitare compro
missioni, sono vietate nuove 
edificazioni (mentre è con
sentita la ristrutturazione delle 
case esistenti), l'introduzione 
di animali e vegetali estranei 
all'ecosistema locale, l'aper
tura di discariche e lo sfrutta
mento di cave. Le restanti za
ne C comprendono aree colti
vate e impianti sciistici - con
clude Nora -. In generale, Il 
normativa delle zone C punta 
ad una riqualificazione dette 
attività economiche, compre
sa la pastorizia. In ogni caso, 
questa suddivisione e tempo
ranea. L'ultima parola spetta 
al piano territoriale, che dovrà 
essere varato nella prossima 
primavera». 

Segni d'un passato 
che si lega all'Asia 
È il parco del Monte Cimone e dei laghi glaciali. 
Ma anche delle «capanne celtiche», del giardino 
botanico «Esperia» che il Cai ha allestito al passo 
del Lupo; delle piante carnìvore del lago Pratigna
no, delle cascate del Doccione, della macchia di 
rododendri più meridionale d'Europa. E delle teste 
umane e di cane scolpite nella pietra, che ancora 
oggi trasmettono un brivido di magia. 

• i La presenza delle scultu
re apotropaiche nelle case dì 
Riolunato e a La Danda di Fiu
malbo conferma ciò che le 
«capanne celtiche* dei Casoni 
di Sant'Andrea Pelago aveva
no fatto sospettare: cioè l'esi
stenza di legami profondi, per 
noi misteriosi e che si perdo
no nella notte dei tempi, fra 
questo lembo d'Appennino e 
antichi popoli dell'Europa e 
dell'Asia. Ma senza volersi 
spingere così lontano, e preso 
atto che le testimonianze del
l'epoca romana sono molto 
scarse, non si può dimentica
re che l'abbazia di Nonantola 
irradiò la sua magnificenza 
proprio attraverso queste ter
re e una strada, certo grande 
per le comunicazioni dell'alto 
medioevo, che per il passo 
della Calanca giungeva in To
scana. Né si può dimenticare 
che a Tagliole resiste ancora 
l'ultima carbonaia dell'Ap
pennino (con l'ultimo carbo
naio, Domenico Bettini di 74 
anni); che nelle domeniche 
d'estate a Monte S. Giulia i 
maggianti cantano le gesta 
della Chanson de Roland. E 
che in queste montagne si 
mangia la crescenta cotta nel
la brace dentro i testi di terra
cotta. 

Sembra persino incredìbile 
che la notizia di queste tradi
zioni, di questa civiltà, abbia 
finito per restare circoscritta 
fra pochi intimi. 

La valorizzazione dell'alto 
Appennino attraverso il parco 
può essere anche il motore di 
una riscoperta di cultura ma
teriale che espone tesori inso
spettabili. Un altro prezioso fi
lone per un «turismo» alterna
tivo, a patto però di saperlo 
conservare gelosamente. 

Esattamente come per 11 patri* 
monio naturale, generoso e in 
buona misura non intaccato 
dall'uomo. 

Qui sono presenti tutti i fior, 
protetti dalla regione Emilia 
Romagna; si possono vedere 
l'aquila reale, il gufo reale, il 
tasso, la lontra, la martora e la 
tenera marmotta. I paesaggi 
sono aspri come quelli medi* 
terranei, ma anche inquietanti 
e grandiosi come quelli 
nordici. Dalle cascate del 
Doccione al lago Santo, al 
Baccio, al Turchino e al Torbi
do, sino ai circhi glaciali de) 
monte Giovo, del Rondinaio e 
della Cima Tauffi, è una sor
presa dietro l'altra, 

E uno spettacolo su un pai* 
coscenico sempre aperto, 
punteggiato dì pastori e ar
menti come in una scena ma* 
nìerìsta, capace - come è sta* 
to scritto - dì una propria, sin
golare «capacità di vertigine», 
Forse per questo il senso e la 
bellezza dell'Appennino mo
denese si coglie soprattutto 
incontrando la gente, entran
do negli alpeggi, conquistan
do passo dopo passo le cime, 
ì valloni, i panorami. Per con
vincersene basta percorrere il 
sentiero di crinale (segnato 
CO) dal passo delle Radici al* 
l'Abetone sino alla Croce Ar
cana (attenzione però all'Alta* 
retto nei pressi del M. Giovo, 
ai Denti della Vecchia e alla 
Cima Tauffi per le difficoltà 
del percorso) sempre tra i 
1500 e i duemila metri d'altez
za. Oppure, se non volete osa
re tanto, arrivate in automato* 
le sino al lago Santo e poi sali
te a piedi sino al lago Baccio 
per un sentiero agevole. Ma 
per favore, mai dì domenica: 
altrimenti vi sembrerà di esse
re a Rimìni. 

l'Unità 
Venerdì 
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JETSYSTEM 
R E X : 
SEI MESI 
DI LAVAGGIO 
C O N 
DETERSIVO 
IN OMAGGIO. / 

DORA LIQUIDO E BIANCO PUÒ NELSEN: UN REGALO DA REX. 
Proprio così: chi sceglie la qualità Rex 

dall*l/10/88al 31/12/88 avrà in omag

gio la qualità Nelsen, per lavare fino a 

sei mesi di bucato con l'accoppiata vin

cente del pulito, il detersivo Dora Li

quido e l'additivo biopotenziato Bian

co Può. Due novità Nelsen che, abbi

nate alle prestazioni di una Jetsystem 

Rex, garantiscono bucati favolosi. Con 

il massimo dei risultati, Jetsystem Rex 

assicura il minimo dei consumi con 

qualsiasi carico, da un solo capo all'in 

tero bucato da 5 kg., e tutto con temp 

di lavaggio estremamente brevi. Gra 

zie alla tecnologia autoregolantejetsy 

stem Rex offre oggi più libertà nell'or 

ganizzazione dei bucati. Finalmente! 

FATTI CHE SI VEDONO 
L'offerta comprende 5 flaconi di Dora Liquido e 48 
bustine di Bianco Può ed è valida per tutte le lava
biancheria Jetsystem Rex modelli RF 850 TD-RF 1000 
JXV • RF 855 JXV • RC 500 JX • RF 800 JX • RF 850 JX. 


